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Giornata di grandi lotte nell'industria e nel pubblico impiego 
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In sciopero tessili 
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LA TOSCANA 
di Maurizio Ferrara 

L 

|a lineo padronale 
O SCIOPERO dei 450 mila tessili è stato de-

)eratamente. provocato dai padroni. Quale altro 
friso può avere la manciata di spiccioli gettata ai 
idacati perché ripartiscano su otto voci contrat

t i un aumento dell'otto per cento? E quale altro 
iso ha la concomitanza fra le rotture dei tessili e 

\i chimici, e le insistenti voci d'un blocco salariale 
[ritrattato? Dietro alla provocatoria mossa degli 
[dustriali prende direttamente corpo lo scontro di 
Mitica economica in atto fra classi dirigenti e classi 
foratrici, per decidere chi pagherà la stabilizza
rne capitalistica. Infatti, se a grosse categorie quali 
fessili o i chimici si imponesse un contratto « con-
mturale »,' con miseri ritocchi retributivi, la « po
lca dei reddit i» proposta da Carli e approvata 
Ha Confìndustria avrebbe già vinto una battaglia; 
:iò prima ancora che le paghe venissero ancorate 
}a produttività, o altrimenti subordinate al profìtto. 

L'industria tessile non è in crisi. L'ha constatato 
;ora ieri il Giorno ricordando che essa « è all'avan-

rdia sul fronte delle esportazioni italiane in tutto 
[mondo». La bilancia commerciale tessile del '63 
Jn attivo per 120 miliardi. Questa elevata competi-
Htà v i en però pagata dai lavoratori, i cui salari 
contratto e di fatto sono i più bassi nel MEC, e 
Italia vengono dopo quelli di parecchie categorie, 

jgli alimentaristi ai cementieri. Gli investimenti 
Intinuano: l'anno scorso i telai automatici cotonieri 

io arrivati a costituire il 77% del macchinario. 
[utilizzazione degli impianti è stata del 90% nella 

ia, nel cotone, nella seta. Le vendite interne sono 
lite del 20%. 

IRRIGIDIMENTO padronale è quindi Immo
lato sotto il profilo economico, com'è risultato dal 
fntraddittorio col quale gli industriali speravano di 
•rsuadere i sindacalisti a «ripassare», con le loro 
,'endicazioni. La sterzata ha anzi rinsaldato l'unità 
idacale (come l'ha ripristinata fra le organizza
mi dei chimici) . E' pertanto inutile che il Popolo 

quotidiano de — scriva che « c ' è la strada per 
accordo» e consigli ai sindacalisti di «conside

ra con maggior attenzione la situazione produt-
ra». La strada per l'accordo non è la rinuncia a 
fchieste già moderate, che ammontano ora al 20% 
[maggior onere. La strada, dopo l'insultante offerta 

padroni, è soltanto quella della lotta. Del resto, 
lessili sono esasperati, dopo due mesi di scioperi 
[quattro di trattative. I tessili, perciò, come gli 

ri lavoratori oggi in lotta, respingono recisamente 
li tentativo, padronale o governativo, di program-

ire i sacrifici dei lavoratori. 

Aris Accornero 

eti e i postini 
N REALTÀ' ritenevo — ha dichiarato l'on. Preti, 

iistro della Riforma burocratica — che vi fos-
discrete possibilità di evitare lo sciopero dei 

stelegrafonici». Che cosa ha offerto, dunque, i l 
remo a questa categoria di pubblici dipendenti 
una azienda formalmente autonoma) che — sul-
?mpio dei ferrovieri — ricorrono oggi allo scio-

ro? Niente. Preti si è limitato a ripetere che il 
/erno esaminerà tutti i problemi, compreso il 

setto funzionale » degli stipendi, nel quadro 
progetto di legge sulle aziende autonome dello 

|to. Questo progetto è ancora allo stato di bozza 
ià suscita fiere avversioni nell'alta burocrazia); 
è stato definitivamente discusso con i sindacati 

di conseguenza, presentato al Consiglio dei mi
tri. Potrebbe essere approvato entro l'anno, certo, 
il governo vi ha già messo una clausola in cui 
le ulteriori 18 mesi di tempo per emanare i 
ùtivi provvedimenti. Si va al 1967-68 per l'at-

rione; dopo si discuterebbe il riassetto. 
|E tuttavia l'on. Preti « riteneva » di poter evitare 

sto sciopero che ha fra i suoi obiettivi quello di 
mere subito il riassetto. Il ministro manca, per
ielio, del senso del ridicolo, al pari di quei diri-
iti della CISL che cercano di frapporre fra loro 
lavoratori dell'azienda P T la cortina fumogena 

[un frenetico attacco al sindacato CGIL. . . . 

' I r " 

N O agli statali sarebbe nobilitato (e accettato 
CISL e UIL) in nome della politica economica 
governo. « C h i spera di far assumere un ulte-

re impegno finanziario al governo commette un 
>re di calcolo», dice il ministro Preti, come se 
statali stessero chiedendo qualcosa che non sia 

giusta remunerazione del loro lavoro. Ma i po-
legrafonici hanno prospettato al governo soltanto 
modo diverso di spendere i 37 miliardi già stan-

per il conglobamento, in modo di soddisfare 
ìigenze immediate dei dipendenti, prima (e non 
>) il riordino di tutti gli altri aspetti del rap-

to di lavoro. 
[E' questo intervento qualificante, di nuovo tipo, 

sindacato nella regolamentazione dei rapporti 
dipendenti e pubblica amministrazione che il 

remo non vuole, con tutto quello che ciò com-
non solo in oneri economici, ma anche in fatto 

'democrazia. Lo dimostrano le misure antiscio-
, prese ancora una volta in spregio ai diritti 
leali dei lavoratori. 

Renzo Stefanelli 

Fermi anche i lavorato
ri delle calze e maglie, 
dei manufatti in cemen
to ed i cavatori - Gra
vissima provocazione a 
Padova: un padrone 
spara contro il picchet
to operaio - Decisi cin
que giorni di lotta dei 

chimici 

Grandi lotte hanno luogo 
oggi, nell'industria > e nel 
pubblico impiego, mentre il 
presidente del Consiglio si 
incontra con le confederazio
ni per portare avanti la li
nea governativa di « politica 
dei redditi ». I postelegrafo
nici (esclusi quelli delle 
agenzie telefoniche e degli 
uffici locali) effettuano il 
primo sciopero di categoria, 
dopo quelli di tutti gli sta
tali e quello dei ferrovieri, 
per il conglobamento retri
butivo e il riassetto funzio
nale, nell'ambito della ri
forma burocratica. Il sinda
cato di categoria aderente 
alla CGIL, che ha promosso 
la lotta nonostante la defe
zione e il sabotaggio della 
CISL e della UIL, ha fissa
to l'inizio dell'astensione per 
le 6 di stamane; essa pro
seguirà fino alle sei di do
mattina. In alcuni centri 
l'ora di inizio è stata sposta
ta onde contrastare mano
vre antisciopero (spesso sol
lecitate dalla CISL). Il per
sonale viaggiante è già in 
sciopero dalle 20 di ieri sera 
e proseguirà per 24 ore. 

I 450 mila tessili ripren
dono dopo quattro mesi la 
lotta contrattuale, con il pri
mo dei due scioperi unitari 
indetti dopo la rottura delle 
trattative. L'altro • è stato 
annunciato per i giorni 3, 4 
e 5 giugno, con articolazio
ne provinciale che verrà poi 
decisa localmente. La pre
parazione dello sciopero è 
stata molto intensa, e si e 
registrata una forte spinta 
dei lavoratori; delle lavora
trici in particolar modo. 

I 180 mila lavoratori del 
settore calze e maglie (in 
mano ai grossi padroni tes
sili od a quelli chimici che 
dominano le fibre) effettua
no oggi il terzo sciopero 
contrattuale unitario; un al
tro è già fissato per il 4 giu
gno. 

Sono inoltre in lotta oggi, 
per il primo sciopero con
trattuale unitario, gli 80 mi
la cavatori. Per questa cate
goria — dalla pesantissima 
« condizione operaia » — la 
rottura delle trattative coi 
padroni (industriali e arti
giani) è avvenuta addirittu
ra nel primo incontro coi 
sindacati, appena questi 
hanno esposto le rivendica
zioni. Il rifiuto a rinnova- I 
re il contratto, a migliorare 
un trattamento molto arre- I 
Irato, ha provocato subito lo * 
sciopero. i 

Prosegue oggi il secondo I 
sciopero contrattuale di 48 i 
ore dei 45 mila dipendenti | 
de] settore manufatti in ce- . 
mento. Ieri intanto la riu- I 
sci'c dello sciopero ha fatto 
uscire dal gangheri un in- I 
rìustriale di Fontani va (Pa- • 
dova), che ha scaricato un I 
intero caricatore di pistola I 
in direzione dei propri opc 

L'orrenda tragedia nello stadio di Lima Tre interrogazioni 

comuniste 

ì&ttMnV 
LIMA — Agghiaccianti particolari si sono appresi sui gravissimi, incidenti avvenuti durante la partita Argentina-Perù. Il numero dei 
morti accertalo è ufficialmente di 318, ma nessuno è ancóra in grado di tracciare un bilancio esatto del massacro. Il governo ha decre
tato lo -stato d'assedio in seguito all'esplosione di collera popolare provocata dall'infame comportamento dèlia polizia. Nella telefoto: 
la'folla cerca scampo mentre un poliziotto lancia bombe lacrimògene. •'. .'.. ' . . . . .• (A pagina 3 il nostro servizio) 

Le leggi agrarie al Senato 

La maggioranza trincerata 
sovversivi 

Il signor Chirico Pietro, 
industriale di Acerra, e la 
nobildonna Cafora Maria 
Luisa, blasonata parteno
pea, hanno capito tutto. 
Letti i giornali e visto che 
per i contratti di affitto del
la terra ai contadini e in 
genere per i contratti agra
ri del Mezzogiorno il gover
no non prevede alcuna ri
forma, hanno pensato bene 

rai. che stavano di picchetto I d\ annullare anche le leggi 
davanti alla fabbrica. Il prò. ' Wenti tu materia di cano-
tasjonista del gravissimo I ne- ** tfTTadi <Pusti due 

episodio, Beniamino Velo di ' signori è affittata ad una 
32 anni, è stato denunciato I sessantina di contadini i 

Pretore da un dirigente ì^alijino a poco tempo fa 
. . pagavano 

ma* fu positivo. La « be- I 
nemerita » piantonò pozzo I 
e canali e l'acqua fu pagata • 
600 lire l'ora. Purtroppo | 
l'intervento durò solo 48 
ore, e quando la forza pub- J 
blica venne ritirata l'indù- I 
striale e la nobilotta ripas- ' 
sarono all'attacco e chic- I 
sero di nuovo due biglietti I 
da miùe per ogni ora d'ac- i 
qua erogata. Risultato: i \ 
contadini non hanno potuto 
pagare e i raccolti dei fa- I 
gioii e delle patate, per ' 
mancanza d'acqua, stanno I 

a difesa del 
testo governativo 
6rave atteggiamento del ministro Ferrari Aggradi - La maggioranza di 
centro-sinistra respinge tatti gli emendamenti migliorativi delle sinistro 

andando in malora. Ai pro-
ai Pretore da un „ _ ^ 
della CISL e i carabinieri i pagovolto^un canone di 2 
l'hanno interrogato. | auxntalt e rtte^o di fagioli 

TT • i* i . . «cannellini» per moggio 

n «fl
n|altra Ji^J ™tta„ r I <4000 metri ouadrati^va-

profila: quella dei 200 mila | le a dire cf^ ^ ^ ^ 
lavoratori chimic, e farina- . a reddito della tena s ^ 

~a»V;~ì \ ,1 " 3 ! * « i« I ll reddito della terra se fox cola del Mezzogiorno: terre » 
ceutici p e r i quali dopo la | pTendevano i padroni sen-^fertili e contadini pieni di | 

fo approcò la legge Gomez 
| per l'equo canone 

trattuali. 
decìso ieri a Milano cinque 
giornate di sciopero, per I 
rompere l'intransigenza del I 
padronato. Il primo scìopc- . 
ro, di 48 ore, verrà effettua- | 
to a partire dal primo turno 
di giovedì 4 giugno. Le re- I 
stanti tre giornate di scìope- ' 
ro verranno fissate dai tre I 
sindacati (che si riuniranno I 
i! 5 a Roma), insieme alla » 

e t con
tadini ne chiesero l'applica
zione: invece dei « cannelli. 
ni » pagarono il dorato, va
le a dire 10.000 lire per 
moggio. Ma la nobildonna 
e l'industriale non cedet
tero: « Volete applicare 
questa legge che porta il 
nome di un comunista? Al-

. E' iniziata ieri a . Palazzo 
Madama, in un'aula affolla-

prietari della terra ciò non i tissima in tutti i settori, la 
importa: ai loro occhi quei \ battaglia dei senatori comuni-
« cannellini » sono sower- . sti e socialisti unitari per 
«ri, una specie di corpo I modificare il disegno di leg-
del reato. gè sui patti agrari. 
. Questa è la realtà agri- | Il governo — pur avendo 
cóla del Mezzogiorno: terre • il ministro Ferrari Aggradi 

suggerito l'introduzione di 
una nuova norma per l'equi-

iunuf<tone di non produrre . parazione del lavoro della 
e di abbandonare i loro pae- \ donna contadina a quello del con 

eventuale loro articolazione • I o r a _ diwero ai "ribelli" 
ed agli ulteriori sviluppi del. | __ vacqua per l'irrigazione 
la lotta. Da oggi intanto - ee te palerete 2.000 lire 
cosi hanno deliberato le tre I r o r f l ? invece deUe 500 che 
organizzazioni di categoria ' pagano gU altri contadini . . 
— inizia la sospensione a I Vennero chiamati i carabi. 
tempo indeterminato di tul- I nieri e l'intervento della 
te le ore eccedenti il nor- " — 
male orario di fabbrica. 

*i per coTpodt contratti feu 
doli, assurdi>Sono contratti 
per i quali la legge gover
nativa sui patti agrari non 
prevede assolutamente nul
la. Invece proprio ieri è 
giunta notizia di un proget
to di legge governativo che 
rafforza l'azienda degli af
fittuari capitalisti della 
Valle Padana. Cosa ha da 
dire, in proposito HAvanti! 
ti quale ha giudicato ' gli 
emendamenti comunisti al
la legge sui patti agrari 
un inutile ampliamento del
la discussione? 

I ziale successo ottenuto dalla 
* pressione delle organizzazio-

I ni sindacali unitarie aderenti 
alla CGIL, dalla CISL, dalle 

• organizzazioni femminili de
mocratiche e • cattoliche — 
intende mantenere al prowe. 

I dimento il . suo contenuto 
conservatore. Sulla stessa li-

Inea è arroccata tutta la mag
gioranza, la quale richiaman-

Idosi agli accordi « invalica
bili > intervenuti fra le se
greterie dei partiti del cen-

Itro-sinistra, ha respinto, nel
la seduta di ieri, tutti gli 

| Tenenza della 'fedelissi- . * . . I emendamenti migliorativi 
'— — — ^ — _ _ - _ - _ — _ _ Z _ J presentati dalle sinistre. Va 

rilevato, del resto, che anche 
la nuova norma relativa alla 
parificazione del lavoro del
la donna contadina è presen
tata come un emendamento 
aggiuntivo all'art. 6, cioè so
lo « al fine della composizio
ne della famiglia colonica e 
della possibilità della sua 
modificazione >, eludendo co* 
sì l'esigenza, espressa da tut
to il mondo contadino, - del 
riconoscimento pieno e cali-

l'uomo ed è questo un par- do a tutti gli effetti del lavo
ro femminile, nel senso in
dicato dal progetto d'inizia
tiva popolare promosso dal-
l'UDI e che prevede l'aboli-

A pegina 2 il 
resoconto del di
battito alla Ca
mera svile Re
gioni. 

zione della tabella Serpieri. 
L'articolo 1 è stato appro

vato con i voti dei senatori 
democratici cristiani, social
democratici e socialisti, nel 
testo proposto dalla Commis
sione. Democristiani, social
democratici e socialisti, in-
si;me alle destre, hanno in
vece respinto alcuni emen
damenti presentati dal PSI-
UP, e a favore dei quali han
no votato i senatori comuni
sti. tendenti a fare sì che la 
validità della legge fosse 
estesa dai « contratti di mez 
zadria,. colonia parziaria e 
atipici di concessione dei 
fondi rustici > (testo propo
sto dal governo e dalla mag
gioranza della Commissione 
agricoltura del Senato) an
che a quelli di mezzadria im 
propria e di compartecipazio
ne e a tutti i contratti atipici 
da un lato; e tendenti, d'altro 
lato, ad accogliere le nonne 
più favorevoli per il mezza
dro o il colono risultanti non 
solo : da usi o consuetudini 

(Segue in ultimm pagine) 

Sarogat deve 

spiegare 

il comunicato 

pro-Pio XII 
Giancarlo Pajetta e In-
grao chiedono: era in
formato il governo? 
Attacchi delle sinistre 
de al ministro degli 

esteri 

L'incredibile comunicato del 
ministero degli Esteri, steso e 
diffuso venerdì sera per ren
dere pubblica la < viva deplo
razione del governo italiano 
per la campagna di calunnie 
contro la memoria del Som
mo Pontefice Pio XII >, è stato 
oggetto di tre interrogazioni 
presentate ieri dai compagni 
Giancarlo : Pajetta ( le^ prime -
due) e G. C. Pajetta, ìngrao, 
Laconi e Sandri (la terza). 

Due interrogazioni, in ter
mini identici, sono rivolte al 
presidente del Consiglio Mo
ro e al vicepresidente del Con
siglio Nenni. La dichiarazione 
contenuta nel comunicato del 
ministero degli Esteri e fatta 
a nome del governo — si chie
de — « deve essere conside
rata un atto che investe la re
sponsabilità collegiale del go
verno? » e ancora: il contenuto 
del testo saragattiano < era 
stato precedentemente comu
nicato ai ministri o almeno 
al presidente e al vicepresi
dente del Consiglio? ». La ter
za interrogazione è rivolta di
rettamente a Saragat: «Poi
ché il comunicato è estrema
mente generico e in qualche 
sua parte allusivo, i sottoscrìt
ti chiedono che chi si è as
sunto la responsabilità a no
me del governo di emetterlo, 
voglia dare al Parlamento le 
necessarie spiegazioni >. 

In realtà Saragat — ee, «o-
me sembra, il suo è stato m 
colpo di testa — si trova in 
forte imbarazzo dato che an
che VAvanti! ha stigmatizzato 
il comunicato, confermando 
cosi implicitamente che né i 
ministri né Nenni ne erano • 
conoscenza. 

In Parlamento il ministro 
degli Esteri e difensore d'uffi
cio di Papa Pacelli, dovrà da
re una risposta precisa. Non 
è tale invece una prima rispo
sta che l'agenzia saragattiana 
ha anticipato ieri. Si tratta di 
una nota, scritta su ispirato
ne di Saragat, che non merita 
alcun commento; un impasto 
di beceri luoghi comuni anti
comunisti e di offese volgari 
all'Unità, accompagnate da 
stizzosi vaneggiamenti del ti
po cui sempre più spesoo il 
vecchio esponente socialde
mocratico si abbandona, to 
Parlamento Saragat avrà mo-
do di rispondere in tenntm, 
speriamo, un po' meno grot
teschi. 

SINISTRE D.C. E SARAGAT 
Le posizioni che il versatile 
e onnipresente leader social
democratico e ministro degli 
Esteri, va assumendo in rela
zione al problema della unifi
cazione socialista cominciano 
a preoccupare la DC. Una nota 
di agenzia, chiaramente ispi
rata, scriveva ieri che «negli 
ambienti politici sono stati po
sti numerosi interrogativi su
gli scopi della iniziativa di Sa
ragat ». 

In sostanza l'ex-segreUrto 
del PSDI — si afferma — ha 
messo in primo piano • in 
epoca che è giudicata «non 
matura », un problema come 
quello della unificazione so
cialista che appare invece alia 
DC e al PSI come problema 
subordinato alla difesa del ge-
veroo e al tuo rafforzamento. 
A ciò si aggiunga il 

(Segue in ultimm umghm) 
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Cosa diranno 
ai sindacati? 

Colombo ha riferito ai ministri sui contatti 
« riservati » avviati con il MEC - Una nota del
l'agenzia socialista ADN riconosce il fallimento 
della politica « congiunturale » : Le assemblee 

della Montecatini e della Olivetti 

- ' Oggi il governo, • nei 
confronti dei sindacati, 
dovrà mettere le carte in 
tavola. La ' riunione • alla 
quale parteciperanno — 
stamane • a Palazzo Chi
gi ' — U presidente del • 
Consiglio, on. Moro, il vi
ce presidente * Nenni, i 
ministri dei dicasteri eco
nomici e finanziari, e le 
segreterie della CGIL, del
la CISL e della UIL, è 
chiamata a fare un esame 
globale della situazione 
economica del paese. In 

duziohe' e ad un'incapaci
tà di investimenti tali da 
mettere in discussione il 
livello di occupazione e 
dei consumi. La noia af-t 
ferma anche che la poli
tica governativa tesa a 
nuovi equilibri della • bi
lancia commerciale è pra
ticamente fallita, anche 
per il dumping fatto da 
case automobilistiche stra
niere. La conclusione del
la nota indica una serie 
di misure per la rifor
ma del sistema tributario 

questo quadro spetterà al ' ma anche per ricreare la 
governo avanzare propo
ste concrete per i due pro
blemi che nei giorni scor- t 
si sono stati oggetto di 
trattativa con i sindacati: , 
l'aumento degli assegni , 
familiari e l'utilizzazione i 
dei fondi INPS. ' 

Ieri gli on. Moro e Nen
ni si sono incontrati a . 
Villa Madama con i mi- . 
nistri economici e con il 
.governatore della Banca 
d'Italia. Della riunione — 1 
è stato in pratica un Con
siglio dei ministri — non 
è stata data notizia alla ; 
stampa: tuttavia si > sono ' 
appresi alcuni temi mes
si in discussione. L'on. 
Colombo ha tenuto una 
relazione su un suo viag
gio a Bruxelles, compiuto 
sabato scorso per conti
nuare una serie di contat-

. ti « riservati » con le mas
sime autorità del MEC e 
personalmente con il vi
ce presidente della Co
munità, Marjolin. Oggetto 
dei contatti con la CEE è 
la ricerca dì un prestito 
che la Germania di Bonn 
sarebbe disposta a dare 
nell'ambito dell'applica
zione dell'art. 107 del 
Trattato di Roma. 

Ma qui sorge, appunto, 
la questione discussa ieri 
dai ministri. Il MEC — 
attraverso il suo Comitato 
monetario — ha rivolto al-

, l'Italia un memorandum 
nel quale si rivolgono 
esplicite critiche per non 

' aver, ••realizzato • •fino-' in 
fondo una linea economi
ca quale ' lo stesso MEC 
aveva caldeggiato. Linea 
— come è noto — fondata 
sul blocco dei salari, sul
le restrizioni creditizie, 
sui tagli drastici alla spe
sa pubblica, ecc. Il memo
randum — tenuto finora 
riservato — afferma che 
la politica economica dei 
paesi colpiti dall'inflazio
ne deve essere di più coor
dinata e testualmente af
ferma: « Tale coordina
mento non può limitarsi 
soltanto all'azione delle 
Banche centrali, ma deve 
comprendere l'azione del
le autorità responsabili 
della politica finanziaria >. 
E' evidente da una parte, 
per quanto riguarda il no
stro paese, " la lode alla 
Banca d'Italia e al neo 
Governatore, dall'altra la 
richiesta al governo italia
no di stringere di più i 
freni. Vedremo oggi qua
le riflesso concreto questa 
impostazione avrà nelle 
cose che il governo dirà 
ai sindacati. 
- Ad anticipare, probabil
mente una parte del di-
icorso che verrà fatto sta
mane ai sindacati, l'agen
zia socialista ADN-Cronos 
ha diramato ieri sera una 
lunga nota che appare 
ispirata dal ministro Gio-
litti. Vi si sostiene che se 
non vi sarà una svolta 
nella politica riguardante 
la produzione agricola e 
la formazione del rispar
mio, il sistema economico 
italiano si troverà tra po
chi mesi di fronte ad un 
rallentamento della pro-

capacità di accumulazione 
capitalistica. 

MOHTECMIHI _ venerdì 
scorso il Consiglio dei mi
nistri deliberò esenzioni 
fiscali a favore delle socie
tà per azioni che decido
no di fondersi. Ieri la 
Montecatini e l'Adriatica 
di elettricità (SADE) han
no annunciato che i rispet
tivi Consigli d'amministra
zione avevano deciso da 
tempo la fusione delle due 
società, mediante la incor
porazione ' dell ' Adriatica 
con il monopolio della 
chimica. Il capitale Monte
catini aumenterà, di con
seguenza, da 180 a 257 mi
liardi di lire: tutte queste 
notizie erano già conosciu
te e il nostro giornale le 
ha riportate nei giorni 
scorsi. E* però significati
vo che l'annuncio ufficia
le sia avvenuto dopo la 
decisione del governo che 
esenta dalla Ricchezza 
mobile e dalla imposta 
sulle società per azioni il 
reddito che deriverà dalla 
fusione tra i due grandi 
gruppi. La Montecatini in- : 
vestirà i nuovi capitali 
nel Veneto, in particolare 
in uno stabilimento di 
azotati e nell'ampliamen
to degli impianti della so
cietà Vetrocoke di Porto 
Marghera, ' quale primo • 
passo di un più vasto pia-: 
no di investimenti della 
stessa Montecatini, della, 
Edison e di altri gruppi fi-, 
nanziari, nella progettata' 
terza zona industriale di 
Venezia. Si mira a preco
stituire cosi una situazione 
di fatto tale da compro
mettere * le decisioni che 
dovrebbero essere prese in 
sede dì programmazione 
economica nazionale, in 
particolare per superare 
lo squilibrio tra Sud e 
Nord. Basti dire che in 
questi piani della Monte
catini e compresa anche 
l'istallazione di un quinto 
centro siderurgico a Vene
zia per comprendere co
me tutto ciò contrasti con 
le esigenze di un equili
brato sviluppo economico ' 
in tutto il paese. 

Di questi piani di inve
stimenti ha parlato ieri 
il presidente della Monte
catini, Faina, all'assem
blea degli azionisti che si 
è tenuta a Milano. I dati 
di bilancio sono quelli da 
noi già pubblicati e com
mentati. 

OLIVETTI _ L'assemblea 
d e l l a Olivetti, tenutasi 
ieri ad Ivrea, ha eletto il 
nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione, nel quale si 
rispecchiano le nuove par
tecipazioni al capitale del 
complesso, con l'ingresso 
della FIAT e della Medio
banca. Nel Consiglio di 
amministrazione è entrato 
anche il professor Bruno 
Visentini, vice presidente 
dell'IRI, il quale in un se
condo momento dovrebbe 
essere eletto presidente 
della Olivetti. 

d. I. 

Iniziato alla Camera il dibattito sulle leggi regionali 

essere 
il cardine della 

Il discorso di Caprara — Due battaglie: attuare l'Ente regione e 
trasformare i nuovi organismi in centri di autonomia e di potere 

politico — La maggioranza governativa diserta il dibattito 

ri 
La Camera ha iniziato je-

l'esame de l , disegno di 
legge che regola la costitu
zione e »1 funzionamento 
degli organi regionali. Si 
tratta di una vecchia legge 
che porta la data del 10 feb
braio 1053. ed alla quale la 
maggioranza ha ritenuto di 
dover apportare alcune mo
difiche. Il primo oratore in
tervenuto nel dibattito è 
stato il compagno CAPRA
RA. > A] banco del governo 
era presente il ministro Ta-
vianl. Grave però l'assenza 
del compagno Nenni, vice
presidente del Consiglio in
caricato appunto dell'attua
zione della Costituzione. 
v Contemporaneamente era 
riunita la commissione dei 
75 che va esaminando il bi
lancio semestrale dello.Star 
tò; tUttaV^a;'.nòn può;£&f£t?i 
passato' sotto.Silenzio '^'.còt* 
me un-tòdice grave di dj'sln-: 
teresse, a nostro avviso '— 
l'assenza massiccia dei par
lamentari della maggioran
za dal dibattito. Né vale a 
giustificare la scarsa parte
cipazione dei deputati il fat
to che, come ha osservato 
un parlamentare dj destra, 
l'argomento sarebbe ormai 
esaurito per sedici anni di 
dibattito, nel corso dei quali 
tutte le posizioni sarebbero 
state reciprocamente illu
strate e contestate. Ciò tra 
l'altro non corrisponde al 
vero. Il discorso fatto ieri 
sera, ad esempio, dal com
pagno Caprara, lungi dal 
lltopÈTe una ripetizio 
riotlr** posizioni 
sull'argomento, le arricchì 
$̂ÉÈ0p le sviluppa in m 

ntitrtfò, adeguato alla realtà 
di oggi che, sul piano poli
tico, economico e sociale, è 
assai diversa d a quella del 
passato. - , . 

Al centro del discorso il 
compagno Caprara ha posto 
il problema del tutto nuovo 
del • rapporto regioni-pro
grammazione, esaminandolo 
anche alla luce delle più re
centi posizioni che sulla 
questione sono emerse an
che nell'ambito della sini
stra cattolica. Il discorso 
sulle Regioni diventa così il 
discorso sulla possibilità o 
meno che deve essere data 
da organi di decentramento 
politico, come le Regioni, di 
intervento nelle scelte dì 
fondo della • politica nazio
nale. - , 

La battaglia quindi ha 
chiaramente due aspetti. Si 
tratta in primo luogo di bat
tersi perchè le Regioni ven
gano realizzate (e qui natu
ralmente non possono essere 
sottaciute tutte le manovre 
di rinvio messe in atto dalla 
maggioranza), ma si tratta 
anche di battersi perchè es
se non nascano strette nella 
gabbia moderata dorotea, co
me passivi e subalterni stru
menti cioè di scelte statali 
ed extra statali, ma come 
centri di autonomia e di po
tere politico, come elementi 
determinanti e qualificanti 
di rottura del sistema cen
tralizzato, come momento 
fondamentale della strumen
tazione democratica del pro
gramma di sviluppo. 

Caprara ha ricordato a 
questo proposito le posizio
ni assunte dal compagno De 
Martino al recente C.C. del 
PSI, dalla sinistra laica, e 

Ignorando l'ostruzionismo DC-PSDI 

Ottimismo di Pieraccini 
sulla legge urbanistica 

Accenti preoccupati per le 
manovre in atto da parte delle 
destre e di alcuni gruppi della 
DC che mirano a deformare, o 
comunque a limitare, nel suo 
contenuto democratico il pro
getto della nuova legge urba
nistica sono risuonati ieri a Ro
ma, nel corso di un convegno 
organizzato dalla Federazione 
romana del PSI al quale ha 
partecipato anche il ministro 
dei Lavori Pubblici on. Pierac 
Cini. 

Sia nell'intervento introdut 
tlvo del segretario della Fede
razione socialista romana. on.le 
Palleschi, sia nella relazione 
svolta dall'assessore al Comu 

ne di Roma. Crescenti, vi sono 
stati espliciti accenni ad incer
tezze e lentezze governative 
non imputabili al PSI e alla 
necessiti di una vasta azione 
per bloccare le manovre della 
destra. 

Più ottimista è apparso inve
ce il ministro Pieraccini che, 
parlando a conclusione del con
vegno. ha affermato che il testo 
della legge urbanistica sarà 
molto presto presentato al Con 
sigilo dei ministri e sottoposto 
all'esame del Parlamento. Tut 
to procede bene ha detto in 
buona sostanza il ministro so 
clalista. 
• L'affermazione del ministro, 

tenuto conto delle notizie pub
blicate in questi giorni sulle 
manovre messe in atto da 
una parte della DC e del PSD1 
per svuotare di contenuto il 
progetto di legge, è apparsa ab
bastanza strana ed in contrasto 
con lo spirito del dibattito e 
delle relazioni. 

Nel corso del convegno ha 
preso la parola anche il com
pagno Della Seta, segretario del 
gruppo consiliare comunista in 
Campidoglio il quale, tra l'al
tro, ha denunciato le manovre 
de contro la legge urbanistica 
auspicando, per bloccarle, una 
più stretta unità di tutte le for
ze democratiche. 

da * esponenti della sinistra 
cattolica sulla necessità > dì 
far coincidere un'esperienza 
di programmazione con il 
consolidamento e il decen
tramento degli organismi 
rappresentativi. 

«Ma come si trasforma 
questa elaborazione in vo
lontà politica, immediata, 
realizzatrice? » si è chiesto 
il compagno Caprara. « La 
sola programmazione demo
cratica è per noi una pro
grammazione ahtirhonopoli-
stica che incida sul meccani
smo di accumulazione, muti 
le strutture del sistema, pre
veda un accrescuito potere 
di intervento delle masse >. 
Perchè la ' regione possa, 
nelle materie che le compe
tono intervenire in tale pro
cesso, occorre intanto non 

to-regione. - -
Anche il compagno MINA

SI del PSIUP ha criticato 
con forza il testo attuale del
la legge sul finanziamento 
delle Regioni. Egli ha sot
tolineato come il testo oggi 
all'esame della Camera sia 
notevolmente peggiorato nei 
confronti del testo primiti
vo che pure venne elabora
to nel clima politico del 
1951-'53. Le critiche fonda
mentali dei - gruppo del 
PSIUP si appuntano sulla 
pesantezza dei controlli e 
sulle limitazioni che con il 
nuovo testo vengono appor
tate all'attività dei Consigli 
regionali. 

Il compagno Minasi ha 
quindi denunciato la man
canza di una reale volontà 
politica dì realizzare le Re-

? ^ % W « ^ M Ì S S g S ? ì c °2 «ioni, già ditatogfcft&gfta 
nie{|i^fli**SB:4fel^C§iifiche ~ - ~ « •'-—* *«s&..w.t. 

C*W«efcg*ia*l pòrtet'^SUa-rvéctfiì 
1953. Occorre-" clbè '.rendersi 
conto che il problema non è 
dì fissare una dimensione re
gionale di una pianificazione, 
che ha altrove i suoi centri di 
decisione, - (ciò è già stato 
fatto in Francia dove la stru
mentazione regionale della 
pianificazione non ha per nul
la mutato il sistema statale 
accentratore). Il problema è 
di riaffermare e fissare in 
questa sede il diritto e i mo
di del concorso regionale nel
la elaborazione del piano. 

Gli emendamenti ed ordini 
del giorno proposti dal grup
po comunista, ha annunciato 

. j i , , i . quindi IL compagno Caprafà, 
n o n % x l e H f e ^ - ^ u o v e r à h n o g n q u e s t a d i_ 
comunlffeffèz&her associare i consigli 

egjonaji alla fase 4jLrK«pap 
azibne'ed aH'eaecvjpSfl^i^^ 

le grandi ' scelt'er éc6riomicne 
centrali; porre le Regioni ih 
grado di elaborare piani di 
sviluppo a carattere organi
co di portata globale; proce
dere già da ora ad assicura
re il diritto di consultazione 
delle regioni a statuto spe
ciale nella discussione dèi 
progetto di piano. Per le Re
gioni a statuto ordinario, il 
compagno Caprara ha propo
sto di consultarne il corpo 
elettorale, cioè le Province. 

«Non si tratta — ha insi
stito il compagno Caprara — 
di un indirizzo arbitrario 
Non solo esistono in questo 
senso precise disposizioni del
la Costituzione, ma c'è un 
precedente già codificato nel
la legge del Piano di rinasci 
ta della Sardegna, approvata 
nel 1962 sotto il Governo 
Fanfani. Sarebbe ben strano 
se oggi, con un governo di 
centro sinistra organico, que
sta soluzione dovesse appari 
re troppo avanzata >. 

Il compagno Caprara ha 
chiesto infine che venga af
fermato che i consigli regio
nali avranno a disposizione, 
come strumenti tecnici di ese
cuzione, tutti quegli organi
smi oggi di tipo burocratico 
accentrato di programmazio
ne e di intervento (Consorzi, 
aree di sviluppo, istituti spe
ciali di credito, organismi di 
pianificazione settoriale e ter
ritoriale), organismi che de
vono t essere trasformati in 
strumenti a disposizione del
l'Ufficio nazionale del piano 
e degli Enti locali. 

A questo, che è stato il 
gruppo di problemi fonda
mentale affrontato nel di
scorso del compagno Capra
ra, si è accompagnato anche 
un esame più dettagliato del. 
la legge che sta di fronte al
la Camera. Le modifiche ap
portate dalla maggioranza 
alle leggi del 1953 non muo
vono nell'intento di allarga
re i poteri delle Regioni, al 
contrario esse prevedono o 
accentuano o aggravano tut
ta una serie di controlli di 
carattere burocratico — vedi 
l'intervento del prefetto del 
capoluogo quale commissa
rio di governo — tali da im
pedire una piena attività le
gislativa della- Regione. A 
tale proposito, e in polemica 
con i compagni socialisti che 
hanno sostenuto la necessità 
ed opportunità di queste mo
difiche, il compagno Capra
ra ha citato un discorso del 
socialista Corona del 1951 
con il quale sì rimproverava 
ai repubblicani dì accettare 
grazie al principio del e me
glio poco che - niente > una 
legge che « svirilizza e steri
lizza la Regione» < * 

Infine il compagno Capra
ra ha deplorato il sopruso 
democristiano che ha rinvia
to in commissione la legge 
elettorale ed ha chiesto al 
governo — in particolare ai 
ministri socialisti — quando 
verrà presentata • la legge 
finanziaria sul rapporti sta-

oranza 'coir- -ì''po^tlliiÌi 
e gli insabbiamenti 

della legge elettorale e la 
mancata presentazione della 
legge finanziaria. 

Nel corso della giornata di 
oggi, contrariamente a quan
to sarebbe stato prevedibile 
e desiderabile, la discussio
ne non proseguirà, sulle leg
gi regionali, ma verrà con
cluso un dibattito iniziato la 
scorsa settimana sul fondo 
di dotazione della Cassa del 
Mezzogiorno. Non c'è dub
bio che queste discussioni « a 
singhiozzo > non sono fatte 
certo per facilitare l'interes
se della pubblica opinione su 

Pronunciato da Lanza 

Polemico discorso 

davanti a Segni 
' Dal nostro inviato 

CATANIA. 25 
11 Cupo dello Stato ha rag

giunto questa sera Catania, 
terza tappa delia sua visita uf
ficiale in Sicilia, dopo avere 
partecipato, a Palermo, ad una 
seduta straordinaria dell'As
semblea regionale che, per te 
ferme parole pronunziate dal 
presidente on. Lanza, ha ac
quistalo un rtlieuo politico no
tevole e rappresenta certamen
te (insieme alla celebrazione 
del 18° anniversario della pro
mulgazione dello Statuto auto
nomistico, avvenuta ieri) il 
momento più importante e si
gnificativo della visita del pre
sidente Segni, per il resto vin
colata anche in modo eccessivo 
da un rigido schema protocol
lare. • • 

Con Segni assistevano alla 
austera seduta del parlamento 
siciliano i il presidente della 
Corte costituzionale Ambrosi-
ni, i rappresentanti della Ca
mera e del Senato Restivo e 
Zelioli-Lanzini, il ministro An-
dreotti. numerose altre auto
rità. Nelle intenzioni, doveva 
essere, insomma, un puro e 
semplice atto formale. Ma non 
è- Stato, siosì. Come D'Angelo 
tert' é'anil;Con decenti più po-
remici,-"ii; presidente dell'ARS 
ha'richiamato alle loro respon
sabilità gli «organi dello Sta
to » per una « piena realizza
zione delle finalità dell'auto
nomia -, e per la soluzione dei 
«problemi tuttora aperti che 
attengono Innanzitutto ad una 
più chiara de/inizione dei rap
porti tra Io Stato e la Re
gione » cosi come è stato ri
badito di recente anche alla 
Camera con la mozione To-
gliatti-Macaluso. 

* Questi problemi — ha pro
seguito Lanza — si chiamano 
Alta Corte per la Sicilia (essa 
fu messa in mora proprio per 
iniziativa di uno dei governi 
Segni, n.d.rj, norme di attua
zione dello Statuto, adempi-

. menti costituzionali in genere; 
problemi di tanta impor- sotto l'aspetto economico si 
tanza. _-..-.. _-;:- AtT4ttQ-.-di,$conflaaere.;la -miseria 

Regione Friuli-V. G. 

Oggi la seduta 
del Consiglio 

*$^M-^&*S£s&£ •*"*' ir»* 

La campagna della 
s tampa comunista 

PRIMI SUCCESSI A TARANTO 
133.000 lire sottoscritte dagli operai della 

" : cooperativa Salerno-Eboli 
TARANTO. 25 

La Federazione di Taranto 
ha lanciato la campagna per 
la stampa comunista con una 
manifestazione provinciale e 
con decine di comizi L'obiet
tivo delia sottoscrizione, que
st'anno. è di sette milioni, ' 
contro 1 4 milioni e mezzo 
del 1963. Già è stato raccolto 
più di mezzo milione. Risul
tati particolarmente positi vi 
sono stati raggiunti alla se
zione Volta, che organizza gli 
operai degli stabilimenti mi
litari, con un versamento di 
150 mila lire; alla sezione Mi-
gliarese. dove sono iscritti ì 
dipendenti dalle ditte costrut
trici del IV Centro siderur
gico, che ha versato 100 mila 
lire; alla sezione di Marina 
di Ginosa, zona degli asse
gnatari dell'Ente di Riforma. 
dove è stata già superata la 
somma raccolta l'anno scorso 
e raggiunto il 50 per cento 
dell'obiettivo attuale della sot
toscrizione. 

Tutto il partito è impegna
to in una molteplice attività 
interna e pubblica di orien
tamento. di propaganda e di 
organizzazione. Numerose le 
iniziative in tutta la provin

cia. In Arsenale, per esem
pio, officina per officina ei 
raccolgono 1 soldi per aumen
tare la diffusione dell'Unità 
e permetterne la lettura ad 
un numero sempre maggio
re di operai. Alcune sezioni 
del capoluogo hanno lancia
to una petizione sui problemi 
di competenza degli Enti lo
cali e con essa si prefiggono 
di visitare tutte le case del 
loro rione per stabilire un di
retto contatto con la popola
zione. £' in corso la prepa
razione della conferenza del
le organizzazioni comuniste 
delle fabbriche di Taranto. 

Nel corso della campagna 
della stampa comunista, il 
partito è impegnato ad au
mentare di 11 mila copie, la 
diffusione dell'Unità ed a 
portare in tutti i quadri di
rigenti intermedi e di base 
il settimanale - Rinascita -
oltreché a portare in nuovi 
ambienti la diffusione di -Vie 
Nuove-, 

• * • 
A Salerno, gli operai del 

cantieri della cooperativa Sa
lerno-Eboli hanno sottoscrit
to per l'Unità 133 000 lire. 

IN BREVE 
Pene per omicidi e lesioni colpose 

Un comitato ristretto esaminerà oggi a Montecitorio l tre 
progetti di legge che prevedono inasprimenti delle pene per 
omicidi e lesioni colpose derivanti da incidenti stradali o sul 
lavoro. I progetti d: legge sono tre: uno socialista per gli In-1 
cidenti stradali, uno comunista per gli incidenti sul lavoro, ed 
uno di deputati della maggioranza. 

Convegno-protesto poliomielitici 
L'Associazione tra invalidi per esiti poliomielitici della To

scana ha deciso di indire un convegno-protesta per richia
mare l'attenzione del governo e dei parlamentari sul preannun
ciato ente di diritto pubblico per gli invalidi civili. L'ANIEP 
della Toscana ritiene indispensabile la creazione di un grande 
ente o confederazione e chiede, comunque, di essere ascoltata 
prima che venga presa una qualsiasi decisione al riguarda 

Cooperazione culturale Italia-RAU 
Alla Farnesina sono stati firmati gli accordi per la coope

razione culturale e scientifica fra l'Italia e la Repubblica Araba 
Unita. L'accordo prevede scambi di visite di professori, scien
ziati, complessi lirici ecc. 

Venezia: congresso mondiale del restauro 
A Venezia sono convenuti 700 architetti, studiosi e delegati 

ufficiali di 61 paesi che partecipano al convegno che si occu
perà della salvaguardia del patrimonio monumentale e am
bientale del mondo, n convegno elaborerà una - carta mondiale 
del restauro» che imposti una politica comune di ricerca e 
valorizzazione del monumenti. 1 lavori jl concluderanno U 
31 maggio. 

che ancora alligna in zone 
troppo vaste dell'/sola, e che 
costituisce la causa prima e 
determinante di quei fenomeni 
sociali dei quali oggi la nozio
ne giustamente si preoccupa. 
Afa» le poche necessarie misu
re adottate — ha detto ancora 
il presidente dell'Assemblea tra 
gli applausi delle sinistre e 
l'imbarazzato silenzio del grup
po de e delle autorità — non 
possono che arrecare un tem
poraneo sollievo se ad esse non 
si accompagnerà • una decisa 
azione intesa appunto a rimuo
vere le cause determinanti: la 
miseria. la disoccupazione, 
l'ignoranza. Ecco perchè — ha 
concluso Lanza — chiediamo 
con ferma voce che venga resa 
più completa e massiccia la 
presenza degli enti pubblici 
nella nostra isola, e che le 
provvidenze economiche e fi
nanziarie della Regione siano 
considerate integrative e non 
sostitutive di quelle statali. ». 
' Subito dopo il discorso di 

Lanza la seduta si è chiusa e 
Segni — che nella mattinata 
aveva ricevuto nell'Ateneo pa
lermitano la laurea ad honorem 
in legge — è partito in aereo 
per Catania. 

Qui la sarabanda delle ceri
monie è ' ripresa intensissima. 
Stasera, Il Capo dello Stato ha 
partecipato alla seduta conclu
siva di un convegno di politica 
economica e finanziaria: doma
ni andrà ad Enna. patria poli
tica del presidente della Regio
ne D'Angelo. La provincia di 
Enna rappresenta uno dei casi-
limite della depressa economia 
meridionale. La miseria, la di
soccupazione, la emigrazione 
massiccia provocata dal disse
sto nei due settori economici 
chiave della economia locale 
(industria mineraria e agricol
tura), la mancanza assoluta, 
oggi come ieri, di qualunque 
* miracolo», fanno di questa 
zona una delle più terribili te
stimonianze delle pesanti re
sponsabilità della classe poli
tica dirigente, nazionale e re
gionale. del partito democri
stiano. 

Ad Enna il Presidente della 
Repubblica inaugurerà i nuo
vi uffici dclVINAM. Poi si tor
na a Catania per un ricevi
mento. 

G. Frasca Polara 

Elezioni 
in 130 comuni 
in provincia 
di Trento 

TRENTO. 20. 
Domenica 31 maggio si vo

ta in 130 comuni della provin
cia di Trento. I comuni era
no 132 ma in due di essi non 
sono state presentate liste 
(Vattaro e Versone). In sei 
di questi comuni si voterà 
con il sistema proporzionale 
in quanto superiori ai 5 mila 
abitanti; a Trento sono 9 le 
liste in competizione (PCI, 
PSIUP, PSI. PSDI. DC. PRI. 
PLI e PPTT. MSI), a Rovere
to 7 (PCI. PSIUP. PSI, PSDI, 
DC. PLI. MSI), ad Arco 8 
(PCI, PSIUP, PSI, PSDI, In
dipendenti commercianti, PLI. 
MSI, DC), a Levjco 5 (PCI, In
dipendenti di centro, DC. In
dipendenti di destra, PLI), a 
Verla 5 (PCI e quattro liste 
locali) ad Ala 4 (lista del la
voro con PCI, PSIUP e Indi
pendenti, PSI, DC e PLI). 

Gli elettori interessati sono 
nel capoluogo 53 985. e nei 130 
comuni 245 520. U PCI oltre 
che nei comuni già citati, si 
presenta con proprie liste an
che a Mori Tenno. Nomi. Vo
lano e Giovo, mentre è pre
sente in altri 47 comuni in li
sta unitaria con indipendenti e 
spesso assieme ai compagni del 
PSIUP e del PSI nonostante 
che i dirigenti del PSI abbia
no fatto il possibile per pre
sentare liste di partito anche 
nei comuni ove vige il siste
ma maggioritario, rompendo 
cosi il blocco delle forze de
mocratiche e favorendo la sca
lata della Democrazia cristia
na; U caso più clamoroso e 
quello di Lavis dove il PSI ha 
rifiutato di presentare una li
sta comune, anche se per la 
prima volta avrebbe forse avu
to la possibilità di vincere. 
mentre con la presentazione 
della propria lista separata, 
inevitabilmente 1" Amministra
zione locale verrà riconsegna
ta nelle mani della Democra
zia cristiana. Il PSI è presen
te in tutti i comuni dove si 
vota con la proporzionale, il 
PSIUP è presente con proprie 
liste - a Trento. Rovereto ed 
Arco. 

Il PRI ha presentato una 
sola lista a Trento e cosi di
casi per il partito tirolese. La 
stessa DC stavolta, nonostante 
il suo predominio in tutti I 
settori delia vita politica, so
ciale ed economica del tren
tino. si è trovata in seria dif
ficoltà nella presentazione del
le liste. Essa, oltre a sei mag
giori comuni, è presente con 
liste di partito in appena il 
30% del comuni, e anche que
sto poco lusinghiero risultato 
l'ha potuto ottenere solo in 
virtù di un massiccio interven
to delle autorità ecclesiasti
che. 

• • TRD2STE, 25 
^Domani mattina 11 consiglio 

della nuova regione a statuto 
speciale Friuli-Venezin Giulia 
si riunirà per la prima volto 
nella sede del Consiglio comu
nale di Trieste per procedere 
all'elezione della presidenza e 
dei segretari. Presidente della 
assemblea sarà per le operazio
ni preliminari e fino alla no
mina del presidente espresso dal 
Consiglio, il compagno De San-
dre Segretari secondo la pras
si, saranno i più giovani elet
ti, il compagno Jare di Go
rizia (che riuscirà ad esse
re presente alla seduta poi
ché il comando militare presso 
il quale presta servizio gli ha 
finalmente oggi concesso rego
lare permesso di assentarsi dal 
corpo) e il liberale Trauner di 
Trieste. 

Per la persona del presiden
te del Consiglio regionale solo 
la DC ha finora avanzato un 
nome, quello del dottor Bar-
zanti di Udine, sul quale non si 
sa bene se si sia finora otte
nuto l'accordo anche degli altri 
partiti della maggioranza di 
centro-sinistra. Fino a questa 
sera sull'argomento non era 
trapelata alcuna notizia né uf
ficiale. né ufficiosa. 

Su quale base possano l par
tili disposti alla coalizione per 
il governo della regione, tro
vare un accordo, se cioè su una 
base programmatica o sempli
cemente con una distribuzione 
di incarichi e su una piattafor
ma di azione ristretta nel tempo 
e nei settori di interesse, non è 
stato detto, né è trapelata no
tizia, dopo il comunicato del 
PSI di ieri, di eventuali incon
tri in corso per l prossimi 
giorni. 

Il compagno socialista, emes
so alla fine della riunione ini
ziata sabato e continuata do
menica, è alquanto generico e 
si limita a chiedere che pre
liminarmente all'inizio di trat
tative si diano prove al lavo
ratori della regione circa un 
reale mutamento politico in
tervenuto con le elezioni del 
10-11 maggio. 

Pare tuttavia che le tratta
tive dell'accordo aventi per ba
se la formazione del governo 
regionale fra 1 quattro partiti 
del centro sinistra non saran
no scevre di difficoltà. Un pri
mo sintomo dell'esistenza o 
meno di contrasti nella mag
gioranza potrebbe essere dato 
dalla rapidità con cui si potrà 
procedere alla elezione del pre
sidente del Consiglio regiona
le. A meno che i partiti ab
biano deciso di scindere le due 
questioni, nomina della presi
denza e nomina del governo. 
procedendo separatamente alla 
attribuzione degli incarichi fra 
presidenza e governo 

Il Partito comunista, dal can
to suo. ha precisato le sue po
sizioni sul gravi problemi del
la regione, richiamando l'at
tenzione sulla necessità di pro
cedere all'elaborazione di un 
piano economico regionale a 
cui collaborino tutti I ceti pro
duttivi per arrestare la degra
dazione economica. E' necessa
rio per far questo che il gover
no stanzi, come ha richiesto il 
PCI con una proposta di legge. 
400 miliardi, da distribuirsi in 
10 anni in via straordinaria. 
E' necessario, ha affermato an
cora il PCI. che le Istanze re-

" , " • . » . • * ' • ' • • 

gionall partecipino anche alla 
programmazione nazionale con 
il peso delle necessità della re
gione 

I comunisti hanno quindi 
chiesto che si formi una nuova 
maggioranza che. con forze nuo
ve. domocratiche e popolari, si 
dimostri capace di portare a-
vanti il lavoro per la soluzio
ne delle gravi questioni che og
gi pesano sulla vita delia re
gione e che la incatenano al più 
completo immobilismo. 

Commissione 
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bilancio 

Sollecitato 
il governo 

per la legge 
sul cinema 

All'Alleanza 
la Mutua 
di Sciacca 

SCIACCA, 25. 
Manifestazione di giubilo dei 

contadini di Sciacca che hanno 
vinto le elezioni per la mutua 
comunale coltivatori diretti. La 
bonomiana, conoscendo la sua 
debolezza, aveva rinviato per 
mesi queste elezioni ponendole 
in coda a quelle degli altri co
muni della provincia; ieri final
mente si è votato e la lista 
dell'Alleanza contadina ha avu
to 362 voti contro i 314 della 
bonomiana che pure si era pro
curata 90 deleghe. Nelle elezio
ni fatte in altri 22 comuni della 
provincia di Agrigento le liste 
dell'Alleanza avevano registra
to successi notevoli, raccoglien
do il 35 per cento dei voti. Gio-
vedl a Sciacca sarà festeggiata 
la vittoria democratica. 

La Commissione speciale del
la Camera per l'esame del Bi
lancio dello Stato ha proseguito 
oggi la discussione sul mini
stero del Turismo e dello Spet- J Ì 
tacolo. ' | 

Il compagno PAGLIARANI ^ j 
ha affrontato la situazione in |i 
cui attualmente versa il turi- *> 
smo, soffermandosi soprattutto J 
sulla questione delle restrizioni f j 
creditizie e sulle conseguenze |* 
che esse hanno avuto sulla pie 
cola e media impresa alberghie 
ra e sugli stessi enti locali. 

Sono stati presentati quattro $ 
ordini del giorno che Invitano £) 
il governo ad operare una re-;Z 
visione del criteri restrittivi del H 
credito e ad impartire le diret- 8 \ 
Uve alle prefetture in merito }i 
al taglio delle spese straordi- <U 
narie per i comuni turistici. \ 'i 

La compagna Luciana VI-.-1 

VIAN1 ha sostenuto la neces- f 
sita di addivenire od un mag- rJ 
giore coordinamento fra mi- l 
nistero dello Spettacolo e RAI- U 
TV per l'elaborazione dei prò- .^ 
grammi inerenti il settore del- ' x 
lo spettacolo, sottolineando la K 
urgenza di abolire la censura y. 
amministrativa, e di presentare f > 
il disegno di legge sulle cine- a 
matografla per evitare che alla s -
data del 30 giugno (scadenza f<< 
dell'attuale legge) si ricorra a \l 
una nuova proroga. 

Il ministro Corona, In me
rito al nuovo disegno di legge 
sulla cinematografia, ha ribadi
to la grave scelta della non 
automaticità dei ristorni. Per il 
resto 11 ministro si è intratte
nuto su tutte le questioni po
ste dai deputati comunisti ed 
ha accettato la maggior parte 
degli ordini del giorno da essi 
presentati. j 

1 

\ 
\ 
V 

Finalmente 
presentatoli 

decreto per la 
integrazione 

della 13a 

Nel corso della seduta di ieri ì_ 
alla Camera del deputati l'on- [ 
Delle Fave, ministro per i rap- * 
porti col Parlamento, ha pre- l 

sentato a nome del governo il ? 
decreto legge relativo alla - i n - f 
tegrazione della 13ma mensi- . 
Iità dovuta al personale statale 
in attività di servizio e in quie- * 
scenza (cioè ai pensionati) per 
U 1963-. 

Questo decreto atteso per 
molti mesi e preannunziato fin 
dal 5 febbraio (data dello scio
pero unitario di tutti i pubblici ! 
dipendenti), è servito sempre * 
da " promessa condizionata » 
ogni qualvolta gli statali sono 
entrati in lotta. E non è a caso ' 
che la presentazione sia awe- '-
nuta a poche ore dall'inizio del- l 
lo sciopero dei postelegrafonici. . 
Una manovra scoperta, dunque, , 
che non potrà sortire l'effetto ] 
desiderato. • 

Il ministro Delle Fave ha pre- I 
sentato anche il decreto conte- * 
nente variazioni al bilancio del
lo Stato e a quelli di ammini- ] 
strazioni autonome per I'eser- * 
cizio in corso. j 

A'e/ prossimo numero di 

RINASCITA 
in vendita da sabato 

Due documenti inediti 
di eccezionale importanza storica 

# La lettera inviata da Antonio Gramsci a Palmiro 
Togliatti nell 'ottobre del 1926. A nome dell'Uffi
c io politico del PCI, Gramsci scriveva da Roma a 
Togliatti , il quale si trovava a Mosca come rap-
presentante del partito italiano presso l'Interna
zionale comunista: la lettera si riferisce al le lotte 
interne sviluppatesi in seno al partito bolscevico, 
tra la maggioranza del Comitato centrale e l 'oppo
sizione diretta da Zinoviev. Karaenev e Trottit i . 

# La lettera di risposta di Togliatti a Gramsci. 

Prenotate le copie! 
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\U aprile 1964 
^aro Lajolo, 

non ho diretti» e perso-
ili informa-ioni sulla ar-

Echiviazione decìsa dalla 
Magistratura milanese del
la pratica concernente la 

torte del giovane Ardig
l ione. 

Sono, quindi, io stesso 
fittila necessità di chiedere 
[informazioni ai ministri ' 
•dell'Interno e della Giu

stizia. E lo faccio subito. 
Di fronte a casi del ge

nere avverto sempre più 
acutamente cosa abbia si
gnificato vincere nel '46 
la ' battaglia della Costi
tuente e della Repubblica 
e perdere nel *47 la bat
taglia della presenza al 
potere. 

Ma questo è un altro di
scorso. 

Cordiali saluti. 
Tuo NENXI 

Più rfi ii/i mese dopo, finalmente, il vice presiden
te del Consiglio viene informalo .•,« quanto è acca' 

luto a Milano durante la drammatica manifestazione 
ter la pace e per la libertà di Cuba. E, in data 1° mag
lio, scrive la seconda lettera a Lajolo. Eccone il 
lesto: 

[19 maggio 1964 
]aro Lajolo, 

ho raccolto le informa
zioni che mi chiedevi ri

tardo al caso del giova
le Ardizzone. 

Come hai visto, il mi-
list ero degli Interni e 
|uello della Giustizia si 
imettono al giudizio del-

magistrattira, che con-
iderano inappellabile in 
ede politica. ' 
Non si tratterebbe di 

Ina archiviazione. Il gin-
lire istruttore presso :l 
Tribunale di Milano, in 
^ase alle indagini espori-
». ha, con sentenza, di-
liarato dì non doversi 
rocedrre per essere ri-
tasti ignoti gli autori drl 
i l i o . 
Secondo tale sentenza. 

\Ardizzone sarchi» stalo 
ispinto dalla folla contro 

pilastri e le catene di 
erro posti al limile del 
larciapiede. schiaccialo 
tntro di es<i e sucee«i-
imrntc calpestato dai 
^anifeslanti. 
I Si pretende che tale ri-
istruzione avrebbe il MIO 
andamento anche nelle ri

sultanze della perizia ne
croscopica, la quale, date 
le carattcrisliehe e la se
de delle lesioni riscontra
le, avrebbe escluso qual
siasi azione di arrotamen
to e schiacciamento da 
parte di veicoli motoriz
zali. 

Si asserisce che gli stes
si giornalisti, i quali in 
un primo momento ave
vano affermalo di aver 
as«Ìslito allo . schiaccia
mento ' dell'Anlizzone ad 
opera ili una camionetta 
della polizia. surecssiva-
menle, da\anti al magi
strato inquirente, avreb
bero ritrattato ogni accu
sa. e si fanno i nomi dei 
ziornalisli Peslalozza e 
('rallini, del primo dei 
quali lui viMo e segnalata 
la «ninnila. 

Qne*tc le notìzie ohe 
mi sono pcrv enule. Peral
tro. rome tu «ai. la sen
tenza del ziuilice i<lnillo-
re non preclude la riaper
tura dell' istruzione. ine 
tengano aditone minte 
prove. E spero che ciò 
pos«a C".«ore fallo. 

Cordialmente 
tuo N K W I 

Quindi, per Menni, vale In risposta che è stala data 
Parlamento alle interrogazioni presentale da nume-

Mi deputati Persino il falso sul fatto che i giornalisti 
rstalozza e Frnttini « avrebbero ritrattato ogni accuso • 
pi confronti della polizia Gioì anni Irdizzone è morto 
tsassinato dalle catenelle, anche se vi sono molle testi-
ionianze di cittadini che hanno visto le camionette 
tlla celere colpirlo e buttarlo sul selciato ormai in fin 

vita. Anche se lo stesso ispettore generale della PS~, 
Sviato a Milano dal ministro degli Interni dopo l'os
assimo, dovette ammettere proprio aWon. luijola. pre
mute il sen. Scolti, che dot anni Irdizzone era stato 
tvolto da una camionetta della celere 

Il vice presidente del Consiglio si augura soltanto 
ke qualcuno possa portare • nuore prore » rhc ric
ino a far riaprire rislruitoria E" già un bel passo. 

ìnche se ci dispiace essere costretti a ricordargli che le 
[nuore prove » esistono già da mesi e mesi, sono state 
vigentemente raccolte e verbalizzale proprio dalfispcl-
fre generale di P-S. nei giorni immediatamenle segnen-

rassassinio e. almeno lo si spera, dot rchbero essere 
ile anche trasmesse alla magistratura Soltanto che il 

ìndice istruttore non interrogò mai i testimoni (e tanto-
iena il Pcstalozznl; come pure non interrogò altri cil-
Mini rimasti lenti nello stesso identico modo di -fr-
l:;one e che. per loro lortnna, sono ancora oggi in 

ido di parlare e di accusare 

Per \enni non coniano neppure le testimonianze 
^evolte dairVuiih. Quando ropinmne pubblica appre-

quel che avvia deciso il magistrato. molti cittadini 
\rnarono indignali a raccontare quel che avevano vi

nci tragico pomeriggio che segnò la fine di 4rdixzo-
//Unita raccolse testimonianze e le pubblicò in una 

\rta di controisiruttoria, agghin.viantc conferma che 
Italia, nonostante la presenza di alcuni ministri so. 

blisli al governo, nonostante la presenza alla i ice pre
lenza del Consiglio di Pietro Xenni in persona, nono-
tute che ognuno dot rrbhe sentirsi, più libero, la po
ti» non si loci a dei e restare impunita, anche se ha nm-

izato un gioiane che manilestnva pacificamente per 
Mrndc di lina metropoli cil ile come Milano. Come ai 
tpi di Sceiba, dunque? 

l ' U n i t à / martedì 26 maggio 1964 

L'ISTRUTTORIA 

ARDIZZONE 
- ^ — . — . — — — ^ — — . • — - ^ 

Per Nenni 
c'è solo 

da sperare 
ÌDue lettere del vice presidente del Consì-
[glio al compagno Lajolo sull'assassinio dello 
studente — Ritenuta valida la risposta data 

in Parlamento ! 

/ / t'ire presidente del Consiglio dei ministri, on. 
»ieiro Nenn't, ha risposto alla lettera che gli era ala-
a inviata dal compagno on. Davide l.ajolo all'indo
nnili della sorprendente decisione della magistratuia 
nilanesc di non poter procedere contro gli assassini 
iel giovane Ardizzone. Per il magistrato milnne>* 
questi assassini a sono ignoti n; per Pietro Nenni tul
io il guaio sta ncll'avcr perso, nel lontano 1017, In 
k battaglia della presenza al potere ». I.e lettere del 
l i re presidente del Consiglio, non meno sorprendenti 
iella decisione del magistrato, sono due. L'on. Lajolo, 
}iel trasmetterle al direttore */f//'Unil."i, le ha ai ioni-
filate col seguente scritto: 

."aro Alienili, 
quando alla Camera r-renletni'iilc si e stolta l'intcr-

-rllanza sulla ingiustizia che M perpetrava contro Mi
lano e Giovanni Ardi/zone e abbiamo preso la parola 
Il sottoscritto e fon. Malagngini -del PSIUP. l'Avanli! 
Bel suo resoconto ha polemizzato |HTehe io avevo dello 
| | rammarico per l'as-voiua dei socialisti del I'SI dal 
libattilo. 

Poiché prima ancora di presentare l'interpellanza as
sieme agli altri parlamentari comunisti milanesi avevo 
u-ritlo una accorata lettera al compagno Nenni quale 
iice presidente del Consiglio, ritcìgo oggi die -.ia giu-
Ito chiederti di ospitare stiWUnità le due risposte che 
Il compagno Nenni mi ha fallo avere in relazione ai 
tragici fatti di Milano che, allora, l'Avutiti! aveva trat
talo con lo stesso nostro MMISO di rivolta e chiedendo 
tome noi giustizia piena. 
r , DAVIDE LAJOLO 

La prima lettera di Nenni è del 17 aprile. In essa 
il afferma testualmente; 
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LIMA — Un dimostrante viene trascinato via da due 
braccio. 

so nei confronti di un difen
sore argentino. Due tifosi pe
ruviani scavalcavano la rete 
di protezione e si buttavano 
verso l'arbitro, ma prima che 
potessero raggiungerlo veni 

hanno tentato di scavalcarli; 
ma pochi ci sono riusciti. Ad 
un certo punto è scattato il 
congegno automatico e ' i 
cancelli si sono spalancati al
l'improvviso: sotto l'enorme 

vano duramente atterrati da pressione le persone che si 

LIMA — Un padre stringe disperato a sé il corpo inanimato del proprio figlio. 
(Telefoto ANSA-* l'Unità») 

Nostro servizio 
LIMA, 25 

Un « gol » annullato sul fi
nire della partita di calcio 
Perù - Argentina, l'invasione 
di campo, l'intervento vio
lento della polizia, il panico 
della folla: nel giro di pochi 
minuti si è compiuta la più 
spaventosa tragedia « sporti
la > di tutti i tempi, con un 
bilancio provvisorio di oltre 
300 morti e 700 feriti (l'ul
timo bilancio, ancora non de
finitivo, dà una cifra di 31X 
morti). Lo stadio di Lima, 
il più moderno dell'Ameri
ca latina, mostra ancora evi
denti i segni della trage
dia: i massicci cancelli di 
ferro, chiusi quando sono co
minciati gli incidenti, sono 
stati sradicati dalla pressio
ne di un folla di. 45 milu 
persone die si è precipitata 
dagli spalti mentre i poli
ziotti la prendevano di mira 
a colpi di bombe lacrimoge
ne e di arma di fuoco; le tri
bune sono state devastate ed 
incendiate dai superstiti in
ferociti; tutti intorno allo sta
dio i segni della violenza del
la folla, che ha sfogato la 
sua rabbia e il suo terrore 
tutto devastando nella fuga 
dallo stadio, che sorge pro
prio al centro della capitale 
peruviana 

Ancora oggi l'eccitazione 
è al massimo: e nu-ovi inci
denti sono successi, proprio 
allo Stadio di Lima, dove 
circa duemila persone, in 
maggioranza giovanissimi. 
sono penetrati con la forza, 
ultimando l'opera di deva
stazione 

Le proporzioni della trage
dia sono tali che è diffìcile 
non solo farne un bilancio 
esatto, ma pure ricostruire 
fedelmente i fatti, anche 
perchè la decisione del pre
sidente della Repubblica. 
Fernando Belaunde Terru. 
che ha sospeso per 30 giorni 
le garanzie costituzionali, ha 
praticamente messo il Perù 
in un regime da legge mar
ziale. Le strade della capita 
le. gli ospedali dove sono sta
te accolte le vittime, gli edi 
fici governativi sono presi
diati dai militari I comuni 
cati ufficiali sono stati dira
mati soltanto allo scopo di 
scagionare la polizia da ogni 
responsabilità dell'accaduto. 
di annunciare la sospensione 
delle garanzie costituzionali 
e di insinuare che il « triste 
incidente sportico » potrebbe 
essere sfruttato da agitatori 
Il governo ha pure annun
ciato l'apertura di una in
chiesta sulla tragedia. 

Dalle testimonianze di co
loro che hanno vissuto la 
tragedia si è potuto tuttavia 
ricostruire quanto è avve
nuto nel pomeriggio di ieri 
allo stadio Nacional di Li
ma. quando mancavano cin
que minuti al termine della 
liartita del torneo prcolim-
jnco Argentina • Perù e la 
squadra ospite conduceva 
per 1 a 0 

Il primo tempo si era svol
to abbastanza normalmente. 
ma all'inizio del secondi 
tempo il pinco era diventai"] 
più pesante, in seguito ad 
un gol scanato dagli argen 
fin». L'arbitro uruquaunniì 
Angcl Eduardo Pazos. sem
bravo impotente a frenare » 
piorofnrì che incuranti dei 
richiami si colpivano duri-
mente ad ogni passaggi » 
della palla L'eccitazione si 
estendeva presto alla fol'a 
dei tifosi che dalle invettive 
consuete in lutti gli stadi 
passarn presto al lancio di 
bottigliette all'mdir'zzo dei 
giocatori avversari e de//.> 
arbitro Al colmo dell'eccita 
zione si arrivava quando lo 
arbitro annullava il goal del 
pareggio, segnato dai peru
viano Victor Lobaton, per 
un fallo da questi commes-

poliziotti che Io hanno afferrato per una gamba e un 
(Telefoto AP-« l'Unità >) 

alcuni poliziotti. A questo 
punto è cominciata la trage
dia. Mancavano cinque mi
nuti al termine, ma l'arbitro. 
avvalendosi del suo 'diritto. 

trovavano a ridosso sono ca
dute per terra e le uscite 
dello stadio sono diventate 
un allucinante carnaio. De
cine e decine di persone cal-

decideva di sospendere lai pestate e - martoriate dalla 
partita. . - , folla che spingeva alla riccr-

Mentre l'arbitro si avviava ca cicca della salvezza. Su 
verso gli spogliatoi seguito 
dai giocatori argentini, gli 
agenti che avevano bloccato 
i due tifosi che erano entra
ti nel campo, cominciavano a 
malmenarli selvaggiamente. 
Ad un certo punto si è visto 
un poliziotto che, mentre .i 
suoi colleglli bastonavano 
uno dei due tifosi, si avvici
nava con un lupo al guinza
glio che aizzava contro ti di
sgraziato. Alla rabbia per il 
pareggio mancato si è ag
giunto il furore per il selvag
gio comportamento dei poli
ziotti. Come spinti da una 
molla, un centinaio di tifosi 
si lanciavano verso la rete 
di protezione e la scavalca
vano, mentre dalle gradina
te piovevano bottigliette, cu
scini e ogni sorta di proiettili. 
La polizia interveniva, ma 
invece di fronteggiare diret
tamente i tifosi più esagita
ti, cominciava a lanciare 
bombe lacrimogene verso g'i 
spalti. La folla è impazzita. 
Tutte insieme, 45 mila per
sone hanno tentato di ' rag
giungere le uscite dello sta
dio Ma i modernissimi can 
celli, che si aprono automa 

diecine di cadaveri sono sta
ti trovati, impressi a sangu-e. 
i segni delle inferriate. In
tanto, mentre il grosso degli 
spettatori cercava la salvez
za nella fuga, altri reagiva
no all'intervento dei poli
ziotti o, spinti da un impulso 
irrazionale:, si abbflndoruii;a-
no ad atti di vandalismo. Ve
nivano date alle fiamme le 
tribune dello stadio, veniva
no devastati gli uffici. Scon
tri con la polizia avvenivano 
anche nelle strade attigue 
allo stadio mentre l'ululato 
delle sirene cominciava a 
sovrastare il clamore della 
folla. 

I. primi medici ed infer
mieri giunti allo stadio con 
le ambulanze, si sono trova
ti di fronte ad un vero e 
proprio campo di battaglia. 
Tra le centinaia di morti e 
di feriti, moltissime erano le 
donne ed i bambini, che so
no stati tra i primi ad esse
re travolti dalla folla impaz
zita o che hanno perduto la 
vita sfracellandosi sulla sot
tostante spianata in cemento 
dall'alto delle tribune Due 
donne in stato interessante 
hanno abortito nella ressa 

ticamentc solo a fine partita Diecme d l ca(iaveri. trovati 
grazie ad un perfetto mecca
nismo elettrico, erano anct>-
ra chiusi: l'orario premsl » 
per la fine della partita non 
era infatti passato ancora 
Spingendosi a vicenda, ur
tandosi, calpestandosi, gli 
spettatori si sono schiacciali 
contro le sbarre in una trap
pola mortale. Ben presto le 
urla non sono più quelle del 
tifo esasperalo, ma della gen
te ferita a morte. Soltanto » 
primi spettatori che sono riu
sciti a raggiungere i cancel
li, sempre fatti segno ai col-

addirittura privi di qualsiasi 
indumento e con t volti ri
dotti ad una pietosa poltiglia. 
non potranno mat essere 
identificati 

Intanto, mentre allo stadio 
si organizzava in qualche 
modo il soccorso ai feriti e si 
tentava di comporre i corpi 
sfigurati dei morti, per le 
strade di Lima la folla che 
era riuscita ad abbandonare 
lo stadio sema rendersi con
to dei morti e dei feriti che 
si lasciava alle spalle, conti 

pi di bombe lacrimogene, nuova a manifestare violen

temente la sua protesta per 
i risultati della partita. Die
cine di vetrine di negozi so
no state frantumate, gli au
tomezzi in transito sono sta
ti presi a sassate, numerose 
automobili sono state rove
sciate. Dimentichi oramai 
delle ragioni della protesta, 
migliaia di tifosi si sono di
retti, incolonnati, verso il pa
lazzo del governo, dando alle 
fiamme, al loro passaggio, la 
sede del e Jockei Club * e la 
fabbrica • americana « Good-
Year ». / disordini nel centro 
di Lima si sono protratti per 
Gleitnc ore, mentre i feriti 
venivano trasportati negli 
ospedali della città. Alcuni 
erano feriti dai colpi di arma 
da fuoco sparati dai poliziot
ti, ria la itraqrardo. maggio
ranza erano sla'i calpestati 
dalla folla o eranv rimasti 
sem:-a?fissinti nella calca o 
dal gas dei lacrimogeni. Po
co dopo l'organizzazione del 
servizio òt soccorso, i giardi
ni deìi'or^vdaìe del e Soccor
so oDcraio », le . cui corsie 
erano oramai completamente 
occupate, erano ricoperti dai 
corpi esanimi dei morti e dei 
feriti gravissimi, per i quali 
i medici avevano stabilito 
non esserci oramai speranza 
di salvezza. Anche gli altri 
ospedali cittadini (il e Due 
Maggio », quello della poli
zia, gli ospedali militari), ri
gurgitavano di vittime, men
tre cominciava ad affluire la 
folla dei parenti alla ricerca 
ibsperata dei familiari che 
uon erano tornali a casa alla 
fine della partita. Il governo 
del Perù, che non è stato an
cora in grado di precisare il 
numero dei morti e dei feri-
t\ nel comunicato sulla tra
gedia ha invitato la popola
zione alla calma, ha annun
ciato un primo stanziamento 
di 25 milioni a favore delle 
famiglie delle vittime. 

I funerali di queste si svol
geranno a spese dello Stato. 

I tentativi che il governo 
va facendo con i suoi comu
nicati per scagionare la poli
zia dalle sue gravissime, mo
struose responsabilità, e le 
versioni dei fatti che la po
lizia stessa cerca di accre
ditare vengono • perentoria

mente smentite da centinaia 
di testimoni oculari fra i 
quali molti giornalisti. Que
sti infatti contraddicono le di
chiarazioni secondo le quali 

poliziotti non avrebbero 
sparato sulla folla e confer
mano invece il contrario di
chiarando di aver visto cada
veri e feriti non solo colpiti 
da proiettili, ma anche recan
ti profondi tagli prodotti da 
baionettate nelle spalle. Ciò 
lascia chiaramente capire co
me la folla sia stata caricata 
anche mentre fuggiva. 

Che l'opinione pubblica non 
si sia lasciata convincere dal
le tesi governative e polizie
sche circa la responsabilità 
degli agenti nella tragedia lo 
prova del resto il fatto che, 
ad onta del regime di stato 
di assedio migliaia di citta
dini si sono raggruppati per 
una manifestazione di prote

sta sotto la sede centrale del
ia-polizia urlando invettive 
tino a che tion sono stati re
spinti a colpi di armi da 
fuoco. 

Altre centinaia di dimo
stranti hanno minacciato di 
prendere d'assalto l'abitazio
ne del comandante di polizia. 
Jorge De Azanabuja, ritenuto 
responsabile della strage. So
no stati necessari ingenti rin
forzi di agenti per evitare il 
peggio. 

La giornata di domani è 
stata proclamata, per tutto il 
Perù, giornata di lutto nazio
nale e già si intrecciano i 
commenti sulla giornata di 
sangue di ieri. Non è la pri
ma volta, infatti, che avve
nimenti sportivi provocano 
gravi disordini a Lima, ma 
nessuno aveva avuto le tra
giche conclusioni della parti
ta Argentina-Perù. Si sotto
linea, qui, il carattere irruen
te dei peruviani, ma viene 
sottaciuto un elemento che è 
sempre determinante in una 
simile tragedia: l'ignoranza 
di gran parte della popola
zione peruviana, le condizio
ni di assoluta povertà in cui 
vive la stragrande maggio
ranza dei peruviani, che se 
hanno a Lima il più moderno 
stadio del Sudamerica, sono 
anche uno dei popoli più de
pressi dell'America Latina. I 
giornali di qui, naturalmen
te. non si occupano di questo 
aspetto della questione, an
che perché sono completa
mente imbavagliati dalla de
cisione di sospendere le ga
ranzie costituzionali. 

E' noto, tuttavia, che la 
stragrande maggioranza del
la popolazione peruviana vi
ve con un reddito di 18 000 
lire annue, che l'analfabeti
smo tocca uno dei più alti in
dici mondiali e che i governi 
che si succedono in Perù so
no soprattutto preoccupati di 
distogliere l'attenzione dei 
cittadini — facilitando lo svi
luppo del tifo sportivo, ap
punto — dai problemi che 
travagliano la nazione. 

I giornali peruviani, quin
di, danno ampio risalto alle 
cronache della tragedia, si 
soffermano sugli episodi più 
tragici e più patetici, raccon
tando con dovizia di partico
lari come un cane della pò 
lizia sia stato dilaniato dalla 
folla inferocita, ma non ten
tano nemmeno di trovare 
una spiegazione ad una tale 

esplosione di follia collettiva. 
A parte le consuete espres
sioni di dolore per le vittime, 
pare ci si preoccupi soprat
tutto delle conseguenze spor
tive che avrà per il Perù la 
tragica conclusione della par
tita con l'Argentina. 

L'arbitro Pazos, annuncia
no i giornali, è partito per 
Buenos Aires; durante lo sca
lo nella capitale argentina e 
prima di continuare il viag
gio per Montevideo, il diret
tore di gara uruguaiano ha 
sostenuto la giustezza della 
sua decisione di annullare il 
goal in quanto l'ala sinistra 
del Perù, Lobton, che lo se
gnò. aveva precedentemente 
commesso fallo sul mediano 
destro argentino Morales e, 
malgrado il suo fischio, aveva 
continuato l'azione. Queste 
affermazioni di Pazos smen
tiscono quelle rilasciate dal
l'allenatore della squadra pe
ruviana il quale ai giornalisti 
aveva dichiarato che l'arbitro 
aveva riconosciuto il suo er
rore dicendo in tono di scusa: 
« Tutti possono sbagliare ». 

/ giocatori argentini si tro
vano ancora a Lima, in un 
albergo protetto da doppi 
cordoni di militari e di agen
ti di polizia. 

La squadra argentina ha 
proposto da parie sua di 
sospendere il torneo preolim
pico, mentre la squadra bra
siliana, che dovrebbe veni
re a Lima per incontrarsi 
col Perù, ha chiesto rigide 
misure di sicurezza. Non si 
sa, contanque, quando l'in
contro potrà avvenire, dal 
momento che lo stadio, che 
sembra oramai più un campo 
di battaglia che un impianto 
sportivo, dovrà subire molte 
e costose riparazioni. Può 
darsi anche che l'incontro 
venga fatto svolgere a porte 
chiuse. 

A giustificare la decisione 
di sospendere le garanzie co
stituzionali il governo di Be
launde Terry ha annunciato 
stasera che bande di teppisti 
sarebbero in azione a Lima, 
approfittando della confusio
ne creata dalla tragedia. 

Werner Zwlck 
I H H I I 

SOCIETÀ' ADRIATICA Dl ELETTRICITÀ' 

SOCIETÀ' MONTECATINI 
I Consigli di amministrazio

ne delle Società < Adriatica di 
Elettricità » e « Montecatini > 
riunitisi rispettivamente a Ve
nezia e a Milano nei giorni 
scorsi hanno deliberato di te
nere entro il prossimo mese di 
luglio le assemblee straordi
narie dei soci per sottoporre 
alla loro approvazione la fu
sione delle Società stesse me
diante incorporazione della 
. Adriatica di Elettricità » nel
la « Montecatini ». 

La Società « Montecatini » 
aumenterebbe conseguente
mente il proprio capitale da 
180 a 257 miliardi di lire emet
tendo 77 milioni di nuove azio
ni ordinarie del valore nomi
nale di L. 1.000 ciascuna, go
dimento 1. gennaio 1964, da at
tribuirsi ai soci della < Adria
tica di Elettricità • in ragione 
di sette azioni della Società 
• Montecatini » contro dicci 

azioni della Società « Adriati
ca di Elettricità ». 

L'operazione è stata ritenuta 
dai Consigli di amministra
zione pienamente rispondente 
agli interessi coincidenti delle 
due società in quanto assicure
rebbe alla - Montecatini - la 
disponibilità, per l'attuazione 
dei suoi programmi, dei note
voli mezzi finanziari spettanti 
alla - Adriatica di Elettricità -
per l'avvenuto esproprio della 
sua impresa elettrica, e ai so
ci della stessa - Adriatica di 
Elettricità» la immediata par
tecipazione ad un grande or
ganismo ' industriale in piena 
attività e sviluppo. 

La società « Montecatini -
attuerà nel prossimo futuro un 
vasto programma industriale 
nel Veneto che comprenderà. 
oltre alla costruzione di una 
centrale termoelettrica e di uno 

stabilimento per la produzione 
di azotati, lo ampliamento de
gli impianti della società Ve-
trocoke e della società lavora
zione leghe leggere. 

A fusione attuata si darà 
inoltre vita, per la realizza
zione di iniziative specialmen
te nelle Venezie, ad una socie
tà finanziaria denominata « Sa
de Finanziaria Adriatica - con 
sede in Venezia e capitale di 
L 100 miliardi, da costituire 
in prevalenza mediante confe
rimenti di beni E' previsto che 
a suo tempo una parte delle 
azioni costituenti detto capitale 
venga offerta a condizioni di 
particolare favore agli azioni
sti della «• Montecatini -, com
presi naturalmente quelli di 
provenienza d a l l a • Società 
Adriatica di Elettricità-. 
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Via del Mare: alt re due vittime 
r * t . * * ».• c i - * i ' * 

in uno scontrc nella terza corsia 

La chiamano ancora autostrada: e inve-
ce, vecchia.'stretta, insufficiente al vo-
lume attuale del traffico e all'alta ve-
locita delle auto, dall'asfalto irregolare 
nell'ultlmo tratto.', E esiste ancora " la 
terza corsia, la famigerata terza corsia, 
dove ogni. sorpasso diventa una tragi-
ca sfida." ' , • ' ' , 

L'AUTOSTRADA DELLA MORTE 

Andare al lavoro vuol dire affrontare un viaggio lungo, sner-
vante. Frequentare le scuole medie, per molt i , diventa un 
sacrificio inimmaginabile. Che cosa si pu6 fare? II problema 
e di programmazione economica e di politica dei trasporti. 

Libro bianco 
sui pendolari 

Conferenza stampa sull'inchiesta dei parlamentari 
del PCI — Annunciata la presentazione di una legge 

Duecenlomila persone: una popolazione pari a' quel la 'd i lifia-Citta di 
discrete dimensioni. Tanti sono, nel Lazio, I « pendqlari ». J^avoj^tori (e stu-
denti) che partono alFalba da casa e che, spesso. tornand£^Id'~a"35era inol-
trata. In questo grosso fenomeno si riconoscono problemi e diflficolta dei tra
sporti pubblici su scala regionale. Si tratta di un problema certamente n.on di oggi, 
ma che negli ultimi anni ha raggiunto < punte * in passato assolutamente impensa-
bili. II fenomeno e stato sottoposto ad un'attenta analisi da parte dei parlamentari 
del PCI, che nel giro di quattro mesi — da gennaio ad aprile — hanno condotto una 
inchiesta nel La/.io, pro-
m u o v e n d o incontri con i la-
voratori , con gli ammini -
stratori. convegni di zona, 
r iunioni special izzate. 

Ieri maUina a Monteci-
torio i risultati del l ' inchie-
sta, che raccolti in una 
pubblicazione costituiscono un 
vero e proprio «libro bian
co » sui trasporti. sono stuti 
illustrati ai giornalisti dal 
sen. Mammucari. segretario 
del gruppo regionale dei 
parlamentari comunisti. Pre-
sicdevano l'incontro conclu-
sivo dcll'inchiesta pli onore-
voli D'AIessio c Coccia II 
primo rilicvo dei promotori 
dell'indaginc 6 che non si 
tratta di una ciue.stionc lo
cale. mu di ;:r. fatto nazio-
nale che dcvc cssere affron-

tato sui piano della program
mazione economica. della pia-
nificazione urbanistica c del
la politica dei trasporti. 

In alcuni conumi del La
zio. il fenomeno dei «pen
dolari- ha nmtato i rapporti 
tradizionali. Mentre il reddi-
to agricolo — in seguito alia 
~ fuga» dei contadini dalla 
campagna — subisce una pro
gressiva riduzione. la quota 
di reddito •> importato» cla-
gli «cmigranti pendolari -
(che spesso continuano a col-
tivare. nel poco tempo dispo-
nibile. la terra) aceresce =em-
pre il suo peto spccifico. La 
economia di alcuni centri del 
Lazio si regge per il 50 o 
anche per il GO per cento sid
le buste-paga degll operai 
che lavorano a Roma Queati 

i II giorno j 
Oggi, martcill 2C 

I maRRio (Hb-4i9>- Onu- | 
nife>tico: Filippo. II »<>-

( 1c sorRc alle 4,11 e • 
tramouia allc 19,56. | 
Luna plena oggi. 

I 1 

Cifre della citta 
Ieri. sono naii 86 maschi e '.*> 

femmlnc. Sono morti ?» m<»-
schi e 26 fcmnitnc. del quuli t. 
minor! di 7 nnni. Sono stall i"-
lelirati 11 matriinom. Tompcr.t-
ture; minima 14. massima 21 
Per 'oRKi i meteorologl prcvoun-
no temperatura stazion.in.i 

Urge sangue 
La compasna Carniela Cipro. 

ncoverata in gravi condizionl al 
San Camillo. ha urgenle bi«o-
Uno di sangue. I donatori pos-
sono rivolgersi chrettamente al 
padiglione c Matcrnita > 

Assembled 
pensionati INA 

L'assemblea del pension.iu 
dell INA ha votato un ortlinc 
del giorno nel quale si punliia-
lizzano 1c rcsponsabilita della 
dlrczlonc dell'lstituto. che no-
nosiante una sentenza della 
Corte di Cassazione dell'anno 
scomo non ha anoora iniziaio 
radeKiiamento dclle p» nsioni. ri-
maste quelle di dirci anni or 
sono. I pensionati dell'INA. iian-
no ncordato, infine. <li e^^Te' 
declsi a una vi|toro»a man if e-
stazionc in difesa tlei Inro di-
ritli, se I'lstiiuto non provvi— 
dera una huona volt a all'ade-
Kuamemo delle ponsioni. 

parti to 

piccola 
cronaca 

1 

Federate 
Domanl allr <irr l". nel «alone 

di v'a drllr Hoiic-Rh«- f icurr 
eonilnua la discuiw «>nr del t o -
mitaio Federate *nlla rrlaiione 
dl TrUelll. 

C omit at o 
direttivo 

Ltomani alle ore 9 c r n n v i m -
to II Cnmitatti direttivo della 
Federazlone per discutere snlle 
questlnni axrarle. Relatnre II 
compagno kanalli. 

Assemblee 
« Mese » 

Qttrsta <rra alle 20 sono ron-
\oea ie le seRuentl a».%emblee per 
il Mese della t u m p l enmu.ii-
sia- MINTANA «Verd!nl). C\-
S A U (Anoitlnell i) . TOR LIT PA
RA (Clrillo). / 

Comunali 
Oc<i. alle IS. a t u \ o della se-

zione dipendenii cumunali nei 
loeall della «ezlone Campiielll 
<\ia dei GiunbonarO. 

AT AC 

Tufella 
\jk sezlone Tulello ha r»c-

Itliinto II 110 per eento del te«-
leramento e ha Inlzlatn i| nie^e 
della «lampa eoniunUta eon la 
raecolt* oil lire 31.500. 

OjfRl alle 17.30 pre»<» la Te-
derazlone a\ra Iiiotjo una rln-
nlnne della secretefla della se
zlone ATAC (Ireddn.-zi). 

Monteverde 
Vecchio 

OJCBI alle 20,30, as<emblea e 
dlbattito sui tenia « II m o \ l -
mrr.to opera'o ln:erna/lonalr r 
le te*l del decinio conuresso •. 

Convocazioni 
In FEUERAZIONE, ore Ifi. %e-

^reier'a zona Tlberina. O.d *.: 
• Mese I ' impa eomnn'sta e »ot-
totcr Zione elrllorale • eon Aco-
Mlnell- C K ' I Z W O . ore t \ rhi
n o ne e«m M'l rttreitlvi: SAI.A-
RIO. domani alle i*..T>, eomi-
ta-o dl zona. 

F.G.C. 
Tomanl e convoeato in Fe-

drtazione il eom'iatn diret l . to 
della Zona Ccntro alle ore 19, 
con I.elll e Loche. 

guadagni. pero, sono decUrta-
ti — in partenza -— del 15 o 
del 20 per cento a causa del
la spesa dei trasporti. Si trat
ta di un oncre duplice: da 
una parte vi e la forte spesa 
per raggiungere la Capitale 
a bordo dei sovraffollati tre-
ni operai o delle autocorrie-
re. dall'altra vi sono le dif
ficolta e ' la spesa (talvolta 
anche maggiore) per rag
giungere dalla stazione fer-
roviaria o dal capolinca il 
luogo di lavoro. 

Nel recente convegno di 
Poggio Mirteto. insieme alle 
questioni che riguardano i 
lavoratori (edili in massima 
parte*, tono state sottolineate 
con forza anche quolle de-
gli Mudenti: la rete delle 
scuole medio primarie e se-
condarie e. ne! Lazio. a ma-
Ulie assai larche Anche per 
soddisfare aU'obhlif>o scola-
stico. sono necessari quindi 
frequonti spostamenti. Gli 
orari sono organizzati >n mo-
do tale che. dopo le lezioni. 
gli studenti debbono spesso 
attendere ore ed ore il mez
zo con cui effettuare \) ri-
torno Non raramente torna-
no a casa con gli stcssi pull-
man dei - pendolari -. stan-
chi. snervaii. incapaci di 
qualstasi attivit.^ e desiderosi 
solo di riposare in vista della 
prossima faticosa giomata fda 
piii parti. i>erci6. e stata 
avanzata ia rivendicazione di 
- corse - di autobus create 
appositamcnte per gli stu-
denti). 

Sui dramma dei • pendo
lari . sono affiorati. nel cor-
so dell'indagine. nunvi in-
tcressanti dati di fatto. che 
riguardano le tendenze del
le malattie professionals, gli 
incident! sui lavoro. la vita 
associativa e famihare. Nu-
merose sono le pronost" che 
i parlamentari comunisti 
hanno gia fatto proprie a 
Montecitorio c a Palazzo 
Madama e nei loro contatti 
con i ministcri e con gli enti 
pubblici. Hanno insistito. in 
particolare, per il blocco del
le tariffc su tutte le linee. 
pubbliche e private, per il 
miglioramento del trasoor-
to sulle Ferrovie dello Sta
to «i treni operai sono at-
tualmente quasi al livello 
dei carri bes t iamO. per la 
pubbheizrazione del servizio 
nel quadro di una azienda 
rcgionalc. 

In gcnerale. 1'inchiesta 
prospetta la nccessita di una 
diversa distnbuzionc dei 
centri produttivi in tutta la 
area della regione. in modo 
che si possa riuscire alia ri
duzione del fenomeno del 
• pendolarismo . . Per quan-
to riguarda le vecchie nor-
me legislative che regolano 
tutta la materia — spesso 
in modo assai confuso e pre-
cario —. il PCI e orientato 
a presentare una apposita 
proposta di legge. che sta
bilised chiaramente la prio-
rita del mezzo pubblico e lo 
intcresse socialr del setto-
rc, finora preda in gran par-
te di pochi gruppi privati. 

Le due vittime: Alberto Passanti (a destra) e Edoardo 
Beninati 

lavoro 

Traffico a sorpasso alternato; allargamento della strada; 
sistemaiione del fondo; limite di vefocifd; massimo con-
trollo necessari per far cessare il tributo di sangue 

Ancora sangue sulla via del Mare. L'autostrada della morte ha fatto altre 
due vittime: Edoardo Beninati, un napoletano di 26 anni, e Alberto Pas
santi, un ispettore di produzione cinematografica di 51 anni. Sono i condu-
centi di due auto, rispettivamente di una «Ford Anglia» e di una «Nuova 
500» , che, ieri mattina, si sono schiantate frontalmente, l'una contro 1'aUra, alia 
altezza del ven tunes imo chi lometro. Ed una terza persona, Franco Fantasia, 39 
anni , che v iaggiava sulla vettura del Ben inat i , ha riportato gravi ferite: ora giace 
in osservn/.ione al San Camillo. La via del Mare corre accanto alia via Ostiense, alia ( 

strada piti pericolosa d'lta-
lia, d o v e ogni anno si veri-
ficano in media c inque in-
cidenti per chi lometro, e 
mie te anch'essa decine ' e 
decine di v i t t ime. E' una 
strada superata ormai. del 
tutto inadeguata al vo lume 
del traffico che sopporta 
ogni giorno, specie ora che 
la bella stagione invita mi-
gliaia e migliaia di romani a 
fare una scappata al mare: 
chiamarla ancora autostrada e 
veramente un non senso. E* 
stretta, malridotta neU'uItimo 
tratto verso Ostia. dove le 
radici degli alberi hanno pro-
vocato numerose gibbositfi. 
numcrose ondulazioni nello 
asfalto: ha una segnaletica del 
tutto insufficiente. 

E soprattutto la via del Mare 
ha ancora. come l'Appia. an
ch'essa una delle •* statali •» piu 

pericolose della penisola.'le tre 
corsie, le famlgerate tre cor-
sie. Sono anni. ormai, che la 
ANAS e il ministero enmpc-
tente hanno deciso di abolirle, 

di trasformarle ovunque in 
corsie a sorpasso alternato. Ma 
sono passati mesi e mesi e le 
cose sono rimaste alio - statu 
q u o - . Neanche quelli della 
"Stradale- sono del tutto con-
vinti della necessita di un 
provvedimento del gencre. 

« S i muore sull'autostrada 
perche molti guidano come 
pazzi. perche tanti tentano 
sorpassi criminali — ci hanno 
dichiarato gli ufficiali — ba-
sterebbe che, prima di sorpas-
sare. prima di allargarai nella 
corsia di mezzo, gli automobi-
listi guardassero sc. in senso 
contrario. vengono dello altre 
vetture. Non lo fanno e muoio-
no. . Forse s.irebbe bene in-
staurare il sorpasso alternato. 
ma non e possibile. perche 
signiflcherebbe la paralisi to-
tale nei giorni di grandissi-
nio traffico..»-. 

Non hanno del tutto torto, 
alia -Stradale-. U sorpasso al
ternato significherebbe. Ia do-
menica e i giorni *cstivi, un 
rallentamento ulteriore del 
traffico. Ma e anche vero che. 
difficilmente in quei giorni. 
si muore sulle strade dei 
week-end: RII incident! piu 
gr.ivi sono. nella maggior par
te. dei tamponamenti. Invcce, 
nei giorni feriali. quando la 
autostrada e libera e U traffi
co e r.ulo. In morte e sempre 
in agguato: perche gli auto-
mobilisti corrono. possono cor-
rere. Ed allora perche non 
istituire. durante la settimana. 
il sorpasso alternato. e abo-
lirlo. disciplinarlo altrimenti. 
a seconda dei casi. nei giorni 
di festa? Naturalmente l'aboli-
zione della ~ corsia della mor
te non b.ista: bisogna allar-
gare \-\ strada. sisteniare I'lil-
timo tratto. provvedere ad una 
mighore segnaletica. limitare 
la velocita. controllare e col-
pire piu severamente le in-
frazioni e. soprattutto. i sor
passi. i sorpas«i folli 

Anche la sciagura di ieri e 
stata provocnta dalla terza 
corsia e. hello stesso tempo. 
dalla velocita delle vetture e 
dall'andatura poco corretta di 
una delle due: della - 500 - per 
I'es.ittezza Forse Alberto P.is-
santi. che sedeva al volante 
deH'utilit.iria dirctta ad Ostia 
e stato colto da un mnlore: 
ma, certo e che egh. impe-
gnato in un <orpis<o sporico-
lato. era nella corsia di mez
zo e. all'improvviso. si e spo-
stato tutto sulla sinistra, fi-
nendo contro 1"- Angha -. che 
stava sopraggiungendo in quel 
momento in senso contrario. 
Le duo vetture si sono accar-
tocciate in un groviglio pnu-
roso: il Beninati e il Passanti 
sono morti sui colpo I primi 
soccorntori li hanno eMratti. 
gia cadaveru dai rottami. 
Franco Fantasia e nuscito. in-
vece, a scendere da solo- il 
volto sanguinante. si e acca-
sciato suli'asfalto. Lo hanno 
adagiato su un'auto e traspor-
tato al pronto soccorso di 
Ostia: qui. lo hanno medicato 
e, quindi. eon un'autoambu-
lanza. lo hanno trasferito al 
San Camillo. 

NF.LI.E FOTO IN TESTA-
TA: Le due auto, ridotte 
ad un ammasso di rottami, 
dopo lo scontro 

Bloccatn la 

Fiorentini 
Sciopero bianco alia «Visiola » 

contro la smobilifazione 
I rmciucccnto operai della Fiorentini si oppongono alia ridu-

zione dell orai 10 di lavoro e alle decurtazioni dei loro salari e sti-
IHIKII Nei giorni f<ursi la direzionc della tabbrica sulla via Ti-
t>urtin.i ha comunirato ai dlpendcnti la dccisione di passare d^llc 
45 alle 36 ore .*eiwmanali. senza discutere il provvedimento eon 
i sind.u-ati 

La rispoMa dei lavoratori * stata Immediata. Un'asssemhlea ^i 
t svolta prcsso ia Camera del Lavoro c si 6 conclusa con la dc
cisione di un primo sciopero di mezz'ora. svoltosi ieri pomenggio e 
al quale hanno preso parte la totalita degli operai c degli tmpie-
gati Inoltre rassemhiea ha deciso per venercil mattina. giorno 
in cui sr"onrio le disposizioni dell azienda la fabbrica dovrebbe 
nmanore lerma. che tutti i dlpendentl s | rechino egualmente al 
lavoro. La loro richiesta immediata e. quella di un incontro fra 
sindacati e direzione per discutere il provvedimento. 

V1SIOI.A — E" ripresa la drammatica lotta dei cinquanta ope
rai che difendono il loro posto di lavoro. Alia « Visiola ». uno sta-
bilimento del grUDpo Magnadync situato al dodicestmo chilo
metro della Tihurttna. tre anni fa lavoravano trecento operai 
che. attravcrso continui licenziamenti sono giunti agli attuali 
cinquanta. i lavoratori ieri sono stall protagonist! di uno scio
pero bianco, che continuera oggi e nei pro".slmi giorni per sven-
tare la rinnovaia minaccia padronale di ehiuderc la fabbrica 
entro la fine del mese 

I.EO — La fabbrica riapre i battcnti con un giorno di anti-
eipo Avrebbe dovuto riprendere la attivita domani. ma ieri. 
dopo un sopralluogo in fabbrica. e stato nscontrato che lo stato 
di tutu gli impianti si trova cost in pertetto stato. che £ po»-
sibile una riprtsa del l«.voro gia da oggi. 

Ieri sera, inoltre. si e svolto il prcvisto incontro fra le parti 
al ministero. Ln trattativa riprendera sabato mattina alle 4.P.0 

APi'AI.TI — I lavoratori dipendeni delle sei ditte appaltairtci 
della Komana Gas sono in ag;tazione Per domani il s indac-to 
unitario ha proctamato uno sciopero di due ore contro la ridu
zione del personate. Nei giorni scorsl una delegazione si era re-
cata presso I'assessore al tccnologico Di Segni. al quale aveva 
fatto rilevare che I programmi della Romana Gas avevano subito 
un rallentamento. Quesio stato di co«e veniva fatto pe«are prin-
clpalmente sui 500 dipendenti delle ditte a»paltalricl L'assessore 
Dl Segni si e preoccupato dl convocare il direttore della Rorrutna 
commendatore Cova, il quale lo avrebbe tranqulllizzato. Ma ieri 
mattina le ditte appaltairtci hanno annunciato il licenziamento di 
10 dlpendcnti. Oggi dclegazionl di lavoratori si recheranno nuo-
vamentc in Campidoglio e alia dtrcezione edella Romana. Domant 
lo sciopero. 

Manette per il « pirata i) 

Un operalo dl 51 anni. Giovanni Ctiolesl. e stato travolto e 
ucctin Ieri mattina. mentre a pledl percorreva la Tihurtina. nel 
prcssi di V'icovaro, da un camloncino « Ford Transit ». II camio-
nlsta - Renato Parpanicchla di 25 anni. via Atcamo 14 — e hig-
gito senza fermarsi e prestare soccorso all'uomo. Gli agcntl della 
•tradale lo hanno arrestato pero dopo due ore. 

Quattro dei fuggiaschi 
sono tornati al Gabelli 

i * » * , , 
• • • . • * • , 

• • > ' . , « i * • » . * • -

In tre sono rientrati ieri a Porta Portese. Gli altri" quat t ro / 
invece, sono ancora « uccel di bosco ». « Vedrete che tor-
neranno anche loro — hanno detto i giovani nuovamente 

. in casa di rieducazione —, come noi hanno capito di aver 
' fatto male... ». . ' '•. • . . . 

SI SONO 

Ela loro 
prima casa 

Uno e stato sorpreso in un bar insieme alia fi-
danzata - Un altro e piantonato al S. Giovanni 

S i s o n o s u b i t o p e n t i t i d e U ' e v a s i o n e *̂1 i o t t o c o r r i g o n d i d e U ' A r i s t i d e G a 
be l l i , f u ^ g i t i d u e s e r e o r s o n o a t t r a v e r s o u n b u c o p r a t i c a t o n e l l a f a c c i a t a d e l 
c a r c e r e c h e d a s u v i a d i S a n M i c h e l e . Q u a t t r o s o n o ^ i a t o r n a t i f r a l e m u r a 
d e l l ' i s t i t u t o d i r i e d u c a z i o n e d i P o r t a P o r t e s e : « M a a n c h e g l i a l t r i h a n n o d e 
ciso di tornare — ha assicurato al direttore . dott Sturninln uno dei raga//.i . ai)pena 
rimesso piede nel correzionale — si sono gia penti t i . torneranno fra poco . . l'ab-
biamo fatto piu che altro per spirito d'avventura.. . >. Anche i quattro ancora libprl 
dovrebbero quindi fare ritorno da un m o m e n t o all'altro. Tutto al p iu si godranno 
ancora vent iquattro ore di 
libertu, magari in compa-
gnia della fidan/ata, come 
aveva fatto uno dei < rien
trati > — Angelo Cotogna-
to di 17 anni — sorpreso 
ieri matt ina in .un bar sulla 
Tuscolana dagli agenti. A 
malinciiore il giovane hi do
vuto abbandonare la fldanza-
ta e raisesjnarsi al rientro 
dopo la clamorosa scappatella, 
che ha mobilitato e mobilita 
tuttora centinaia di agenti e 
carabinieri. 

FI primo rientro e stato 
quello di Gino Trobbiani, di 
18 anni. che dopo meno di 
quattro ore dalla fuaa, aveva 
telefonato al direttore del 
c.ircere, dichiarandosi pronto 
al ritorno a patto che andas-
sero a prenderlo in auto. Na
turalmente il dott. Sturniolo 
non si e fatto prepare e. dopo 
pochi minuti. il Trobbiani era 
di iniovo nell'.stituto, che ave
va abbandonato con tanta fa-
tica 

Venti ore di liberta invece 
per Anuelo Cotosinato. il ra-
<4azzo sorpreso nel bar insie
me alia fldanzata. Anche lui 
d'altronde. aveva appena te
lefonato • al dott. Sturniolo, 
assicurandolo che sarebbe tor-
nato fra •• oualche minuto •». 
Qua.=;i contemporaneamente 
alcuni auenti del correzionale, 
•• pesLMv.mo •• il sedicenne Al
berto Arpasilia, mentre usci-
va da casa. in piazza dei Con-
soli 141. a Centocelle. II ra-
•lazzo aveva approflttato della 
inasperata e inaspettata liber-
t.'» per andare a fare una visi-
tina ai genitori. Anche lui ha 
dovuto far buon viso a cat-
tiva sorte e ritornare al Ga
belli. 

Per Nicola Semeraro. inve
ce, la fu<4u si e conclusa ma-
linconicamente, su un lettino 
d'ospedale. II ragazzo. infatti, 
saltanto dal buco nella fac
ciata sulla via. si e fratturato 
il calcagno destro. A notte 
fonda si era presentato al San 
Giovanni come Fcrdinando Lo 
Ca^cio e i medici lo avevano 
ricoverato senza alcun soapet-
to. Poi, ieri mattina, un brl-
gadiere della polizia ha subo-
dorato il tnifco. Adesso il Se
meraro. che guarira in 40 
S.orni. e piantonato :n corsia. 

Aali altr: quattro ragazzi 
ancora in liberta — Antonio 
Marzullo di 17 anni, Osvaldo 
Buslu?l.a d; 16, Vincenzo Ros
si di 17 e Domenico Farinaro 
di 16 — la pol.zi'i. natural
mente, continua a dare la 
caeca. 

Via Nazionale 
r 
i 
I Fulmine I 
| sull'UPIM ' 

aziona 
Tallarme 

• i 
I Panico ieri, poco dopo i 

le 13. durante il violento 1 
acquazzone che si e ab-

I battuto in cttta. in ria I 

Rationale per un fulmine I 

I che si e schiantato sitl pa- . 

lazzo dove ha sede I'Upim I 
ed ha azwnato la sirena ' 

I antincendio Sotto la piop. i 

pia scrorcmnte, i ripili so- \ 
I no usciti dalla ricina ca-

serma di ria Genova, e. I 
coadturati da alcuni open- I 

I ti hanno xfondato le uzcite . 

di sicurezza dei grandi I 
magazzmi situate in via * 

I San Vitalc alfa ricerca • 

dcir/nccndjo. mentre un \ 
I gran nnmero di gente si 

era radunata davanti at I 
magazzini. • I 

I Dopo un accurato so- * 

pralluogo, comunque. i ri- I 
gili del fuocc hanno ac-

I certato che la suoncria 1 

era stata azionata da un | 
Icontatto prorocato non si 

sa come e perche*. do un | 
fulmine che si era abbot- ' 

I tuto poco primo sullo sia- • 

bile, con grande paura I 
degli inquilini, scesi tutti 

I per strada I 

• 1 ripili. comunque, han- | 

I no tranquillizzato la gen- > 

te. xpiegando • che si era I 
trotfnto soltanto di un Jal- ' 

I ô allarme. • 

San Basilio: alfri cento 

appartamenti occupati 
Ien nitre cento f.im.^l.e hanno occupato ?li appartamenti 

dell'ICP a San Bas.ho. Nella nof.e tra sabito e domenica g<a 
una c:nquant.na d, dbltaz.on. erano 3t,tte occupate in parte 
- - 14 per rcaattezza — da^I. ab.:anti degli scantinati di 
via Je=.. c in p.rte di altre fam.alie che da anni attendono 
-.nvano una casa. I^r. donne e b.imbin. delle biraeche di via 
Molfetta. deV.e c.^ette deH'Acqucdotto Ale^sandrino o rico-
verati nel Centro Sant'Antonio hanno occupato altri cento 
appartimenti •> Sinmo di^posti a mang.are pine e cipolla 
per pa^are Taffitto. ma a :utt. I costi vo^liamo una casa 
per : nor.n fl2l. •• Le S>7 p«rsone che per oltre un anno hanno 
v!s--u:o nelle cant.ne d. v..i Jes. tr» . r.gur^it. delle fogne, 
senza ar.a e ^enzT luce, hanno ccrcato di occupare, quasi 
per r.fTf'.. g'.. ,-tpp.»r'.'»mi,nti de. pian. piu alt:. 

La z o;a d. tvere flmlmente u m c.i^a e turbata per6 
dalla prc^enZT d. numeros. po'.iz.otti d: juird.T nelle strade. 

Dn un anno ,i questa pir:e le o.vjpazion. dl case, da parte 
di b.'ir.TCjat. e di senzr.tetto. s. sono susse-uute le une alle 
altre Alia radice d: co^i dranirmt.che man.fcstazioni di mal-
contento e rat:e4?iamento del Comune e deila Giunta, che 
cont.njano a fare promesse su promes^e. s-^nza poi mante-
nerle T/uitima ^s.rur iz one • e venuta dall'assessore Cre-
scenzi. il quale ha apertamente dichiarato. dmanzi a rappre-
sentanti delle Con*ulte popolari. r.mpegno del Comune a 
prendcre <n fitto 300 appirtamenti per risolvere almeno i 
casi p.ii urgent. M.i inche quc^ta e s:a:a ?olo una promessa 
\ana nun'enere Timpejno avrebbe s.^n.ficato evi t ire le 
- occupaz'on: - di quest, uiorni a S in Basilio. Grave e an
che rattecg'.imento dell'ICP, il q m l e ha la.*c:ato per mesi 
disibititi ch appartimenti dl v:a Jes. e via Filottrano WBZ* 
procoaVre alle avegnazioni 

NELLA FOTO. una delle otto pnlizzine occupat*. 
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depone al processo per 
I'eccidio di Reggio Emilia '" \f ; 

di avere ministri fascist! 

SI CERCAlt«BANDITO 

• '. 

&' GENTILVOMO» 

' . t ' 

CHE HA CAPEGG1AT0 

IL RAPIMENTO 

BAGNI DI LUCCA 

Strangola la donna 

che I'abbandona e 
s impicca a un trave 
Nostro tervizio 

LUCCA, 25 
\Accecato dalla gelosia, un uo 

di 63 anni ha strangolato 
imante che voleva abbando-
irlo e si e impiccato. 11 dram 

e accaduto ieri pomeriggio 
ft pressi di Bagni di Lucca, in 
calita Montefegatesi. 
II cadavere della donna — 

)llegrina Sarti, di 48 anni — 
stato rinvenuto in una capan-

dal figlio Lino, ventenne. 1 
rabinicrl. sublto avvisati, han-

rilrovato subito dopo il cor-
dell'assassinn. Giovanni Pt'e-

telli in un'altra capanna poco 
tante. 
3ellegrina Sarti in Baldera, 
Dsata e madre di tre figli, si 

allontanata di casa nelle pri-
ore del pomeriggio. 11 figlio 

IO, non vedendola rientrare 
\'imbrunire, si e posto alia sua 
perca: forse sospettava qualco-

forse sapeva che la madre 
)eva incontrarsi col Pieri-

lli. 
fl giovane, dopo aver chiesto 
tizie delta madre ad alcuni 
renti ed amici. ha deciso in-
ti di fare ricerche in una zo-
solitamente poco frequenta-
a monte del paese, dove si 

jvano alcune capanne usate 
pastori solo durante I'esta-
quando portano al pascolo 

\pecore. 
ill'interno di una di quesfe 
lere capa,nne Lfrfo Baldefa 
Irinvenuto il corpo ormai sen-
\vita della madre: intorno al 
lo della donna era anddta 
iccio col quale Vassassino la 

^va sirangolata. 11 giovane e 
ito uflando dalla capanna ed 
tato ben presto ragglunto da 
inf compaesani. Qualcuno e 
so dai carabinieri. Sul posto 
liunto anche un medico, il 
fie non ha potuto far attro 

costatarc la morte della 
ti. 

carabinieri hanno quindi 
tiato le ricerche del Pieri-
li: lo hanno trovato in una 
ta capanna, appeso con una 
(da a una trave del soffitto; 

lui non c'era piii nulla da 

Ion e rimasto che tentare una 
pstruzione della tragedia. Se-
\do informazioni raccolte a 
\ni di Lucca — dove viveva 
fierinelll — e a Montefega-

Vomicida suicida e la sua 
\ima si conoscevano d.a pa-
chio tempo e avevano avuto 

rclazione. Sembra, perd. 
la Sarti recentemente aves-

\manifestato il desiderio di 
tare ogni rapporto con lo 

iano amante. • • • • 
ITi pomeriggio la donna era 
|te uscita di casa con Vinten 
le di vedere il Pierinelli per 
tima volta, per dirgli che 

meglio farla finita. L'uomo 
aver cercato di convince' 

[Pellegrina Sarti a tornare 
sue decistoni. Visto inuti-

ini tentativo di convincerla, 
fierinelli ha usato la forza. 

indo dt violentare la po-
ttta. Tale versione sembra 
lla piu credibile: pit indu-
ti intimi della vittima risul-

infatti strappati in vari 

iovanni Pierinelli, visti gli 
li disperati della donna per 
ttanarlo. ha improvvisa-

tfe scclto la via del delitto, 
)un legaccio ha stretto il col-
lelta Sarti. fino ad assassi-

Poi e fuggito. e entrato in 
ttra capanna. ha aettato una 

sn una trave. Fha legata. 
ifilato la testa in un cappio 
* ucciso. 

V. ' Z . 

Controffensiva 
r 

a Londra 

. Severe 
condanne 
per 120 

teddy- boys 
L O N D R A , 25. 

II grido - di a l larme lan-
ciato dai magistrat i inglesi 
per il ripetersi delle azionl 
di teppismo compiute a rit-
mo ininterrotto da bande di 
teddy-boys appartenenti a l -
le opposte fazioni di mods 
e rockers si sta traducendo 
in pratica. I giovani teppi-
sti *— che avevano movi -
mentato gli ult imi week- ' ' 
end inglesi - devastando cit-
ta turistiche a fornendo gra-
tuitamente colossal! spetta-
coli di scontri frontali — 
hanno subito oggi process! 
in var ie citta e centri m i -
nori britannici, riportando 
centoventi condanne. -

Gli imputati appartengono 
a quella ristretta cerchia di 
mods e rockers arrestat i 
nel corso del week-end di 
Pentecoste, uno dei piu di -
sastrosi degli ult imi anni . 
Quel giorno i giovani ingle
si costrinsero la polizia ad 
una mobilitazione davvero 
straordinaria, - dopo averla 
tenuta in scacco per oltre 
quarantotto ore. 

Azioni analoghe si ' sono 
svolte nei giorni successive 
culminando nella nuova on-
data di devastazioni e risse 
operate t ra sabato e dome-
nica scorsi. 

I gludici, comunque, han
no abbandonato la mano dol-
ce. Ben centoventi, infatt i , 
sono i giovani e le ragazze 
che hanno ricevuto pene de-
tentive fino a sei mesi di 
carcere e condanne pecu-
niarie fino all 'equivalente di 
87 mila l ire. Si t ra t ta , in ge-
nere, di minorenni: t ranne 
che a Coventry, dove i mag-
giorenni erano insolitamente 
in maggioranza. 

La punizione. tut tavia, 
non sembra sufficiente. Tut-
ti i giornali inglesi continua-
no a pubblicare centinaia di 
lettere, nelle quail si pro-
pongono sistemi per fron-
teggiare la situazione: e si 
giunge perfino a proporre 
un ritorno alia coscrizione 
obbligatoria, oppure la for-
mazione di « brigate di la-
voro ». . 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Gatto con 
due teste 

PISTOIA — Scendendo 
nella cantina della trattoria 
di cui e proprietaria. la si-
gnora Dina Merlini ha con-
statato che la sua gatta ave-
va dato alia luce tre gattini. 
Uno di questi ha due teste 
tre occhi e due sole orecchie. 

I figli in 
paradiso 

SACRAMENTO — La po
lizia ha trovato in un sob-
borgo di questa citta della 
California i cadaveri di tre 
bambini nascosti nel porta-
bagagli di un'auto. Poche ore 
prima il padre dei piccini. 
d trentunenne Robert Henry 
Nicolaus. analista economico 
della divisione statale per le 
aulostrade, si era recato al~ 
I'ufficio dello sceriffo, dichia-
rando di avere ucciso i fi-
glioletti perche convinto che 
in cielo sarebbero stati me
glio. 

Investimento 
sfortunato 

SAVON A — A furia di 
farsi investire per riscuotere 
i compensi dell'assicurazione, 
Matteo Cozzano, di 42 anni, 
rischia di rimetterci la pelle. 
Era infatti appena uscito dat-
I'ospedale di S. Corona (do
ve si trovava per un inve
stimento volontario) e si e 
appostato sull'Aurelia, dove 
si e fatto investire dall'auto 
di un medico bergamasco. 
Gli e andata male: e stato 
nuovamente ricoverato in 
ospedale con prognosi ri-
scrvata. 

Un cuore 
da leone 

CAMBRIDGE — Mentrc 
era sulla tavola operatoria 
per subire un mtervento a 
scguito di una occlusione oc-
casionale. il paziente ha avu
to un collasso II chirurgo 
glt ha allora praticato un 
massaggw cardiaco. che si e 
r'welato miracoloso. Dopo 36 
minuti di «• morte clinica -
il paziente si e ripreso e la 
operazione e stata portata a 
termine 11 sottoposto all'in-
tervento era - Pascid - un 
leone di due anni. apparte-
nente ad un circo equestre. 

tc I ffatti di luglio furono la conseguenza 
di una lunga crisi politico»- « La colpa 
fu dei prefetti e dei dirigenti della poli

zia che vietarono i cortei» 

Dal nostro inviato 
t MILANO, 25 

Con Ferruccio Parri la Resistenza fe entrata stamane nella 
aula dell'Ass|se dove si celebra il processo di Reggio; e, dopo 
le parole pronunciate dai vecchio uomo degli -anni difficih*. 
solo giudiei moralmente ciechi e sordi potrebbero continuare a 
trattare la sanguinosa e gloriosa materia dei fatti del 7 lugho 
come un qualsiasi «caso» di ordine pubblico o di diritto co-
mune. * La RepubbJica fondata sulla coitituzione anti/a&cfota ri-
schiava di avere un governo con ministri fascisti; questo noi non 
eravamo disposti a tollerarlo * ha detto - Maurizio»; e in quel 
momento, dietro la sua testa canuta, c'era la nugliore Italia, quel
la che nessun errore o rinnegamento, arrivera piu a sflgurare. 

L'aula e sorda e la voce, pur chiara di Parri, a tratti si perde. 
* Ero e sono presidente del Consiglio federativo della Resi
stenza. Se lo consentite, vorrei inquadrare i fatti dt Reggio nella 
situazione italiana dell'epoca. Quei fatti furono la conseguenza 
di una lunga crisi politico. Fallito 11 primo tentativo di governo 
di centro-i-inistra, si ebbe Vesperimento Tambrom. Gia i prece
dent! di questo personaggio, altmentavano le preoccupazioni. Nel 
maggio e nel giugno ci furono hmitazioni delle libertd tali da 
jfar temere un colpo di stato. Mai circondato e mal consigliato, 
Tambroni conduceva palesemente una lotta anticomunista. Ai 
primi di giugno, ecco una circolare del ministro degli Interni at 
prefetti che apparve intimidatoria Noi eravamo tutti sorvegliati 
e anche il mio telefono era controllato. Altri parlamentari mi 
confermarono tale circostanza. Pareva che Von. Tambroni vo-
lesse condurre la lotta politica in base a "dossier" su parlamen
tari e anche su alcuni dirigenti democristani... lnvitammo quin
di i nostri aderenti a manifestare contro un simile stato di cose... 
Prima del 30 giugno e cioe prima del congresso del MSI a Ge-
nova, la situazione era veramente grave. II presidente della Re-
pubblica Gronchi aveva avuto un colloquio con il segretario del 
MSI Afichelini e questo aveva accrescuito i nostri sospetti». 

'Per la prima volta dalla liberazione in poi — ha proseguito 
Parri — era in atto un tentativo per «ufjxcializzare * il MSI, 
inserendolo fra gli altri come partito di go'verno. Da un giorno 
all'altro avremmo potuto trovarci di frorite sui banchi del governo 
qualche ministro fascista... Per il governo Tambroni era un punto 
d'onore che si tenesse il congresso del MSI e propria a pochi 
passi dai Sacrario dei caduti della Resistenza... Cominciarono le 
inanifestazioni... Per la polizia non esisteva piu lo Stato; essa do-
veva solo difendere il governo e la sua politica. Comunque dove 
prefetti e questori seppero dare disposizioni precise. la calma 
fu mantenuta... A Reggio mi recai per i funerali delle vittime. 
C'era una folia enorme e come servizio d'ordine i soli vigili ur-
bani: non accadde nulla... II sindaco Campioli si comportb in 
modo ammirevole... Ora, di fronte a questa prova di alta co-
scienza civile, noi ci meravigliammo che quei fatti fossero po-
tuti succedere e pensammo che avrebbero potuto essere evitati... 
I reggiani, da parte loro, erano convinti che si fosse voluto 
spararc contro it popolo... La colpa fu dei prefetti e dei dirigenti 
della polizia che vietarono i cortei; a un certo punto, anche dai 
colloqui che ebbi in altre citta, ricevetti I'impressione che si 
sentissero legati a disposizioni governative intransigenti... E' 
un fatto che dove i cortei furono consentiti, come a Milano, 
Bologna, Torino, Firenze non si ebbero scontri con la polizia...*. 

Parri ha finito; i difensori pongono delle domande. 
Sen. MARIS — Quando ebbe Iuogo il colloquio fra Gronchi 

e Michelini? . , • ' -2.1 
PARRI — Non potrei dire la data''precisa, ma e certo etfe 

avvenne alcuni giorni prima dei fatti.d^G^ngva. 11 Presidente 
della Repubblica, ricevette il segretari&'d&^MSl a S; Ros&r* 
(anche i nomi richiamano agli ascoltatofi certi ricordi - n.d.r) 
ma I'episodio fu solo un elemento nella nostra preoccupazione 
fondamentale: quella che si volesse »ufflcializzare» il MSI; 
tanto che io stesso presentai un progetto di legge per sciogliere 
il partito neo-fascista... • ' < 

Avv. MARIS — E' vero che in quel periodo, le restrizioni 
delle liberta cui lei ha accennato, provocarono una pioggia 
di interpelianze al Parlamento, cui furono date risposte ar
rogant i? 

PARRI — Arroganti?... Certo; risposte brevi e perenton'e... 
Avv, MARIS — Le risulta che il rigurgito fascista si mani-

fest6 tra l'altro con la devastazione della sede radicale a Mi
lano, con 1'attentato a Boldrini a Ravenna, con le bombe con
tro la sezione Salaria del PCI e il Consolato sovietico a Roma? 
Che il 6 luglio i parlamentari che si recavano a Porta S. Paolo 
furono malmenati e fermati proprio perche avevano fatto pre-
sente il loro mandato? 

PARRI — Si. i parlamentari di ogni parte politica furono 
trattati in maniera brutale e direi dissennata, tanto che si ac-
cesero zuffe anche nei corridoi dt Montecitorio... Ma il prin
ciple era questo: chiunque parlasse contro il governo era un 
comunista... 

Avv. MARIS — E* vero che in quei giorni molti dirigenti 
d.c. non dormivano nelle loro abitazioni? E' vero che Tambroni 
non m voleva andarsene e che. finalmente, dopo le dimissioni, 
raccblse i membri del governo a banchetto? 

PARRI — Che alcuni d.c. non dormissero a casa loro era 
voce corrente. Certo e invece che Tambroni cercb in ogni modo 
dt restore. Quanto al banchetto. non vorrei attribuirgli un signi-
ficato speciale... Resta perd che solo dopo i fatti di Reggio, i 
partiti si trovarono concordi nell'escludere i fascisti dai governo. 

A w . CHIODI — Vuol dirci qualche cosa sulla genesi di 
un manifesto lanciato dagli intellettuali antifascisti? 

PARRI — Veramente non ne so molto. Quello che posso 
dire e che a Genova i professori e gli studenti universitari 
erano alia testa delle dimostrazioni... 

A w . MALAGUGINI — Ricorda quale versione il ministro 
degli Interni diede dei fatti di Reggio? 

PARRI — Una versione banale come se si trattasse di una 
piccola insurrezione comunista. Questa era per noi la peggiore 
offesa, poichk volevamo difendere la resistenza senza dtstin-
zione di partito. 

Un patrono dei poliziotti. l*aw. Isolabella. tenta la controf
fensiva: - Visto che lei ci ha offerto 1'origine politica dei fatti 
— dice — le consta che il senatore Cadorna. gia comandante 
militare della Resistenza vot6 la fiducia a Tambroni?». 

PARRI — E" vero, e H fatto ci meraviglib e ci addolorb 
profondamente. Cadorna poi dovctte dimettersi da presidente 
della Federazione volontari della libertd... 

DELLA MIL1ARDARIA 

PAR1G1JSA 

I'ARIGI — Gabriel Darmon, che, con il fratello Gaston, 
e proprietario della fattoria in cui era tenuta prigioniera 
madame Dassault. (Telefoto) 

DOMINIQUE: LA CHIAVE 
DELL'AFFARE DASSAULT 

Ricostruito il delitto 

dalla commissione Warren 
rr-*-; •—' •—: :—• — . 

Cost uccisero 
Kennedy? 

Pier Luigi Gandini 

D A L L A S , 25 
Agenti della polizia federale hanno effettuato ieri una 

minuziosa e circostanztata ricostruzione dell'assassinio del 
presidente Kennedy per conto della commissione governa* 
t iva d'inchiesta War ren . 

II presidente della commissione ha splegato che lo scopo 
d t l l a ricostruzione era d jcont ro l l a re la posizione approssi-
mat iva del presidente al momento degli spar i . Egli ha ag-
glunto che la ricostruzione e stata molto piu fedele di quella 
che effettuarono gli agenti del servizio segreto subito dopo 
I'assassinio. 

T r a l 'altro, e stata utilizzata proprio I 'arma del delitto, 
per rendere la ricostruzione quanto piu fedele possibile. 
Un agente federale ha puntato I 'arma dalla finestra del 
sesto piano del deposito di libri da dove si suppone che 
abbia sparato I'assassino di Kennedy. 

Lvagente dello F B I che aveva preso posto sul sedile dove 
si t rovava Kennedy al momento dell'assassinio aveva un 
clrcoletto bianco sulla schiena per indicare il punto dove 
il pr imo proiettile colpi il presidente. Un attro agente ha 
simulato di essere il governatore del Texas, Connally. Egli 
indossava lo stesso ablto che portava il governatore il giorno 
dell 'attentato. 

Numerose macchine cinematografiche hanno fi lmato la 
ricostruzione da var i punti . I partecipanti sono r imasti co-
stantemente in contatto radio. 

N E L L A F O T O : due agenti federal! occupano rispettiva-
mente la posizione del presidente Kennedy e del governa
tore Connally. Due cerchietti sulle giacche indicano I'esatto 
punto in cui i due furono colpiti. 

Accordova 

(e intascava) 

rimborsi 

inesistenti 
funzionano deH'uffic.o re-
di Terracina. r.cercato da 

|ni mesu e stato arrostato 
dai carabinieri a piazza 

Silvestro L'uomo — Oscar 
liaeclo di 44 anni — e accu 

di peculato continuato per 
15 milioni, malversazione 

5 nv.lioni. concussione. fal-
materiale e altri reati. 
Miglincc o. valendos. della 
car.ea. presentava dei ri-

contro le tasse a nome 
:rsone inesistenti e facendo 

|e della commissione chej 
una i rlcors". aceordava dei' 
>rs".. che naturalmente in-} 

Bva Inoltre spesso aumen-i 
fals.fieandola, la cifra| 

alcuni gros*: proprietary 
tvano pagare. incassando 
|di la d.fferenza II Migliac-j 
lappena saputo che era stato 

so un ordine di cattura a 

Verra interrogate dai suo difensore, Giuseppe Sotgiu 

OGGI MASTRELLA PARI A Oil MILIARDO? 

nv 
nome si era reso irrepe-l PERUGIA — Mastrella, Annamaria Tomaselli e Aletta 
i. ' Artloli ascoltano la relazione del conslgliere dr. Luchlnl. 

+>* ^ xd . * - - ' « c v 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 25 

Certificati doganah. tempora-
nee importaziom. .mporiaziom 

(definitive. bolIette-maJre e bol-
lieite-figha. moduli, r.cevute, vi
le.le. ispeziom, dintti IGE. per 
p.ii di tre ore ;i cons.gliere 
re.atore dotlor Canzio Luchini 
si e destreggiato nei meandn 
della burocrazia doganale per 
ncostruire la s'orm del doga-
niere-miiiardo davanti alia Cor-
te d'appello presieduta dai dot-
tor Spampinato. 

II processo di secondo grado 
a canco di Cedare Mastrella 
ha preio il suo avvio: la rela-
2 one ha occupato l'tntera uden-
'.a di oggi Ascoltando. impaj-

' sb i le ma attento. Cesare Ma-
{jtrella ha npereorso le tappc 
della sua strabil.ante camera 

[dal primo. tim.do peculato (ap
pena 94 milioni) nei 1956. a, 
grossi colp; del "69, che gli frut-
tarono in poche riprese piu di 
mezzo miliardo. fino all'ultimo 
furto. quando poche ore pri
ma del suo arresto. mesce da 
un canto le sottigliezze e le 

astuz:e consumate, affond6 di-
rettamente le mani nella cassa-
forte deU"uff:c.o per arraffare 
le ultime settecentomila lire da 
sperperare pr^ma che le porte 
del carcere si chiudessero die
tro di lui. 

I s-stemi per rubare erano 
divensi; ma quello cui Mastrella 
era piu affezionato e che gli 
rendeva di piu. era uno solo. 
e si basava sulle famose lmpor-
tazioni temporanee e definitive 
della Societa - Term - . Tecni-
cimente era la comphcata oro-
cedura doganale che lo aiuta-
va. ma praticamente il dogame-
re contava sugli stesn fatton 
a favore. 1) egli era cassiere. 
direttore e controllore della Do-
gana e quindi faceva e diofa-
ccv a a suo piac.mento: 2) i 
funzionan statali che avrebbe
ro dovutu oontrollarlo. agiva-
no in modo superficiale e fret-
toloso; in pratica, lo lasciavano 
fare: 3) fra »ui e gli operator: 
della Societa - Term» si era 
creato un rapporto fiduciario 
che castituiva un vero e proprio 
campo di sicurezza. 

Baetava a Cesare Mastrella 

un colpo di telefono per otte-
nere ccrtif.cati doganali per 
decine di m.iioni. eenza rila-
sciare ne ncevuta ne giust>fi-
cazione Dal canto suo la - Ter-
n. - si assicurava Io sdogana-
mento delle merci a tempo d; 
record; arrotondava lo stipen-
d:o del Mastrella con 50 000 
lire mensUi. piu un congruo 
rimborso spese. ed era arnva-
ta al punto d. mettere a d:spo-
sizione del dogan:ere un'auto 
completa di auti^ta. 

E" una stona tnstemente no-
ta: quello che ancora non Si sa 
e la f.ne del famoso miliardo 
II consighere relatore ha ri-
fatto un po" i conti" qualcosa 
come mezzo miliardo e stato 
sperperato nel gioco del Toto 
calc:o: Mastrella giustifiCav* 
appunto la sua ricchezza con 
strabilianti quanto ine^isten't 
vincite. Altri cento milioni so
no f«n:ti In boutiques, apparta-
menti. terreni. regalati alia mo-
g!ie e alle amanti; esse com-
paiono in questo processo ae-
cusate appunto di ricettazione 
e di conconso in peculato. Ma 
gli altri 400 milioni? - E r o ri-

cattato da' mascalzom eenza 
scrupoh — ha detto Cesare Ma
strella — che mmacc.avano la 
vita dei mlei f.sl.. Ho dovuto 
con^egnare a cosioro (ma. ch. 
erano? Mistero... > fior di mi
lioni ». Ma la stona dei nca:-
taton 6a d: falso. 

Al termine della relazione 
sono stati esaminati. fra l'al
tro. i motivi di appello dei d:-
fensori di Mastrella: essi chie-
dono l'un:ficaz:one del van 
reati in un unico reato di pe
culato cont.nuato: una perizia 
tecn.co-contabile; una perizia 
psichiatrica che porti alia di-
ch:arazione di semi infermita 
mentale deir.mputato: la con-
ceos.one delle attenjanti gene-
nche e. soprattutto la nullita 
de.Ia sentenza in istruttor.a che 
portereobe alia revisione d» 
tutto :I processo di Drimo grado 

Domani per Cesare Mastrella 
sara una giornata campale L'av-
voca'o Sotgiu che Io difende 
ha preannunciato il suo inter
rogate rio. 

Elisibetfa Bonucci 

Nostro servizio 
PARIGI, 25 

Dopo il facile, troppo facile, 
ritrovamento di madame Das
sault la polizia ha in pieno svol-
giniento l'« operazione Domini
que •*. Continua cioe la caccia 
al quarto bandito che ha par-
tecipato al rapimento della mo-
glie del magnate dell'aeronauti-
ca e che pare sia il cervello del
la banda. Al momento del ratto 
infatti, e lo ha confermato la 
stessa signora Dassault, il Ma-
thie Costa — il ~ custode - della 
signora — non faceva parte del 
gruppetto di quattro persone 
che ha portato a termine il 
rapimento della donna. 

Chi e questo fantomatico •» Do
minique*? N 

— E' un bel ragazzo — ha 
dichiarato la signora Dassault. 
— Ho parlato a lungo con lui 
Portava sempre gli occhiali n e n 
flssati al viso da pezzi di ce-
rotto. La mattina di sabato e 
entrato nella stanza dove dor-
mivo e si e seduto ai piedi 
del mio letto. Abbiamo conver-
sato a lungo. Ad un certo pun
to il cerotto gli si e staccato dai 
viso e allora lui mi ha chiesto 
se ero riuscito a scorgere il suo 
profllo. Gli ho detto che Io tro-
vavo « carino » e lui si e messo 
a ridere. Mi pareva contento 
Mi ha narrato la sua vita, o al-
meno parte di essa. E' nato po-
vero ed allora si e voluto rifare 
a spese della societa. Nella 

mala • parigina ha un posto 
di prim'ordine. E ha relazioni 
molto in alto. Figuratevi che 
conosce persino mio fratello E 
lo trova simpatico. ha detto che 
mi somiglia molto. - Domini
que » mi ha anche detto che 
possiede un lussuoso apparta-
mento a Parigi e un sacco di 
automobili, di ogni tipo. E" un 
gangster-gentiluomo — ha 
concluso la signora Dassault. — 
Mi ha assicurato che sinora non 
ha mai ucciso nessuno. Mi ha 
presentaio le sue scuse per il 
disturbo ehe era costretto ad 
arrecarmi e si e giustificato di-
cendo che lui. per vivere come 
vive. ha bisogno di effettuare 
almeno due o tre colpi del ge-
nere all'anno. 

Sin qui le dichiarazioni della 
signora Gli inquirenti dai loro 
canto sono convinti che - Do
minique- si nasconda a Parigi 
ed hanno concentrato i loro 
sforzi sulla citta. Intanto la Re
nault a bordo della quale II 
gangster si trovava assieme a 
Gaston Darmon nel momento in 
cui la macchina fu fermata a 
un posto di blocco. e stata ritro-
vata. Mentre il Darmon si dava 
alia fuga per i campi - Domi
nique - riusel a rimettere in 
moto la macchina e ad allonta 
narsi a tutta velocita. La - R 8 -
e stata ritrovata a Pontoise (Sei
ne et Oise1). abbandonata Era 
Mata rubata a Bohan II gang
ster poi e stato ospitato da una 
ignara automobilista diretta a 
Parigi Fatta scendere la donna 
con un pretesto (la foratura 
di una gomma) il bandito si 
impossessava dell'auto e si ec-
clissava. Anche questa macchi
na e stata ritrovata. 

Un'altra auto, una Ford Con
sul e stata intanto bloccata da
gli agenti a Aveyron, nella 
Francia meridionale. A bordo 
vi erano due giovani sui 20-2:> 
anni. Uno aveva indosso una pi-
stola calibro 7.65 e sulla mac
china sono state trovate anche 
due carabine, una delle quali a 
ripetizione, apparecchi radio. 
macchine fotografiche. docu-
menti e patenti automobilistiche 
false, mazzi di chiavi I due ave
vano forzato sparando un blocco 
della polizia Si h creduto per 
qualche ora che i due fos?ero 
implicati nel rapimento: ma la 
polizia in breve, ha accertato 
la loro estraneita 

Sulla liberazione della Das
sault da molte parti si contmua-
no a porre numeros: interroga-
tivi. L'industriale ha pagato o no 
il riscatto? I banditi che sino ad 
ora sono apparsi sulla scena di 
questo clamoroso •> affaire • han
no tutta l'aria di o<^ure corn-
parse E dall'andamento della 
vicenda si ricava I'impressione 
che la mente direttiva del colpo 
ad un certo punto si e comple-
tamente disinteressata della co 
sa Perch-'!;"' E per quali motivi 
emissari di Da^ault hanno con
tinuato ad andare e venire da 
Ginevra nel giro delle ultimv 
ore? 

II grande industriale tace sor-
ridendo. E forse ha degli ottt-
mi motivi per continuare a re-
star zitto. 

Michel Ulou 

INCHIESTA 
SUI CC. DI 
BERGAMO: 
interrogate 

quattro vittime 
dei loro brutali 
interrogatori 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 25 

L'inchiesta iniziata dalla Pro-
cura generate della Repubblica 
di Brescia sull'operato dei cara
binieri di Bergamo, accusati di 
avere estorto con mezzi illegal! 
a 29 cittadini innocenti la con-
fessione di un numero incredi-
bile di rapine a mano armata, 
ha compiuto un altro passo 
avanti. 

Quattro delle vittime dell'in-
quahficabile sopruso poliziesco 
sono state ricevute, in seguito 
a convocazione, dai sostituto 
proouratore della repubblica di 
Brescia, dott. Majorana, al qua
le hanno fatto un circostanziato 
raccouto delle terribili giornate 
trascorse nelle mani degli uomi-
ni del maggiore Siani, nella ca-
serma di Bergamo. 

Sono stati ascoltati l'avvocato 
Enrico Fermi, 1'imbianchino mi-
lanese Bruno Secchi, Gorla da 
Romanego e Schiavini da Offa-
nengo. 

II primo a entrare nell'uffi-
cio del magistrato, a quanto ne 
sappiamo, e stato il Secchi. Vi 
e entrato circa alle nove e ne e 
uscito tre ore dopo. 

Pare che egli sia stato invita-
to a dire subito — e poi al pro
cesso pubblico che seguira — 
tutta la verita, a non tacere al-
cun particolare, a narrare ogni 
fatto senza timori e a denun-
ciare tempestivamente qualsiasi 
eventuale minaccia di rappresa-
glia che venisse effettuata nel 
suoi confronti. Sembra che i 
traumi subiti gli abbiano cau-
sato alcuni scompensi nervosl 
ehe gli impediscono di svolgere 
il suo normale lavoro d'imbian-
chino. Non riesce a rimanere In 
piedi su una scala a pioli: viene 
colto da vertigini e piomba a 
terra. 

Altrettanto e forse ancora piu 
drammatica e la situazione del
lo Schiavini, un altro dei quat
tro interrogati Schiavini accusa 
spaventosi disturbi psichici di-
rettamente derivanti dalle v io-
lenzze subite nella caserma dl 
Bergamo. Improwisamente v ie
ne assalito da incubi non solo 
durante il sonno ma anche men
tre e sveglio. Vede carabinieri 
dappertutto, che Io aggredisco-
no e Io malmenano. 

II Gorla, prima ancora di es
sere inteiTOgato. e stato inviato 
all'ospedale cittadino per esse
re sottoposto a un nuovo esame 
radiografico. Nel corso di un 
- interrogatorio - riporto la frat-
tura del setto nasale. Di questo 
maudito gesto di violenza egli 
accusa personalmente il magglo-
re Siant 

Infine il magistrato ha ascol-
tato la deposizione dell'avv. En
rico Fermi, al quale fu attri-
buito un ruolo di «cerve l lo» 
della banda. 

Dopo quei tre giorni inferna-
li. durante i quali i carabinieri 
cercarono di farlo - c a d e r e » 
(appena venne rilasciato erano 
visibili sul suo volto ecchimosl 
nerastre. conseguenza degli - in
terrogator! - ) . egli si rese conto 
che Tunica cosa da fare era dl 
cercare di uscire al piu presto 
possibile dalle mani dei carabi
nieri e sperare nella autorita 
giudiziaria Anche per evitare 
di dover subire un - trattamen-
t o - peggiore. adottb una tattica 
tutta particolare: confeis6 13 ra
pine Tredici' E si pu6 dire a 
questo punto che i solerti uomi-
T del maagiore Sani . e lo stesso 
comandante. abboccarono. sod-
di'fatti Bel colpo. Non fu dif
ficile naturalmente all '-avvoca-
to dalla rivoltella fac i le - dimo-
strare al rmgistrato l'assurdita 
di tali accuse 

Presso la corte d'appello dl 
Brescia, nei prossimi giorni, 
verranno interrogati altri pro
tagonist] della vicenda. 

Angelo Matacchiera 
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UN'ANTOLOGIA DI SCRITTI EDITI E INEDITI: 

A GIORNI NELLE LIBRERIE I PRIMI DUE VOLUMI 
11 

Duemila 

pagine 

di Gramsci 

\ 

GIANSIRO FERRATA: 
«Questa nostra antologia si propone di dare 
per la prima volta una visione unitaria del
l'opera gramsciana nella sua interezza, senza 
la pretesa di aver raccolto tutto ma con l'in
tenzione di avere individuato un filo essen
ziale di lettura e di conoscenza » 

NICCOLÒ' GALLO: 
«L'interesse delle lettere inedite è ecce
zionale. Consentono di ricostruire "moleco
larmente" la vita di Gramsci in carcere. E' 
dato cogliervi una sofferenza ancora più uma
na, se così si può dire, e la medesima volontà 
di comprensione e di esistenza, che è il più 
alto motivo dell'ispirazione delle "Lettere dal 
carcere" ». 

L'uscita delle 2M0 pa
nine di Gramsci, a cura di 
Giansiro Ferrata e Nicco
lò Gallo, per 1 tipi del 
« Saggiatore * è ormai im
minente. 1 primi due vo
lumi usciranno entro man-
Rio; il terzo e il quarto nel 
prossimo inverno Dopo un 
lavoro lungo e mimi/toso, 
nel quale Ferrata e Gallo 
hanno avuto la colla») na
zione dell'* Istituto Gram
sci >, l'importante opera è 
arrivata all'ultima fase ope
rativa: la tipografia Gian-
Siro Ferrata, al quale ab-

• biamo chiesto qualche cen
no sulla concezione gene
rale, sull'iter e sulla strut
tura del lavoro, ci ha. fat
to vedere i due volumi or
mai stampati e privi solo 
della copertina 

« L'idea originaria — di
ce Ferrata — venne circa 
tre anni fa a Giacomo Ue-
benedetti e ad Alberto 
Mondadori per II Saqqtato-
rc. Loro pensavano però ad 
un volume antologico di 
750 pagine complessive 
Gallo ed lo proponemmo di 
allargare il piano a 2 000 
pagine, 'divise in quattro 
volumi. E così è stato, in
fatti >. 

Ma qual è. chiediamo a 
, Ferrata, l'idea ispiratrice 
i di questo lavoro; tìhe cosa 

si propongono i due cura-
1 tori; come si inserisce, in 
' sostanza, quest'opera nel 

quadro (Ielle edizioni 
gramsciqne? 

< Per quanto riguarda gli 
anni 1914-20, — risponde 
Ferrata — ci siamo propo
sti di offrire la p'isìih lità 
di seguire in modo più or
ganico e anche più rapido 
questi anni della formazio
ne ideale, culturale e poli
tica di Gramsci, attraver
so i testi d ie hanno in 
complesso una maggiore 
importanza Le edizioni 
emaudiane, infatti, presen
tano per questo periodo un 
materiale ricchissimo e tan
to folto da distrarre, in jn 
certo senso, il lettore in 

' molte direzioni Gli artico
li del 1920-26. invece, era
no dispersi qua e là, ne ab
biamo fornito perciò una 
prima visione d'in->ieme, 
che verrà sviluppata nei 
volumi einaudiam di pros
sima pubblicazione. e de
dicati a questo periodo In 
generale, poi, questa no
stra antologia si propone 
di dare per la prima volta 
una visione unitaria della 
opera gramsciana nella sua 
interezza, senza la pretesa 
di aver raccolto tutto, ma 
con l'intenzione di aver in
dividuato un filo essenzia
le di lettura e di conoscen
za Ne risulta, crediamo, 
non soltanto la ricostruzio
ne della personalità di 
Gramsci, ma altresì il pro
filo della lotta politica con
dotta dal suo gruppo pri
ma e dopo la fondazione 
del Partito comunista di 
Italia >. 

Struttura 
dell'opera 

Ferrata viene poi a par
lare della strutturazione 
dell'opera, volume per vo
lume 

< Il primo — spiega — è 
di 820 pagine ed ha il tito
lo: A'cl tempo della lolla 
Vi è compresa una scelta 
degli scritti di Gramsci da
tati tra il 1914 e :! 1H26; 
t testi sono in ordine cro
nologico, divisi in sei par
ti. Le prime due parti 
(1914-18 e 1919-20) sono 
costituite di scritti già pre
senti nelle edizioni emau-
diane; articoli dell'Ordine 
Nuovo, "cronache teatrali". 
corsivi di Sullo la Mole, 
ecc Scritti non ancora pul>-
blicali in volume, invece, 
sono in genere quelli delle 
altre parti Nella terza 
(1921-22) ìono raccolti Gli
coli dell'Ordine Smino 
quotidiano; solo la Lettera 
a Trotzki) sul futurismo, 
pubblicata in appendice, è 
già apparsa in un volume 
edito da Sehwarz > 

Chiediamo a Ferrata co
me sia stato condotto il la
voro nelle attribuzioni. 

« E' stato — risponde — 
un lavoro lungo e diffìcile, 
nel quale abbiamo avuto il 
prezioso appoggio e con
tributo di Alfonso Leonet-
ti e della professoressa El
sa Fubmi E' stato possibile 
cosi individuare tutto un 
filone di articoli sicuramen
te gramsciani e di altri che 
i specchiano il suo pensie
ro, anche.se" non risalgo
no interamente alla sua 
mano Di questi ultimi ne 
abbiamo inclusi alcuni, nei 
quali la parte di sicura at
tribuzione è talmente in
teressante e viva'dar garan
tire il valore dellaiojrò pub-
bhcazione > 

Ferrata continua, par-
. landò della quarta parte 

(1920-24), comprendente 
un gruppo di lettere del 
carteggio g<à pubblicato da 
Togliatti, prima negli Ali
mi/» Feltrinelli e poi nel 
volume La {orinazione del 
gruppo dirigente del PCI 
(Editori Riuniti) I curato
ri della nuova antologia 
gramsciana hanno scelto le 
lettere più importanti sal
vo quelle che vedono la lo
ro materia ripresa in certi 
articoli dell'Ordine Nuovo 
quindicinale, raccolti nella 
successiva quinta parte 
(1924-2(5). 

, ,,«.Sono articoli — 'dice [ 
Ferrata — che solo per ec
cezione sono sta^i ristam- • 
pati in qualche volume 
Fin dal 1923 (da quel pe
riodo cioè in cui si collo
ca la lettera per la fonda
zione deiri/nitriJ Gramsci 
veniva chiarendo ai compa
gni tutto il nuovo orienta
mento politico cui si trat
tava di condurre il Partito, 
rimasto fino allora legato, 
almeno in parte, all'estre
mismo eli Boidiga e del 
suo gruppo Seguono gli 
articoli dell'Ordine Nuo
vo quindicinale, numerosi 
scritti pubblicati da Gram
sci sull'Unito e sullo Stnto 
Operaio durante la crisi 
Matteotti, finn alla vigilia 
dell'arresto; ed è compre
so in questa parte altresì il 
famoso discorso parlamen
tare sul disegno di legge 
contro le società segrete 
(maggio 1**25». nel quale 
Gramsci prese ci l iarmen
te figura di principale an
tagonista del regime mus-
sohmano Anche se le Tesi 
di Lione, in quanto do
cumento non esclusivamen
te redatto da Gramsci, non 
sono qui comprese, esse 
vengono ampiamente trat
tate, con lunghe citazioni, 
nella introduzione a questa 
stessa parte La sesta ed 
ultima parte (1920) com
prende il saggio Alcuni te
mi della quistinne meridio
nale, il cui te^to (come nel 
caso di altri) e stato 
m e d i n o direttamente sul 
m.incsi ritto, e la famosa 
" Lettela all'Internaziona
le " dell'ottobre I92fi. con 
uno scritto recent issi ino di 
Togliatti che inquadra sto
ricamente e politicamente 
l'importante - documento » 

Ferrata spiega poi che 
nel primo volume sta una 
prefazione di oltre 150 pa
gine, mentre ogni singola 
parte ha delle note intro
duttive particolari Inoltre, 
se del primo si è occupato 
soprattutto Ferrata, del se
condo si è occupato essen
zialmente Niccolò Gallo. 
raccogliendo in esso un'am
pia scelta di lettere trat
te dall'edizione emaiidiana 
e circi -ottanta lettere as
solutamente inedite 

« E' dedicato alle lettere 
/annuari (solo alcune sono 
dirette a Giuseppe Uerti e 
a Vincenzo Bianco) — ci 
dice Gallo — Il volume si 
apre con un testo dei 1910, 
rimasto finora inedito" un 
componimento liceale in
titolato Oppressi ed op
pressori. che si è colloca
to qui per la sua quasi con
temporaneità con le prime 
lettere di Gramsci al pa
dre e alle sorelle, da To
nno: e vuole essere una 
sorta di epigrafe a questo 
secondo volume A Oppres
si ed oppressori seguono le 
lettere, che è stato possibi
le reperire, del periodo che 
va dal 1912 al 1926: appun
to quelle alla famiglia, mai 
pubblicate, e la corrispon
denza che Gramsci tenne 

con Giulia Schucht da Mo
sca, da Vienna e da Roma, 
fra il 1922 e la vigilia dello 
arresto Molte di queste so
no già apparse nel '62 nel 
primi numeri di Rinascita 
settimanale: altre vengono 
date ora per la prima volta. 
Compongono un quadro 
straordinariamente vivo 
dell'uomo Gramsci in que
gli anni, nel pieno della sua 
attività politica agli inizi 
del fascismo. 

I/i seconda parte del vo
lume, — prosegue Gallo — 

, chr è la più ricca, com
prende le lettere dal car
cere Qui abbiamo potuto 
ampliare di molto la scel
ta dell'edizione del '47: gli 
inediti costituiscono più di 
un quarto dell'intiera rac
colta e danno modo di se
guire tanto più da vicino 
la vicenda morale e intel
lettuale di Gramsci duran
te gli anni del carcere 

Le lettere 
inedite 

All'antologia delle lette
re si è fatta seguire una 
appendice, relativa al pe
riodo immediatamente s u o 

'cessivo alla detenzione ve^ 
rà e pròpria: i due anni 
circa che Gramsci trascor* 

' se nella clinica Cusumano 
di Formia e alla Quisisana 
di Roma, e che. sulla base 
di alcune testimonianze di
rette, si sono potuti rico
struire almeno nelle loro 
linee essenziali Un lavo
ro analogo di ricostruzione 
biografica si è cercato di 

condurre nelle note alle sin
gole parti, in modo da ren
dere ancora più chiaro al 
lettore il retroterra delle 
Lettere ». 

Quanto alla cura del te
sto. di cui gli chiediamo 
particolari, Gallo ci dice: 

«Purlrcppo non abbiamo 
potuto sempre disporre de
gli originali Mentre si è 
effettuata la collezione dei 

' quaderni del carcere e del 
saggio sulla Questione me
ridionale (e il confronto ha 
portato a vane correzioni), 
non altrettanto si è stati in 
grado di fare per una pir-
te delle lettere Ci starno 
quindi dovuti attenere per 
lo più all'edizione del '47, 
della quale per uniformi
tà siamo stati costretti ad 
adottare alcuni criteri: co

me, ad esempio, lo sciogli
mento di molte abbrevia
zioni, l'uso dei corsivi per 
le parole straniere, ecc Ma 

ciò nonostante, riteniamo di 
avere allestito un testo più 
conforme alla fisionomia di 
Gramsci scrittore, ripristi
nando le sue forme più ti
piche, più rispondenti al 
gusto amorosamente clas
sico della sua scrittura Un 
controllo permanente, del 
resto, era costituito dalle 
pagine manoscritte dei 
Quaderni ». 

Alla nostra domanda cir
ca il significato e il valore 
delle lettere rimaste fino
ra inedite, Gallo risponde 
che il loro interesse è ec
cezionale i 

« Consentono, — ci dice— 
di ricostruire moìecolar-
mente la vita di Gramsci in 
carcere Le lettere pubbli
cate nel '47, sono ormai un 
libro storico, dove l'umani
tà di Gramsci risulta in tut
ta la sua grandezza Ora a 
tanti anni di distanza que
ste nuove lettere aggiungo
no ancora qualcosa, com
pletano quell'immagine e 
la arricchiscono Nella re
gistrazione che Gramsci fa 
delle proprie malattie (la 
maggior parte delle lettere 
sono del '33, Tanno cruciale 

• della più grave crisi fisi
ca e psichica), nella diffi
coltà dei suoi rapporti epi-

- stolari con Giulia e con 
Tatiana Schucht, è dato co
gliere una sofferenza an
cora più umana, se cosi si 
può dire, e la medesima vo
lontà di comprensione e di 
esistenza, che è il più alto 
motivo dell'ispirazione del
le Lettere dal carcere ». 

Chiediamo infine a Gian
siro Ferrata un cenno sui 
due volumi che usciranno 
quest'inverno. 

« Consteranno essenzial
mente — dice — di una 
scelta condotta sui Quader
ni del carcere già pubblica
ti da Einaudi, e saranno 
introdotti da un mio testo 
esplicativo. La scelta sarà 
ampia e comprenderà tutte 
•e pagine fondamentali del 
pensiero di Gramsci. Il la
voro di riedizione è stato 
compiuto ex novo e per in
tero sui quaderni originali: 
ma di questo, e dell'ordina
mento della materia, ripar
leremo alla vigilia della 
pubblicazione del terzo e 
quarto volume ». 

r. u, 

storia politica ideologia 
CONCLUSO A ROMA IL CONVEGNO DEL GRAMSCI » 

Da sinistra: Brunello Rondi, Cesare Luporini, Galvano Della Volpe e Franco Ferri. 

Marxismo e morale: contributi 
di Karel Kosik e Della Volpe 

*> Con la quarta giornata di 
dibattito si sono conclusi " t 
lavori del convegno pro
mosso dall'Istituto Gramsci 
su « morale e società ». Il 
legame fra la condizione 
dell'uomo e le premesse teo
riche impiegate nell'indagine 
di questa stessa condizione 
è stato il tema dominante 
di ieri nelle relazioni di Ko 
rei Kosik, dell'Università di 
Praga, e del compagno Gal
vano della Volpe. 

Per Kosik. che in questo 
richiama una tesi che fu an 
che di Gramsci, il marxismo 
deve verificare anche se 
stesso alla luce della propria 
teoria. Si tratta, cioè, di su
perare i livelli in cui il mo
vimento sociale appare de
gradato a meccanismo so
ciale o a ricerca teorica-che 
tenta di combinare astratta-' 
jnente marxismo e morale*, 
conciliando, ad ^'esempio, 
Kant e Marx. > ' : « ' 

Moralismo 

e utilitarismo 
Qui Kosik richiama l'at

tenzione sui vari tipi di si
stema. A partire dal rapporto 
fra due persone si stabilisce 
un sistema (ad es. fra « Gia
como il fatalista » e il suo 
padrone nel romanzo di Di
derot). Cosi l'economia è un 
sistema, in cui l'uomo si tra
sforma di continuo in •> uomo 
economico -. Il disprezzo ro
mantico del sistema dimen
tica che il problema dell'uo
mo. della sua libertà e mo
ralità. consiste nel rapporto 
fra uomo e sistema. ,M3 
l'uomo è qualcosa di- più ri
spetto al sistema. 

Per far nascere una morale 
nel mondo occorre distingue
re il bene dal male. Ma 
come? La morale nasce forse 
dalle buone intenzioni? Op
pure essa Si costituisce come 
risultato di un comportamen
to? L'anima bella è l'espres
sione della pr»ma parte di 

questa antinomia: essa rifiuta 
v' di far male, si rifugia in se 

stessa, nella contemplazione. 
Il *> commissario •* è l'antitesi 
dell'anima bella critica l'i
deai.sino dell'anima bella ed 
ha per prmeipo l'attività e 
la repressione del male. Ma. 
.n questa trasfminazione del 
inondo, egli dimentica di tra
sformare se stesso Cosi pro
duce la passività degli uo
mini che diventa la giustdi-
caz>one dell'azione del com
missario Per qualche verso 
il commissario richiama al
cuni aspetti del rivoluziona
rio. ma la sua figura porta 
piuttosto al burocrate 

Si ha cosi l'antitesi fra 
moralismo e utilitarismo. Al
la voce della coscienza si 
contrappone il « giudizio sto
rico ». che a sua volta ricorda 
il « giudizio finale - dei cri
stiani, anche se il tribunale 
della storia non ha né l'auto
rità nò il senso definitivo e 
irrevocabile divulgato dalla 
teologia cristiana In realtà 
il « giudizio finale - dava alla 
morale cristiana un valore 
assoluto, di trionfo della mo
rale nella divinità Ma. nella 
società moderna, l'idea della 
divinità scompare come me
diazione fra gli uomini — l'a
more del prossimo affidato 
nlla verifica divina —. Se 
« dio è morto -. secondo la 
famosa frase tedesca, la - me
diazione metafisica » (attra
verso la divinità) può essere 
sostituita da una -mediazio
ne fisica » che. però, diventa 
essa stessa metafisica (lo Sta
to. il terrore. l'imposizione. 
ecc.). quando si affranca, co
me realtà reificata, dall'uo
mo. dall'individuo concreto 

Si può registrare cosi la 
sostituzione della morale cri
stiana. -univoca e definiti
va » con una morale ambigua. 

, a volte altrettanto avvenin-
. stica Cioè, la giustizia trion

ferà nella stona (ma il tri
bunale della storia non re-
sttsc.ta i morti e non annulla 
le ingiustizie commesse). La 
stona è aperta, non soggetta 
alle leggi metafisiche. i-.no 
a quando non esisterà una 
spiegazione materialista del
la frase « dio è morto -. noi 

resteremo in preda a misti
ficazioni idealiste. 

La dialettica può giustifi
care la morale se essa stes:>u 
e morale Occorre, quindi. 
mettere l'accento su tre 
aspetti fondamentali del pro
cesso dialettico e totalizzan
te. La dialettica — osserva 
Kosik — o anzitutto - di
struzione del pseudoconcet-
to -. Essa dissolve tutte le 
formaz.oni cristallizzate e 
reificate del mondo materiale 
e spirituale La dialettica. 
inoltre, mostra e descrive le 
contraddizioni anziché na
sconderle. Infine la dialettica 
è l'espressione del « movi
mento della prassi umana ». 
il quale può essere caratte
rizzato nella terminologia 
della filosofia classica tedesca 
come vivificazione e ringio
vanimento — antitesi di ato
mizzazione ;e •• rnortificaz'O*. 
ne —, e nella ' terminologia 
moderna come totalizzazione. 

Fino a quando la prassi 
è considerata praticismo — 
conclude il filosofo cèco —, 
semplice rapporto tecnico con 
la natura, il problema mora
le resta insolubile. Una pra
tica alienata e reificata non 
è una totalizzazione, le anti
nomie restano cristallizzate. 
Il problema delH morale di
viene cosi una questione di 
rapporto tra pratica reificata 
e prassi umanizzante, fra pra
tica feticista e prassi rivo
luzionaria. 

Scienza nuova 
della morale 

Anche Galvano della Volpe 
ha voluto soffermarsi sul ma-
ter.alismo storico consideran
dolo come scienza morale Ma 
egli ha più ampiamente inda
gato le premesse, saggiando 
il metodo logico-stonco. quin
di il metodo dialettico di 
Marx. 

Della Volpe ha. quindi, ri
chiamato le varie ob.ezionl 
che Marx ha rivolto nel cor

so della sua ricerca agli stu
diosi che lo avevano prece
duto nell'esame della « pro
duttività - e del capitalismo: 
i fisiocratici francesi, Stuart 
Mill e gli altri economisti Si 
registra cosi il rifiuto di Marx 
a chiudersi in una considera
zione « astratta -, cioè stacca
ta - dalle forme storiche -, 
della categoria di produttività. 
Inoltre l'indagine si articola 
sulla definiz.one di lavoro 
produttivo e di lavoro Impro
duttivo. 

Tali dati teorici si sviluppa
no nel Capitale attraverso la 
analisi del « lavoro oggettiva
to», del «feticismo» delle 
merci, della funzione del ca
pitale. della negazione criti
ca delle dottrine borghesi, se
condo la quale le forme capi
talistiche della produzione so
no le forme assolute della pro

duzione stessa, sdell'individua-
* zione del -«vero limite» della 

produzione capitalistica nel 
-capitale stesso-. In questo 
quadro, secondo l'analisi di 
Marx, - lo sviluppo delle for
ze produttive sociali viene 
continuamente in conflitto col 
fine ristretto: la valorizzazio
ne del capitale esistente (o 
privato). Se quindi il modo di 
produz.one capitalistico è un 
mezzo storico per lo sviluppo 
della forza produttiva mate
riale e la creazione di un 
corrispondente mercato mon
diale. esso è al tempo stesso 
la costante contraddizione fra 
questo compito storico e i 
rapporti di produzione corri
spondenti -. 

Nella seconda parte della 
sua esposizione, della Volpe 
ha esposto i caratteri della 
dialettica materialista rispetto 
a quelle precedenti: - la mo
derna ragione — egli affer
ma — fattasi materialistica, 
dopo essere stata idealistica 
o illuministica, cerca si, anche 
essa, di razionalizzare la sto
ria dando un senso al suo 
movimento. Ma — ragione 
insieme progressista e rispet
tosa dei fatti storici e sociali, 
nella loro concretezza (a dif
ferenza dell'idealistica) — essa 
si limita all'analisi valutativa 
dell'intima coerenza di ogni 
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CONFERENZA A BUDAPEST 
i 

La fine dell'impero absburgico 
Di ritorno da Budapest 

- » ' maggio 
Soltanto in parte come una 

anticipazione delle celebrazio
ni del cinquantesimo anniver
sario dello scoppio della pri
ma guerra mondiale, che si 
annunciano particolarmente 
intende a lutti i lineHi a par
tire dal luglio prossimo, può 
essere tonsiderata la confe
renza •storico vulia fine del
l'impero absDuruiro evoltasi a 
8uiJupr.it dal 4 al 9 mai/aio r 
organizzata dall Istituto di 
5tona della Accademia delle 
Scienze ungherese II tallo e 
chf le aspirazioni al supera
mento della sovranità degli 
Siali nazionali, variamente uf-
fermateti tanto dopo la pri
ma quanto dopo la seconda 
guerra mondiale, non hanno 
sempre portato ad intendere 
rettamente quale differenza 
esisie.\se fra ciascuna di que
ste aspirazioni al superamento 
della sooranttà nazionale e un 
Impero nel quale la sovranità 
era in primo luogo frutto di 
una conquista e di una coa
zione 

Il mito dell Impero asbur
gico non ha conosciuto sol
tanto quella fortuna lettera
ria indigena illustrata di re
cente m Italia da una inte
ressante ricerca di Claudio 
Mauris e che ha avuto m 
Mnsil il 5MO ultimo, più raf
finato e lucido rappresentan
te: la fortuna del mito del
l'Impero absburgico come mo
dello di integrazione di parie 
nazionalità non è stata meno 

intensa ed è con essa che m 
primo luogo hanno domito 
fare i conti t numerosi stu
diosi di storia convenuti a 
Budapest da quasi lutti i pae
si un tempo facenti parte del
l'Impero (mancavano soltanto 
gli storici polacchi) e da altri 
ancora 

Le relazioni e le comunica
zioni presentate alla confe
renza si aggiravano intorno a 
quattro problemi fondamen
tali: la situazione internazio
nale dell'Austria-Ungheria, la 
questione agraria e il capitale 
finanziario, il problema delle 
nazionalità, il moni memo ope
raio e (a socialdemocrazia 
Ne nelle relazioni né nelle 
comunicazioni e neppure nel 
corso della discussione che è 
stata complessivamente assai 
picare. la tesi dell'Impero 
austro-ungarico come modello 
ha trovato udienza di sorta 
Pure con una diverta accen
tuazione di toni e di motivi 
l'indautne e stata portata con
cordemente in direzione del
le cause della dissoluzione 
dell'Impero e non certo della 
ipotesi della sua sopravoinen-
za in quella forma 

Circa la posizione interna
zionale dell'Impero tanto i 
relatori sovietici Vinogradov 
e Plsarev quanto gli autori 
delle comunicazioni e degli 
interrenti nella discussione 
più interessanti, dall'italiano 
Leo Valiani al tedesco-orien
tale Fritt Klein, si sono ben 
guardati dallo sminuire il 
molo dell'Impero nella accen
tuazione dei contrasti lnttr~ 

nazionali e nella preparazione 
della prima guerra mondiale 
La funzione dell' Austria-Un
gheria, certo alla vigilia della 
guerra assai meno precaria 
di quanto non doveva risul
tare alla fine, era stata tutt'al-
tro che insignificante nella 
preparazione d e l l a prima 
guerra mondiale «Veli allean
za con la Germania, l'Austria-
Ungheria non era stata sol
tanto quel • brillante secon
do - di cui aveva parlato Gu
glielmo Il in uno dei suoi 
tanti discorsi privi di tatto 
A ceca portato propri, speci
fici contenuti imperialistici 
che avevano contribuito a de
terminare il carattere com
plessivo dell'alleanza stessa e 
ad acuirne ti momento ap
pressino e oppressivo rivolto 
verso le nazionalità che face
vano parte dell'Impero 

Mollo notevole è stato il 
contributo fornito su questo 
punto alla conferenza dagli 
studiosi jugoslavi, e in modo 
particolare da Franz Zivitter 
che sull argomento aveva già 
presentalo una notevole rela
zione ali XI Congresso Inter
nazionale di Scienze storiche 
a Stoccolma nel I960 Sotto
ponendo ad attenta discussio
ne la effettiva consistenza del 

' piani • triaiistici ». intesi cioè 
i a conferire un particolare ri-
> lievo alle nazioni slave ac-
' canto a quella tedesca e un

gherese. dell'erede al trono 
absburgico Francesco Ferdi
nando. lo studioso jugoslavo 
ha dato un posto centrale alla 
questione nazionale netta crisi 

dell'Impero e ha dimostrato 
come nulla possa essere invo
cato ad attestare che lo scop
pio della guerra abbia inter
rotto un processo oaoettivo o 
un piano politico che ne at
tenuassero (e contraddizioni. 
Ma in quale misura ti pro
blema nazionale si intrecciava 
con le questioni sociali e ve
niva a sua volta acuito dalle 
soluzioni di potere? 

Gli studiosi ungheresi che 
hanno indirizzato il loro sfor
zo di partecipazione alla con
ferenza con un gran numero 
di relazioni e di comunicazioni 
assai pregevoli di stona eco
nomica e sociale (P Hanàk, 
G Ranki, ecc ) hanno sotto
lineato come questo intreccio 
si ven/icasse ad un livello or
mai assai elevato dello svi
luppo capitalistico nel quale 
la questione nazionale si pre
sentava m forme assai più 
complesse Al che oli studiosi 
rumeni, che avevano presen
tato una propria relazione su 
ciascuno dei temi in discus
sione a questa conferenza, 
hanno obiettato, sostenendo
lo con particolare rilievo per 
la Transilvania, come oppres
sione economico-sociale e op
pressione politico-nazionale si 
combinassero insieme per le 
popolazioni soggette e dessero 
vita ad una duplice forma di 
schiavitù 

Ciò che avrebbe portato ad 
un notevole approfondimento 
del problema se questo ri
chiamo non fosse stato a vol
te viziato da un ricorto a 
termini schematici di valuta* 

zione della questione nazio
nale e della storia del movi
mento operaio, che hanno 
provocato un brillante inter
vento di V. AI Turok. uno 
storico sovietico di antica for
mazione e di lunga esperien
za, che ha forse costituito 
l'elemento di maggior inte
resse nel dibattito scaturito 
all'interno della conferenza 

Poteva in questa situazione 
ti movimento operaio a dire
zione socialdemocratica costi
tuire l'elemento di supera
mento e di soluzione di tutte 
queste contraddizioni nell'am
bito di quella compagine sta
tuale? f lavori della confe
renza hanno segnato senza 
dubbio una valutazione più 
attenta delle caratteristiche 
positive della socialdemocra
zia austriaca ed ungherese 
nelle relazioni di H Steiner e 
di T. Erényi o nella comuni
cazione dedicata dall'autore di 
quest'articolo all'opera svolta 
dalla socialdemocrazia au
striaca in direzione dei lavo
ratori italiani emigrati, op
pure n e g l i interventi di 
H Mommsen, uno studioso 
tedesco-occidentale autore di 
un notevole lavoro recente 
sullo socialdemocrazia austria
ca e la questione delle na
zionalità nell'impero absbur
gico 

Ma perchè si realizzasse 
quell'auspicio che fu ad esem
pio anche del nostro Antonio 
Labriola, e cioè che il movi
mento operaio costituisse 
l'esempio della sostituzione di 
una internazionalità consape

vole e volontaria ad una in
ternazionalità coatta e vio
lenta. mancavano non soltanto 
le premesse oggettive, costi
tuite dall'ineguale sviluppo 
sociale, ma anche le indispen
sabili premesse soggettive, 
rese precarie dalla imposta
zione che alla questione na
zionale forniva Vaustro-mar-
xismo. 

J. Droz, in un intervento 
mirante a sottolineare il va
lore • primario da assegnarsi 
al problema nazionale nel
l'esame della dissoluzione 
dell'impero absburgico. ha in
vitato a stabilire su questa 
base i criteri su>rici per una 
esatta valutazione del dibat
tito intorno allo sviluppo del 
socialismo E* un ammoni
mento esalto se vuole mettere 
in guardia dall'uso di modelli 
e di canoni astratti Non può 
fare dimenticare, però, l'or
ganicità e la totalità delle 
quali il socialismo, in quanto 
movimento della classe ope
rala, è espressione Su questo 
punto, la conferenza di Bu
dapest. probabilmente la pri
ma conferenza di storia con
temporanea organizzata in 
una democrazia popolare nella 
quale la discussione fra stu
diosi di orientamento marxi
sta è proceduta di pari passo 
con la discussione :on stu
diosi di altro orientamento, 
è stata un primo passo, estre
mamente significativo. 

Emosto Ragionari 

fatto storico. Tale analisi bk 
però il suo criterio nei pro
blemi e bisogni del presente 
storico, ed è quindi anticon-
servatnee e critica, e la sua 
scoperta di contraddizioni in 
seno ai fatti e fenomeni del 
passato comporta l'accerta
mento di contraddittori! ne
gativi». 

Forte d. questo modernissi
mo strumento logico che è 
l'analisi dialettici di stori
che contraddizioni, questo ma
terialismo — conclude della 
Volpe — si presenta « come 
scienza nuova della morale, 
in quanto scienza sociale ch'è 
sociologia storica. La tema-
t.ca morale che è il contenu
to della forma metodica di 
Marx è già implicita col suoi 
tratti salienti nei rilievi di 
Marx circa la coscienza criti
co-dialettica (da assumere) 
del " feticismo " della merce 
della personificazione delle 
cose e della reificazione delle 
persone e, insomma, di tutti 
quegli epifenomeni morali 
della produttività capitalisti
ca del lavoro che si riassumo
no nella figura dell'alienazio
ne umana dei produttori in 
una società capitalista. Cosi 
nella battaglia per una demo
crazia sociale e per il sociali
smo ci sarà di scarso aiuto 
ogni altra teoria morale che 
si ripresenti come antropo
logia. ad esempio, anziché co
me quella sociologia rispetto 
alla quale ogni antropologia è 
destinata a configurarsi come 
teoria astratta ». 

Fra i primi interventi 
quello di Costantin Gulian, 
dell'Università di Bucarest, 
il quale ha richiamato l'at
tenzione sui valori collettivi
stici dell'umanesimo marxi
sta legati all'uomo concreto 
e alla categoria di neces
sita. Nel pomeriggio si sono 
avuti numerosi interventi: 
Rondi; Scisckin, dell'Acca
demia sovietica delle scien
ze; Huszar, dell'Università 
di Bucarest; Badaloni; Lau-
rlola; Landuccio; signora 
Mosconi; Mazzone. Fra i te
mi più dibattuti quello del 
punto di arresto degli studi 
filosofici del marxismo sulla 
persona umana: Scisckin ha 
ricordato le ricerche di Ma-
karenko e della Krupskaia 
sull'uomo nuovo da formare 
nella società socialista. Ha 
risposto Schaff precisando 
che il momento d'arresto va 
considerato nell'ambito delle 
ricerche teoriche, per cui il 
ritorno di cui oggi si parla 
è verso le radici stesse del 
marxismo che si può consi
derare l'iniziatore di questi 
studi, rispetto al personali
smo e all'esistenzialismo che 
si sono poi impadroniti del 
campo. Altro tema è quello 
della possibilità di una an
tropologia filosofica proposta 
dallo stesso Schaff e che al
cuni partecipanti — fra cui 
Mazzone — contestano, con 
un richiamo alle posizioni 
marxiane dell'€ ideologia te
desca ..• Dopo una breve re
plica di Garaudy, il quale 
ha annunciato che in parte 
i lavori di questo convegno 
saranno ripresi l'anno pros
simo a Parigi, con un dibat
tito sulla • persona umana », 
Luporini ha concluso 1 la
vori. Egli ha sottolineato la 
importanza di questa discus
sione e dei contributi che vi 
sono stati portati in una di
scussione libera fra marxi
sti e non marxisti. Fra i 
punti di coincidenza, si sono 
manifestate divergenze de
rivate anche dai caratteri 
nazionali delle varie culture. 
Fondamentalmente sono state. 
però, poste le basi per una 
ricerca futura. Forse — ha 
concluso Luporini — abbia
mo appena affrontato il pro-

. blcma. Ma esso è qui, e solo 
in questa prospettiva può 
travare sviluppo e premessa 
di soluzione. 

m. r. 

* L. # l jtft 
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Le cifre dell'» Avanti ! » 
nascondono la realtà 

n irto costa 
la legge 

cinema 
Sperimentale » e • costosa 

tmbra al compagno socialista 
*ino Affccichè la legge sul cl
ima proposta dal Partito co-

kunista; cosi, almeno, • egli < la 
iefinisce in una nota irta di 
Ti/re • apparsa sud'Avanti! di 
i&aio scorso. ,• . ,. 
Va detto .subito che questa 

Ufesa del progetto governativo 
io meglio delle sue linee ge
nerali, che il testo, a differenza 
lei nostro, è ancora ignoto) 
tmbra fatta da una linea di 

{esistenza estrema, • cosciente-
\ente senza speranza. 
Neppure una voce di qual

che autorevolezza, salvo quella 
lell 'Avanti!, ai è /inora ledala 

sostenere la efficacia e la cor
rettezza del sistema dei contri-
luti statali: lo si è difeso, tut-
fal più, come una dolorosa ne-
tessità. Tutti sono ormai d'ac
cordo sul fatto che l'unica stra
fa aperta al futuro del cinema 
Razionale (e, all'interno di es-

del « buon - cinema nazio-
ile) è l'abolizione dei contri
tti e l'adozione di una salva-
jardia del mercato. E' chiaro 
tutti che chi continua a pro

lettere un contributo propor-
ionale a incassi che intanto 
inno diminuendo si comporta 

modo illusorio e demagogi-
La legge * sperimentata » 

dunque fallito il suo scopo. 
Ma Miccichè non solo affer-

la che un cambiamento di rot-
un ' esperimento •», come 

ìli lo chiama, sarebbe danno-
sostlene anche che esso co

lerebbe troppo e, comunque, 
ìù di quanto lo Stato spende 
jgi o , spenderebbe, domani, 
>n la leope soclal-democri-
ristiana. E qui, purtroppo, Mic-
fchè confonde non poco le 
irte, probabilmente nell 'inten-

di salvare in extremis una 
jsizione ormai insostenibile. 
Prima però di scoprire il suo 

iuoco, ci sia permesso di ri-
ndare ai compagni socialisti 
le le loro preoccupazioni per 

spese dello Stato sono ragio
nevoli e giustificale solo nel 
piadro di una direzione politi

che noi non condividiamo 
|_ non approviamo: anche pochi 
'ìldi spesi male costano molto 
iù di somme maggiori bene 
pese. E vediamo ora se il costo 
stia legge comunista è supe-

lore o, come crediamo ferma
mente, inferiore a quello della 
roposta ministeriale. . t 

-.il compagno Miccichè, nella 
pga della sita critica al nostro 
rogetto, somma disinvoltamen

te minori entrate derivanti 
illa detassazione ai film par
iti nella lingua originale (leg-

film nazionali) a quelle con
c i e n t i allo sgravio fiscale da 
incedere al piccolo esercizio 
ir consentirgli di continuare 

svolgere una insostituibile 
inzione di cultura e di civiltà 
roprio fra gli strati più de-
rcssi della popolazione. Si 
iatta forse di una distruzione? 
ficcichè ha forse dimenticato 
ìe nel progetto governativo è 
tntenuta tuia misura analoga 
illa forma e, si spera, nelle 
ìtenzioni? E* ben vero che 
essuna comunicazione ufficiale 

riportato il testo della nor-
, ma Miccichè stesso ha in

crinato che lo sgravio si esten-
fva ai biglietti di costo infe-
ìre a 200 lire, fino all'am-
ìntare di 28.000 lire di in-
sso lordo. I comunisti hanno 

toposto le misure di 250 e 
i.OOO lire rispettivamente. Non 

tratta forse di valori analo-
ìi? E. del resto, nulla di più 
:ile che mettersi attorno ad 

tavolo, cifre alla mano, per 
idiare e magari concordare 

[livelli più equi e comunque 
7icaci dello sarauio al piccolo 

jrcizio. 
\Visto dunque che su questa 

esa comunisti e socialisti so-
sosianzialmente d'accordo, 

aderiamo le altre. Secondo 
avanti!, i contributi di Stato 
lungometraggi sarebbero as
intoti a 8 miliardi e mezzo, 

[scenderebbero a 7.95 miliardi 
la riduzione di un punto 

ibiltta dalla nuova legge go-
rnativa. A questa cifra $i ag-
mgerebbe la riduzione del 17 

Ir cento della tassa erariale 
}r i film nazionali: due miliar 

circa. Ma non basta: al 15 
fr cento dei film ritenuti di 
lolita migliore sarebbe con-

|SJO un ulteriore sgravio fi-
ile. fino alla concorrenza di 
rfà dei diritti erariali. E" eri-

tnte che in questo 15 per cen-
(ben trenta film!) rientre

rebbero tutte quelle opere che, 
per loro pregi artìstici e spet
tacolari, conseguono la mag
gior quota di incassi: vogliamo 
dire un ferzo del totale? La 
metà dei diritti erariali su un 
incasso di circa 16 miliardi (1/3 
dell'Incasso totale dei film na
zionali) raggiunge la cospicua 
cifra di <[iiasi 2 miliardi. Siumo 
così arrivati a una spesa, o a 
un minore incasso, delio Stato 
di circa 12 miliardi. Tra la co
stituzione del fondo per il pa
gamento degli interessi sui mu
tui e l'aumento del capitale 
della Sezione di credito cine
matografico della Banca del 
Lavoro la spesa aumenta anco
ro di circa 4 miliardi e mezzo, 
e il totale sale a ben 16 miliardi 
e mezzo. Trascuriamo, perchè 
sostanzialmente non diverse ila 
quelle proposte dai comunisti. 
le spese relative ai cortome
traggi. ai film per la gioventù 
e, sommamente importanti, al 
finanziamento dell'Ente gestio
ne cinema. 

Quanto propone di spendere 
la legge comunista? Otto mi
liardi e mezzo circa, attraverso 
la diminuzione dei diritti era
riali — per p!i spettacoli nei 
fpiali vengano programmati 
film parlati in (infitta origina
le — di una somma pari al 18 
per cento degli incassi lordi; e 
ci teniamo alle cifre elaborate 
da Miccichè. I nostri calcoli in
dicherebbero somme ancora in
feriori, ma ci sembra inutile 
e non giusto polemizzare su 
questo punto. 

Resta, accanto e sopra a 
quello finanziario, il problema 
politico generale: sul quale Vat
teggiamento dell'organo socia
lista è sempre più elusivo 
Mentre II • Popolo, • ribadendo 
una posizione presa sin dall'ini
zio, individua il fondamento 
della nuova legge governativa 
nel fatto che essa « impone 
controlli sulla qualità del pro
dotto -; come se la * qualità -
non dipendesse da ben altri 
elementi che da «• controlli - i 
quali puzzano di censura lon
tano un miglio. Ma VA vanti! è 
d'accordo con una siffatta in
terpretazione? 

Marcello Bollerò 

E'morta 
l'attrice 

Alda Borelli 
' ' 'MILANO, 25 

E' deceduta oggi a Milano l'at
trice Alda Borelli. Aveva 80 
anni e da tempo si era riti
rata dalle scene, vivendo a Fi
renze. Poco tempo fa, uno dei 
suoi figli si era tolto tragica
mente la vita, gettandosi dalle 
scale 

Aldu Borelli, sorella della fa
mosa diva del muto, Lyda Bo
relli, era nata a Salerno e cre
sciuta a quella ricca scuola che 
è stato il teatro napoletano. Non 
segui, però, la strada dello spet
tacolo tipicamente partenopeo, 
ma affrontò ben presto il reper
torio internazionale. Il suo esor
dio avvenne all'età di quindici 
anni, e fino al 1901 occupò il 
ruolo di seconda attrice nella 
compagnia di Pia Marchi Mag
gi, L'anno successivo la vide 
usslirgere a prima donnu nella 
compagnia del De Farro. , 

Una carriera, rapida « che 
lasciava intravvedere un'attrice 
drammatica di notevole tempe
ramento: nel 1903, però, questa 
carriera subirà una svolta, con 
il matrimonio della Borelli con 
l'attore Alfredo De Sanctis, dal 
quale si Separò nel 1915; duran
te tutti quegli anni la sua perso
nalità rimase piuttosto schiac
ciata, perchè il repertorio della 
compagnia De Sanctis non era 
il più Idoneo a mettere in risal
to le doti della Borelli. 

Il 1915 segnò, oltre alla fine 
del matrimonio con il De San
ctis. un breve allontanamento 
dell'attrice dal teatro. Seguendo 
l'esempio della sorella, che nrl 
'13 aveva ottenuto un grosso 
successo come protagonista del 
film Ma l'amor mio non muore, 
anche Alda Borelli passò al ci
nema, interpretando diverse 
pellicole, fra le quali 11 figlio 
dell'amore è stata forse la più 
popolare. Ma dopo tre anni, ce
dendo alle insistenza del Pi-
perno, accettò di interpretare un 
lavoro che questi aveva scritto 
appositamente per lei. Contro
corrente, e il suo rientro al tea
tro Valle di Roma ebbe calorose 
e incoraggianti accoglienze, tan
to che. nello stesso anno, la Bo
relli mise in piedi una propria 
compagni», 

Da questo momento. Alda Bo
relli portò sul palcoscenici ita
liani 1 personaggi più diversi, 
recitando d'Annunzio. Pirandel
lo, Dostoiewski e O'Ncill Dopo 
aver costituito, nel '28, compa
gnia con Egisto Olivieri, la 
attrice si ritirò dalle scene. Vi 
ritorna nel '42 all'Odeon di Mi
lano. ed è in quell'occasione che 
il pubblico potè fare la cono
scenza di un nuovo attore, desti
nato a diventare celebre. Vit
torio Gassman. Nel '52 la Bo
relli affronta un'ultima volta il 
palcoscenico, sempre all'Odeon 
di Milano, come interprete di 
quella Vergine folle che er.i 
•Mata nel suo repertorio nei 
lontani anni in cui recitava nel
la compagnia di De Sanctis. 

L'opera monteverdiana alla Piccola Scala 

le prime 
Musica 

La vanità delusa 
di Cimarosa 

Questo dramma buffo merita 
di e»ser riascoltato e per la 
musica di si avvincente bel
lezza e di sì ricca e sorpren
dente esposizione di mot.vi e 
per i significati, che superano 
certo i limiti di una commedia 
buffa che vuol solo allietare: 
pensiamo ai tempi di Cimarosa 
e al modo con cui il governa
tore Sempronio amministra la 
giustizia mandando in carcere 
i popolani che denunciano gli 
imbrogli di cui sono stati vit
time. 

L'operina, già rappresentata 
alla -Cometa - negli anni scorsi. 
chiude la breve stagione (sta
sera verrà replicata) nel corso 
della quale sono state pur ese
guite il Barbiere di Siviglia del 
Paisiello. il Maestro di cappella 
di Cimarosa. le Contatrici vil
lane del Fioravanti. Renato Fa-
sano ha concertato e diretto la 
Vanità delusa (regia di Pavo-
lini) animando l'esecuzione con 
un ritmo vivace. Ugual brio e 
bel canto hanno profuso per 
la rappresentaz.one gli inter
preti Cecilia Fusco, una pun
gente Lindora: Alberto Rinaldi. 
un Cecco di simpatico tratto 
popolaresco: Anna Maria Val-
lin (Bita): Nando ~ Jacopucci 
(Conte); - Paolo Pedani (Sem
pronio): Nicola Monti (Scassa-
ganasce): Stefania Malagù (la 
marchesa) caldamente applau
d i i dal numeroso pubblico. 

vice 

Shakespeare a Roma 

fon una Compagnia inglese 
dirige Sir Ralph Richardson — Saranno rap

presentati il « Sogno » e « Il mercante di Venezia » 

Cinema 
Il Piave 

mormorò... 
Si tratta, com'è facile intui

re. di un lungometraggio sul
la partecipazione italiana alla 
prima guerra mondiale, co
struito con materiale di re 
pertorio trascelto negli a r 
chivi: sorvolando sui fatti an
tecedenti il 24 maggio 1915. e 
sul loro contesto europeo, gli 
autori del film — Vico D'In
certi e Guido Gucrrasio — 
propongono una minuziosa cro
naca del conflitto, che dai to
ni abbastanza oggettivi della 
par te iniziale decade pur t rop
po via via in un'orgia di bol
sa retorica patriottarda ed an
che monarchica. Era follia, 
certo, sperare che dell 'orren
do massacro si desse pur solo 
un abbozzo d' interpretazione 
storicamente fondata: ma si 
poteva pretendere, almeno, un 
riesame doloroso e pacato de
gli avvenimenti : quale pare
vano suggerire, del resto, cer
te testimonianze inserite nel 
commento (di Ungaretti, di 
Jahier . di Alvaro. . ) , ma so
prat tut to le stesse, crude im
magini della tragedia. 

Le sequenze documentarie 
che intessono 11 Piare mormo
rò.- sono, infatti, di valore 
quasi sempre rilevante, in 
rò . sono, infatti, di valore qua
si sempre rilevante, in qualche 
caso straordinario (il bombar
damento aereo di Padova, lo 
nate delle battaglie in t r incea) . 
e tali, insomma, da poter ispi
ra re una ben diversa opera 
cinematografica. Sul piano 
tecnico, il risultato non è pri
vo di interesse, sebbene la pe
dissequa sonorizzazione ne di
minuisca a trat t i l 'autenticità 
visiva. Ma il d i fe t ta come ac
cennavamo. è nel manico: cioè 
nello spirito che informa il 
prodotto, destinato probabil
mente a solleticare le peggiori 
nostalgie nazionalistiche, per 
non dire altro. 

ag. sa. 

Esordisce stasera a Roma la 
Shakespeare'* Festival Coni-
iy -, che conclude in Italia 

vasta tournée iniziata a 
Uà del Messico nel febbraio 
>rso e svoltasi successiva-
tnte attraverso i paesi del-
kmerica latina, il Portogallo. 
Spagna, la Grecia In pro

Imma, il Sogno di una notte 
mezza estate, che sarà dato 

In - prima -. replicato do
mi e dopodomani: Il mer-
ite di Venera, che andrà in 
tna venerdì, e sarà replica-
sabato. Sir Ralph Richard-

illustre interprete shake-
ariano e direttore della Com-

kgnla, giungerà nella capitale 
Vliana stamane, da Atene; j 
)i colleglli (il complesso ar
tico include quarantotto eie-
enti) sono fra noi già dalla 

•tre. La prima attrice 

Barbara Jefford. che aveva al 
fianco alcuni degli altri princi
pali attori della Compagnia, si 
è incontrata con i giornalisti e 
con esponenti del mondo cultu
rale romano già domenica se
ra e, di nuovo, ieri, nel corso 
di un ricevimento all'Ambascia
ta inglese Nei due drammi sha-
kesperiani. la Jefford sostiene 
le parti, rispettivamente, di Elc-
na e di Porzia. 

La Compagnia britannica, in
vitata in Italia a cura del Tea
tro Club, nel quarto centena
rio della nasc.ta di Shake
speare. è la prima formazione 
di prosa d'oltre Manica che 
giunga a Roma dopo oltre quin
dici anni Ultima visita di ri
lievo fu infatti quella dell'Old 
Vie nel primo dopoguerra. Le 
recite romane della Compagnia 
si avvarranno dell'ausilio della 
traduzione simultanea. 

I f i lm italiani 
per Karlovy Vary 

Berlino e 
S. Sebastiano 

Si è riunita, sotto la p r u 
denza del ministro per il Tu
rismo e lo Spettacolo on Co
rona. la Commissione incari
cata di designare i film che 
rapprcsentcrnnno la produ
zione cinematografica italiana 
ai festival di San Sebastiano. 
Berlino e Karlovy Vary. 

La commissione ha indicato 
por San Sebastiano 71 maestro 
di Vigevano di Elio Petri ed 
il cortometraggio II ballo del
le vedove di Ferrara: per Ber
lino La visita di Antonio Pie-
trangeli ed il cortometraggio 
I minuti distraili di Nelli; per 
Karlovy Vary La ragazza di 
Bnbe di Luigi Comcncini ed il 
cortometraggio Raccomandata 
R. R. di Zac. 

banalità e chiasso 
* , * , i t 

Il demerito maggiore va alla regia di Maner Lualdi 

La madonna 
di Crotone 

P. P. Pasolini ha trovato l'interprete per il 
ruolo della Madonna nel suo f i lm « Il van
gelo secondo Matteo ». E' la studentessa 
sedicenne Margherita Caruso d i Crotone. 
Anche il personaggio di Cristo, come si 
ricorderà, è stato affidato a uno studente, 
lo spagnolo Enrique Irazoqui. 

Lo spettacolo al 
Palazzo dello Sport 

E' arrivato il 

Circo di Mosca 
Un nuovo, atteso evento per rituale ma che invece, da o^ni 

Roma- il Circo di Mosca de-1 inatteso avvenimento (come 
butta al Palazzo dello Sport.(mangiare una crocchetta) sanno 
Il 'tradizionale appuntamentottirar fuori il lato comico. In 
con il mondo circense riserva in, fondo, l'arte del clown, come 
questo caso nuovi motivi di cu-j quella del comico per eecel-
riosità: niente tendone, ma lei lenza, non e di rendere evidenti 
volte di cemento armato del e paradossali le cose normali? 
Palazzo dello Sport. Una novità?) Ecco allora che Popov addenta 
Per noi, abituati alla tradiziona-, la crocchetta e ne allontana 
le città viaggiante, ai carroz-i dalla bocca l'altra metà, tor
zoni e al tendone, senza dubbio ; mando un lungo filo di moz-
Ma nell'URSS, salvo i comples
si che agiscono nei piccoli cen
tri, il circo lavora in sedi per 
cosi dire stabili. La seconda e 
certo più interessante novità è 
costituita dal numero di centro 
del circo: Oleig Popov, uno dei 
eloten più famosi del mondo. 

Popov, a differenza dei eloten 
di tutto il mondo, non si trucca. 
O meglio: non si presenta con 
la maschera tradizionale del 
clown -che in quel modo — 
dice lui — somiglia più ad una 
scimmia -. Popov si presenta 
con la faccia propria, con qual
che tocco di cerone, un cappel
lo a scacchi in testa. Tutto qui. 
Eppure, dicono quelli che lo 
hanno \ isto. in questo modo Po
pov raggiunge grandi risultati. 
Lo abbiamo incontrato ieri sera. 
Popov. nel corso di una con-
terenza stampa tenuta dal di
rettore del circo. Assanov, il 
quale ha presentato alcuni dei 
numeri di centro dello spetta
colo che andrà in scena a Roma 
( Filatov, alle prese con i suoi 
orsi e Milaev. in un esercizio di 
vigoria e di acrobazia senza 
precedenti) 

Biondo, con i capelli alla 
Evtuscenko ed il naso sporgente 
(non si siugge. dapprima, alla 
impressione che si tratti di un 
naso fìnto, da clown tradiziona 
le), due grossi occhi rotondi. 

zarella. E da questa situazione 
nasce un semplice ma divertente 
giuoco che è già un preludio e 
una promessa allo spettacolo 
dei prossimi giorni. 

Domenica 
si assegnano 

» le Noci d'oro » 
I-a cerimonia di consegna del

le - Noci - 10&1 si svolgerà do
menica 31. nel magnifico Ca
stello dei Visconti di S Vito a 
Somma Lombardo, prescelto. 
quest'anno, a sede della mani
festazione. dall'Ente Provincia
le per il Turismo di Varese 

Intanto è stata resa nota la 
rosa dei candidati alle Noci di 
quest'anno. Per il settore tea
tro essi sono- Manuela Andrei. 
Enrico Damato. Virginio (Maz
zolo. Giancarla Giannini. Lidia 
Giampalmo. Leda Negroni. Pao
la Quattrini. Pietro Sammata-
ro. Laura Tavanti. Elio Zamuto 

Per il cinema le JVoc» d'Oro 
saranno assegnate tra i se
guenti nominativi: Gabriella 
Giorcelli, Carlo GiufTrè. Annie 

ropov non"na lana di un mat-jGorassini, Aldo Puglisi, Gianni 
latore; anche se, studiandolo di 
nascosto, è facile cogliere 1 se
gni del suo carattere brillante, 
le occhiate furbe, i movimenti 
che sembra obbediscano ad un mùller, 

Ridolfi. Donatella Turri; il Pre 
mio speciale andrà ad uno dei 
registi seguenti: Gianfranco De 
Bosio. Tinto Brass. Lina W«rt-

Dalia nostra redazione 
• MILANO, 25 

La data di nascita dell 'opera 
in musica sappiamo tutti qual è: 
il 1594, anno in cui a Firenze 
fu rappresentata la Dafne di 
Per: su testo di Rinuccini. Da 
allora sono passati quasi quat tro 
SOL-OII e il genere non ha fluito 
di piacere al pubblico di ogni 
paese: d'altronde dai primi espe
rimenti della •« camerata fioren
tina « bisogna dire che l'opera 
di s trada ne ha fatta molta, e 
che nella mente del buoni intel
lettuali fiorentini che la tenne
ro a battesimo non si dovette 
mal insinuare il sospetto che la 
loro creatura, nata come frut
to di elucubrazioni aristocrati
che e assai poco spontanee, a-
vrebbe un giorno non lontano 
raggiunto la più grande popo-
lafltà tra i generi musicali. 

Lunga dunque la strada per
corsa dall 'opera prima di giun
gere al suo pieno sviluppo; e 
Claudio Monteverdi fu tra i 
primi a comprendere la portata 
rivoluzionaria della - scoperta » 
della •< camerata •• e a contri
buire notevolmente per toglier
la dalle sue limitazioni Intellet
tualistiche. Monteverdi, tra Man
tova e Venezia e tra il NJ07 e 
il '42. di opere ne compose 
parecchie: e una delle ultime 
è appunto il Ritorno di Ulisse tri 
patria, che nella trascrizione 
e riduzione per ìe scene moder
ne curata venti e più anni or 
sono da Luigi Dallapiccola è 
stata r lpresentata ieri sera alla 
Piccola Scala. 

Si avverte subito però, nono
stante l'altezza del genio mon-
teverdiano (che alla musica die
de, con i madrigali, la musica 
sacra, il Combattimento di Tan
credi e Clorinda, alcuni capo
lavori insuperati) , si avverte 
subito che lo stesso maestro 
cremonese rimase irretito in 
buona parte nei convenzionali
smi e nei ce r eb ra l smi dell'ope
ra primitiva. Certo qui già le 
melopee si tendono spesso in 
archi vivi di espressione dram
matica. e a volte tendono a 
serrarsi in una compattezza 
formale e strut turale e sco
nosciuta agli operisti degli ini
zi; e cosi pure il tratteggio dei 
caratteri risulta talora vigoroso. 
come in quello di Penelope che 
l'incisività del canto impone ad 
ogni intervento facendone for
se il p:ù riuscito dell 'opera. 
Ma d'al tronde impera ancora 
quella staticità della concezione 
scenica e musicale, quella fis
sità incorporea della maggior 
parte dei personaggi che qui non 
è neppure spezzata — come in 
altre più riuscite opere monte-
verdiane — dagli efficaci inter
venti corali o da un più vivace 
snodarsi degli eventi: non a 
caso a molti sembrò e sembra 
tuttora che il Ritorno di Ulis
se possa essere at tr ibuito a 
Monteverdi solo con molta cau
tela. o almeno solo per talune 
pagine più penetranti . 

Il l ibret to di Giacomo Ba-
doaro. in obbedienza alla na
scente tradizione del teatro mu
sicale è trat to come dice il t i
tolo da un classico, e si arti
cola in tre atti : Penelope atten
de Ulisse, il quale sbarca nella 
sua terra e nelle vesti di vec
chio mendico si presenta al pa
store Eumete . Incontrato il fi
glio Telemaco. Ulisse concerta 
il r i torno alla reggia, qui batte 
i Proci in una gara con l 'arco 
e si fa riconoscere da Penelope 
esultante. -• 

La ripresa dell 'opera monte-
verdiana non è stata in verità 
molto aiutata dalla revisione di 
Dallapiccola. soprattut to perchè 
dato il turgore di molte sono
rità essa assai poco si adattava 
al r istretto ambiente della Pic
cola Scala. E le ha poi nuociu
to di molto la regia di Maner 
Lualdi. che ha degradato il pal
coscenico del teatro milanese 
a una palestra da guitti, tale e 
tanta è stata la grulleria delle 
sue trovatine da teatro parroc
chiale. guizzi e lampi nei mo
menti più imprevisti e al t ret tan
ti ingiustificati alzamenti e ab
bassamenti di luci, pose burat 
tinesche imposte ai poveri can
tanti. un uccellacelo di cartone 
che esegue u n esilarante ballo di 
San Vito, andirivieni dei per
sonaggi su uno sfondo chissà 
perchè indistinto e lattiginoso, 
il tutto culminante in una serie 
di - commenti coreografici -
(curati da Giulio Perugini) che 
olù banalmente natural :.st :ci non 
potevano essere. Ingomma, ve
dere per credere. Quanto alle 
scene disegnate da Piero Zuff:. i 
esse avevano una s ngolare pa
tina che ne ha fatto l 'elemento 
d i m a g g . o r e at trat t iva dello 
^peltaco.o. laddove i costumi 
— specie quelli maschili — era
no eccessivamente caricati con 
colori e barda ture fastose, da 
far impazzire di gioia un pub-
bl.co da - opera dei pupi - . Pie
ro Bellugi. in queste condizio
ni. ha d.retto lo spettacolo in 
maniera veramente lodevole, ba
dando da un lato a mantenere 
nei limiti del sopportabile le 
grevi sonorità orchestrai; , dal
l 'altro a tener dietro nel mi
glior modo poss.bile alle sin
golari evoluzioni sceniche de. 
cantant." un diret tore insomma 
che sa davvero '.1 fatto suo. e 
che la Scala dovrebbe ormai 
decidersi a utilizzare in p.ù im
pegnative real.zzazion:. 

Sulla scena abb-amo ammira
to in Irene Compancz una Pe
nelope statuaria e di magnifica 
"spressiv.tà vocile, in Antonio 
Boyer un Ulisse d: efficace di
zione e notevole prestanza, in 

*B;ancamarIa Casoni un Tele
maco d. rendimento eccellente 
Citiamo ancora Elvira Rizzatti 
come penetrante Minerva, i t re 
Proci efficacemente interpreta
ti da Antonio Zerbini. Piero De 
Palma e Walter Gullino. e an
cora Gianfranco Manaanotti . 
N:coIa Zaccaria, Gianni Maffeo. 
Dino Mantovani, Jo landa Di 
Tasso. Franco Ricciardi, le otto 
ancelle-danzatrici, il coro istrui
to da Roberto Benagiio e l'alle
stimento scenico diret to d3 Be-

< \ 

contro 
« » 

canale 
; Il dramma 

solfo il folclore > 
L'unica iniziativa che la 

TV ha saputo prendere, in 
• reln?ione olla tragedia nr l -
' lo stadio di Lima, è stata 

quella di far leggere, nel 
• corso del telegiornale, ' un 
• brano del commento del-
. l 'Osservatore Romano, di 

condanna della "faziosità 
' sportiva ". In ferito, .sullo 

icom'olyente episodio e sul-
• la realtà che PSSO mette a 

nudo, c'è ben altro da dire: 
specie se si considera che 
il « tifo - è un fenomeno 
complesso, sul quale nei no
stri tempi si è costruita una 
vera e propria industria che 
frutta miliardi. Quali sono i 
fattori che alimentano il 
- l i / o » ? In che misura 11 
* tifo » è deliberatamente 
aizzato da coloro che Inten
dono speculari)! sopra? Ec
co solo due delle domande 

• cui la TV avrebbe potuto 
cercare di rispondere, man
dando tempestivamente in 
onda un documentario-
inchiesta o una tavola ro
tonda . sull'argomento. In 
questo modo, essa avrebbe 
assolto al compito cui un 
mezzo di comunicazione ra
pido e moderno deve assol
vere se non vuole tradire se 
stesso. Perchè, in verità, 
c'era bisogno di inventare un 
« magico - strumento come 
la televisione per ridursi 
poi ad ascoltare la pura e 
semplice citazione di un 
commento scritto su un quo
tidiano (e. per di più, su un 
solo quotidiano)? .Appaltia
mo i servizi radiotelevisivi 
al Vaticano e non se ne 
parli più, ullora... 

La serata si è aperta sul 
primo canale, come sempre 
il lunedi, con TV 7. Un TV 7. 
dobbiamo dire, di tutto ri
poso. estremamente disim
pegnato. E non che. anche 
nell'ambito dei servizi man-

i dati in onda, non ci fosse 
la possibilità di far meglio. 
Prendiamo ad esempio la 

• breve inchiesta (ma possia
mo chiamarla cosi?) sulla 
santa * aqgiusiamaritl ». cioè 
Santa Rita. L'autore del ser
vizio. il toscano Emilio Ra-
vel. ha parlato del culto si
ciliano di questa santa come 
se si trattasse esclusiva
mente di un fenomeno fol
cloristico. con alcuni ri/lessi 
vagamente « poetici -. Se l'è 
cavata con alcune inquadra
ture conren^tonali r con un 
tono di bonario umorismo. 
riuscendo a concentrare del 
tutto il fondo drammatico 
che questo culto, invece. 
possiede. Nessun tentativo di 
capire, di approfondire, di 
dar conto seriamente del fe
nomeno. Eppure, con il ma-

• feriale a disposizione, non 
era difficile capire che la 

(ingenua fede della santa 
' - aaginstamariti -, non è che 

il risvolto di una situazione 
sociale e di un costume che 
confinano la donna in una si
tuazione di inferiorità e pro
ducono la ' doppia morale -: 
le donne siciliane pregano 
santa Rita di « aggiustare » i 
loro mariti, perchè a loro 
non è lasciato altro potere. 
Del resto, malgrado le sfa
sate domande di Ravel. le 
donne, questo, hanno tentato 
di dirlo: e un erborista, di
mostrandosi assai più acuto 
del fclecronisfa. ha spiegato 
che tutto sta nel fatto che 
~ l'uomo è II padrone -. Se 
il servizio fosse stato ^t'olio 
in questa chiare, come altre 
volte TV 7 è stato capa
ce di fare, probabilmente 
avrebbe ~ toccato » anche i 
telespettatori del Nord e 

, -aurcbbc perduto quel carat
tere esotico che. int'ece, sem
brava tanto preoccupato di 
mantenere. 

Migliori ci sono parsi il 
giro d'orizzonte sulla can-

. zone napoletana (anch'esso 
piuttosto anonimo, però) e il 
breve flash sii Josephine 
Baker. Più di tutti ci è pia
ciuto il servizio di Antonel
lo Branca sui corridori in
glesi: non aveva grandi 
pretese, ma raggiungeva con 
modestia i suoi scopi di in
formazione. 

g. e. 

raaiW 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,45 Giro d'Italia XI tappa: Rlmlnl-S. Be
nedetto del Tionto• < -

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Incontro con gli alile- . 
vi; b) I ragazzi delle Iso
le Fijl 

19,00 Telegiornale della aera (1 edizione) 

19,15 Le tre arti 
Rassegna di pittura, scul
tura e architettura Pre
senta Paola Maino 

19.45 Rubrica religiosa 

20.10 Telegiornale sport 
20.30 Telegiornale della sera (II edizione) 

21,00 La dama bianca 
Film Regia di John Stin
ge? con Jone Allyson. (-!«-
ry Merrill 

22,25 Come, quando perchè 
Cronache del mondo gior
nalistico di Aldo Fallve-
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Diario del Concilio 
22,15 Specchio sonoro 

« GII ortodossi » a cura di 
Luca di Schiena 

« Alhan Nere » a curo di 
Roman Vluei 

23,35 Notte sport e servirlo speciale sul Gi
ro d'Italia 

Il sopran-j Magda Laszlo presenta In - Specchio sonoro -
brani di Alban Berg (secondo canale, ore 22.15) 

Radio - nazionale 
Giornale Radio, ore: 7, 8. 

13, 15, 17. 20. 23; 6.35: Cor
so di lingua Inglese; 8,30: 
D nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11: Passeggiate nei tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,45: Franz Schubert; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: Ar
lecchino: 12,55: Chi vuol es
ser lieto.- 13,15: 47» Giro 
d'Italia; 13.20: Zig-Zag; 13.30: 
ConandoU; 13.45-14: Un di
sco per l'estate; 14-14,55: 

Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti: 15.30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ra
gazzi; 1.16.30- .Corriere del 
disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
19,10: La voce del lavora
tori; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no: 20.25: Applausi a...; 20.30: 
Beatrice di Tenda, musica 
di Vincenzo Bellini. 

Radio - secondo 
Giornale Radio, ore: 8,30, 

9,30. 10.30, 11.30, 13.30, 14,30, 
15.30. ltì.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
20.30, 21.30. 22,30: 7,30: Ben
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Kattna Ranieri; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per Testate; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9,35: 10 con lo
de: 10.35: Le nuove canzo
ni Italiane; 10,55: Un disco 
per Testate; 11,10: 47» Giro 
d'Italia; 11,20: Buonumore In 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portancanzoni; 11,55: 
Un disco per l'estate; 12.05-
12,20: Oggi in musica; 12.20-

13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alia ribalta; 14.45: 
Discorama; 15: Momento mu
sicale: 15,15: Motivi scelti 
per voi; 15.35: Un disco per 
l'estate; 15.45: Concerto In 
miniatura; 16.10: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: H 
vostro juke-box; 18,35: Clas
se unica: 18,50: I vostri pre
feriti: 19,50: 47» Giro d'Ita
lia; 20: Musica, solo musica; 
20.35: Dribbling: 21,35: Uno, 
nessuno, centomila, 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna: 

Filosofia; 18.45: Henry Du-
tilleux: 18.55: Bibliografie ra
gionate: 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Franz Schu
bert, Zoltan Kodaly, Aaron 
Copland; 20,30: Rivista del

le riviste: 20.40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: 11 Gior
nale del Terzo; 21.20: Mu
siche per pianoforte a quat
tro mani; 22,15: L'amico di 
Namur; 22,45: La musica, 
oggi. Goffredo PetrassL Car
lo Prosperi. Bruno Canino. 

BRACCIO DI FERRO « M SagMfcrl 

no:s. 
Giacomo Manzoni 
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I grandi magazzini 
credono *• * ; i 

| - ' r &t fii & 

di poter prendere 
in giro i consumatori?., .... 
Signor direttore, i • ' • >• • » i " 

i grandi magazzini credono di 
poter prendere in giro i consuma
tori? Sembrerebbe di sì, e con lo
ro le autorità che gli permettono 
di mascherare gli aumenti di prez
zi che fanno. 

Mi servivo spesso ad un super
mercato alimentare d» u n a notu 
azienda .commerciale che, al gran
de magazzino vero e proprio, ha 
anche abbinato il supermercato. Se 
entrate negli spacci di questa qran-
de azienda, non vedete altro che 
cartelli i quali propagandano il ri
sparmio, con slogans: « Prezz i del 
1960 >, < Difesa del consumatore > 
ecc. ecc. • • 

In realtà questi signori spenna
no il consumatore con una impu
denza incredibile. Rispetto a un 
mese e mezzo fa tutti i prezzi de i 
generi alimentari, venduti da que
sta azienda, sono aumentati consi
derevolmente. Vi farò soltanto 
qualche esempio per non dilungar
mi. Una bottiglia di vino delle can
tine sociali di San Severo costa ora 
175 lire (costava 150); tutti i tipi'' 
di scatolame hanno subito aumenti 
varianti dalle 20 alle 70 lire. 

Io non so se tali aumenti siano 
dovuti alla brama di maggior gua
dagno, o ad una realtà economica 
precisa; so comunque che non si 
può prendere in giro chi compra 
frastornandolo con « slogans > fa
sulli. Ecco perché non metterò p iù 
p i e d e t n q u e l supermercato e i 
miei acquisti li farò in altri negozi, 
dove magari pagherò gli stessi au
menti, se vi saranno, ma dove il 
negoziante sarà costretto comunque 
a giustificare, in qualche modo, le 
ragioni dell'aumento e non mi get
terà in faccia « slogan » p e r Jarmi 
credere che, facendo la spesa da lui, 
risparmierò percìié i prezzi sono 
sempre quelli del 1960. 

L U I S A A. 
(Roma) 

Se non sì cambia 
il sistema retributivo . 
gli alberghi resteranno 
senza personale 
Caro direttore, 'S '*-> • ' 

si è parlato di tutte le categorie 
di lavoratori, ma degli alberghieri 
si ignora l'esistenza. Eppure sono 
più di 400.000 i lavoratori occupati 
nel settore alberghiero, lavoratoti 
anche essi, come tutti gli altri, con i 

1e11ere a11'Unita 
ì* ÌO 

"loro problemi e le loro aspirazioni, 
Essi apportano un grande contri
buto nella nostra economia; anzi, 
si può dire che, senza gli alberghie-

' ri, il « boom > turistico sarebbe sta
to un mito. Se l'Italia è la capitale • 
del turismo mondiale, molto si deve 
a questi lavoratori che operano in 
condizioni di lavoro assai disagiate. 

Una volta gli alberghieri rappre
sentavano una categoria beneme
rita: guadagnavano molto, erano ri
spettati e considerati, specialmente 
camerieri e cuochi. E per la loro 
formazione professionale dovevano 
fare un lungo tirocinio. Oggi non 
è più cosi. Nonostante lo sviluppo 
economico e l'aumento delle attrez
zature alberghiere, questa catego
ria sta segnando il passo e per 
questa ragione ogni anno, molti 
lavoratori abbandonano l'Italia col 
miraggio di una vita migliore, op
pure cambiano lavoro, come cam-

• biano lavoro i giovani che escono 
dalle scuole alberghiere. 

l.e cause di questa carenza di 
mano d'opera sono molte e com
plesse e non si fa niente per elimi
narle. Anzi, ogni giorno che passa, 

, la situazione peggiora sempre. 
Il progresso sociale, continuamen

te in atto, sta evolvendo la coscien
za dei giovani, mutando così le vec
chie concezioni di vita. I giovani 
d'oggi hanno uno diversa mentalità, 
vogliono lavorare ed esser poi 
liberi Ciò non è possibile negli 
alberghi per via dei diversi turr.i 
di lavoro. I giovani diplomati delle 
scuole medie, non intendono lavo
rare in albergo, perché, oltre a con
siderarlo un lavoro « infamante », 
non offre buone condizioni e, quin
di, sono orientati verso altri settori 
di produzione. 

Perciò il continuo sviluppo del
l'industria alberghiera non trova il 
giusto riscontro nella formazione 
di nuovi quadri professionali. Le 
scuole alberghiere non sono appro
priate ai tempi e non creano una 
coscienza professionale. Verrà il 
giorno che nèsiuno lavorerà più in 
albergo, a meno che non si formino 
nuove strutture e nuove condizioni 
di lavoro. Si prendano, insomma, 
provvedimenti che dìann dignità e 
decoro a Questa categoria. . > 

Il fattore 'determinante di tale 
esodo è dovuto particolarmente alla 
retribuzione. Come è noto, gli al
berghieri sono retribuiti con la per
centuale di servizio, divisa in rap
porto alla categoria e qualifica di 
ogni lavoratore. Questo sistema, che 
è un derivato della mancia, crea 

diverse sperequazioni fra una cate
goria e l ' a l t r a , fra una qualifica e 
l'altra, e anche fra una azienda e 
l'altra. Il salario varia di mese in 
mese, e oltre a essere molto basso 
non e in rapporto al lavoro effetti
vamente prestato, essendo soggetto ' 
agli squilibri della ' produzione e 
soprattutto alla p o l i t i c a che fa ogni 
singolo albergatore. Esistono alber
ghi di lusso dove si guadagna meno 
di quelli di prima categoria. 

Pertanto il sistema di retribuzio
ne a percentuale non soddisfa più 
le esigenze di questi lavoratori. Il 
Congresso di categoria tenutosi a 
Bologna ha messo in rilievo le in
congruenze di tale sistema ed ha 
deciso di cambiarlo con la paga 
fissa. 

Gli albergatori, come al solito, 
sono sempre intransigenti e non 
intendono, almeno per ora, mutare 
l'attuale sistema di retribuzione 
perché, secondo loro, comporta un 
forte onere per le aziende alber
ghiere. Inoltre devono prima risol
vere problemi di varia natura ri
mandando quindi nel tempo la de
finizione, 

Agli alberghieri romani la lotta 
della papa fissa è già costata cinque 
giorni di sciopero, e hanno dato 
parecchio tempo per risolvere que
sti problemi. Ora sono di nuovo in 
agitazione. 

Molte società industriali sono in
teressate nel settore alberqhiero. Si 
è creato un monopolio vero e pro
prio, e ciò dimostra che i capitali ' 
investiti in questo settore hanno 
dato i loro buoni frutti. 

Dunque gli alberghieri delle più 
grosse province italiane sono pronti 
alla lotta per la piti grande que
stione di principio: < La paga fìssa ». 

TULLIO PILI 
( R o m a ) 

Non è d'accordo 
sulla tassa imposta 
alle utilitarie 

' C a r a Unità, 
la 850 costa L. 750.000, ma io che ^ 

la voglio comprare, a causa dell'ap-w 

pello lanciato da Moro, devo dare 
oltre 50.000 lire allo Stato sicché r 
il prezzo della macchina sale a 800 
mila lire. 

Non sono d'accordo che, chi com
pra una utilitaria, d e b b a sopporta
re questo sacrificio. 

Se lo Stato a bisogno di soldi eli-

. .> x " . - {h "ti i.'- ' • /-* 
mini i vari Mastrella, Ippolito ecc., ,l 

p r i m a di pretendere fior di soldi '' 
da un povero impiegato. Distinti 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
Crotone (Catanzaro) 

. t * 

« Una decisione • 
il prefetto di La Spezia 

V t 1 , t < 

la prenderà 
quando sarò morto? » 
Onorevo le direttore, 

la prego di voler pubblicare la 
presente lettera con la quale posso 
dimostrare fino a che punto in Ita
lia si possa parlare di civiltà e di 
democrazia Nel 1961 mi recai al 
Patronato INCA perchè questi mi ' 
spiegasse se, in qualità di conta
dino o meglio dì mezzadro, avevo 
qualche diritto previdenziale. 

L'apposito funzionarlo mi spiegò 
che era prima necessario che mi 
facessi iscrivere negli elenchi dei 
lavoratori agricoli quale mezzadro, 
cosa che feci e pratica che si definì 
positivamente con > l'iscrizione nei 
detti elenchi con decorrenza 11-3-'60 
e giornate 56 annue, per cui la qua
lifica che venivo ad assumere come 
lavoratore agricolo era quella di 
piccolo colono 

Ciò mi permise di integrare i 56 
contributi con apposita autorizza
zione INPS e di conseguenza il cu
mulo complessivo dei contributi 
figurativi ed effettivi mi dava di
ritto ad inoltrare domanda di pen
sione d i invalidità, il che feci in 
data 29-12-1961, tramite VINCA. 

Recentemente m i recai al Patro
nato per conoscere l'esito della mia 
pratica o comunque lo stato della 

t stessa, ed in risposta mi si informò 
di quanto segue 

L'Istituto dt Previdenza asserisce 
che date le mie condizioni fisiche 
non era possibile che mi fossi dedi
cato alla conduzione de i terreni e 
da informazioni che esso Istituto as-
sunse.risultava che lo scrivente non 

.. lavorava i terreni da parecchi annt. 
Va precisato che anche il servi

zio contributi agricoli unificati chie
se a suo tempo le necessarie infor
mazioni per iscrivermi o meno ne
gli elenchi, dalle quali informazioni 
risultò che lavoravo regolarmente i 
terreni per cui chiedevo Viscrizio-
ne. Aggiungo che VINCA non mancò 

di interessarsi - della ' pratica " come 
mt è stato dimostrato dal carteggio , 
dt cui sono in possesso. 

L'INPS andò molto lentamente 
nel disbrigo della pratica, tanto è 
vero che solo m data 20 aprile '64 
chiedeva al Servizio c o n t r i b u t i uni
ficati, e per conoscenza all'INCA, di 
dar corso alla sua richiesta di can
cellazione dagli elenchi con data 
retroattiva. 

A parte iV fatto che contro tale 
posizione ho inoltrato ricorso al 
prefetto devo concludere: 

a ) che lavoro i terreni a mezza
dria da molti anni lo posso dimo
strare ampiamente e del resto quan
to asserisce la nota prefettizia nu
mero 15689 del 3-8-1961 corrisponde 
a totale verità; 

b) è verissimo che le mie con
dizioni fisiche sono gravi ma è an-

• che vero che avendo 86 anni ed 
'avendomi fatto obbligatoriamente 
combattere la guerra italo-turca e 
quella ilalo-austriaca non possono 
essere che tali; 

e) è invece verissimo che in un 
paese diverso ed in una società più 
qiusta e meno demagogica non 
avrei dovuto lavorare i terreni, ma 
al contrario nell'Italia che io ho stu
pidamente difeso, lavorare alla mia 
età è una trista e grave necessità 
qualcosa che mi umilia ed offende, 
qualcosa che diventa stridente con 
i principi di libertà e di giustizia ai 
quali la nostra classe dirigente si 
riferisce ogni volta che apre bocca, 
e che poi di fatto calpesta. 

Sono ormai sulla soglia della 
morte e penso che se il prefetto 
non esaminerà il ricorso con tutta 
sollecitudine non riuscirò ad otte
nere la misera pensione a cui ho 
pieno e totale diritto, il che se av
verrà deve restare come latto che 
infanga e lascerebbe un altro mar
cino indelebile di disumanità per la 
ipocrita classe che detiene il po
tere. 

Mi SI perdoni della pedanteria e 
mi lasct aggiungere se sta possibile 
che le cose vadano avanti sempre 
cosi, specie con il centro sinistra e 
se invece i signori m i n i s t r i (che 
ancora si fanno chiamare eccellen
za) non ritengano di iniziare a fare 
qualcosa per chi ha dato tutto come 
me alla società che governano. 

DOMENICO T A R A M A S C H 1 
B R U G N A T O (La Spez ia ) 

» • r i ' ' 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

I l imiti di spazio e le numerose 
lettere che r icev iamo non ci hanno 
consent i to di ospitare, con la ne
cessaria tempest iv i tà , quel le dei se- _ 
guent i lettori: L P. (Napo l i ) ; Gì - -
NO FINA ( R o m a ) ; GUGLIELMO .̂ 
M A S S A R E N T I (S Felice Circeo - ' 
Lat ina) ; FRANCESCO CARLETO 
(Migl ionico - Matera) ; O L (Ca
s te l lammare di Stabia - Napo l i ) ; 
PIETRO CIRILLO (Napol i ) ; RAF
FAELE CARRA' (St ignano • Reg
gio .Calabr ia) ; DINO SORBI (Fi
renze ) ; MARIO MAZZA ( R o m a ) ; 
L TORELLI (Torvajanica - R o m a ) ; 
FERRUCCIO S C A R P O N I (Franca-
villa - Chie t i ) . 

Tolta l'energia 
dall'ENEL 
ai sinistrati 
di Ariano Irpino 
Signor direttore, 

la provincia di Avellino, per la 
sua ricchezza d'acque, dà da bere 
alla regione pugliese e alla città 
di Napoli, ma la frazione di Cer
reto, di Ariano Irpino, è priva di 
acqua. 

Ad ogni elezione, sia amministra
tiva che politica, gli esponenti dei 
vari partiti promettono sempre, con 
certezza matematica, che l'acqua 
verrà a dissetare gli abitanti d i q u e 
s ta sfortunata frazione. Con altret
tanta certezza matematica tale pro
messa non viene mantenuta. Si 
spendono tanti miliardi, ma per noi 
non si trovano quei pochi soldi oc
correnti per l'approvvigionamento 
idrico; e pensare che la tubatura 
principale dell'acquedotto dista ap
pena quattro chilometri. 

Ad aumentare il nostro disagio 
venne il terremoto del 21 agosto 
1962 che rese i n a b i t a b i l i la quasi 
totalità delle case per cui siamo 
ancora costretti ad abitare in barac
che-e per giunta senza servizi igie
nici. ' 

Le suddette baracche furono do
tate di impianto elettrico per l'il
luminazione e il riscaldamento, con 
la promessa che l'energia sarebbe 
stata data gratis. Il 15 maggio è 
giunto sul posto l'incaricato della 
società elettrica per la riscossione 
delle fatture dell'energia consuma
ta, e un'autoscala per gli elettri

cisti dell'ENEL. A chi non pagò i m -
mediatamente le fatture (per al
cune, famialie ammontavano a de
cine di migliaia di lire) tagliarono 
i fili, Così ora vivono all'oscuro, 
E' giusto? E' cristiano? E' umano? 
Rispondano a questi i n t e r r o g a t i v i 
le competenti autorità. 

• , E D U A R D O SGAMBATI , 
\". < Cerreto di Ariano Irpino .' 

(Avel l ino) 

Bonomi si dimentica 
che quei governi 
sono di ispirazione 
clerico-fascista 
Caro direttore , 

durante il congresso dei coltiva
tori cattolici mi sono interessato 
molto al discorso di Bonomi. Ho 
ascoltato, con molto interesse, il 
suo discorso che era basato' tutto 
sull'anticomunismo. Eppure, se 
qualche cosa è stato fatto, in questa 
nostra Repubblica, lo si deve ai 
comunisti e non ai vari Bonomi. 

Ma quello che vorrei contestare, 
a Bonomi, è il punto in cui lui dice 
che là dove vi è il comunismo vi è 
fame e miseria, disoccupazione. E' 
vero, nel mondo c'è molta disoccu-
pazione. fame e miseria; ma queste 
calamità allignano in maggior mi
sura là dove l'anticomunismo è 
più forte, o dove addirittura sono 
al potere i fascisti. Del resto a Bo
nomi non mancano i mezzi per 
andare in Spagna dove la gente, 
fin dalle prime ore del mattino, va 
davanti agli ingressi delle caserme 
per poter ottenere qualche avanzo 
dei soldati. 

Poi c'è il Portogallo dove esiste 
fame, miseria e disoccupazione, e 
dove chi chiede il pane viene messo 
in galera. 

' E se poi non ha tempo di fare 
un viaggio in questi paes i , l'onore
vole Bonomi avrà visto certamente 
in TV la fame e la miseria che esi
stono in Argentina e Brasile; avrà 
visto uomini, donne e b a m b i n i , nudi 
e scalzi, tanto da far venire in 
mente i campi di sterminio nazisti. 

' In questi Paesi e in altri che non 
nomino per brevità, governano i 
comunisti o i cattolici? 

La verità è che l'anticomunismo 
di Bonomi è ormai senza u n g h i e e 
non graffia più nessuno, perché gli 
stessi coltivatori italiani (almeno in 
gran parte) sono stati costretti a 
lasciare quella * ricchezza >, vanto 
di Bonomi, per andare a trovare 
un tozzo di pane all'estero, per 
sfuggire a quella miseria che l'on. 
Bonomi vorrebbe attribuire ai pae
si comunisti, ma che in realtà alli
gna in modo pauroso anche del no
stro Paese, soprattutto nel Sud. 

M A R I O GAMBINERI 
(F irenze) 

"Boheme» e "Nozze» 
al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle 21. replica fuori ab

bonamento della « Bohème » di 
G. Puccini (rappr n 75). diret
ta dal maestro Alberto Paolettl 
e interpretata da Renata Mat
tioli, Erina Valli, .Daniele-Bario
ni. Antonio Boyer^SaJyatojfeCi-
ramia e Paolo MauoTta raffinimi 
alle ore . i l , quindteesima IfJJtflU 
in abbonamento « t e seeondè'fie-
rali e speciale peri studenti con 
« Le nozze di Figaro » di W A 
Mozart, dirette dal maestro Car
lo Maria Giulini e con la regia 
dì Luchino Visconti 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Domani alle 21.15 secondo con
certo della serie straordinaria 
a prezzi popolari organizzati 
dall'Accademia di S Cecilia 
Dirigerà il M o Gabriele Ferro 
con la partecipazione del pia
nista Paolo Bordoni Musiche 
di Ghedini. Chopin e Beetho
ven 

TEATRI 

ATTRAZIONI 
V 1 U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s n n d 
d i L o n d r a e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 
a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
• (Piazza Vittorio) • -. .% 
Attrazioni - Ristorante - Hb̂ nv-

„ Parcheggio - - . a>ZZX 
> . • ^ * * ' „ r-**-

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Bionde, rosse e brune, con E. 
Presley e rivista Can can Show 

M • 
LA FENICE (Via Salarla, idi 

Ultimatum alla vita, con - F 
Bettola e rivista Carlo Taranto 

(VM 16) DR 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Dannati all'inferno e rivista 
Rosy Madia 

CINEMA 
Prime visioni 

ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacco. 16 l e i 688 5tiy> 
Alle 21,30; « L'amore veglia di 
notte > di D. Gaetani. « Un pac
chetto di sogni » di Aldo Cro
co. « La sposa cristiana * di 
Terron Regia • Luigi Pasciuti 
Ultime repliche 

BORGO S. SPIRITO (Via de' 
Penitenzieri a 11). 
Giovedì alle 16,30 la C ia D'Ori-
glia-Palmi presenta- « Rita da 
Cascia », tre atti in 18 quadri 
di E Simenc Prezzi familiari 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 la Compagnia Ma
risa Mantovani-Enzo Taraselo 
con U. Cardea nella novità 
« Sigfrido a Stalingrado « di 
Luigi Candoni (premio Valle-
corsi 1963). Regia di Italo Ai-
faro. 

DELLA COMETA ( l e i 673763 > 
Alle 21.30 il Piccolo Teatro Mu
sicale della città di Roma pre
senta: « La vanità delusa » di 
D. Cimarosa. Ultimi due spet 
tacoli 

ELISEO 
Balletti classici rumeni 

FOLK STUOIO (Via Cannai 
di 58) 
Da domani a sabato alle 22. 
sabato alle 17 per i giovani. 
domenica alle 17.30 musica clas
sica e folkloristica. jazz, blues. 
spirituals 

FORO RUMANO 
S u o n i t* l u c i a l l e 21 tn I t a l i a n o 
i n g l e s e . f r a n c e s i t e d e s c o Ali» 
22.30 s o l o i n i n g l e s e . 

GOLDONI 
Sabato alle 21.30 Empiria! Ope
ra Company di Londra in : 
« The Beggar's Opera • di John 
Gray Arrangiamento di Frede-
ric Austin Regia Vere Laurie 
(Tel. 561156) 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

D o m a n i a l l e 21.15 d e b u t t o d e l 
C i r c o d i M o s c a c o n il c e l e b r e 
c l o w n O l i c g P o p o v Grandio-so 
c o m p l e s s o d i 50 ar t i s t i 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
( T e a t r o C l u b ) " A l l e 21 F e s t i v a l 
S h a k e s p e a r e C o m p a n y « S o g n o 
d i u n a n o t t e di m e z z a e s t a t e • 
S o c i t u r n o A V e n d i t a al p u b 
b l i c o al b o t t e g h i n o 

M A R I O L I 
A l l e 21.30: • Il T r o g o l o • r i v i 
s t a s a t i r i c a di C a - i a M o . J u r 
g e n s . Torti c o n L Zoppe l l i P 
Car l in i . M Malfat t i . R G a r r o 
n e , F P o l e v l l o . L U u t z a n r a 
L. L o m b a r d i E Luzt M u s i c h i 
d i P Ca lv i Se» n e P N i g r o 
U l t i m a s e t t i m a n a 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.30 • P r o c e s s o a p o r t e 
c h i u s e ' n o v i t à a s s o l u t a in 2 
u d i e n z e di Elisa P e z z a l i c o n M 
Q u a t t r i n i . 1 At«l«i A L a u r e n 
z i . M B e l l e l C LV C r i s t o f o r o 
G LI u z z i C P e r o n e Reina 
C a r l o Ni s tr t , 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la C t a d e l T e a t r o 
d i R o m a d i C h ^ - c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r . m t e e Le i la D u e c i 
p r e s e n t a la n o v i t à b r i l l a n t e ' 
< U n m a r i t o di p i ù • di V 
F a i n i . 

S A T i K l ( l e i D 6 , - » . J £ > ) 
A l l e o r e 21 Jo • I.» S\«-/ i« m-n 
e s i s t e > g r o t t e s c o di Mario M» 
re t t i . N o v i t à a s s o l u t a c o n D 
M t c h e t o t U . G Dunnin t . E Va-
nicek. N Rivi*. T. Sciarra, P 
Megas Regia Paolo Paolonl 
Ultime repliche. 

ADRIANO ( l e i . 352.153) 
C l e o p a t r a c o n E- T a y l o r (a l l e 
15-18.40-22.40) SM « 

A L H A M B R A ( ' l e i ' 8 3 / 9 2 ) 
L ' u o m o s e n z a p a u r a , c o n Klrk 
D o u g l a s (ult - 22,50) 

(VM 16» A • • 
A M B A S C I A T O R I • l e i 4bl r>n>> 

La v a l l e d e l l a \ e n d e t t a . c o n J 
D r u A • 

A M E R I C A ( l e i 3 8 0 166) 
O k l n a w a . c o n R W i d m a r k 

DB <V 
A N T A R E S " I l e i 8 9 0 i M 7 i 

Il l a c c i o rossn . di E W a l l a c e 
( a l l e 16.05-18.10-20.15-22.50) 

( V M 14) G • 
A P P I O ( l e i n » 6 3 a ) 

I t a b ù ' D O • 
A R C M I M E D E ( T e l 875 otì7) 

T a m a h l n e ( a l l e 17-]8.?0-2O.20-22> 
A R i S t O N i l e i 3 5 3 2 3 0 ) 

O k l n a w a . c o n R W i d m a r k ' u n 
22.50) DR • 

A R L E C C H I N O ( l e i 3 5 8 tfo4) -
F a m m i p o s t o t e s o r o , c o n Dori» 
D a y ( a l l e 15.40-13-20.15-23) S • 

A S T O R l A i l e i 870 2 4 5 ) 
D o t t o r e n e i g u a i , c o n D B o 
g a r d e S A • 

A v t N T I N O ( l e i -»72 l 3 / i 
I t r e s o l d a t i , c o n D N i v e n ( a p 
16. u l t 22.45) A • 

B A L D U I N A t T e l 347 -»*r2» 
La v e n d e t t a d e l v a m p i r o , c o n 
F . T u c k e r •• A • 

• Ì A R B E K i N l d e l «71 107» 
La g r a n d e g u e r r a , c o n A Sord i 
( a l l e 16.15-1» 20-22.50) OR • • • 

B O L O G N A i l e i 428 71 HI) 
I n s i e m e a P a r i g i , c o n A u d r e y 
H e p b u r n •"» 8 • • 

3 H M H C A C C I O l e i * M * i - " « 
I n s i e m e a P a r i g i c o n A H e p 
b u r n • • • 

; A " H A N I C A i l e i ali » t o i 
p i a c e r i c o n i u g a l i ( p r i m a ) ( a l l e 
16-13.25-20.35-22.45) 

^ P H ^ n i i . n b i I A HuZ 4K.T) 
A m o r e In q u a t t r o d i m e n s i o n i 
c o n F R a m e «alle lt!-i.:.2S-
20.35-22.45» ( V M 18) SA • • 

: O L A I»I H ' ^ N / C •.*-»•• '«•*• 
I tabi» ( a l l e 16.15-13.25-20 30-
22.50) n o • 

.v,'» j».» • I ei K71 K91) 
Chi v u o ' d o r m i r e ne l m i o ie«-

T n,-» c o n ;> Mi i" l a n e I S . . » - I H , 3 U -
20^0-22.40» L 1200 SA • 

i U b N I t i l *'•" 188» 
L e t a r d o n e , c o n W Chiar i 

SA • 
EMPIRE (Viale Regina Mar

gherita - Tel 847 719) . 
C i n q u e o r e \ l o l e n i e a Si»ho. c o n 

* A N e w l e v ( a p 16 Ult 22.50) 
• DR • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al 
TEUR Tel 5 910 906) 
I t re da A « h i « a c o n V March 
( a l l e I6.15-:8-20.10-22.45) 

OR • • 
EUROPA (Tel 865 736) 

S e p e r m e t t e t e p a r l i a m o di -oti 
n e . c o n V G a s - m a n ( a l l e 16 
1805.-20 2U 92 Mìl 

(VM 131 SA • • 
F I A M M A ( l e i 471 100) , 

II P i a \ e m o r m o r o ( a l l e lfi.30-
I3.40-20.45-22.50) D O 4» 

F i A M M b T T A « l e i 4 7 0 4 6 4 ) 
Th-s s p o r n n g Ole (alte 16.30-
l t .15-22) 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 2 6 7 ) 
L u c i d e l l a r iba l ta , c o n C C h a -
p l l n D « * • • • 

GARDEN (TeL 562 348) 
I tabù DO + 

GIARDINO (Tel. 894 946) ~ 
Insieme a Parigi, (con Audrey 
Hepburn • • • 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
q u a l ' è lo sport p r e l i T i i o dal 
l 'uomo? c o n R H u d s o n S • 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Terra lontana con J Stewart 

A * 
M A Z Z I N I ( T e l 351 9 4 2 ) 

I n s i e m e a P a r i g i , c o n A u d r e y 
H e p b u r n S • • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 151) 
Ercole s f ida S a n s o n e ( a l l e 20-
22.45) • > SM 4> 

M f c T R O P O L I T A N ( « 8 9 400» 
La g u e r r a de i m o n d i ( a l l e 16 15-
18,50-20,50-23) A • • 

M I G N O N i l e i 669 4 9 3 ) 
Il l a c c i o r o s s o ( a l l e 15.30-17-
18,50-20.40-22,50) 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l o • T e l 6 4 0 4 4 5 ) . 
S a l a A : C o n t r o s p i o n a g g i o , c o n 
C G a b l e DR • 
S a l a B- I m a l a m o n d o 

( V M 18) D O • • 
M O D E R N O (Tel 4K0 285) 

I tre soldati, con D. Niven 
A • 

M O D E R N O S A L E T T A 
II b r a c c i o s b a g l i a t o d e l l a l e g g e . 
c o n P. S e l l e r s S A • • 

M O N D I A L ( l e i 8 3 4 87b) 
I t a b ù DO 4» 

N E W Y O R K ( T e l 780 2711 
II m e s s a g g i o de l r i n n e g a t o (u l t 
22.50) A • 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 0 0 2 ) 
T e r r a l o n t a n a , c o n J S t e w a r t 

A • 
P A R I S ( T e l 754 3 6 8 ) 

Il s i l e n z i o , c o n J T h u l t n ( a l l e 
' 15-17-18.55-20.50-22.45) 

( V M 18) D R • • • 
P L A Z A ( T e l 681 193) 

Fe l l ln l 8 .1 /2 c o n M M a s t r o l a n n i 
(a l l e 16.30-1&.15-22.35) 

DR • • • • 
QUATTRO F O N T A N E 11 elefo 

no 470 265) 
Un napoletano a Nciv York, 
con R Taylor (ap 16 ult 22.50 » 

A s> 
Q U I R I N A L E d e l 462 6 5 3 ) 

P i a c e r i c o n i u g a l i ( p r i m a ) 
Q u i R i N E T l A i l e i c i « M i l 2 ) 

Il l e t t o rosa, c o n D . L a v i ( a l l e 
17-18.40-20.35-22,50) S A • • 

R A D I O C l T V ( l e i 464 103) 
Il d o i t o t S t r a n a m o r e c o n P e t e t 
S r l l e r s ( u l t 22 50» SA • • • * 

REALE (Tel 580 231 
Una lacrima sul viso, con B 
Solo (ap 15 30. ult 22.50) S 4> 

REX (Tel 864 165) 
Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA • 

RITZ «Tel 837 481) ' 
Oklnawa. con R Widmark 
( a p 15.30. u l t 22.501 DR • 

R I V O L I ( T e l 460 883» 
R a g a z z e d i b u o n a f a m i g l i a ( p r i 
m a ) ( a l l e 16.30-lS.25-20.25-22.50t 

^ O A V i l e i 8 7 1 ) 3 0 4 ) 
P i a c e r i c o n i u g a l i ( p r i m a ) ( a l l e 

' 16-18.25-20.30-22,50) 
R O Y A L i l e i 77U 3 4 9 ) '*-'*•* 

La c o n q u i s t a de l West (In rtn.-
rama» ( a l l e 15-18.30-22.151 DR * 

5 A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
j - l e f o n r J71 4 3 9 ) 

a C i n e m a d"Essai »• I r a c c o n t i d« 
H o f f m a n n M • • • 

SMERALDO (Tel 351581) 
Malgret e I g a n g s t e r * , c o n J 
G a b i n (a l l e Ifi.l0-I8.l0-2U.I5-
2Z30) G • 

SUPERCINEMA (Tel 485 498• 
Kali Jitg la dea della \endrtta 
(prima) (alle 16.15-18.20-2O35 
e 23) 

TREVI « le i K89619) 
Ieri, osci domani con :> L«>rt*i 
( a l l e 15.10-17 50-20.15-231 

SA • • * 
V I G N A C L A R A « T e l (21» IS»» 

I tre soldati, con D Niven (alle 
16^0-18 2Ì-20 25-22.45) A <V 

Swomlt* visioni 
A F R I C A • l e i 8 JHU 718) 

B i l l il b a n d i t o , c o n A D e x t e r 
A • 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
A s s a s s i n i o al g a l o p p a t o l o c o n 
M. R u t h e n f o r d l ì • • 

A L A S K A 
A l e s s a n d r o II G r a n d e , c o n R 

I B u r t o n SM <v 
A L B A l e i 370 8 5 5 ) 

II c o d a r d o , c o n L e e J C o b b 
A L C E • l e i ti.it o 4 8 i 

I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n Pau l 
N c w m a n fi • 

M I » • US. ' l e i 8 46" 9 3 0 • 
S i l e n z i o si s p a r a , c o n E C o 
s e n t i n e G + 

\ L u r t . « ' l e i 29(1 251 » 
. La n o t t e d e l d e l i t t o , c o n R 

C h a m b e r l e l n D R • • 
A R A L D O 

T a m b u r i l o n t a n i , c o n G C o o 
p e r A s>4> 

A R G O ( T e l 434 0 5 0 ) 
I t r e d e l W e s t A s> 

A R I E L ( l e i 3 3 0 5 2 1 ) 
II fiume r o s s o , c o n M CHft 

A • • • 

schermi 
e 

' " ' ^ f t \ ( K , 

A S T O R ' T e l b 220 409» 
E d g a r W a l l a c e a S c o t l a n d Y a r d 
c o n J . L a n g e n G • 

A S T R A < l e i d-4H 3 2 6 ) 
Il p i r a t a de i d i a v o l o A + 

A T L A N T I C i l e i / 0 1 0 6 5 6 1 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n P a u l 
N e w m a n G + 

A U G U S T U S ( T e l 6 5 5 4 5 5 ) 
I v i n c i t o r i , c o n J . M o r e a u 

D R • • 
A U R E O ( T e l 880 6 0 6 ) 

L ' u l t i m o t r e n o da V i e n n a , c o n 
R T a y l o r D R s> 

A U S O N I A i l Pi 426 160) 
Lo s c o r t i c a t o r e A + 

A V A N A • l e i 315 5 9 7 ) 
II g r a n d e t ru f fa tore , c o n O.W. 
F i s h e r S A s > + 

3 b L S l r O " l e i i 4 0 8 8 7 i 
F r e n e s i a d e l l ' e s t a t e , c o n V i t t o 
rio G a s s m a n C • 

S U I TU i l e i 8 310 1!)8) 
Il Ag l io d e l l o s c e i c c o , c o n M 
Orfe i A + 

3 R A S I L d e l 5 5 2 350» 
Fra M a n i s c o c e r c a g u a i , c o n 
C. C r o c c o l o C O 

3 R I S T U L « l e i 7 615 4 2 4 ) 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a , c o n 
S S a n d r e l l l SA • • • 

3 R O A D W A V « T e l 21.-» 740» 
C a c c i a t o r e di i n d i a n i , c o n K. 
D o u g l a s A + + 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 266» 
C r i m i n a l s e x y , c o n D M e C a l -
h o u n G 4» 

C I N E S T A R ( T e l . 789 2 4 2 ) 
n o n p e r v e n u t o 

C L O O I O i l e i 355 6 5 7 ) 
M a c i s t e g l a d i a t o r e di S p a r t a 

S M 4> 
C O L O R A D O ( T e l 6 274 2071 

Il v i z i o e la v i r t ù , c o n A G i 
ra rei ot ( V M 14) D R 4> 

C O R A L L O ' l e i 2 .177 297» 
I d o m i n a t o r i de i s e t t e m a r i , c o n 
R T a y l o r A *> 

C R I S T A L L O i l e i 481 3 3 6 ) 
I t re v o l t i d e l l a p a u r a 

( V M 14) A + • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

I p i o n i e r i de l W e s t , c o n V i r g i 
n i a M a x o A + 

O E i V A S C E L L O ( l e i 5 8 H 4 5 4 I 
S a n s o n e e Da l i l a c o n V. M a 
t u r e S M • 

• D I A M A N T E ( T e l 2»5 2-Mli 
M e t c m p s v c o . c o n A A l b e r t 

( V M 18) A + 
D I A N A ( T e l 780 146) 

F r e n e s i a d e l l ' e s t a t e , c o n V i t t o 
r io G a s s m a n C <v 

O U E A L L O R I ( T e l 278 847» 
Tra d u e f u o c h i , c o n R M l t c h u m 

DR • • 
i S P E R i A « T e l 3 8 2 884» 

F d c a r W a l l a c e a S c o t l a n d Y a r d 
c o n J L a n g a n G • 
S J K E R O I.-I -W3 '«»«» 
I t re v o l t i de l la p a u r a 

( V M 14) A +<v 
- O G L I A N O ' T e i rt t l«»341» 

P e t e r Y o s s l a d r o di m i l i o n i 
G • 

3 I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 . 
G n n P o i n t : t erra c h e s c o t t a . 
c o n F M e M u r r a y A «v 

- l A R L E M 
R i p o s o 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 851 > 
N o t t i r o v e n t i a T o k i o , c o n S 
T e r r o r G + 

M M 6 R O ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 
R i p o s o 

N O » ; N O ( T e l 5 8 2 495» 
Q n a l ' e l o spor t p r e f e r i t o d a l 
l ' u o m o ? c o n R H u d s o n S • 

T A L I A i l e i 84hlMl)> 
Ini l i e o a S t o c c o l m a , c o n P a m 
N . - w m a n G + 

l O L L V 
n o n p e r v e n u t o 

I O N I O « l e i HWi'203) 
II t r i o n f o d i R o b i n H o o d . c o n 
D B u m e t t A <v<v 

w E B L U N I Tel 552 3 4 4 ) 
S e r e n a t a p e r s e d i c i b l o n d e , c o n 
C. V i l l a S • 

M A S S I M O ( T e l 7 5 1 . 2 7 7 ) 
U r l o d i b a t t a g l i a , c o n Jcf f 
C h a n d l e r D R • 

Le sigle che appaiono ac-
canto «1 titoli dei film • 
corrispondono ali* se- 9 
guente classiflcaaione per m 
ceneri: • 

A •- Avventuroso 
C «• Comico 
DA = Disegno animato 
DO » Documentario 
DB — Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
S = Senti mentalo 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico 
Il nostro glDdlsto gal film 
viene espresso noi modo 
seguente: 

• • • • • — eccezionale 
• • • • — ottimo 

• • • » buono 
• • = discreto 

• «• mediocre 
VM l i - vietato al ml-

- Bori di 16 anni 

• • • • 

T 
R 
• 

t»rzc visioni 
A C I D A i d i A c i l i a ) 

I n t r e p i d i v e n d i c a t o r i , c o n 
C o n t e A 

A D R i A C I N E ( T e l 330 2 1 2 ) 
S v e n t o l e , m a n e t t e e f e m m i n e , 
c o n E C o s t a n t i n o G 4-4-

A N I E N E ( l e i 8 9 0 8 1 7 ) 
L ' u n c i n o , c o n K. D o u g l a s 

»R • • 
A P O L L O ( T e l . 7 1 3 . 3 0 0 ) 

Il g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a -
s t e r D R <Vs>s>s> 

A Q U I L A 
T e n e r a è la n o t t e , c o n J J o n e s 

D R <*> 
A R E N U L A ( l e i 6 5 3 3b0» 

T e m p i d u r i p e r i v a m p i r i , c o n 
R a s c e l C 4 

A R I Z O N A 
R i p o s o 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 2 6 9 ) 
C a n z o n i In b i k i n i * M <V 

A V O R I O 1 l e i / 3 3 4 1 6 ) 
L ' i n f e r n o di Y u m a , c o n V i r g i 
n i a M a y o D R 4 

C A P A N N E L L E 
R i p o s o 

C A S S I O • 
. L ' u o m o c h e v i n s e la m o r t e , c o n 

P . V a n E y c k ( V M 14) A <V 

CASTELLO (Tel 561.767) 
La bandiera sventola ancora 

A • 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Primo applauso, con C. Villa 
M • 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
L'appuntamento, con A Glrar-
dot G > 

D E I P ICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
B a n d i e r a d i c o m b a t t i m e n t o , c o n 
S H a y d c n D R •#> 

D E L L E R O N D I N I 
M a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J . L e w i s C + + 

D O R I A ( T e l 317 4 0 0 ) 
L ' u o m o d i A l c a t r a z , c o n B u r t 
L a n c a s t e r ( V M 14) D R • • 

E D E L W E I S S ( T e l 334 9 0 5 ) 
C r i m i n a l s e x y , c o n D . M e C a l -
h o u n G • 

E L D O R A D O 
P e c c a t i d ' e s t a t e , c o n D G r a v 

C 4> 
^ A R N E S E ( T e l 5 6 4 3 9 5 ) 

Il f o r t e de l m a s s a c r o , c o n J o e l 
M e C r e a A 4 

P A R O ( T e l 5 2 0 7 9 0 ) 
A d u l t e r o l u i a d u l t e r a l e i . c o n 
M. T o l o C • 

i R I S ( T e l 8 6 5 5 3 6 ) 
La g i u n g l a d e l q u a d r a t o , c o n 
T. C u r t i s D R • 

MARCONI (Tel 740.796) 
Y a n k e e P a s c i à A 4 

N A S C E ' 
L a c o r o n a d i f u o c o A 4 

N O V O C I N E ( T e l D88 2 3 5 ) 
Il p a s s o d e l c a r n e f i c e D R 4 

O D E O N ( P i a z z a e s e d r a 6 ) 
Q u e l l e . . . c o n K F i s h e r DR 4 

O R I E N T E 
I l a n c i e r i de l d e s e r t o ' A 4 

O T T A V I A N O ( l e i 3 5 8 059» 
I n t r i g o a S t o c c o l m a , c o n P a u l 
N e w m a n G 4 

P E R L A 
R i p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 9 . 7 5 8 ) 
M o n d o s e x y di n o t t e 

( V M 18) D O 4 . 
P L A T I N O ( T e l 2 1 3 . 4 1 4 ) 

I s e n z a p a u r a , c o n M T a k a 
DR 4 

P R I M A P O R T A ( 1 7 610 136' 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4. 
P R I M A V E R A 

Domani apertura 

REGILLA 
II fantasma del mari della Cina 
con D Brian A 4 

RENO (già LEO) 
Fra' Manisco cerca guai, con C 
Croccolo C 4 

ROMA (Tel. 733 868) 
Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn DR 4 4 4 

SALA UMBERTO (T 674 753» 
Bionde, rosse e brune, con E. 
Presley M 4 

TRIANON (Tel 780.302) 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp
son ,A 4 

Arene 
O E L L E P A L M E 

La bionda e Io sceriffo, con 
J. Mansfield S 4 

TARANTO 
Prossima apertura 

MEXICO 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

R i p o s o 
AVI L A 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
S E L L E A R T I 

Riposo 
COLOMBO 

T a r z a n e l o s t r e g o n e , c o n G 
S c o t t A 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 
Il mistero dello scorpione ver
de, con A Hoven A 4 

OELLE PROVINCIE 
Riposo 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

DON BOSCO 
Silvestro il gattotardo DA 4 4 

DUE MACELLI 
Riposo 

EUCLIDE 
Riposo 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

G E R I N I 
R i p o s o 

S E V A D A ( e x B o s t o n ) 
S e s s u a l i t à , c o n C B l o o m 

( V M 18) DR 4 
N I A G A R A ( T e l o 273 z41ì 

I s e n z a l e g g e , c o n A M u r p h y 
A 4 

M U O V O 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a , c o n S 
S a n d r c l l i S A 4 4 4 

M U O V O O L I M P I A 
C i n e m a s e l e z i o n e - U n t r a m c h e 
si c h i a m a d e s i d e r i o , c o n M 
B r a n d o D R 4 4 

O L I M P I C O ( T e i 3 0 3 6 3 » ) 
F r e n e s i a d ' e s t a t e , c o n V G a s 
s m a n C 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 4 3 1 ) 
L a v e n d e t t a de l v a m p i r o , c o n 
F T u c k e r A 4 

P A L L A O i U M ( T e l 555 H i • 
I r e d i R o m a SM 4 

p R l N C i P f c i r e i 3 5 2 337» 
I g ia l l i di Edgar W a l l a c e n . » 

G • 
- I l A L T O ( T e l 6 7 0 763) 

D i c i n t t o c o n il n o n n o , c o n J 
I sber t C 4 

B O B I N O 
I d u e g o n d o l i e r i , c o n A. S o r d i 

C 4 
S A V O I A ( l e i Htv»ll23) 

I n s i e m e a P a r i g i , c o n A H e p 
b u r n S 4 * 

S P L E N D I D ( l e i 6 2 0 2051 
Q u e l l a e s t a t e m e r a v i g l i o s a , c o n 
D . D a r r i e u x S 4 

5 T A D I U M « T e l 3 9 3 2 8 0 ) 
E c c o C h a r l o L c o n C C h a p l i n 

C 4^4 
SULTANO (Via di Forte Bra 

schl - Tel 6270352) 
La l u n g a v a l l e v e r d e , c o n B 
B e n n c t t A 4 

T I R R E N O « T e l 5 7 3 0 9 1 ) 
L'ape r e g i n a c o n M V l a d y 

( V M 18) SA • • • 
ruSCOLO ( l e i r7?834> 

La frusta nera di Zorro A 4 
JLISSE i l e i 4(3 744) 

Cinque marines per cento ra
gazze. con V Lisi C 4 

VENTUNO APRILE (Telerò 
no 8 644 577) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C 4 

NERBANO (Tel 841 195) 
Passaporto falso, con E Co
stantino G 4 

VITTORIA (Tel 578.736) 
In famiglia si spara, con Eddie 
Costantino G • 

___£_>. 
NEW YORK - Anna Moffo, che è impegnata al «Metropolitan» 
in una serie di rappresentazioni, è andata a trovare la cantante 
Ella Fitzgerald nel suo camerino a teatro. Insieme hanno can
tato « Summertime » la bellissima composizione di Gershwin 

(telefoto) 

L I V O R N O 
Riposo 

M E O A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

FOMENTANO 
Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 
Il fantasma dei mari 4ella Cina 

' con D Brian 7 A 4-
DTTAVILLA 

Riposo 
PAX 

Riposo 
PIO X 

Riposo 
QUIRITI 

Riposo 
RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 

Riposo 
RIPOSO 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
SALA SESSORIANA 

Riposo 
SALA S. S A T U R N I N O 

Riposo 
SALA S. S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Riposo 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA V I G N O L t 

Riposo 
S. B I B I A N A 

Riposo 
3. FELICE 

Rip'IBO 
S A V E R I O 

Riposo 
SAVIO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 
T R I O N F A L E 

L a n o t t e d e l l ' I n n o m i n a t o , c o n 
D . H a r r i s o n D R • 

V I R T U S 
R i p o s o 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E A O I B -
F.NAL : A l b a , A i r o n e . A m e r i c a , 
A r c h i m e d e , A r e n u l a , A r g o , A r i e l , 
A s t o r i a . A s t r a , A t l a n t i c , A u g u -
s t u s . A u r e o , A u s o n i a , A v a n a , 
B a l d u i n a . B c l s l t o , B o l o g n a . B r a n 
c a c c i o . B r a s l l . B r o a d w a y . C a l i 
f o r n i a . C a s t e l l o . C l n e s t a r . C l o -

'dlo. C o l o r a d o , Corso . C r i s t a l l o , 
De l V a s c e l l o . D i a n a , D o r i a , D u e 
A l l o r i . E d e n , E l d o r a d o , E s p e r o , 
G a r d e n . G i u l i o Cesare . H o l l y 
w o o d . I n d u n o , Ir i s , I ta l ia , L a 
F e n i c e . M a j e s t l c . M i g n o n . M o n 
d i l i , Nevada , ' N e w Y o r k , N u o v o , 
N u o v o G o l d e n , N u o v o O l i m p i a , 
O r i e n t e , O t t a v i a n o , P l a n e t a r i o , 
p l a z a . P r i m a P o r t a . P r i n c i p e . 
Qui r i n e t t a . R e a l e . R e x , R i a l t o , 
R o x y , R o v a i , S a l a U m b e r t o . T E A 
T R I : D e l l e A r t i , R i d o t t o S l l s e o . 
R o s s i n i . S a t i r i . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«rodio medico per la cura rteUa 
'«•ole» diafuiuuonl • deboleass) 
WeasualJ 41 origlile nervosa, pat-
chica, endocrina (neurasfnsa, 
'deficienze «4 anomalie sessuali), 

S
'^'jite pramatrinonlalL Dea. t*. 

ONACO Roma. Via Viminata, 
Citazione Termini) - Scala ss-

nlstra • pian* sseonés ta l C 
Orario S-iz. is-l« e per appunta» 
mento escluso a sabato pomerig
gio • 1 festivi Fuori orarlo, usi 
sabato pomeriggio • nei gloTSl 
{festivi si riceve solo per srjTnT 
tamento Tel 471 HO (AuL Cosa. 
Boss* lPDlt «si » ottobf* UM» 

Medico specialista dermatologi» 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e Y I W VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti. eczemL ulcere vsncssT 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T 1 N I I I I , P I L L I 

VIA COLA DI RffiNZO n. 1 5 2 
Tel. 3M.M1 . Ore §-«•: festivi t-sf 

(Aut M. San. n. T79/33319B 
del 39 maggio 10M) 

http://ore.il
file:///endetta
file:///lolenie
http://16.30-lS.25-20.25-22.50t
http://Ifi.l0-I8.l0-2U.I5
file:///endrtta
http://ti.it
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GIRO D'ITALIA Tappa favorevole alia maglia rosa Anquetil '.'*•' . ; A r . " .. 

Rosso perde V 2 4 # # 

# 

Febbrile attesa per Inter- Real 

Munoz: «Vincera 
il Real Madrid» 

VV^tfs *-

xytmtytP 

• • & % % 

Una caduta di De Rosso determina I'attacco 
di Anquetil che giunge secondo a S. Marino, 
tallonato da Zilioli. Jacques ha gia molti ami-
ci al « Giro » e fra gli amici c'e anche qualche 
capitano delle nostre pattuglie. Perdono al-
tro terreno anche Balmamion, Carlesi, 

Moser, Adorni e Taccone 

Maurer 
primo 

Vl< • 

Denunziato i l Bolsena dalla FIGC | 

" I 
CORRUZIONE ANCHE TRA I«PURI»! 

I 

L_ 

La corruzione dilagante 
nel m o n d o del calcio ha 
invest i to in raodo c lamo-
roso anche il settore dei 
di lettanti . 

Cosi a quanto ha coniu-
nicato la Pedercalcio: 
« L'Ufflcio inchiesta rice-
vuta tempest iva denunzia 
da parte dell'arbitro si-
gnor Lucaccini Alessandro 
di Roma di un tentat ivo 
di corru / ione per alterare, 
dietro compenso, in fa-
vore del Bolsena, il risul-
tato della gara Civitavec-
chia-Bolsena del 17-5-'64, 

esperite le indagini ed ac-
quisito documentazione 
probatoria al riguardo, ha ' 
trasmesso gli atti stessi al
ia Commiss ione giudican-
te la / ia l e per compe-
ten«*a >. 

L e ' squadre di calcio 
del Civitavecchia e del 
Bolsena mil i tano nel gi-
rone « B » del campionato 
regionale lazlale di se-
ronda eategoria. 

La commiss ione giudi-
caute del comitato lazialc 
della FICIC csaminera gli 
atti riguardanti la partita 

tra le due squadre, svol-
tasi il 17 maggio scorso, 
probali i lmente il 10 giu-
guo prossimo. 

La cosa come si vede e 
gravissima perche nel set-
tore dei dilettanti il calcio 
dovrebbe essere uno sport 
puro nel senso piu asso-
luto della parola. 

• Invece l'episodio venuto 
alia luce in occasione del
la partita Civitavecchia-
Bolscna documenta in 

, modo inconfutabile che 
anche tra i dilettanti re-
gnano ormai interessi che 

nulla ban no a che fare con 
lo sport. Non altrimcnti si 
potrebbe spiegare il caso 
di corruzione. 

Per tan to non solo c'e da 
augurarsi una esemplare 
punizioiu* da parte del 
giudici sportivi: ma c'e 
anche da spcrare che la 
Pedercalcio senta il dove-
re di aprire una scvera in -
chiesta per acccrtare co
me vanno con csattczza le 
cose tra i dilettanti: ed 
intanto per cominciare a 
distruggere le radici del 
fenomeno 

fi4M-
% 
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la scena curlosa a Baden: al terminc della passegglata del ui-riiui/.iirri DI GIACOMO, 
TRONI e CICCOLO si fornianu ad accarezzare un aslnello. K' una immaginc pasto-

che sembra confermare la grande sercnita regnante all'Inter, (telcfoto) 

Dal nostro inviato 
VIENNA. 25 

}nendo dall'aeroporto ce se 
iccorge subito. II traffico 
'Henna e congestionato. 

Schwenchat al centro 
rrono trenta minuti di taxi 
idatura turistica: oggi c'e 

to un'ora e dieci minuti 
Etrcorrere il tratto. Che 

Jdra domani c dopo quando 
stazioni, dall'aeroporto e 

[ valichi stradali di • fron-
aflluiranno a Vienna i 

isti ventimila < invasori » 
Ini. ai quali dovrebbero 
ingersi i tredicimila con-
>nali che lavorano nella 
|a Germania? 
rcorrendo la citta, i gruppi 

laliani si notano a colpo 
phio. La maggior parte di 
lenota inconfondibilmente 

propria provenienza, non 
per la celeberrima car-

)ne olivastra, le giacche 
(li spacchetti laterali e le 
)e a punta di spillo. quanto 

vessilli, bandierine e co-
^po di un bel colore nero-
rro. 
Ittesa per la flnalissima 

iter c Real Madrid non 
kgia soltanto gli interes-
vale a dire i numerosis-

italiani e lo sparuto 
di supertifosi giunti 

Spagna, la psicosi del 
jr-match > ha coinvolto 

i viennesi. gente dal pa-
inissimo in tatto di calcio 

da un decennio a quests 

Pagni 
iglior 

laziale 
ctmcnmt edeato dal-

kitl!) per p run I* re il ml-
ftocatore deila Lazio ha 
un lusinahiero successo. 
lO.ralla tlfo*l hanno In-
rispofto al referendum 

• dato I leguentl risultatl: 

f nl votl 1.4SI; 2) Morrone 
373; .3) Govemaio 1.273; 

Bel votl S35. Seguono: Ci -
I. ram*!. Landnnl e Ma
ll. 
jnl dunqtie e stato giudl-
II ralgllor glocatorr della 

• neU'arc© delllntero eam-
ito: a Inl verra ennsegnato 

jremlo In palio. un quadro 
[pittore Pletro Gnldl. 

Federboxe: 
:iiii-Scarponi 

itch da riffare! 
|tl amblentl della FPI e tta 
»nfrraiato che la C.N.A.G., 
traslone dell'altlma rlunlo 
ka areolto II rerlamn del 

liter dl Lnclm avveno II ver. 
dl vittorla per ko a favore 

tarponl nell'tncontro d| <e 
He dl campionato d'lialia 
tallo. M CNAG si e pro-
lata per un • no enntest >. 
»ntro dl cnn«egnen*a dovrA 

ripeiuto nel termini che 
ino stabilltl quanto prima 
•••nmlstlonc nazlonale pro-

parte v ive ormai di soli ri-
cordi. 

Contrariamente a Londra 
dove il Milan trovd un am-
biente cortesemente ma fred-
damente britannico (tanto che 
Wembley quel memorabile 
giorno presento sugli spalti 
larghi e sorprendenti vuoti), a 
Vienna la finale europea e 
molto sentita anche dai € neu-
trali >. Ne abbiamo avuto la 
prova sfogliando i giornali lo-
cali: il « Kurier >, ad esempio, 
titola la prima pagina di oggi 
a nove colonne sull'avveni-
mento. evento che si riscontra 
solo allorche e di scena la na-
zionale austriaca. 

La partita, d'altronde, me-
rita questo interessamento ec-
cezionale. E ' lo scontro al-
1' « ultimo sangue » tra due 
squadre ricche non solo dt 
possibility flnanziarie ma an
che di c lasse e di tempera-
mento. L'Inter, afTacciata per 
la prima volta nella sua lunga 
e gloriosa storia alia ribalta 
della Coppa europea. sta per 
portare a termine la sua dura 
fatica senza aver ancora su
bito una sconfltta. 

Qualora i neroazzurri doves-
sero cingersi del prestigioso 
alloro. stabilirebbero un nuovo 
primato di indiscusso valore 
Negli otto incontri finora gio-
cati. Pinter ha vinto sei volte 
e pareggiato soltanto con 
1' Ever ton e il Borussia. se-
gnando tredici reti e suben-
done quattro. II Real Madrid 
ha invece conosciuto la scon
fltta a San Siro. nel giorno 
della g r a n d e e sfortunata im-
pennata del Milan. I madri-
leni negli altri sette incontri 
hanno per6 sempre vinto, rea-
lizzando ventisette reti e su-
oendone sei. 

Oggi ci s iamo recati a • Hohe 
Warte • per assist ere all'alle-
namento dei madrileni. II se
nior Munoz. Tallenatore. gen-
tilissimo fc.irr.e sempre. ci ha 
detto: « In Italia vi siete creati 
I'illutione che il Real sia ormai 
logoro. SI. e vero, molti atleti 
hanno gia pa3sato I'eta atleti-
camente piO effieace, ma si 
da il caso che proprio questi 
m vecchi - siano sorretti - da 
una classe che nel mondo ha 
pochl eguali. Puskas pud an
che far torcere il naso quando 
lo si vede correre, ma allor
che piazza il suo sinistra non 
c'e portiere che non impalli-
disca. E Santamaria? Voi dite 
vecchio. ma non vi rendete 
conto che I'esperienza e una 
importantissima dote per un 
difensore. Su Di Stefano. poi. 
non e proprio il caso di fare 
iniinuazioni: vorrei averne 
ur.dici di atleti • logori > co
me lui ». 

• Certo — prosegue Munoz — 
I'lnter e un awersar io terrl-
bile. Possiede giocatori di 
c lass* • corre novanta minuti 
a un ritmo elevate. Sento perft 
che noi la batteremo e che la 
Coppa Sara nostra come nel 
famoso quinquennio 1956-1960. 
Da tre edlzioni vediamo vin-
cere gli altri: e ora di ritor-
nare alle antiche e gloriose 
usanze. Vedra: gallina vec-
chia fa buon brodo... >. 

Munoz e sicuro di vincere... 
e cosi Herrera. 

n . mister » sta attraver-
sando un periodo cufonco. La 
vittoria di Genova lo ha rica 

a San Marino 

ora si sente in grado di sfi-
dare chiunque. Herrera non 
mutera la formazione che gli 
ha dato tante gioie in questi 
ultimi tempi. Spera soltanto 
di recuperare Sarti. Bugatli $ 
bravo, inoltre porta fortuna 
(con lui in squadra I'lnter non 
perde mai) , ma Sarti e il por
tiere • ad hoc » per gli incon
tri decisivi. 

Herrera e convinto che I'ln
ter possa battere il Real e an
che noi lo siamo. a patto — si 
copisce — che i neroazzurri 
non accettino l'iniziativa degh 
spagnoli. ma li aggrediscano 
con grinta e volonta. Se I'lnter 
riuscira a imprimere alia gara 
un ritmo indtavolato, come fa 
quando la vena e la salute la 
sorreggono. il Real si trovrra 
sicuramente a malpartito. co
me gia gli e accaduto nel « re-
tour-match » col Milan. Guai. 
per6, se i neroazzurri si illu-
dessero di trionfare mediante 
barocchismi tattici e simili 
puerilita. Viani. a suo tempo. 
vi si provd e fu la rovina del 
Milan. 

Rodolfo Pagnini 

De Rosso vittima di 

una caduta - An

quetil seeondo e 

Zilioli terzo 

Dal nostro inviato 
. SAN MARINO. 25 

II ' Giro - ' c gift giunto al 
confine dell'imbroglio. ed offre 
scene veramentc deprimenti. 

Prima, la gnerra deali aperi-
fft'i. che — naturalmente — con
tinue. 

Poi, la tappa-sorpresa, sul per-
corso maledcito della Croce 
d'Aune. 

E. adesso, le proteste dei cor-
ridori per il balordo compor-
tamento della giuria, che delude 
ed irrita: la giuria. e combattu-
ta dalle necessity dell'organlzza-
zione e dalle disposizionl del 
regolamento, per cui la leggc 
t'interpreta con la massima li-
beraliia. E quel che rale oggi, 
non vale piii domani. 

Cosi, i corridori (che se non 
hanno tutti, non hanno nem-
meno tutte le raqioni) giuocano 
la parte che piu gli conviene: 
come il .tignor Torriani, che — 
nt'i'nlpndosi dei poteri speciali 
concessi ai direttori di corsa. 
e per critare che /aj pro/e.-ffi^ 
direnti sclopero — sorpende K 
punizioni! (pauhcrn lui le multe, 
per lo xcandnlo delle spinte da
te e ricevntc?) ed autorizza Vuso 
dei recipienti di vetro. Quest'e 
il riclismo all'italiana. 

E la T.ega. che ci sta a fare 
la T.eaa? 

Mah! 
Certo e che la violenza delle 

polemiche non promette nulla 
di buono: ed il «Giro • non e 
ancora a meta del eammino. 

Ma. andiamo. 
Lo fappn di San Marino e ab-

bastanza difficile c pesante 11 
cielo e ariaio. e c'r tanto caldo 
nell'umido toffio dello sclrocco: 
la oiongia e pnntnnlc 

Adorni insistr Mnlprado il 
braccio rovinato e la crisi di 
globuli rossl. il capitano della 
* Solvaranl - continna: e amml-
revole. E. pern, poiche e la sa
lute che piu conta. non sbaqlia? 

E via! 
AU'inizio. la strada e pintta. e 

<nill'nsfalto bagnato. viscido co
me il sapone. la matassa delle 
mote non fl scio'oUe. 

Siamo alle solite: tran-tran: c 
dalla monotonia si passa alia 
noia. 

Anouetil sorride. 
E facile correre in Italia, no': 

- Facile: e bello. e piacevole' 
Passa Forll E. nei paragai di 

Predapnio. il tempo s'aggiustn 
un po'- qua e la. occhieggia il 

M A U R E R tagl ia v i t tor ioso il traguardo. (Telefoto) 

sole. La luce e liquida. E I'aspe-
rita delle Camminate non pro-
voca nessuna selezione: il grup-
po e compatto, con un'eccezio-
ne: Moretti, che veste la fune-
rca maglia. 

E su, a Bertinoro, dove Pam-
bianco re^pira Varia del pa*?.-:? 
che si definisce dcll'ospitalita: 
infatti. Boucquet scappa e s'aa-
giudica il premio di passaggio. 
con 2'05'~ di vnntaqgio sn Pain-
bianco. 

Toma l'acqua. E il paesaggio 
ha le tinte opache, fredde. del-
I'aniunno. Pambianco ritorna 
presto priqioniero: Boucquet in
vece. prosegue la sua avanzata 
e forte, decisa, sicura. Cid nono-
stante, Vatleta della * Flan-
dria -. deve arrendersi a Bono. 
Everaert, Ottaviani, Novak e 
Mealli 

Le rampe del Barbotto, can-

Ordine d'arrivo 
I. Maurer Rolf (Svizzcra) che 

pcrcorre I km. 183 In ore 5.WH, 
alia media dl km. 32,6*2: 2. \n -
quctll Jacque a 9"; 3 Zilioli Ita-
lo s. i.: i. Zancanaro Giorgio s.t.-. 
3. Mugnalnl Marcrlln (I.jglM St.; 
6. Taccone a 14": 7. Adorni a 16"; 
S. Cnmn del Moral s. t-: 9. Uan-
crlli a 21": 10. nalmaniion s. I.; 
II. Saarcz s. I-: 12- Zimmerman 
a 4\"i 13- Ronrhlnl a I'M"; II. 
Battistlni a TI7"; 13. Mnser A. 
s. t.; 18. Soler s. I.: 17- Fontona 
s. t-: 18. Colombo A. a T2I": 19. 
Motia s. t.: 20. Carlcsl s. t.; 21-
Poggiali a T30"; Partesoul a 
T3J": 23. He RO<LSU S. t.: 21. Cal-
bo s. I.: 25 Vcndcmmiatl a 112": 
ZK. Nencini a r-M": 27. Biiowi a 
r52": 28. Mxscraii a TSI": 29. 
Pambianco s. I.: 30. rolmenarrj-.» 
a 2M": 31. V>nckc s t.: 32. Mo-
<cr E. s. t-; 33. Pancini s. t^ 31. 
Nerl a 3'10"; 35. F.\eraert a 3*30": 
3«. Colombo V. a 3'36"; 37. Grain 
a l'07 ": 38. Allig » I.: M. «te-
ranonl a 4I0"; 10. Line s. t.: II. 
N'ardello *. t.; 42. BrusnaTni %, t.; 
13. Krrtiollan s. t.: 41. Ceppi %. t.; 
13. Mealli a I'll": IK. l|or\enacr» 
*. t.; 47. Chiappano.a 4"32": 18. 
Manca a 4'37': 19. Bassl a 3*00"; 
\n Marraloli a 7'ir -: 31. Oelder-
mans .« ,t.: 52. Ferrettl »- I-. *«*t-
Sanore a I'flV: 54. Foniana a 
8I3"; 55. Trape *. t.: 5«- Oeniina 
% i.: 37. Talamona v t-: 58. t'a-
«atl a 8 23": 59. \«irclli a II 06"; 
SO. Baldinl s. I.; «l. Defillppis 
«. i.; «2. Re\broerk <. t: S3. Ot
taviani s. I-: 64. Bonl a 12*13": 
C5. Barlviera a ll'IS": 66. Beral-
do a. t: 67. Vigna *. t.; U. Bui 
s. I.; 69. Talamillo s. | . ; 70. Pe-

llzzoni «. I.; 71. Maztaeuratl s. t.; 
72. Clampl s. |.; 73. Zanrhl s. t.; 
74. Crlblorl a. i.; 73. Bablnl *. I.; 
76. Mele *. V. 77. Plcchiotll *. t.; 
78. flonrohla 16*26**; 79. Nencioll 
a 19*14": 80. Barale s. t.: 81. Bon-
giont *. i.: 82. Ongenae s. t.; 83. 
Zoppa* s. I.; 84- Mlele s. I.; S3. 
Railrtti s. t.; 86. Mlnlerl s. t.: 
S>. Zandegn s. t.: 88. Novak «. t.; 
M. Cornale s. i.; 90. Macchl *. f.: 
91. Mores! s. t.; 92. Fanicclll S. t.; 
93. Pereul s. t.; 94. Malno s. t.; 
93. Bono *. i.; 96. Lenzl ». t.: 
97. Gr»«l 9. I.; 98. Martin s. t.: 
99. tiurante «. t.-. 100. Magn.nni 

— a 2006*'; 101. Dl Maria a 20*57 . 
ricato al momento giusto elioz. Gnarnieri s. t.; 103. Ltvler* 

s. I.: 101. Hriini s. t.; 105. lial-
dau s. I.; lOfi. Ciolli s. t.: 107. lie 
Loof s. t.; 108. Piffrri *. t.; 109. 
Fabbri s. t.: 110. Magni s. i.: 
111. Ignolin s. I.; 112. Marcoli s. I.; 
113. Iiaglia s. I.; 111. Franrhl <:. I.: 
113. Vital! s. t.; 116. Fornonl <. t.: 
117. Barn s. t-: US. Sarti s. t.: 
119. Boiicqurt s. t.: 120. Chiarim 
a 2I*34". Ritirati Moretti e Van-
tlenbergen^ ... , 

Classifica generate 
I) Anquetil 44 ore 17*49*': 2> 

De Rosso a I'll": 3) Zilioli <* 01"; 
I) Mugnalnl a T0V: 5) Car Irs I 
a 3*26*; 6) Adorni a 3*M"; 7> 
Mo<rr f*. a 3'39"; 8) Balmamion 
a 3*42*': 9) Taccone a 3*45": 10) 
poggiali a 4'I4": 'ID .Motta a 
1*18": 12) Uancrlli a I'll": 13) 
Maurer a 4*42"; 14) Nencini a 
6*»l'\- 15) Fontona a 6'10*': 18) 
Zancanaro a 6'I7": 17) Oomejr Del 
Moral a 6'33": IS) Ronehlnl a 
6*59'*: 19) Everaert a i**"*'*: 20) 
Pambianco a 8'3<": 21) Soler a 
9 39**: 22) Miwrr A. a U'37~: 23) 
Suarez a I2'0«**; 24) Partrsottl a 
1I*I6": 25) Cbiappano a 11*51"; 
26 Zimmrrmann a 11*56"; 27) 
BattiMlnl a I5'56"; • 28) Hoeve-
naers a 16*08": 29) Fontana a 
I6'34": 30) Rn«tnllan a 16*35"; 3D 
Galbo a 17' 37": 32) Mealli a 
17*41"; 33) Xeri a 18'34": 34) Bl-
to«I a 18*57": 35) Brugnanl a 
20\>S": 36) Mascratl a 2I'03"; 37) 
Strfanonl a 2103": 38) Mtig a 
2I*07*"; 39' Colombo a 23 08": 40) 
Pancini a 2309"; 41) Trape a 
23*15"; 42) Colmenarejo a ?3'40": 
13) Baldlni a 23 >2": ID Ceppl a 
26'48": 15) Mar/ioh a 27"I3": 46) 
Pellrronl a 28*06'** 47) Nardello a 
28*11"; 48) l.nte a ?8'I9"; 49) Gel-
dermans a 28*42**-. 50* crlblorl a 
29*2»": 511 Vendrmlatl a 3021": 
52) Cornale a 31*23**: 53) Vyncke a 
32*48*': 54) Picchlottl a 3308": 
55) Grain a 33T8": 56) Catatl a 
34*40"; 57) Ferrettl a 3I'59": 5 | | 
Colombo a 35"39": 59) Manca a 
3717": 60) Panlcrlll a 37*18"; CI) 
Boucquet a 3729": 62) Drflllppl* a 
37'57"; 63) Clamp, a 38 03": 64) 
Zanehl a 4143": 65) Ottaviani a 
4201"; 66) Basil a 4215": 67) 
Gentlna a 42'IS"; 68) Bonl a 
48'Sr*: 69) Zandegn a 45*46": 70) 
Mores! a 46*0«"- 71; Sartore a 
46*36"; 72) Talamillo a 46S7": 73) 
lanolin a 47 53': 74) Malno a 
4803"; 73) Perettl a 49*11"; 78) 

Talamona a 50*26"; 77) Bariviera a 
50*46": 78) Hnnrubia a 50' 58": 
79) Vigna a 5106"; 80) Minieri a 
52'I2"; 8D Bui a 53-39"; 82) Du
rante a 54'10"; 83) Mele a 55*35"; 
$4) Bcraldo a 55*39": 83) Mlele a 
56*17": 86) Maz/acuratl a 5655": 
87) Notak a 57'56": 88) Macchl a 
58*04": 89) Bono a 5832": 90) As-
sirrlli a S9'06": 91) Barale a 59*15"; 
92; Baldan a 59*31"; 93) Magni a 
1.146": 91) Ztippas a 1.1*18": 95) 
Bailetti a 1.2'39": 96) Martin a 
1.2*41**; 97) Guernierl a U'48": 
98) Franrhl a 1.4*55"; 99) Di Ma
ria a 1.5*07"; 100) Bablnl a 
1.5*32": 101) Fabbri a 1.5*49": 102) 
Gra<;<il a 1.8*22": 103- Ongenae a 
1.8*51": 101) Daglla a 1.8*33'*: 105) 
Nencioll a I.9*24": 107) Vital! a 
1.9*59": 108) Fomoni a 1.12*32": 
109) Re%broeck a 1.1301"; 110) 
Bongioni a 1.13*28": III) Baffi 
a 1.14'06"; 112) LH'lero a 1.15*43"; 
113 Magnanl a 1.16*29": 114) Chla. 
rlni a 1*16*50"; 115) Sarti a 
1.17'5I": 116) De I.oot a 1.19*24": 
117) Marcoli a r21'02": 18) Plf-
feerl a 1.23*13": 119 Ciolli a 
1.23*37": 120) Bninl a I 28*36". 

Concluse le 
qualificazioni 
a Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 25. " 
Le prove della 500 milia auto-

mobil SIICJ di Indianapi>lis che si 
avolgera tr^ quattro gmrni, il 
.{0 corrcnte, si wno cr>nclu«e Gli 
ultimi quattro pilnti qualincatlsi 
sono: Art Malone (Studebaker 
Novis) alia media dl km 243. 
Norm Hall (Watson-Offenhauser) 
alia media di km 241. Bob Wente 
(Marcroft . Taylor - Trevis . Of-
fcnhauytT) alia media di km 240. 
e Bill Chee!«bourg (La>-down Of-
fonhamer) alia media di chilo-
mclrt 239 

Trentalre corridori prenderan-
no parte alia gara a bordo di 
scttc Ford a motore posteriory, 
cinque Offenhauscr a motore po-
steriore, trc Novis a motore an
terior?. e 18 Offenhauser a motore 
anteriore. 

cellano Boucquet, Novak e Bo
no. E' Mealli che asi.alta, e tra-
scina Ottaviani ed Everaert, De-
filippis, ed c il poker. La salita 
r breve e aspra, con pendenze 
del 15 per cento. Defiltppis ed 
Ottaviani staccano Mealli ed 
Everaert, mentre si porta sotto 
Soler. Sul traguardo di quota 
60S, e Dejilippis che sfreccia 
insieme ad Ottaviani. Segue 
yiealli, a 42" seguono Soler e 
YAmmermann. a 50". Dai muc-
chio dei favoriti. ch'e a 1'05" 
nella discesa fugge Carlesi. e si 
aggancia a Mealli. Soler e Zim-
mermann. 

A rotto di collo Defilippis ed 
Ottaviani precipitano, si sca-
tcnano L'inseguimento di Car
lesi e Mealli. controllati da So
ler e Zimmermann e furioso. E 
feroce e la avanzata di Anque
til attardato da una foratura. e 
infastidito dall'uscita di Carlesi. 
• II ritmo e pazzo: e il capitano 
della - St. Raphael - molla: Car
lesi e prcso e, percio, Defilippis 
ed Ottai-ianl gnadagnano ter
reno perche Vex enfant-prodige 
con Vex Cit (gente arnica, gen
te furba...) e di manica laraa. 
E. difatti: 2'20", sul monte Car-
pcqna! 

Nella discesa. Defilippis lascta 
Ottaviani. Uarventura solitaria 
del capitano della »Ibac - e In-

sidtata da Galbo. Partesotti. Ven-
demmiatl. Colmenarejo, Poggiali 
e Moser. il piccolo. Quando 
manca un'ora all'arriro. Defi
lippis precede Ottaviani di 40" 
La fila non e lontana. 

Ahi? 
Si. ahi! 

Ahi. per Defilippis che cede 
all'improvviso. e si smarriscc. 
*-f perde. Crisi di fame? 

Panto e a capo 
La corsa ricomincia. ed ha 

per protnaoni*ti Raltittinl e 
Colmenarejo. Partesotti Win-
che. D^ncelli. Maurer. Zimmet-
man. Suarez. Gomez e yjoser. 
il reechio. 

Ed ecco il colpo di scena. 
sbanda e cade De Ros^o Ed 
Anquetil *catta. con una sfurla-
ta secca cntra nella fuga 

La reazione di Zilioli. Mugnal
nl. Zancanaro. Adorni. Balma
mion e Taccone e fulminanle E 
in mezz'ora la pattuglia di pun
ta si riduce a undid uomini: 
Anquetil, Zilioli. Balmamion, 
Taccone. Adorni. Zancanaro. 
Maurer. Dancelli, Gomez. Sua-
rez e Sfuanaini. 

L'ascesa sul Titano. nella neb-
bia, e vn ela^tico disperato. In-
fine, e Maurer che agita la ban-
diem dt battaglia: ed e maestro. 
Pesta. staffila, ed e sul nostro 
9'' prima di .Anquetil, che por-
ta sulle ruote Zilioli. E rordi: 
ne d'arrivo precisa il resto. 

Porero De Rosso, jellatissimo! 
E oggi non e un bel giorno 

per tant'altrl giovani e vecchi 
nosfri capitanl. 

Domani? 
Pianura, 1SS chilometri dl 

pianura IM tappa di San Bene
detto del Tronto e un billardo: 
un festival per I passisti? 

a. c 

Anquetil: 
un colpo 
maestro 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO. 25 

Ei/'idC'itemefite. Anquetil e 
molto ben informato. Oggi. 
sulla difficile e tormentata rot-
tn della tappn di San Marino, 
Vuomo vestito di rosa avreb-
be dovuto subirc un duro, vio-
lento attucco dai capitam delle 
squadre di casa. Non tutti. s'in-
tende: alcuni. infatti, ym gli 
.sono amici. 

— Preoccupato, Jacques? 
— E perche? E' il giuoco. no? 
Anquetil non ha detto di piu. 

Ma era cliiuro che aveva pre-
parato il suo piano d'azione 
Quale? La risposta e giunta a 
quindici chilometri dall'arrivo, 
nel momento stesso in cui e 
cuduto De Rosso. Non e che il 
capitano della «St. Raphuel -
abbia infiento sul capitano del
la * iUolteni ~, no. E' stiifu unci 
tOHibini'-riont* jeiluid p4r''-)De 
Ro'iso, e felic'c ' per ' AtiqUetll 
che, per evitare un comdorc a 
terra — Grain, un suo gregu-
rio — ha compiuto un zig-zag 
frenetico. E poi, via! 

Coii, ha anticipato le mosse 
dei rivali: e passato, cioe, dal
la difesa all'offesa, e gli allun-
ghi hanno presto spezzuto e 
ridotto la fila: nella sua super-
ba e splendida progressionc 
e'era un entusiasmante vento di 
conquista. 

Sorpreso Zilioli.. 
Sorpreso Adorni... 
E sorpresi Balmamion, Car

lesi. Taccone! 
Anquetil entrava sparato m 

una modesta pattuglia di pun
ta, comandata da Battistini, con 
Colmenarejo, Partesotti, Zim
mermann. Gomez, Dancelli, 
Maurer, Wmche e Moser, il 
vecchio: la disperdeva, 9 s'av-
vantaggiava di 25" sui favoriti 
in scconda. •« -

La replica di Zilioli e compa-
gma bella era forte e oault'urda. 
sicura. Ormai, perd, il traguar
do era li, ed Awiuetil aveva 
anticipato le mosse dei rivali. 
rivali che metteva nel sacco 
con Varte che ha nel condurre 
le gare. 

Non e un egoista. Anquetil. 
E allora, si spiega perche non 
s'e scaghato su Maurer, che, ad 
un paio di chilometri dal na
si ro, s'e scatcnato: e Vatleta 
della ' Cynar - Vha rmta. Non 
gli sono sfuqgiti. invece, Zi
lioli, Adorni, Balmamion e 
Taccone: anzi: It ha preceduti 
e sfilacciati. 

Vn colpo maestro? 
Si. Con i seguenti risiiUati: 

Tdccone ha perduto 5", Ador
ni ha perduto 7", Balmamion 
ha perduto 11". E peggio Car
lesi: V12"; peggio De Rosso: 
V2V: e peggio Moser, il gw-
vane: 1'59". Ne consegue che 
Anquetil rafforza la posizione 
di comando. con V41" su De 
Rosto. Z0V sn Zdioli. 3*26" su 
Carlesi. r.?<?" s,t Adorni, .r-J2" 
5?/ Balmamion. 

E gh altri? 
Qui. bisogna chiederci se An

quetil non minaccia, con la 
superiority manifesto, di schiac-
ciare il - Giro -. 

Y'olete la risposta di Zilioli? 
Eccola. - E' semplicemente 

for.*n:dab'le. E non solo sul pia
no. Lo e p*.ire in discesa. Lo 
e pure in p-ilita -. 

— Niente da fare? 
— Forst*. Comunque. andia

mo nvrnt". Ch'.?;a! 
E* tutto? 
Pnrtroppo. si. 
Come, del resto, arevamo 

icritto alia vigilia, Anquetil si 
mostra coraggwso * fortuna-
to pari ad un cavallere del-
VAnosto. 

Comphmenti. 
L'angurio e che i nostri non 

s'avrilitcano di piu. e rinun-
cino. Possiamo sperare? 

Attilio Camoriano 

Sorteggio fra i 
giornalisti di 

un « Remington 

DOPING 

Pasquale 
interrogate 
alia Procura 

P A S f j U A L E entru alia ' I'rociira della Hepubblioa di 
Bologna. (Telcfoto) 

I I 

SAN MARINO. 2 5 — 1 1 sorteg
gio offcttuato a San Marino ha 
favonto il giornalista Attilio Ca
moriano (l*Unita). al quale vie-
ne attnouito un rasoio elettrtco 
Remington tipo Rol lama tic » . 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 25 

II dott. Giuseppe Pasquale. 
presidente della Federcalcio 
nel pomerig!*io ha ««conver-
sato» per circa un'ora e mez
zo con il Sostituto Procuratore 
della Repnbblica dott. Pelle-
grino Jannaccone di... cose ri
guardanti il »giallo del do
ping ». 

Dal - girone di aiiriata * del-
l'inchiesta il dolt. Pasquale era 
stato. per cosi dire, escluso, 
per cui ci e venuto spontaneo 
cbiedergli ?e la ?ua venuta a 
Palazzo di Giu=tizia era da 
mettere in relazione a certi 
possibili sviluppi deU'indagine 
sul giallo. ,i 

— Erano piu giorni — ci ha 
ri=:posto Pasquale — che leg-
gevo sui giornali che avrei do
vuto essere mterrogato; poi
che in questi giorni devo par-
tire per Vienna ho pregato il 
dott. Jannaccone di anticipare 
quetto preannunciato colloquio, 
cos'icch* ritenfio .d'essere un 
teste volontar.o. 

— Ma di che co-a avete par 
pato cosi a lungo0 

— Abbiamo fatto un giro di 
orizzonte csaminando varie ipo-
lesi con il conforto di rle-
menti che mi sono stati messi 
a disposizione dal magistrato. 

— Durante i giorni - caldi -
dell'inchiesta ha mai ptnsato a 
dimettersi? 

— E perchd arret dovuto 
farlo? Forse che il direttore di 
una banco si licenzia perche 
nel corso della notte i ladri 
hanno vuotato la cassaforte? 

— Gli organi«mi del calcio. 
quando 1'inchiesta della magi-
stratura dimostro che nelle 
anahsi del Centro Sportivo era 
intervenuta la mano di un 
«Borgia -. hanno svolto una 
inchiesta interna? 

— Se ci fosse stata una in
chiesta interna perche dovrei 
dirlo dal momento che e " in
terna " •? 

Non le furono espressi dubbi 
circa la massiccia presenza di 
anfetamine nei risultati delle 
analisi che lei invio, per 1 prov-
vedimenti del caso. agli organi 
giudicanti? 

— Lo escliido in modo assu-
luto Copia della lettera che 
accompagnava i grafici • e in 
possesso della magi^tratura. 
Nessuno ebbe mat ad espri-
mere alcun dubbio-. 

— Quante analisi furono fat-
te sulle urine del Bologna pri
ma dell'intcrvento d«lla magi-
stratura? 

— Non lo so. 
— Conferma che furono sol

tanto analisi qualitative e non 
quantitative? 

— Si. ii rcoolamento prt-
vede soltanto questo 

— Ma la prova gas-cromato-
grafica rivela contemporanea-
mente qualita e quantita: il pic-
co che si determina sul grafico 
rivela : la sostanza ricercata e 
l'area che racchiude la con-
centrazione... 

— Non mi intendo di quest! 
esami. A me furono consegnati 
dei grafici corredatl di cifre • 
che non sono in grado di in-
terpretare. Mi limitai a con-
statare soltanto che gli esami 
erano risultati positivi. 

— Come giudica rinterv«nto 
della magistratura? 

— Uaulorita giudiziaria ha 
agito corretlamente e diligen-
temente. Io stesso spero sin-
ceramenlc che salti fuori U 
colpevole. La cosa non pud ch€ 
farci placere. 

— Kitieoe che il sequestro 
delle fiale - B - di Coverciano 
abbia fatto naufragare i piani 
di un gro=oO raggiro ai danni 
del Bologna? 

— Credo che quelle fiale 
fossero adcguatamenle protette 
tanto che i sio'tlli sono stati 
trovatl intatti. L'innocenza del 
Bologna sarebbe in ognl caso 
emersa. 

— E' vero che lei e socio la 
affari con il comm. BalTAra. 
come ha scritto qualche gior-
nale? 

— Gt'd. e per questo io aorti 
cercato di rovinare il <;ocio. 

— Ha espresso al dott Jan
naccone qualche sospetto? 

— Nessun sospetto. Credo, 
perd, che il « btdone - non *H« 
stato compiuto a Bologna. 

— Un cventuale spareggio 
tra Inter e Bologna, dove si 
disputera? 

— Speiia alia Leoa decider-
Io, a meno che non si mettano 
d'accordo le due squadre. 

— Qual'e il suo pronostico 
per Vienna? 

— Nessun pronostico. 
— Per chi fa il tlfo lei? 
— Per la Spal, e quardatt 

cosa le e capitato. 
Con questa battuta il dottor 

Pasquale ha concluso I'inter-
vista. 

Ma 1'inchiesta sui doping — 
anche se e verso la fine — non 
si e conclusa. Forse. In <«tti-
mana, saranno Interrogate altrtt 
personc. 
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Manifestazione nazionale a Roma 
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Edili: decisi 
' ; < • . ' • \ / 

/ . > . V - J 

a dif endere salari 
e occupazione 

Crotone 

Nono giorno 
di lotta alia 
Montecatini 

i 
Unitario 

lo sciopero 
bracciantile 

• a Potenza 
I e Matera 
I Fort I scioperi di brae-

ciantl nelle province di 
I Potenza. e Matera . Nel 

materanb la lotta ha in-
vestito 7 comun) del Me-

I t a p o n t o e 34 aziende ca-
pitalistiche-

I
In provincia di Potenza 

lo sciopero del bracciantl 
e sfociato in un corteo 

I d i 2500 lavoratori per le 
vie delta citta a cui han-

I no partecipato anche le 
altre categoric contadine 
che premono per nuovi 
indirizzi di politica agra-
ria. C I 8 L e U I L par ted* 
pano alia lotta del brac
ciantl nelle due province. 

Braccianti 
fermi ieri 

anche nell'Agro 
romano 

Lo sciopero di 24 ore 
per iirnpqrr«?rjnt2toj del-
le trattat ive per il rlnno-
vo del • coritrattl integra-
tivi provincial! e per un 
patto unico provincials e 
nazionale e particolar-
mente riuscito in decine 
e decine di aziende agra-
rie dei Castelli e del-
I'Agro. 

Nel ca3telli romani va 
segnalato particolarmen-
te lo sciopero, riuscito al 
100 %, delle - braccianti 
impegnate nel lavoro del-
la potatura verde. 

Nell'assemblea avutasi 
nella C.d.L. i lavoratori 
hanno deciso una nuova 
proclamazione di sciope
ro per il giorno 8. 

Domani proseguiranno 
le trattat ive presso I ' ln-
tersind per i lavoratori 
della • Maccarese ». 

| Nostro servizio 
' CROTONE. 25. 

I Lo sciopero delle maestranze 
della Montecatini di Crotone e 
giunto nl nono giorno, senza 

I perdere di forza e di combatti-
vita, ma anzi rinsaldando l'uni-

I t a fra i lavoratori e la cittadi-
nanza. • Ieri, infatti, oltre alle 
numerose manifestazioni prece-

Ident i , in segno di solidarieta con 
gli operai della Montecatini 
hanno dbertato le lezioni tutti 

I gli studeuti della citta. L'osti-
• nato rifiuto dei dirigenti delta 

I fabbrica di avviare una discus-
sione con i sindacati ha cosl avu-
to una nuova significativa con-

Idanna. 
Com'e nolo, la lotta e stata 

Iprovocata dal licenziamento di 
un operaio che, avendo subito 
negli ultinii mini due interven-

I t i operator! al cuore. si era do-
vuto assentare alcune volte dal 

I lavoro. e da un analogo <• trat-
tamento - riservato ad altri 70 
lavoratori che non sarebbero fi 

Is icamente forti nbbastanza da 
poter compiere il proprio la
voro. 

I Quel che il grande monopolio 
milanese vuole. in sostanza, non 

I e un lavoratore-uomo. ma un la-
voratore-macchina, capace di 
rendere al massimo, senza mai 

Istancarsi, senza ammalarsi, sen
za fiaccarsi neppure dopo venti 
anni di supersfruttamento E' 

I s ta to questo aspetto ~ umano » 
della vicenda che ha suscitato 

Iribell ione e commozione, non 
solo fra i lavoratori ma in mez
zo all'intera cittadinanza. Ma 

Il'attacco del monopolio nascon-
de rriire precise che vanno de-
nunciate con chiarezza. tEsso e 

Irivolto, anzitutto, a stroncare 
ogni iniziativa rivolta a soste-

I n e r e il rispetto dei diritti dei 
lavoratori e in secondo luogo a 
scoraggiare la lotta intrapresa 

I A Crotone. infatti. esiste un 
consorzio industriale che sta e-
laborando un piano economico 

I che non contiene nessuna seria 
indicazione di sviluppo ma ri-

I v e l a chiaramente la subordina-
zione di ogni iniziativa agli in-
teressi della Montecatini: dalle 

I ope re infrastrutturali. al porto. 
agli interventi per la sistema-
z i"T HPI torritnrln 

I Contro questo indirizzo le 
forze demoors'^he si battono 

I per un reale sviluppo della zo
na. che colleghi I'industrializza-
zione alia riforma agraria I 

l ^ d ^ a ^ a c c a r e ^ . . ^ j Giovanni Laiiianna 

II 1° giugno 

Sciopero del 

personale civile 

delle carceri 
le rivendicozioni datano dal 1962 - Un'al-
tra astensione fissata per il 15-16 giugno 

1 

II personale c iv i le del l 'Am-
ministrazione penitenziaria 
ha proclamnto uno sciopero 
di protesta per il primo giu-
gno Lo sciopero e stato deci
s o all 'unanimita da] consigl io 
dirett ivo del s indacato unico 
nazionale del personale c iv i le 
del l 'Amministrazione 

II comumcato in quest ione 
rileva anzitutto che le richie-
s te del personale. avanza le 
fin dal 1961 e concordate con 
l'allora minis lro di Grazia e 
Giustizia sin dal g iugno 1962. 
sono state ripresentate all'at-
tuale ministro il 26 marzo 
corrente AH'ultima nchiesta 
il personale non ha avuto an-
cora risposta. ne ha avuto ri-
sposta una nchies ta di con-
vocazione avanzata dal sinda
cato al ministro 

II comunicato. venendo alle 
questioni di fondo. afferma 
che « il personale c iv i le pe-
n i t enz iano indica come cau^a 
del d is funzionamento della 
amminis lraz ione penitenzia
ria _ dis funzionamento che 
molto spe>*o mette in allar-
Bie la puhlilica npinione ed 
espoiK' il personnle a pericolo 
e a m.ile\i>h mudi / i - I'anti 
quata s u u l t u r a d e l l i i m m m i 
straziope. raff id. imenlo della 
d irez ione centrale della stessa 

a magistrati con funzioni di 
impiegati di stato nonche la 
mancan7a di propn e qualifi-
cati orgin» p e r i ' m c i : de t lo 
personale indica. altresi, d i e 
la grave situazione in cui ver-
sano le c a t e g o n e associate 
deriva soprattutto dal rifiuto 
di applicarf nei loro confron-
ti le norm? ee l nuovo stato 
giuridico degli impiegati ci-
vili del lo stato enlrato in vi-
gore sin dal 1957 Pertanto il 
consigl io dirett ivo. ad unnni-
mita di voti ha dichiarato lo 
sciopero aenernle di tutto il 
personale civile addetto agl* 
istituti di pr?veri7ione e di 
pena (manirnmi g iudiz ian; 
case per mmoral ; fisici e psi-
cluci. ergasUih. case di recH-
sione e di lavoro aM'aperto: 
cart-en g i u d i / i a n , nformato-
n , >tnb:hmer.ti penah. ecc ) . 
per Kintera giornata del pri
mo e m g n o > 

Un ulteriore sciopero gene-
rale e stato preannuncinto 
per i giorni 15 e 16 mentre :1 
consiglio dirett ivo generale 
non ha escluso la possibilita 
della o ioc iamazione del lo 
sciopero a oltranza nel caso 
che ! attua/..«.ne della prima 
e secunda r;/;one stndacale 
decise non dovesse appro-
dare all'aperlura di tratta
tive. 

L'iniziativa della FILLEA-
CGIL il 1. giugno al-
I'Adriano • Yasta mobili-
tazione e lotte nelle pro
vince - Parleranno No

vella e Capodaglio 

• II primo giugno avra luo
go a Roma, al teatro Adria-
no. una manifestazione nazio
nale degli edih contro l'at-
tacco padronale ai diritti 
sindacali e contrattuali, con
tro la nduzione dei salari, 
per la difesa dei l ivelh di oc
cupazione. I lavori saranno 
aperti da una relazione di 
Capodaglio, segretario gene-
rale della F I L L E A - C G I L 
L'on Novella parlera a con-
clusione 

La " manifestazione v iene 
preparata in tutte le provin
ce attraverso assemblee, con-
vegni e scioperi diretti a sot-
tolineare la gravita della s i
tuazione e a richiamare, at-
torno ai problemi dell'edih-
zia. l'attenzione deU'opinione 
pubblica, delle autorita loca-
h e del governo. In particola-
re vengono discusse le que
stioni relative all'applicazio-
nc della legge « 167 » per il 
reperimento delle aree da de-
stinare aU'edilizia popolare 
sovvenzionata, i problemi 
della legge urbanistica, del 
rredito e dell ' incremento dei 
lavori pubblici 

In questo quadro si sono gia 
svolti grossi scioperi a Roma. 
Bologna. Parma. Milano. Mo-
dena, Reggio Emilia, Forli. 
Rimini, Ancona, Pesaro. Reg
gio Calabria e — oggi — a 
Bari. . 

La manifestazione degh 
pdili si svolge in un momen-
to piuttosto difficile per que 
sto settore, che ha nsent i to 
piu di altri della congiuntura 
e della cosidetta politica « de-
flazionistica > proprio in vir
tu della sua estrema gracili-
fa: per il fatto, cioe. che il 
boom dell'edihzia si e verifi-
cato c attraverso un meccani-
smo speculativo — come eb-
be a notare la CGIL, in una 
sua nota sull'edilizia sovven
z i o n a t a — in cui il profitto 
si e mescolato alia rendita », 
senza pero provvedere all'in-
dispensabile ammodernamen-
to del le attrezzature e alia ra-
zionalizzazione delle tecmche 
produttive, cominciando dal-
la prefabbricazione. 

La polvenzzazione del le 
aziende, e la grave arretra-
tezza tecnologica del settore. 
in sostanza, di fronte ai pri-
mi seri mutamenti negii in
dirizzi produttivi e alle re-
strizioni creditizie hanno n 
velato una crisi strutturale 
piuttosto seria che oggi si 
cerca di scaricare sulle spal-
le dei lavoratori In altri ter
mini . venuta men.i la c .rsa 
alle costruzioni piu o meno 
di lus50 e che. comunque, as-
^icuravano alle imprese alti 
margini di profitto. non.i-tan-
te la loro troppa scarsa mec-
canizzazione. i costrut»ori • 
guidati dall'ANCE — vorreb 
hero ora superare la crisi 
comprimendo i salari e bat-
tendosi perche siano .-ipn-
"stinate le cond^'.oni che han
no determinato il boom. La 
richiesta di sospender,-1 I'ap-
plicazione dell^ legge u r h i -
nistica e della < 167 >. in defi-
nit iva. mira proprio a ri-
mettere in moto il meccani-
smo della speculazione c .m-
binata fra i n d u s i r a eil'Ie * 
propneta del suolo 

Contro questa politica che 
tende a rendere ancora piu 
acuta la crisi. la FILLEA-
CGIL sostiene invece l'esi-
gen?a dt rendere immediata-
mente operante la « 167 > t 
di approvare. subito. la legge 
urbanistica. per dare, qumd:. 
concreto a v v o ai pnu'iamn.i 
.fell'edihzia pubbl ic i e sov
venzionata Questa ^ orma . 
insieme con la d:lataz:one dei 
credito. la hnea che sol i p.:o 
allegaer:re I'attuale tension? 
e scongiurare le 3-o?pettiv» 
di una cr'Si ^ssai UiU -?.T a 
Ed e, quindi, ev idente che. 
mentre va respmto Tattacco 
padronale — che si manifesto 
anche nelle trattative per i! 
r innovo degh accordi Integra 
tivi provinciali — non si pos 
sono ignorare le responsab:-
|;ta di quegli organi governs 
tivi che comunque frenan.* 
f in iz io della svolta piu volte 
annunciala nel campo del le 
costruzioni a carattere pub-
olico e in quel lo dell'edihzia 
popolare •- . • , 

In questa direzione, per 
reahzzare ' questa svolta, • si 
muovono i lavoratori edili in 
tutte le province, consapevoh 
che solo una loro ferma ini
ziativa, solo la lotta ove fos
se necessana, potranno arrc-
stare Tattacco padronale. 

Roma-Ferrovia: il reparto transitu negli inospitali e antigieniei locali a 14 metri sotto 
il l ivel lo degli impianti ferroviari senza alcun impianto di aereazione 

UBEWTA# 

e uno degli obiettivi della lot
ta dei postelegrafonici - Una 
circolare ministeviale (appli-
cata a senso unico) vieta ai 
dirigenti sindacali di fermarsi 
nei corridoi, nelle stanze degli 
uffici -«Grida» della CISL di 
TSapoli che sfugge a un dibat-
tito proposto dalla CGIL -«Gli 
amici del diavolo» nel Veneto 
Ordini di servizio e telefond-

te... ministerialiv 

Vacanze 

CAMBIARE L'ARIA NELLE PT 
Quando lusciamo le que-

sliom generah dell'Azienda 
delle PT (rtforma e tratta-, 
mento dei dipendenti) per 
vedere come stanno le cose 
in materia di rupporti uma-
ni, sindacali e politici, il 
quadro non cumbta. 

Potremmo fare un lun-
ghissimo elenco di quante 
volte VAzienda e il ministe-
ro hanno messo in moto la 
macchina dtsciplinare con
tro i postelegrafonici che 
lottano per i loro diritti, an
che se sono caduti indisuso 
negli ultimi anni (e non cer-
to per concessione ministe-
riale) certe intimidazioni e 
interventi di marca scel-
biana 

II fatto e c/ie il dissenso 
di fondo permane e si rica-
va fucdmente dall'esame di 
quanto avviene ancora oggi 
Vogliamo dire, per essere 
espliciti, che la natura dei 
rapporti esistenti all'inter-
no dell'Azienda e duramen-
te segnata da un persisten-
te paternalismo corrultore. 

La causa principale e il 
carattere accentratore della 
direzione aziendale. In una 
azienda in cui i direttori 

provinciali devono attende-
re anni per vedere risolti i 
problemi ptit elementari de
gli ufftct dipendenti (dal-
I'aumento delle unita in ser
vizio, alia spesa per ripara-
re una sola imposta), in cui 

•tutti gli aspetti del rappor-
todi lavoro sono burocratiz-
zati, fino agli elementi re-
tributivi, e chiaro che si so}-

• foca ogni possib'ihtd dt cir-
" colazione di impulsi demo-

cratici. I funzionari ,pensa-
, no a non avere ,gr'ane, ad 
.' usare « la disbiplina >, a fa-
1 re, tnsomma, i passacarte. 

Cosi tocca at lavoratori gior-
, no dopo giorno conquistare 
-1 diritti che la Costituztone 

atatuisce, tocca ai lavoratori 
y contestare questo carattere 

accentratore che e condizio-
ne per Vnndata di intimida-
zione che si abbatte su di 
loro; tocca a loro, ai piu co-
scienti, portare avanti la de-

' nunzia della politica di fa-
voritismi e nepotismi che di-
lagano. . r . . - , 

Vogliamo fornire rapidi 
elementi di questa situa
zione. — • 

II primo grosso bubbone 
e quello delle. assumioni. 

Avvalendosi di un articolo 
di legge che prevede assun-
ztom straordmarie, senza 
concorso, per particolari esi-
genze, i nunistri e soltose-
gretari. insieme ai direttori 
generali, hanno elevato a 
sistema questa norma ecce-
zionale. In luogo dei concor-

* si per coprire i vuoti degli 
organici, si preferiscono as-
sunzioni discriminate che, 
nei periodi elettorali, si fan-
no uffannose. _ - • .' 

"• .•" Altro elemento caratteri-
• stico e quello di una lenta, 
ma costante e insidiosa azio-
ne contro i funzionari e gli 
impiegati colpevoli di esse
re < amici del diavolo > (co
me scrissero ulcunt anni or 
sono i dirigenti cisl i in di 
una provincia veneta in 
un loro manifestino anti-
CGIL). Mascherandole con 
le esigenze di servizio si 

• operano promozioni e asse-
gnazioni di posti graditi: 
vanno in generale agli ele
menti fidati che militano 
nella CISL. 

Vi sono intere direzioni 
provinciali in cui, come a 
Napoli, solo uno o due sono 

i capi ufficio militanti nella 
CGIL. 

Ma ecco alcuni esempi 
concreti, di apphcazione 
della disciplina a senso 
unico. 

II dott. Giuseppe Della 
Martina, capo divisione ser
vizio motorizzazione, per es-
sersi recato a conferire, per 
motivi sindacali , col sotto-
segretario on. Gaspari, e 
stato minacciato di deferi-
mento al consiglio di disci
plina per €abbundono di 
posto ». // /uTizio/iario e no-
toriumente mihtante della 
CGIL. 

A Roma-Prati alcuni atti-
visti della CGIL sono stati 
sospesi per 3 mesi dal gra-
do e dallo stipendm ver aver 
svolto attivitd sindacale. A 
Roma-Appio alcuni attivisti 
sono stati puniti per aver 
affisso mantfesti sindacali. 
E' facile trovare la giustifi-
cazione: per i primi di aver 
svolto propaganda in orario 
di ufficio, per gli altri di 
« essere usciti fuori dal ta-
bellone », adibito all'affissio-
ne di manifesti sindacali. 

Di piii. A Napoli un alto 
funzionario — di spirito de-

Interessanti sviluppi 

A congresso 
» 

le cooperative 
della Riforma 

Conferenza sfampa del dott. Rizzi: mez-

zadri e coloni potranno divenire soci 

Per la riforma agraria 

Forte sciopero 
i 

dei braccianti 
in Emilia 

A Ravenna hanno scioperato anche i mez-

zadri - Largo adesione unitaria 

Le cooperative della riforma 
fondiaria hanno aperto ieri a 
Roma il loro congresso. Al 
mattino, il presidente dottor 
Luigi Rizzi e il direttore dottor 
Pietro Morselli, insieme ad al
tri dirigenti. hanno avuto un 
incontro con i giornalisti a 
cui hanno fornito dati specifici 
e comparativi sulla coopera-
zione agricola, oltre a preci-
sazioni sugli orientamenti del
la Federazione che riunisce 
oggi le cooperative sorte col 
patrocinio. o comunque colle-
gate agli enti di riforma agra
ria. 

E' la prima volta - che cio 
avviene. Le cooperative - delle 
zone ove ha operato la rifor
ma agraria escono da un pe-
riodo di dure difficolta, poli-
tiche ed economiche. per cui 
era difficile ottenere informa-
zioni che andassero al di la 
della propaganda. Oggi la 
struttura di questo settore coo
perative appare consolidata t 
avviata a promettenti sviluppi 
Essa e costituita da 625 coope
rative di servizi (che operano 
piu che altro. alia base e spe-
cialmente nel settore delln 
meccanizza?ione). 152 coope
rative di lavorazione e tra-
*forma7inne dei prodotti (olei-
fici. cantine. centrali ortofrut 
ticole. due zuccherifici. ecc ) 
e 28 consorzi. o cooperative d' 
secondo grado. I soci sono 
103.366. dei quali 21.731 son<< 
coltivatori agncoli non asse-
gnatari. cioe appartcnenti a 
quella grande massa di con-
tadini che nei comprensori di 
riforma sono dei soci poten 
Aiah delle cooperative 

Un dato caratteristico della 
cooperazione della riforma e 
infatti ' la concentrazione pei 
*one. Limitata al Delta padanc 
al nord. nell'Itaha centrale 
• Maremma tosco-laziale) su 
514 cooperative agricole ben 
"220 appartensono alia riforma 
Nel sud continentale il rap-
porto e ancora piu favorevole-
320 cooperative della nformn 
su 881 esistenti; tale rapporto 
diventa meno rilevante in Si 
cilia e Sardegna. 

Nel centro-sud, dunque, la 
cooperazione della riforma pun 
divenire un polo di attraziom 
per grandi masse di contadim 
Abbiamo chicsto, in proposito. 
al dr. Rizzi quale atteggia-
mento abbia la Federaziom-
verso 1'ingresso dei coloni e 
dei mezzadri nelle cooperative 
i che pud costituire, del resto 
un elemento di vitalizzazione 
democratica) Egli ha risposto 
che, con l'approvazione delle 

nuove norme di legge che ri-
conoscono la disponibilita dei 
prodotti a mezzadri e coloni, 
questi saranno naturali candi
d a l a soci delle cooperative 
insieme agli altri coltivatori 
diretti. Anche in questo caso. 
per6. ci troviamo di fronte a 
un atteggiamento passivo: e 
mancato finora un appoggio 
della cooperazione della rifor
ma alle piu che legittime ri-
vendicazioni di coloni e mez
zadri. -

D'altra parte, queste coope
rative vengono mantenute stra-
nameate aperte anche agli 
agrari capitalisti. II dr. Mor
selli - ha ~ precisato. a questo 
proposito. che il grande pro-
duttore capitalista entrando 
nella cooperativa riceve i di
ritti di un socio qualunque 
(voto pro-capite e decisioni de-
mocratiche). E' una tesi che 
va verificata: e per farlo, al 
solito, e'e un solo modo. che 
e quello di portare veramente 
tutti i soci a deciderc diretta-
mente le sorti delle coopera
tive e delle loro emanazioni 
Cib che ancora oggi non av-
vine per il prevalere di me-
todi paternalistici. se non sof-
focatori. da parte degli enti e 
dei loro funzionari. 

Abbiamo chiesto anche qua
le azione la Federazione stia 
conducendo per la vendita di-
retta al consumo dei prodotti 
dei contadini. Ci sono state 
ritate alcune ' iniziative (fra 
cui un supermercato a Bari> 
indicando. pero. nella ancor 
Mmitata gamma dei prodotti 
I'ostacolo alia crea^ione d'una 
rete estesa d: vendita diretta 
attraverso supermercati. Tale 
gamma, pero. esisterebbe qua-
lora vi fossero accordi unitari 
con le altre organizzazioni coo-
oerative. Su questi accordi. o 
attivita comiml. qualche soi-
raglio sembra tuttavia aperto-
il dr Morselli. ad esemnio. hn 
accennato alia possibilita d; 

fare della scuola di coopera
zione di Borgo Cioffi (Salerno» 
una istitu?ione piu ampi^. co-
mune alle diverse organizza
zioni e finanziata da gli ent: 
oubblici. 

E' una strada tutta da fare 
11 congresso della FNCA (chr 
orosegue stamane alia Domu* 
Pacis: una sede la cui scelt? 
denota il persistere di un an-
coramento idenlogico non giu-
stificato dalla base sociale di 
questo settore coonerativo> oiif 
contribuire. con le sue deci 
sinni. a rendere piu spedito il 
cammino mrttendo le propru-
forze ad esclusivo servizio dei 
contadini e dei consumatori. 

- Dal Bostro inviato 
RAVENNA. 25 

L" agricoltura itahana •" non 
puo essere ancora lasciata nel
le mani di chi ha dimostrato 
di non essere capace di pro-
durre nemmeno quanto basta 
per sfamare la citta. Questo 
discorso. forte e chiaro. e stato 
al centro dello sciopero regio-
nale delle migliaia di brac
cianti emiliani scesi oggi :n 
lotta per far sentire la loro 
voce al governo e al Paila-
mento mentre sono in discus-
sione le leggi agrarie. 

A Bologna Ferrara. Piacenza 
e nelle altre province si sono 
svolte decine di manifestazion' 

Sindacali 
in breve 

/ — — — — —- — « 

Cassa 
Per la prima volta m quat-

tordici ann: U personale im-
piegatizio deila Cassa per il 
X^ezzo^iorno ha d:chiarato uno 
sciopero che sara effettuato 
o?gi e dc-man: ;n una ser.e di 
province Dopo una riun.one 
tenuta a Cosenza il sindacato 
(CISL) ha nbadito le nch:e-
ste di riconosc:mento dei di
pendenti iscritti nel libro pi^a 
(ma retribuiti a fattura in pas-
sato) per il servizio prestato 
e di inquadramento del per
sonale per la gestione acque-
dotto. 

Telescuolo 
1 docent: dei posti di asco:-

:o televisivi (PAT) hanno con-
ferma:o lo scopero da og?i a 
venerdl e per i ?;orni 3-4-5 
ziugno. Chiedono che ven?a 
loro m.al.orato il trattamento 

ENPDEP 
• Inizla o.igi 10 sciopero dei 
dipendenti dell en:e per la pre-
videnza ai dipendenti da enti 
d: d.ntto pubbl-.co Non hanno 
ancora ottenuto rai'.ineamento 
normativo col settore previ-
denziale. 

e comizi con la partecipazione 
di migliaia di lavoratori della 
terra. 

A Ravenna le manifestazioni 
hanno avuto una particolare 
amp-.ezza. sia perche hanno 
scioperato anche i mezzadri. 
sia per la partecipazione di sin-
daci. assessori. parlamentan e 
di numerosi lavoratori della 
UIL nonostante il veto provin
c i a l 

L'incontro di Ravenna ha 
fatto il punto sulla situazione 
partendo da una relazione di 
Moretti. segretario provmciale 
della Federbraccianti che. an-
dando oltre un discorso s'ret-
lamente di categoria ha mt'sso 
il dito sulle pesanti responsa-
bilit.^ che il governo e gli agrari 
hanno di fronte alia collettivita 
naz'onale Gli agrari ravennati 
^ngnano una agricoltura fon-
d a t a s u grandi aziende condot-
te con pochi salariati fiss: in 
cui si coltivi solo grano e fleno 
Ix> scorso anno i padroni della 
terra hanno abbattuto. in que
sta provincia. imp:anti arborei 
per oltre mille ettari: il pa-
trimonio bo vino e diminuito 
del ventj per cento, le vecehie 
stalle si chiudono. ma nessuna 
italla moderna viene costruta 
A5 braccianti e mezzadri che 
hanno fame di terra, che vo-
g!;ono condizioni di lavoro e 
di v.ta migliori si risponde 
d : no 
- Che cosa s; vuole fare dun
que d: queste fertili terre ro-
magnole'' I"n e«emp o clamo-
roso e fornito da una grande 
azienda acqu.stata da una ban-
ca d- Imola con svariati mi-
Uon: dello Stato Sono sftte 
mila ettari di terra su cu' 
vennero piantati. in un primo 
tempo alben da frutta e si-
«temati allevamenti di bestia-
me Pochi mesi fa gli opera1 

agricol- wno stati licenziati e 
l'azienda e stata trasformata 
in ri«erva di caccia. I braccianti 
ravennati hanno gia effettauto. 
dall'in'z'o dell'anno. tre mi-
l-oni di ore di sciopero Oggi 
n'un:ti insieme ai <;indaci ac-
comunati in una stessa batta-
elia — come e stato detto nel-
l":ncontro d- stamam - - oer 
la dfesa dei b:lanci ch» la 
Pr^feitura tagUa perche orien 
tati su una linea di sviluppo 
deiraer-coltura e dt program-
maz-one econom'ca democrati
ca bracc:anti e mezzadri han
no riconfermato la loro deci-
«:one di loita perrh^ la legge 
agraria sia emendata secondo 
•fi propose della COIL appro-
vata rapidamente e attusta 
nnma dei raccoltl. 

Una Anghel 

mocratico — si e vista ap-
pioppare la qualifica di < di-
stinto >, dopo 20 anni di 
servizio < ottimo *. Sempre 
a Napoli si consente all'im-
presa Fariello — che ha un 
appalto nelle poste — di 
non pagare il giusto salario 
ai propri dipendenti. Solo 
con una interrogazione al 
ministro e lo sciopero la 
questione riesce ad essere 
sanata. 

Ad Avcllino a conclusio-
ne di una inchiesta mini-
sterialc il direttore pro-
vincialc dispose il trasfcri-
mento di un dirigente del
la UIL. Due ore dopo, Vor-
dine di servizio n. 68 del 
29.2.64 fu revneato... tele-
fonicamentc da un sotto-
segretario. 

Riproposto, alcuni gior
ni dopo, il provvedimento 
venne egualmente blocca-
to, dalla solita telefonata. 

Concludiamo richiamando 
lo spirito e la lettera di una 
circolare ministeriale secon
do la quale ai dirigenti sin
dacali e, di fatto, proibito 
trattenersi nei corridoi e 
nelle stanze degli uffici... 
ecc. , 

Non e cosi per la CISL. 
Infatti, nei giorni scorsi, 
sempre a Napoli, e stato 
consentito Vingresso di pro
pagandist! della CISL con 
alia testa il sianor Gargiu-
lo, assessore comunale e di
rigente cislino, insieme ad 
alcuni prcti che, ovvia-
mente, non si sono limi-
tati a dir solo messa, ma 
a fare abile propaganda. 

Alio stesso modo che al-
VAquila il reggente ha per-
messo una riunione del sin
dacato CISL negli uffici del 
la direzione provinciate. 

Intanto, al postino che 
tenta — sempre sotto la ple
na personale responsabili-
ta — di sopperire alle gravi 
insufficienze del servizio fa-
cendosi aiutare nella distri-
buzione della posta o dei 
pacchi, vengono comminute 
sanzioni disciplinari, come 
e avvenuto a Napoli. 

Cosa dovrebbe fare il po
stino, non distribuirla? Ap-
plicare il regolamento che 
lo obbliga a distribuire solo 
tanta posta per quanta ne 
contiene la borsa? E cosi 
si aggiunge all'ingiustizia 
(pretendere che il postino 
faccia piu di 10-15 km. al 
"giro") un'altra ingiusti-
zia: la punizione per chi, 
comunque, cerca di porta
re a termine il suo lavoro 
non tenendo conto dell'ar-

• caico regolamento che, pe-
raltro, il ministero e gli 
alti burocrati mettono 

, sotto i picdi in ogni 
momento. - Su questo e-
pisodio, da not denun-
ciato, il dirigente cisltno di 
Napoh ha montato una ridi-
cola speculazione con mani
festi e sfida a un dibatttfo... 
Quando risulta che, invece, 
ha rtfiutato Vinvito in tal 
senso rivoltogli dal sinda
cato unttario, proprio per
che — e con lui tutti i diri
genti della C.I.S.L. — ha 
paura della veritd sulle 
drammatiche condizioni di 
lavoro e di liberta nelle PT. 

I postelegrafonici lottano, 
dunque. anche oer cambiare 
I'aria nelle PT. 

Silvestro Amore 

RIMINI - PENSIONE BUCA-
NEVE - Tel.-24055 - marina 
centro - al mare • modern! 
conforts - cucina genuina -
Bassa 1400 • Alta 2200 • tutto 
compreso - Interpellated. 
KIMINI - S G1UL1ANO - HO
TEL REGENT - Tel 27169 -
Dirett spiaggia • tutte camere 
servizi - ascensore - trattam. 
eccellpnte ' autoparco - bassa 
1K00 - primi lugl'0 2400 - alta 
2K0O - tutto compreso 
KKTIONF, • PENSIONE QIA-
VOLl'CCI - a 100 m dal mare. 
Ogni confort moderno Glugno-
settembre L. 1200 - DaUM al 
10/7 L. 1.500 - Dall II al 20/7 
L. 170P - Dal 21/7 al 20/8 
L. 2 0 0 0 ' - Dal < 21/8 al 30/8 
L 1 500 • Gestione propria. 
BKLLARIA / HOTEL LE 
PLEIADI - Tel 44636 - nuovo 
- vicimssimo mare - conforts -
rucma eccellente - camere con 
e senza bagno - Bassa 1500'1800 
- Dall'l al 15/7 2000/2300 -
16/7-25 agosto 2500/2800 tutto 
compreso. *.j , * ' 
HOTEL ROSENTAL - GAT-
TEO MARE - vicino al mare 
- cucina romagnola - tratta
mento familinro - Giugno-set-
tembre 1400 - Telef. 86031. 
TORREPEDRERA - RIMINI -
Hotel BEN HUR - Tel. 38478. 
Camere servizi - Cucina bolo-
gnese - Bar - Autoparco - Bas
sa 1600'1800 - Alta 2400/2600 
tutto compreso. Scrivetecl. 
MIRAMARE di Rimini - PEN
SIONE CIGNO DORO - vici-
nissima mare - camere con e 
senza doccia e WC e balconi 
vista mare - cucina romagnola. 
Bassa 1400/1600 - Media 2000/ 
2200 - Alta 2400/2600 - tutto 
compreso Interpellateci 
VISERBA / RIMINI - HOTEL 
TRITONE - Tel 38040 - diret-
tamente mare - camere ser
vizi - balconi - ascensore - bar 
- parcheggio - ottimo tratta
mento - Bassa 1800 - 1/15/7 
2400 - Alta 2800 - tutto com
preso. 
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AVVISI ECONOMICI 
21 CAPITAI.I SOt'lKTA- L. SO 
FI MICK Piazza Vativitelll W. 
Napoli teleiono 240 620 Sov-
venztonl Oduciarie ad Impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzionl Polizzlnl e mutui 
•potecari 
I F I.N Piazza Munlclplo 84, 
Napoli. telefouo 313 441. prestitl 
fiduciari ad impiegati Autoiov-
venzioni Scontt effetti I pote
cari. Pollzzini e mutui I pote
cari 

I) AUTO • MOTO - CICI.I L. 50 
AI.FA KOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piti antic* 
d| Rumi - Consegne Immedia
te. Cambl vantagglosl. Facili
tation! • Via Blsiolatl u. 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 
Prezzl gioroaiieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 
FIAT 500 D L. 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 post! 

1.200 
1.300 
1.400 

FLAT 500 D Giardinetta • 1.450 
V 

BIANCHINA panoram. - 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto inveroale » 1.600 
BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 Multiple • 2 000 
ONDINE ALfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A-40 S - 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 G L. • 2.400 
FIAT 1100 Export » 2 500 
FIAT 1100 D * 2.600 
FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) • 2.700 
GIULIETTA Alia 

Romeo • 2.800 
FIAT 1300 » 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD CONSUL 315 - 3.100 
FIAT 1500 Lunga * 3.200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 - 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 
LAVORATORI! * ' Autoccas'oni 
buon funzionamento facilita-
zionj permute pagamento pres
so Dott. Brandini piazza Li
berta Firenze 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re-
sponsi sbalorditivi Metapsichi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta arnori, affari. sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 

7» OCCASION! L. 50 
OKO acqutslo lire cinqufrcento 
grammo Vendo bracciall. col-
lane e c c . occasione. 550. Fac-
cio cambi. SCHIAVONE • Sede 
untca MONTEBELLO. 88 (te
le fo no 480 370). 

I l l IFZIONI COI.LEOI L. 50 
STKNOI»ATTILOORAFIA. Ste-
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo-
mero. 29 • Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. 50 
A.MF.RICANE. - italoamericane, 
spagnole. germanicbe. slave, 
arabe. indonesiane. coreane, 
hawaiane. rodesiane * venendo 
in Italia sposerebbero Italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri-
vere su cartolina al - C l u b Eu
reka*. Casella 5013. Roma 

Hi MF.DICINA ICSIENE L. M 
A A SPECIALIST A vcncr«« 
pelle. dlsfunilonl sessnall. Dot-
tor MAGI.IETTA • Via Orl«o-
lo. 49 FIRENZE - TeL 29H971. 

S 

IMPORTANTE GRUPPO EDIT0RIAIE 
di opere a carattere enciclopedico 

PEK A M P L I A M E N T O DELLA PKOPRIA RETE DI 
EN TA ASSUME 

VENDITORIAMBOSESSI 
IN TUTTA ITALIA 

SI UFFKE: - addes tramento remunera lu . lavoro ln-
teressante ed ind ipendente . o t t imo tratta
m e n t o e c o n o m i c o e possibil i ta . c a m e r a . 

SI RICHIEDE: s e n e t a . s p i n t o d'iniziativa e, possi-
b i lmente . patente auto. 

Solvere, tndtcando tutti I dot! utiM per una preliminare 
valntaztonr a: 

ODEL • Via Compagnoni, 10 • MILANO 

i 
ill 
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rassegna 
internazionale 

Hi Stati Uniti 
il Viet Nam 

[il problema del Viet Nam 
>1 sud torna ad agitare la s c c 

politica - americana o in 
>do tale da suscitare ancora 

fa volta le più gravi inquie-
lini. A parte • le escande-
snre frenetiche del senatore 

(bldwater, il quale ha teoriz
zo la necessità di adoperare 
•mbe atomiche a basso po
lliate per distruggere la ve-

Stazione nei Viet Nam del 
in modo da scoprire le 

slzioni dei partigiani del 
ronte di liberazione naaio-

— ctescandescenze w che 
cordano le proposte di Fo-
;r Dullcs del 1954, quando 
defunto segretario di Stato 
isava alla ' possibilità di 
;are una fascia atomizzata 
confine tra 1'Indorina e la 

lina allo scopo di isolare 
ssercito di Giap e vinrere 

guerra del Viet Nam — uno 
sì più amorevoli giornalisti 
ìericani, Joseph Alsop. teo-

Izza sulla New York Herald 
\ribune di ieri la opportu
na di estendere immediata-
jente la guerra al Viet Nam 
il nord. In una corrispon-
snza da Hong Kong, Alsop 
astiene che ciò non com
pierebbe alcun rischio di 
>mplicazioni internazionali, 
;rcliè a suo parere l'Unione 
jvietica si asterrebbe dallo 
itervenirc a difesa della Ue-
«ibblica democratica del Viet 
lam. Il giornalista nmerica-

Ì
o ritiene di poter sostenere 
ucsta affermazione scriven-
o cho poiché Mosca sarebbe 
reoccupata della crescente 
iflucnza cinese nell'Asia del 
id est, la liquidazione dei-

Repubblica democratica 
|el Vici Nam verrebbe accet-
Ita dalla " Unione sovietica 
proprio come un colpo alla 
iflucnza cinese e alla stra
n i a politica di Pechino. 
Abbiamo riassunto la ' so-

lanza della argomentazione 
Alsop perchè essa sottoli-

ca, in un modo che non pò-
;bbe essere più efficace, fi

lo a qual punto certi settori 
lei personale politico ameri
cano confondano le proprie 
speranze con la realtà. Alsop 
lon è certo un giornalista 
Sprovveduto. E tuttavia egli 
scrive su un giornale come 
fa New York H crii hi Trihit -
io assurdità così palesi. Cos'è 
(desto se non il segno di una 
incapacità totale a compren-
ìcre come stanno le cose nel 

fmondo? Già la estensione del

la guerra al Viet Nam del 
nord non farebbe, di per sé, 
che porre gli americani 'n 
una situazione ancora peggio* 
re di quella in cui si trovano 
ora. Ma a parte questa consi
derazione di carattere • locale 
— e che ha tuttavia un peso 
niente affatto trascurabile — 
come si fa ad ipotizzare che 
l'Unione sovietica possa FU* 
bire, senza reagire con tutto 
il peso della propria potenza 
militare, una aggressione ame
ricana al Viet Nam del nord, 
paese socialista e nei confron
ti del quale più volle è stato 
riaffermato solennemente l'im
pegno a tutte le forme di as
sistenza che si rivelassero ne
cessarie? 

Il fatto è che gli amcricinl 
si sono cacciati nel Viet Nam 
In una situazione disperata. 
Non volendone uscire nel so* 
lo modo possibile — con "I 
rispetto, cioè, di una libera 
scelta da parte di quel popo
lo — costruiscono ipotesi as
surde, che non possono ave
re, il minimo fondamento nel
la realtà. Ed è qui che sta il 
pericolo. Non riuscendo a 
rendersi pienamente conto del
le conseguenze dei loro atti, 
potrebbero essere tentali di 
spìngere le cose fino all'irre
parabile. 

Per fortuna, luin mancano 
uomini che si sforzano di te
nere 1 piedi per terra. E' il 
caso del senatore Morse il 
quale è intervenuto ancora 
una volta per avvertire che la 
estensione della guerra al Viet 
Nam del nord significherebbe 
la guerra nucleare. Egli ha 
aggiunto che tale pericolo e 
presente anche nella continua
zione delle operazioni milita
ri nel Viet Nam del sud, se 
non altro perchè di fronte al
la impossibilità di vincere con 
i mezzi attuali si può essere 
temali di seguire la strada 
proposta dal senatore Goldwa-
ter. Il New York Times, dal 
canto suo, pubblica, lo stesso 
giorno dello articolo ili Al
sop, uno scritto in cui si met
te in guardia la nazione ame
ricana dal pericolo di lasciar
si trascinare dalla tentazione 
di estendere la guerra al 
nord. 

I termini della polemica e 
il fatto stesso che e»sa impe
gna pubblicamente personag
gi per un verso o per un al
tro così amorevoli dire fino a 
qual punto il problema del 
Viet Nam del sud sia diven
tato un problema cruciale per 
gli Siali Uniti e per la stessa 
pace del mondo. 

a. j . 
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Un' intensa • attività attende i I premier 

sulla visita 
nella RAU 

Positivi bilanci sulla stampa sovietica 
Ulbricht nell'URSS a capo di una dele
gazione della Germania democratica 

oggi 
All'aeroporto del Cairo 

: In un'elezione in Francia 

Avanzata comunista 
e regresso gollista 

Folla di operai saluta 
il premier sovietico 

Guyana 

Fomentati dagli 
anglo - americani 
astii e discordie 

[Rifiutano l'indipendenza al paese finché 
Cheddy Jagan resta primo ministro 

al nostro Corrispondente T^0"?^ «p-americana. contro « uw*»>w *-v . . . .* | ,W U UvU iw i^ c u i d o m , m o t lavoratori del-
LONDRA, 25. 

.Per la terza volta in tre 
ini, gli inglesi hanno pro-

lamato lo stato d'emergenza 
sono intervenuti militarmene 
nella Guyana, un paese che 

crebbe già da tempo dovuto 
iggiungvre l'indipendenza ed 
[invece tenuto fermo al rango 

colonia. 
'L'ostilità dei conservatori in
cesi è in questo caso rafior
ita dal veto che il Diparti-
lento di Stato americano ha 
>sto nei confronti del governo 
el dottor Jagan e del suo 

partito Progressista del Po-
rio, contro il quale ha inco-
iggiato ogni sorta di ìnterfe-
tnze e sovversioni pur di im* 
sdire loro di reclamare e ot-
tnere l'indipendenza per - la 
Suyana. I recenti episodi raz-
lali (che hanno offerto agli 
iglesi una scusa per interve-
Ire) sono il risultato di una 
iziente opera di divisione fra 

due maggiori comunità del 
lese (la popolazione di ori 

ine africana e quella di ori 
ine indiana) messa in atto 
igli agenti imperialisti. 
n Partito Progressista del 

bipolo del dottor Cheddy Ja 
|an vinse già nelle elezioni de] 
»53, ma gli inglesi sospesero 

Costituzione e amministra-
jno per quattro anni il paese 
>n un governo fantoccio sotto 

guida di un governatore 
lalgrado una legge elettorale 
uffa, Jagan vinse ancora alle 
lezioni del 1957 e a quelle 

|el 1961 ma ogni volta, l'Inter* 
•renza dall estero si fece l em

ure più pesante e i disordini 
^mentati dalla • grande ai-
»anza » dei vari interessi im-
;rialistì (la amministrazione 

Coloniale inglese, le pressioni 
l i t i che degli Stati Uniti e la 

lifesa dei profitti delle pian-

Ì
jigioni di canna da zucchero) 
ivevano per fine quello di ro
vesciare il governo democra 
jeamente eletto o quanto me
ta di screditarlo e indebolirlo 

parola d'ordine dei poteri 
colonialisti e: « Finché Jagar 
imar.e al governo, la Guyan.'i 
kon otterrà mai l'indipendeii-
fca . . 

L'opera di corruzione finan 
lata dagli Stati Uniti portò 

suo tempo alla rottura del-
'unità sindacale e alla forma
zione di un'organizzazione pa

le piantagioni sono ora scesi 
in sciopero rivendicando la 
propria autonomia e la pro
pria libertà di associa/ione. 
La scissione in senso antigo
vernativo e reazionario è av
venuta poi anche sul terreno 
dei rapporti razziali. La Guya
na è una comunità interrazzia
le e le relazioni fra i vari 
gruppi etnici avevano sem
pre proceduto armonicamente 
Qualche anno fa, dopo avere 
abbandonato il Partito Pro
gressista del Popolo del dottor 
Jagan. l'avv. Forbes Burnham 
fondava il Congresso nazionale 
del popolo, facendo appello al
la popolazione negra e intro
ducendo per la prima volta un 
elemento di razzismo nella sua 
campagna antigovernativa. 

Come a Cipro, gli inglesi 
(e gli americani) hanno spe
culato sulla divisione razziale. 
e come ad Aden hanno soffo
cato con i ripetuti interventi 
militari un processo legittimo 
di autodeterminazione. Un me
se fa una delegazione della 
Guyana, guidata dal ministro 
degli interni Janet Jagan, ven
ne a Londra per protestare 
contro 1 soprusi e le sopraf
fazioni imperialiste e chiedere 
il ripristino della Costituzione 
La risposta del ministro b n 
tannico per il Commonwealth 
Duncan Sandys. è stata an
cora una volta l'invio di trup
pe a presidiare la Guyana. e 
la proclamazione dello statn 
d'assedio sotto lo sguardo com 
piaciuto del Dipartimento di 
Stato americano. 

Leo Vostri 

3 morti e 4 feriti 
a Georgetown 

. GEORGETOWN 25 
Vengono segnalati oggi tre 

morti e quattro feriti, nel cor
so degli episodi di violenza — 
fomentati forse deliberatamen
te ma che comunque si collo
cano in una situazione inna
turale creata ad arte — fra 
appartenenti alle due comuni
tà etniche del paese. Viene 
anche riferito che a una ven
tina di case è stato appiccato 
il fuoco. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25. 

Krusciov è arrivato a Mosca 
alle 15,30- Dopo quindici giorni 
trascorsi in mezzo all' euforia 
della folla egiziana, in un viag
gio eccitante lungo tutta la val
le del Nilo, fra l'interesse e i 
commenti di tutte le capitali 
del mondo, il ritorno si è svol
to in tono relativamente di
messo. senza particolari ceri
monie e senza rilievi protocol
lari. Il primo ministro è stato 
accolto dagli altri membri del 
governo e dalla direzione del 
partito. Ha sventolato il cap
pello per rispondere al saluto 
delle delegazioni venute all'ae
roporto ed è subito salito in 
macchina per rientrare nella 
sua residenza. 

A Mosca, Krusciov avrà ben 
poco tempo per riposarsi. Do
mani, probabilmente, dovrebbe 
rivolgersi ai sovietici — an
cora non sappiamo se per te
levisione o in un comizio — 
per parlare, come è solito fare. 
dei risultati del viaggio. Subito 
dopo, dovrà accogliere il presi
dente Ulbricht che viene nel
l'URSS con una delegazione 
della Repubblica democratica 
tedesca. Infine, prima di partire 
alla volta della Scandinavia, 
nella seconda metà di giugno. 
dovrà occuparsi di una serie 
di problemi interni e degli ul
timi sviluppi del conflitto po
litico con i comunisti cinesi. 

A coronamento della missio
ne in Egitto, la « Pravda •» e le 
« Isvestia » pubblicano due am
pi bilanci politici di essa, a fir
ma dei loro inviati e dei loro 
direttori, Satiukov e Aglubei. 
che erano entrambi al seguito 
ufficiale di Krusciov e che. co
me tali, hanno partecipato an
che a tutti i suoi incontri. 

L'articolo della « Pravda » è 
un'interessante analisi di tutta 
l'evoluzione della storia egizia
na dal 1952 a oggi. «L'arrivo 
di Krusciov — scrive il gior
nale — è stato per gli egiziani 
un avvenimento che li ha aiu
tati a ripensare i processi che 
si sono svolti nel loro paese e 
a ritornare su tutto ciò che è 
legato con la loro rivoluzione». 
Di questo processo, nella sua 
fase attuale, l'organo dei comu
nisti sovietici dà un - giudizio 
nettamente positivo: «La rivo
luzione egiziana ha avuto flussi 
e riflussi, ma procede in avan
ti e in profondità». > 

Segue un esame delle diverse 
fasi attraverso cui è passato il 
regime di Nasser, dal suo pri
mo affermarsi con caratteristi
che ancora generiche di rinno
vamento nazionale, ai suoi scon
tri decisivi con l'imperialismo 
internazionale dapprima, con i 
proprietari terrieri e la borghe
sia nel suo stesso paese poi, 
fino alle più recenti riforme e 
all'odierna Costituzione. Si af
ferma in questo quadro che 
« nella RAU non vi è oggi più 
nessun comunista arrestato », e 
che anzi quasi tutti sono tor
nati ad un lavoro attivo. In ciò 
si vede un riflesso positivo 
della rivoluzione algerina col 
suo drastico rifiuto dell'antico
munismo. 

L'idea stessa di rinnovnmento 
— per la - Pravda - — ha subito 
in questi anni in Egitto un cam
biamento qualitativo: - Si tratta 
in primo luogo del modo riso
luto con cui è stata posta la 
questione del socialismo -. Ma. 
in parte come risultato del viag
gio. in parte come frutto di una 
evoluzione interna, si è avuto 
anche un mutamento nel con
cetto dell'unità araba. Qui sia 
la « Pravda » che le - Isvestia » 
assicurano che i discorsi con cui 
Krusciov ha affrontato questo 

|tema — garantendo l'appoggio 
sovietico a un futuro Stato ara
bo unito, ma aggiungendo an
che che esso deve fondarsi es
senzialmente su un'unità del 
mondo del lavoro contro i suoi 
sfruttatori, sia arabi che stra
nieri — hanno avuto un'eco 
positiva da parte egiziana En
trambi i ' giornali assicurano 
inoltre che da parte sovietica 
si è apprezzata la risposta di 
Nasser durante l'incontro con 
i sindacalisti al Cairo, quando 
il presidente egiziano ha dichia
rato che l'unità araba dovrà 
farsi sulla base - della libertà 
e del socialismo ». E" questo 
— commenta la - Pravda - — 
• un passo avanti, che ' lascia 
alle spalle il tempo in cui era 
la borghesia araba a toccare 
a proprio vantaggio i tasti del 
nazionalismo arabo ». 

Pur senza tentare un'analisi 
altrettanto ampia, anche i gior
nalisti delle » Isvestia • arrivano 
a conclusioni analoghe. Essi si 
sono -convinti che, pur tra le 
difficoltà, e non senza incertez
ze e passi indietro, naturali del 
resto quando si percorrono stra
de nuove, il popolo egiziano 
avanza sempre più sicuro sulla 
via del progresso e si orienta 
verso l'edificazione del socia
lismo ». 

A Roma dirigenti 
' i • - - * 

del PC norvegese 

Un messaggio a Nasser 
inviato da Krusciov da 
bordo dell'aereo che lo 

riportava in Patria 
* * » * 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 25. 

L'aereo eh Krusciov ha de
col lato dal l 'aeroporto del Cai
ro — per riportare in patria 
il primo minis tro sov ie t ico e 
il suo segu i to — alle 8.40 di 
questa mat t ina Circa un'ora 
prima, al le 7,35, Nasser ave
va r i levato Krusciov con una 
auto scoperta, che ha attra
versato parte della città, an
cora una volta fra ali di fol
la acc lamante , con cartelli re
canti parole di saluto in ara
bo e in russo. 

Al l 'aeroporto erano in atte-

• v, - PARIGI , 25 . 
U n a net t i ss ima * avanzata 

del Part i to comunis ta e un 
c lamoroso regresso -" gol l ista 
sono stati registrati nel le ele
zioni parziali di L o n g w y , do
ve ieri si è votato per desi
gnare il successore del • de
putato goll ista Nou , dimis
sionario. In confronto ai ri
sultati e lettoral i del 1962, il 
P.C. ha guadagnato quattro
mila voti , mentre l 'UNR (i l 
partito gol l ista) ne ha per
duto c inquemi la . Al candida
to comunis ta Dupont sono 
mancat i appena mi l l e voti 

per essere e let to al primo 
turno. 

Quest i risultati hanno su
scitato scalpore negl i am
bienti politici di Parigi . Gli 
osservatori vi vedono un in
dubbio segno del malconten
to popolare nei confronti del 
reg ime goll ista. Il g iornale 
Combat scr ive in un edito
riale che L o n g w y è stato <un 
a v v e r t i m e n t o » e afferma che 
« la polit ica economica e so
ciale del regime potrebbe 
tradursi sul piano elettorale 
in un vantaggio per il Par
tito comunista , a detr imento 
della maggioranza >. 
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BILANCIO CONSUNTIVO 
DELLA MONTECATINI NEL 1963 

Ha avuto luogo a Milano, il 
giorno 25 maggio, l'assemblea 
ordinaria della Montecatini, pre
sieduta dal cav. del lav. dott 
Carlo Faina, presidente ed am
ministratore delegato della so
cietà Erano presenti 332 azio
nisti. rappresentanti, in proprio 
o per delega, n. 60 893 072 azioni. 

Nel dare inizio ali illustrazio
ne della relazione presentata dal 
consiglio di amministrazione 
sull'attività del gruppo nel 1963. 
il dott. Faina ha tratteggiato la 
situazione economica italiana, 
sottolineando come essa sia sta
ta caratterizzata da un aumento 
del 9.2% dei consumi privati 
(il doppio del normale) mentre 

quadro dell'economia italiana: 
di impresa che svolge compiti 
ben noti e delineati, aventi una 
portata assai ampia, tale da con
tribuire in modo sostanziale al 
progresso del nostro paese. 

I N D U S T R I A 
M I N E R A R I A E CHIMICA 

al 
12 % nell'ultimo quadriennio) 
sono scesi al 4% In altre parole. 
si è consumato assai più di 
quanto il reddito ottenuto al
l'interno non permettesse e, di 
conseguenza, si è investito in 
misura estremamente esigua. 

sa il pres idente iracheno A-'^H^ investimenti (superiori 
ref, il corpo diplomat ico al '"" ---•••--•* 
comple to , i membri del go
verno della RAU, e una fol
la di lavoratori , che a v e v a n o 
o t t enuto una mezza giornata 
l ibera per poter salutare l'o
sp i te in partenza. Krusciov , 
Nasser e Aref si sono tratte
nuti a co l loquio nel sa lone 
d ' o n o r e del l 'aerostazione, 
quindi s o n o apparsi sul bal
cone , salutati dalla fanfara 
mi l i tare c h e ha suonato gli 
inni sov ie t i co ed eg iz iano 

Il pres idente del Consigl io 
dei minis tr i de l l 'URSS ha 
stret to la m a n o agli astanti 
ed è stato accompagnato da 
Nasser f ino alla scaletta del
l 'aereo, un IL-18. Al lora so
n o s tate sparate le v e n t u n o 
sa lve d'onore, mentre il p r e 
mier entrava nel la cabina. 

Da bordo del l 'aereo che lo 
r iconduce a Mosca, il pr imo 
minis tro sov ie t i co ha inviato 
al pres idente Nasser il se -

II compagno Luigi Longo, vice segretario generale del PC I , 
ha ricevuto ieri pomeriggio alla sede del Comitato Centrale 
ì compagni Jorgen Vogt, p r imo segretario del Part i to co
munista norvegese, e Reidar Larsen, membro della Segre
teria e direttore di « Frtheten », organo del partito. Il 
colloquio, al quale hanno anche partecipato il compagno 
Mario Alicata, della segreteria del partito, e i compagni 
Segre e Trev i della Sezione esteri, si è svolto in un'atmo
sfera di fraterna amicizia e ha permesso di constatare una 
larga convergenza di vedute su tutti i problemi fondamen-
tal i ; Un .comunicato sarà pubblicato nei prossimi giorni I g u e n t q messaggio: 

*•• | » v * H ! Soggiorno-, nel \ vos tro 
paese , i caldi incontri con il 
popolo , i nostri amichevo l i 
col loqui , r imarranno s e m p r e 
nel la mia memor ia c o m e una 
espress ione della grande ami
cizia e fraterna cooperaz ione 
tra i nostri d u e popoli . 

« V i c h i e d o di t rasmet tere 
ancora u n a volta al popolo 
del la vostra Repubbl ica i mie i 
auguri di grande successo 
ne l la sua lotta per il conso
l i d a m e n t o de l la ind ipendenza 
del paese , per la sua prospe
rità e per la sua felicità >. 

a. s. 

Sull'Alto Adige 

Incontro a Ginevra 

Saragat-Kreisky 

Giuseppe Botta 

A fine luglio un 
nuovo colloquio 
che si svolgerà an
cora nella città el
vetica - Sono state 
trattate anche al

tre questioni 

GINEVRA, 25 
I ministri degli esteri ita

liano e austriaco, Saragat e 
Kreisky. hanno oggi avuto 
un col loquio dedicato al pro
blema del l 'Alto Adige . L'in
contro è durato tre ore e si 
e svo l to in un albergo di Gi
nevra. -<r. 

Al t ermine del col loquio è 
stato pubblicato un comuni 
cato ufficiale che dice: « Il 
25 maggio 1964, in esecuzio
ne de l le risoluzioni de l l 'ONU 
relat ive alla controversia sul
l 'applicazione dell 'accordo di 
Parigi del 5 se t tembre 1946, 
si sono riuniti a Ginevra i 
ministri degli affari esteri 
d'Italia, on. Giuseppe Sara
gat. e d'Austria, dott. B runo 
Kreisky. accompagnati dai 
loro collaboratori immedia
ti. Ass i s tevano ai col loqui i l 
capitano regionale del Tiro-
Io. Wal lnoefer e il sot tose
gretario agli affari esteri 
dott. Cari Bobleter. 

« Le conversazioni si sono 
Svolte in un'atmosfera di mu
tua franchezza e sono s ta te 
animate dal reciproco desi
derio di g iungere a risultati 
positivi. Ne l l o spirito di tali 
conversazioni e alla luce dei 
più recenti svi luppi del la 
quest ione, si è convenuto di 
procedere alla nomina di una 
commiss ione di esperti inca
ricata di preparare il pros-

Is imo c o n v e g n o tra i d u e mi
nistri degl i esteri , c o n v e g n o 
previsto a Ginevra per l'ul
t ima decade di luglio. La 
predetta commis ione inizie-
rà i suoi lavori il 15 g iugno 
prossimo e si r iunirà-a l ter
nat ivamente a Roma e a 
Vienna. 

< Nel corso del la r iunione 
sono s tate esaminate anche 
altre quest ioni bilaterali pen-

I denti tra i d u e paesi ». 

Seul: gli studenti 
dimostrano 

contro il governo 
SEUL. 25 

Oltre 7000 studenti hanno da
to vita oggi a dimostrazioni 
di strada in quattro città sud
coreane per chiedere immedia
tamente riforme economiche, la 
eliminazione della corruzione e 
l'immediato rilascio di 37 loro 
colleghi, arrestati la settimana 
scorsa in seguito a dimostra
zioni analoghe. 

I dirigenti delle organizzazio
ni studentesche hanno dichiara
to che essi concedono al go
verno una settimana di tempo 
per soddisfare le loro doman
de. 

; Eisenhower 
contro Goldwater 

NEW YORK. 25 
L'ex-presldente Eièenhower. 

In una dichiarazione alla New 
York Herald Tribune, ha affer
mato che il candidato repub
blicano alla presidenza non de
ve essere impulsivo negli affa
ri internazionali e deve essere 
sensibile alle - esigenze nuove » 
che si manifestano nell'opinio
ne pubblica. 

Eisenhower si è rifiutato di 
dire quale sia il suo preferito 
tra ì candidati, ma la sua pre
sa di posizione è stata aeneral-
rrente Interpretata come un ri
getto delle p06iz;on: del sena
tore ultra dell'Arizona. Gold
water. 

Belgrado 

LE SITUAZIONI 
DA RISOLVERE 

La Montecatini è stata note
volmente danneggiata da tale 
sfatorevole congiuntura e ha 
dovuto accantonare operazioni 
sostanziali (aumenti di capitale 
ed emissione di obbligazioni) 
già deliberate o in fase di avan
zato studio Inoltre il gruppo, 
che produce in «ran prevalenza 
beni strumentili e materie pri
me per l'industria, ha risentito 
delle conseguenze della contra
zione a livello nazionale degli 
investimenti predisposti per il 
mercato interno A ciò si deve 
aggiungere — ha rimarcato il 
conte Faina — l'energica, vera
mente ingiustificata, azione di 
freno esercitata dalle autorità 
di governo sui prezzi di vendita 
di molti prodotti della società 
Né Va dimoritleato che la Mon
tecatini, come o'gni altra azien
da. ha subito gli onerosi effetti 
desìi elevati aumenti salariali 
e delle numerose interruzioni di 
lavoro per scioperi. 

In tale situazione i problemi 
fondamentali da risolvere era
no due- completare le nuove 
attività intraprese (in partico
lare la Petrolchimica) non sen
za rinnovare però in pari tem
po i tradizionali cicli produt
tivi, ed adeguarsi alla moderna 
concezione dell'impresa indu
striale. nel quadro dell'integra
zione europea. 

Tre sono state le linee che 
l'amministrazione della Monte
catini ha seguito: 

a) la creazione di una «joint-
venture - con uno dei più gran
di gruppi industriali del mon
do — l'anglo-olandese Rovai 
Dutch-Shell — che ha dato ori
gine ad una società italiana — 
la Monteshel) — a cui parteci
pano. a] 50% la Montecatini e 
la Shell ed alla quale sono stati 
conferiti gli stabilimenti petrol
chimici di Ferrara e di Brindisi: 

b) la ricerca di un'intesa. 
già notevolmente progredita. 
con un grande gruppo ex-elet
trico italiano che, disponendo 
di larghissimi crediti, ha offerto 
la possibilità di rilanciare le 
attività della Montecatini: 

e) la decisione di incremen
tare. con gì: utili del passato 
esercizio i fond: di ammorta
mento. non distribuendo alcun 
dividendo 

E* palese che. mentre le pri
me due misure mirano a risol
vere i problemi di fondo la 
terza è un evento contìngente 
che consente alla società di su
perare le attuali non facili vi
cende congiunturali del nostro 
paese - Abbiamo piena fiducia 
— ha affermato il presidente 
prima di passare ad illustrare 5 
vari settori dell'attività svolta 
— di conservare alla Monteca
tini la sua posizione di impresa 

Il compagno Tito 

compie 7 2 anni 
Telegrammi di Krusciov 

e Brezniev 
B E L G R A D O , 25. 

Il pres idente del la Repub
blica federativa socialista di 
Jugos lavia , Jos ip Broz Tito . 
ha compiuto oggi 72 anni , in 
piena forma e in ecce l lente 
salute Già da qualche gior
no egli r iceve personalmente 
compagni , amici , personalità 
ufficiali c h e si recano a fargli 
gli auguri, mentre messaggi 
e te legrammi gli g iungono 
da tutti ' i paesi ' Quel lo in
viatogli dal p r e s i d e n t e . de l 
Pres id ium del S o v i e t Supre
m o de l l 'URSS, Brezhnev , e 
dal pr imo ministro soviet ico 
Krusciov, afferma tra l'altro: 
e S i a m o convint i che i rap
porti di amicizia fraterna e 
di col laborazione tra i nostri 
paesi cont inueranno a sv i lup
parsi nel l ' interesse dei no
stri popoli , della pace, del 
soc ia l i smo» . — -

Un telegramma 

di Togliatti 
Al compagno Josip Broz 

Ti to, il compagno Togliatt i 
ha inviato ieri il seguente 
t e l e g r a m m a : 

• Nel giorno del vostro 
compleanno desidero man
darvi i più cordiali auguri 
a nome mio personale e di 
tutti i comunisti i tal iani . Vi 
auguro salute, lunga vita e 
successi nuovi nel vostro 
lavóro e nella vostra lotta 
per M socialismo e per la 
pace. Auguro che voi , alla 
testa della Lega dei comu
nisti, possiate dare sempre 
nuovi contributi al la causa 
della unita del movimento 
operaio e comunista Inter-
nazionale. • P A L M I R O TO
G L I A T T I - . 

In campo minerario U grup
po ha registrato, rispetto al
l'annata precedente, un calo 
nella produzione di pirite, zolfo 
e bauxite nonché in quello del 
piombo e dello zinco estratti 
dalla consociata Monteponi e 
Montevecchio L'Industria del 
marmo ha invece mantenuto un 
andamento favorevole, ed anco
ra più positivo è stato quello 
dei sali potassici (617 mila ton
nellate con un aumento del 
7.8% rispetto al '62). Altrettanto 
va detto per la fluorlna: la mi
niera trentina di Prestavel. su
perata la fase d: avviamento. 
ne ha prodotto 20 mila tonnel
late contro le 7.300 del 1962. 

Sono poi state ottenute 
1.554.056 tonn. di acido solfo
rico (con un aumento del 13 5 
per cento), mentre i superfo
sfati hanno raggiunto le 112 
mila tonn. (contro le 106 mila 
del '62) Simile è stato l'anda
mento degli anticrittogamici. 
«Aspor», ««Tiezene». «Rogor- e 
«Cidial». Anche la disponibilità 
di azoto primario ha segnato un 
balzo in avanti: dalle 376 ton
nellate dello scorso anno alle 
391000 del '63. Lo stesso può 
dirsi per l'ossido di potassio. 
la cui produzione è salita a 
76 000 tonnellate. 

La società ha ulteriormente 
potenziato la produzione di re
sine termoindurenti, e a Codo-
gno è entrato in funzione un 
grande impianto di resine po
liestere (- Gabraster •»), mentre 
la gamma dei semilavorati me-
taerilisi estrusi e quel la'del le 
emulsioni e soluzioni polimeri
che a base acrìlica ( -Cri la t») 
hanno compiuto una notevole 
espansione Altrettanto si può 
affermare per le gomme nitri-
liche (« Elaprim »). per i co
polimeri ad alta resistenza 
(- Urtai - ) . per i numerosi pro
dotti anch'essi appartenenti al 
multiforme campo delle resi
ne (-Algoflon», -Vlpla-, - Ka-
stel •», m Fertene - . - Rotene - ) . 
nonché per il «Dutral» e. ulti
mo della serie ma primo come 
importanza, per l'ormai rino
mato in Italia e all'estero - Mo-
plen ». 

Per quanto riguarda le fibre. 
assai soddisfacenti sono state la 
produzione e la vendita del 
- N a i l o n » e del «Ter i ta l - , da 
parte della Rhodiatoce. come 
pure quelle relative al - Mera-
klon » e al « Movil » della Po-
lymer. 

mento, mentre i prezzi di ven
dita sono contratti, e pertanto 
si rendono necessarie opportu
ne misure per ridurre gli oneri 
di gestione 

Per quanto riguarda l'allumi
nio. la produzione è passata dal
le 50 462 tonn del '62 alle 60 
mila 459 del "63 Nel settore 
dell'energia elettrica il gruppo 
ha prodotto 4.2 miliardi di 
kwh, cioè il 14% in più rispetto 
al '62 Ampio sviluppo ha avu
to. infine, l'attività edilizia (in
dustriale e sociale) 

Avviandosi al termine della 
sua relazione, il dott Faina ha 
sottolineato che nel campo del
la ricerca si sta effettuando un 
vasto movimento riorganizznti-
vo. tale da consentire alla Mon
tecatini di mantenere un ruolo 
di pnm'ordine. suggellato an
che di recente dal conferimen
to del Premio Nobel al profes
sor Natta 

« Signori azionisti — ha con
cluso il presidente — nella vita 
delle imprese industriali l pe
riodi di normalità, che per so
lito sono lunghi, si alternano a 
periodi di intenso dinamismo. 
che esigono decisioni coraggio
se e rapide Si alternano ad 
annate di svolta Ebbene, il 
1963 è per l'appunto una di 
codeste annate di svolta. Per 
quanto riguarda il vostro grup
po. esso ha preteso dal vostro 
consiglio di amministrazione 
decisioni pronte, coraggiose e 
a largo raggio. Riteniamo che 
esso abbia saputo, pur nelle 
difficili condizioni ambientali a 
voi note, assolvere ai suoi com
piti: tutelando fermamente i 
vostri interessi e quelli del no
stro paese, con visioni di lungo 
periodo ». 

industriale di primo piano', nel l hanno subito un notevole au 

L E A L T R E ATTIVITÀ' 

Mentre le cokerie del gruppo 
hanno migliorato la loro attivi
tà. la produzione del vetro in 
lastre della consociata Vetro-
coke. pur sfiorando i 9.5 milio
ni di metriquadrati, è rimasta. 
per ragioni tecniche, ad un li
vello inferiore a quello del "62; 
essa è però destinata a quasi 
raddoppiarsi nei prossimi due 
anni con l'entrata in funzione 
del nuovo stabilimento costrui
to a Trieste dalla Vetrobel. Re
golare è stato l'andamento ne
gli stabilimenti per esplosivi 
da mina ed artifizi, ed in quelli 
di Cengio e di Cesano la cui 
produzione di coloranti ed in
termedi ha trovato completo 
assortimento. 

Nel campo dei prodotti far
maceutici. la consociata Far-
mitalia presenta un fatturato 
di oltre 27 miliardi di lire, con 
un incremento del 102% ri
spetto al '62: tuttavia si deve 
rilevare che i costi di lavoro 

LE DECISIONI 
' i D E L L ' A S S E M B L E A ; 
Bastata quindi svolta la rela

zione del collegio sindacale; do
po di che hanno preso la parola 
numerosi azionisti (rag Caresa-
no. dott Arduin. conte Racchi-
ni di Belvedere, avv Micucci 
Cecchi; rag Gatti, avv. Fiora-
ni. sig Pozzi, avv Di Muro, 
dott. Jarach, s igra Massai, av
vocato Gagliardi, a w Scocche
rà. sig Nardi, sig. Martinoli. 
avv. Pastorelli, sig Turri) ai 
quali il dott Faina ha risposto 
esaurientemente, concludendo 
la sua esposizione tra i vivi 
consensi dell'assemblea. 

In particolare, riferendosi 
ad alcuni degli interventi, i l 
conte Faina ha precisato I mo
tivi delle due operazioni recen
temente condotte a termine 
dalla Montecatini, rispettiva
mente con la Shell e con la 
Società Adriatica di elettricità, 
sottolineandone l'eccezionale 
portata economica 

L'assemblea ha quindi approi 
vato la relazione del consiglio 
d'amministrazione, del collegio 
sindacale ed il bilancio al 31 
dicembre 1963. con il voto con
trario di un solo azionista. 

L'assemblea ha inoltre con
fermato i consiglieri d'ammini
strazione di cui scadeva il man
dato: ing. Giacomo Fauser. dot
tor Luigi Morandi. dott. Gino 
Sferza, avv Giovanni Agnelli, 
M. Charles Joseph Farnter, 
prof. Alberto Ferrari, avv. Dio
nigi Pavesi, comm Dandolo 
Francesco Rebua, rag Mano 
Rossello. dott. Tullio Tor
chiane 

n Consiglio d'amministrazio
ne. riunitosi dopo l'assemblea 
ha proceduto al rinnovo delle 
cariche sociali, confermando 
all'unanimità a presidente ed 
amministratore delegato il dot
tor conte Carlo Fama a vice 
presidente ring, Giacomo Fau
ser ed il dott. Luigi Morandi 
e ad amministratori delegati 
il dr. Giorgio Macerata ed i l 
dr Gino Sferza. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 
PATRIMONIALE 

A T T I V O 
Immobilizzazioni L. 
Partecipazioni e titoli » 
Merci » 
Cassa . » 
Crediti verso clienti 
Crediti verso banche 
Crediti verso soc. coli. '» 
Crediti diversi • 
Risconti e partite varie -
Cauzioni Amministrat. 

ed altri conti d'ordine » 

P A S S I V O 
629260131.749 
116 152.409.214 
86 150.142.480 

136.467.436 
72009.503.318 
10.138 616.050 
24.495049.347 
30.026.597.182 
20590.169355 

263 868 013 318 

Capitale sociale 
Riserve 
Fondo ammortamento 

immobilizzazioni 
Fondo liquidar persoti. 
Obbligazioni 
Mutui a scadenza diff. 
Debiti verso fornitori 
Debiti verso banche 
Debiti verso società coli. 
Debiti diversi 
Risconti e partite varie 
Cauzioni Amministrat. 

ed altri conti -d'ordine 

180.000 000 000 
74.072.354.843 

262.950.155065 
35020.397.036 

173 835540.000 
95 844.458.797 
59.712.686561 
36952.358 234 
15 346.462 373 
45 455.172.700 

9 769.500522 

263 868 013.318 

Totale L- 1 252 827 099 449 Totale L. 1.252 827 099.449 

CONTO 
C O S T I 

Rimanenze iniziali mer
ci e diverse . . * . . . L. 

Acquisti . . . ' . . . -
Costi ed oneri vari di la

voro » 
Costi diversi di esercizio -
Oneri tributari . . . . -
Oneri finanziari . . . -
Ammortamento delle im

mobilizzazioni . . . » 

L. 
meno: Rimanenze finali 

merci e diverse . . . » 

Totale . . L. 

PERDITE E PROFITTI 

93112 209 399 
168845 005 596 

80 182 976.045 
8 473 505 915 
5 059 700 8«8 

15 176 974 436 

25 775 364 168 

398 625 736.427 

89.632.787.619 

306 992.948 808 

R I C A V I 
Ricavi vendite . . . . L. 
Nuovi impianti e lavori 

vari • " • 
Redditi immobiliari . . » > 
Proventi finanziari . . -
Proventi diversi . . . » 

232 687 096949 

67 206 277 604 
310 496 829 

4 819 733 702 
1.969.343.724 

Totale 306992.Mf.808 
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Gli oltranzisti spingono per l'intervento 

Gli USA respingono la 
conferenza per il Laos 

Monito del sen. Wayne Morse: estendere il conflitto al Nord 
potrebbe significare la guerra nucleare - Il dibattito all'ONU 

NEW YORK, 25. 
Gli S 'at i Uniti hanno r e 

spinto oggi, ufficialmente, la 
proposta francese (appoggia
ta da URSS e Cambogia, e 
vista con favore dal l ' India) 
di indire una nuova confe 
renza di Ginevra sul Laos. 
Lo ha annunciato un porta-
roce del Dipar t imento di Sta
to, il quale ha negato qual
siasi uti l i tà a tale iniziativa. 
Questa è l 'ult ima mossa da 
par te americana in relazio
ne alla crisi del Sud-est 
asiatico, ment re negli Stat i 
Uniti è in corso una pole
mica sugli or ientamenti de l 
la politica americana ne l 
l 'Asia sud-orientale. L'ultima 
ba t tu ta in questa polemica è 
s tata lanciata dal sen. Way
ne Morse, il quale ha soste
nu to ieri sera che estendere 
il conflitto dal Vietnam del 
sud al Vietnam del nord po
t rebbe por tare ad una guer
ra nucleare. Questo è stato 
sostenuto ieri sera, nel cor
so di una intervista televi
siva, dal sen. Wayne Morse, 
quasi nello stesso momento 
in cui il più a r rabbia to r a p 
presentante degli < ul t ras » 
americani, il sen. Barry 
Goldwater, sosteneva invece 
la necessità di usare le armi 
atomiche, e d i es tendere le 
ostilità non solo al Vietnam 
del nord, ma anche alla Cina 
popolare. 

Le dichiarazioni del sena
tore Morse hanno messo in 
causa non solo questo aspet 
to dei piani che vengono agi
tati a t tua lmente dagli ol
tranzist i americani , ma an
che la stessa presenza degli 
americani nel Vietnam del 
sud. L'invio di « consiglieri 
mili tari » americani nel Viet
n a m del sud, ha det to Morse, 
è incostituzionale, in quanto 
esso è stato deciso senza 
una dichiarazione di guerra 
da par te del Congresso. Una 
simile iniziativa uni laterale , 
egli ha sottolineato, viola 
anche la Carta delle Nazioni 
Uni te : e ciò significa che gli 

ss ^«t.t1:: 
Gli stessi voli di ricognizio
n e effettuati dagli Stati Uni
ti sul Laos sono stati c r i t i 

cati dal senatore, il quale 
ha definito questa iniziativa 
€ una politica molto malsa
na ». Egli ha infine chiesto 
al governo di Washington, 
di r imet tere l ' intera quest io
ne nel le mani dell 'ONU 
- Morse • non ha precisato 

quale forma dovrebbe assu
mere l ' intervento dell 'ONU, 
se cioè questa debba essere 
considerata la sede di un 
dibatt i to per la soluzione pa
cifica dei problemi dell 'Asia 
del sud-est, oppure se l'ONU 
debba intervenire diretta
mente in questo settore. 
Quest 'ul t ima e la soluzione 
proposta dallo stesso dele
gato americano, Stevenson, 
e r ipiesa oggi al Consiglio 
di sicurezza dell 'ONU dal
l ' inviato di Saigon, Van Man, 
intervenuto nel dibatt i to 
aper to dalle accuse di ag
gressione rivolte dalla Cam
bogia al Vietnam del sud ed 
agli Stati Uniti. L ' in te iven
to dell ' inviato di Saigon è 
stalo boicottato dai capi del
le delegazioni sovietica e ce
coslovacca, che hanno ab
bandonato l 'aula ment re egli 
par lava e sono rimasti assen
ti anche per tut to il tempo 
in cui ha par la to il rappie-
sentante di Ciang Kai-scek. 

Nel corso > del dibatti to 
odierno hanno parlato anche 
i delegati inglese e francese, 
in part icolare sul problema 
del rispetto della neutral i tà 
cambogiana L'inglese Dean 
ha affermato che la Gran 
Bretagna è pronta ad unirsi 
all 'Unione Sovietica (entram
be copresidenti a Ginevra) 
per ot tenere adesioni in vi
sta di una riunione sulla neu
tralità della Cambogia, appe
na tutt i i governi interessati 
avranno manifestato la loro 
intenzione di parteciparvi. 

Dal canto suo, il presiden
te del Consiglio di sicurezza, 
Roger Seydoux, parlando a 
nome della Francia, ha detto 
che la Cambogia non chiede 
altro che la sicurezza per la 
neutral i tà e l ' integrità del 
paes,e. « Perché si abqia ciò 
— )i'a affermato Seydoux — 
sono necessarie due condizio
ni e cioè da un canto che agli 
incidenti di confine seguano 

espressioni di rammarico, e 
dall 'altro che si metta a pun
to un sistema di prevenzione 
di tali incidenti >. Seydoux 
ha aggiunto che la Cambogia, 
« nello spirito della conferen
za di Ginevra del 1954, ha 
solennemente proclamato la 
propria neutral i tà che essa 
considera base fondamenta
le per l ' indipendenza dei 
paese ». 

Oggi il Genmingibao ha il
lustrato il punto di vista ci
nese sulla situazione nel Sud
est asiatico, definendo « com
plotto sinistro e malvagio > il 
piano USA di far intervenire 
l'ONU in Indocina. « Il po
polo cinese — sciive il gior
nale in un suo editoriale — 
non tollererà che l 'imperia
lismo statuni tense trascini le 
Nazioni Unite in Indocina 
per in te i fe i i re negli affari 
interni di questa regione, e 
non permet terà all ' imperia
lismo statuni tense di distrug
gere gli accordi di Ginevra 
e di minare la pace in que
sta regione ». 

A Vientiane, gli ambienti 
occidentali e quelli della de

stra laotiana hanno affer
mato oggi d i e presso la Pia
na delle Giaie si sono veri
ficati nuovi combattimenti e 
che il Pathet Lao ha occu-
cupato il centro di Muong 
Keung, avanzando • poi a 
nord e a sud della Piana. 
I < neutralist i » si sarebbe
ro ritirati « in buon ordine » 
verso Muong Sui 

E* ovviamente impossibi
le, allo stato at tuale delle 
cose, dire cosa stia realmen
te avvenendo nelle zone in 
cui si svolgeiebbero questi 
combatt imenti , o addir i t tura 
se essi siano realmente in 
corso. Le t ruppe « neut ia l i -
ste » del gen. Kong Le, sono 
oggi controllate dalla destra 
( l 'annuncio della «fusione» 
era stato dato due set t imane 
fa dallo stesso primo mini
stro Suvanna Fuma) , e nu
merose unità si sono ribel
late contro lo stesso Kong 
Le. I combatt imenti dei gior
ni scorsi sono avvenuti es
senzialmente a causa di que
sta scissione delle forze di 
Kong Le, e non è improba
bile che gli scontri conti
nuino. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Saragat 

tenuto doménica dal segreta
rio del PSDI Tanassi, discorso 
in cui si parla di « clima po
litico deteriorato». Ce ne è 
quanto basta per far pensare 
che Saragat punti all'indebo
limento del governo Moro pro
prio nel momento in cui af
ferma di volerlo difendere. 

Nei discorsi degli esponenti 
d.c. del resto la polemica con
tro Saragat si allarga. Zacca-
gnini, parlando a Brescia, non 
ha fatto cenno all'unificazione 
socialista, mentre ha fatto una 
esaltazione senza riserve del 
governo: ciò significa solo che 
i gruppi moro-dorotei per ora 
non vogliono raccogliere il ge
sto di Saragat e fanno qua
drato intorno al governo. 

Le sinistre d.c. invece rea
giscono, e reagiscono non in 
difesa della politica moderata 
del governo Àloro, anche se le 
loro posizioni appaiono (spe
cialmente quelle di fonte fan-
faniana) cariche delle solite 
contraddizioni (richiamo anti
comunista, difesa del monopo
lio politico della DC) tipiche 
dell'ex-presidente del Consi
glio. Parlando a Bagnara Ca-
labra, Forlani ha detto infatti: 
« Una unificazione socialista 
in direzione del ceto medio 
non significa nulla... sembra 
che la preoccupazione preva
lente di certi nostri alleati sia 
di trovare spazio all'interno 
dell'alleanza a spese della DC. 
L'unificazione ha senso solo se 
punta a una maggiore presen
za nel mondo operaio in con 
correnza con i comunisti »._ E 
ancora Forlani: « L'essere aiu
tati nella ricerca dei voti d.c 
dalla stampa di destra, non 
favorisce certo la tenuta o la 
capacità di presenza in mezzo 
agli operai >. 

Un altro attacco non meno 
trasparente è mosso a Sara
gat da Scalia: « In queste con
dizioni parlare di * dovere di 
lealtà dei democristiani verso 
gli altri partiti della maggio 
ranza è quanto meno insufft 
cicute e potrebbe indurre a 
dimenticare il preliminare do
vere di lealtà che ogni diri
gente politico e sindacale ha 
verso i lavoratori ». 

Attacchi alla politica eco 
nomica del governo, oltre che 
dallo stesso Scalia («ci sono 
limiti di insuperabilità di sa
crificio da parte dei lavora
tori »). sono venuti dal mini
stro Pastore e dal sottosegre
tario Donàt-Cattih. Pastore, 
criticando il clima « modera
to » nel quale si vanno soffo
cando gli impegni program
matici, ha detto che < bisogna 
vigilare perché non si ripeta
no manovre trasformistiche 
alimentate dalla volontà di 
strumentalizzare il potere ». 
Donat-Cattin per parte sua ha 
denunciato il pericolo di Una 
linea di < doppio binario » fra 
la politica economica che si 
fa e quella che si dice di voler 
fare. Di tale linea « si vedo

no già tracce nel comporta
mento dei moro-dorotei ». 

Nel complesso, come si ve
de, la situazione appare in
garbugliata mentre polemiche 
e accuse si incrociano dalle 
parti più diverse e sugli argo
menti e 1 temi più diversi. La 
debolezza del governo, la sua 
incapacità a dominare in qual
che modo le divergenze inter
ne alla maggioranza, sono la 
unica cosa evidente e indiscu
tibile in questa fase. 

Senato 
locali, ma anche dalle e leg
gi regionali ». , . , < 

A quest 'ultimo proposito, 
il 'compagno CIPOLLA ha 
citato la legge regionale 
siciliana per la ripartizione 
dei ' prodotti, approvata da 
una larga maggioranza uni
taria e democratica forma
tasi in Assemblea, contro la 
opposizione delle destre, che 
ia nuova regolamentazione 
sui patti agrari non avrebbe 
dovuto ignorare. 

L'articolo 2, approvato, an
ch'esso nello stesso testo pio-
posto dalla maggioranza del
la commissione, dice: « Le 
disposizioni della presente 
legge non si applicano ai 
contratti • di compartecipa
zione limitati a singole col
tivazioni stagionali o inter
calari, nò ai contratti di soc
cida con confeiimento di pa
scolo ». 

Maggioranza e destre han
no respinto il seguente e-
mendamento, sostitutivo del 
testo proposto dal governo 
e dalla maggioranza, presen
tato dai senatori comunisti, 
che è stato ampiamente il
lustrato dai compagni SA
MARITANI. P I R A S T U . 
ROFFI, GAIANI, CASSESE 
e TRAINA : e Le disposi
zioni della presente legge 
non si applicano ai con
trat t i di compartecipazio
ne di puro lavoro. Si in
tendono per partecipazioni 
di puro lavoro quelle per le 
quali - sia contrat tualmente 
stabilito un corrispettivo sa
lariale minimo garantito, e 
il compartecipante sia esclu
so da ogni partecipazione al
le spese. Nella predet ta ipo
tesi i compartecipanti han
no dirit to: a) alla estensione 
del rapporto a tu t te le col
ture del fondo; b) ad essere 
rappresentati nella direzio
ne dell 'azienda per deter
minare l 'ordinamento coltu
rale, con diritto di iniziativa 
e di surrogazione nella as
sunzione dei miglioramenti; 
e) alla completa disponibili
tà del prodotto ». 

Il compagno Samaritani . 
riferendosi soprattut to alla 
situazione in numerose pro
vince dell'Emilia, della Ro-
inrìgna e in particolare nella 
provincia di Ravenna, ha, fra 
l 'altro, rilevato che la dizio
ne proposta dal governo e 
dalla maggioranza esclude. 

di fatto, la compartecipazio
ne a carat tere associativo, 
che richiede invece con ur
genza una nuova disciplina, 
come > dimostrano le lotte 
condotte dai compartecipan
ti dal '50 ad oggi. 

Analoghe osservazioni han
no svolto i compagni ROFFI, 
riguardo alla situazione del 
Ferrarese, e GAIANI, rife
rendosi alla situazione del 
Polesine. Il compagno PIRA
STU ha rilevato che è neces
sario includere nella regola
mentazione dei patti agrari 
la soccida con conferimento 
di pascolo: escluderla vuol 
dire tagliar fuori regioni in
tere del Mezzogiorno, come 
la Sardegna. Anche il com
pagno CASSESE ha traccia
to un quadiò 'drammatico 
della situazione ' delle com
partecipazioni meridionali. 

Per quanto concerne l'ar
ticolo 3 (ripartizione dei 
prodotti nella mezzadria) 
e stato respinto l 'emenda
mento proposto dal gruppo 
comunista e illustrato dal 
compagno MENCARAGLIA, 
tendente a sopprimere l'ulti
mo periodo del secondo com
ma. Tale periodo, infatti, 
finisce per r idurre notevol
mente e, di fatto, per annul
lare per quanto concerne il 
bestiame, il principio della 
piena disponibilità del pro
dotto Esso dice: « Non si di
vidono in natura t ra i con
tadini quei prodotti il cui va
lore non si può determinare 
prima della vendita in co
mune o per i quali non si può 
effettuare la divisione sepa
rata senza pregiudizio delle 
parti ». 

A questo punto interveni
va FERRARI AGGRADI. 
che. coinvolgendo anche il 
PSI. ha dichiarato l'« inam
missibilità » di un emenda
mento del genere, che. a suo 
dire, trasferirebbe sulle aie 
la « lotta di classe ». Una 
breve replica, polemica nei 
confronti del ministro, del 
sen. BONAC1NA (PSI) non 
impediva ai socialisti di vo
tare. con la DC. il PSDI e le 
destre, contro l 'emendamen
to soppressivo. 

Maggioranza e destre han
no quindi respinto gli emen
damenti tendenti ad istituire 
un arbi t rato a carat tere ob
bligatorio del capo dell'Ispet
torato provinciale dell 'agri
coltura « qualora per la divi
sione del bestiame le parti 
non raggiungano l'accordo » 
e a garant i re « la pertinenza 
esclusiva del mezzadro » su
gli allevamenti di bassa cor
te, salvo se di tipo industria
le. presentati dal PSIUP e 
illustrati dal sen. MILILLO 

Infine, anche un altro 
emendamento comunista — 
illustrato dal compagno MO
RETTI. che ha ampiamente 
documentato la gravissima 
situazione delle zone di mon
tagna — è stato respinto. Con 
esso si chiedeva di aggiun
gere anche la seguente frase 
al termine dell'articolo 3 

« Nelle zone montane delimi
tate dalla legge del 25 luglio 
1952 n. 991, le quote di ri
parto previste dalla legge di 
spettanza del concessionario 
sono aumentate di una quota 
pari al 5% dell ' intero prodot
to. Comunque tale aumento 
non deve essere inferiore al 
valore degli sgravi fiscali e 
contributivi fruiti dal conce
dente a norma della stessa 
legge 991 ». 

Finita la discussione sugli 
emendamenti , i comunisti 
chiedevano che si votasse per 
divisione. Essi hanno quindi 
votato a favore della prima 
parte dell ' articolo: quella, 
cioè, che stabilisce che nei 
rapporti di mezzadria la di
visione dei prodotti e degli 
utili del fondo si effettui as
segnando al mezzadro una 
quota minima del 58%. « Il 
miglioramento della quota 
minima di r iparto spet tante 
al colono — ha affermato in 
sede di dichiarazione di voto 
il compagno Mencaraglia — 
accoglie infatti una rivendi
cazione portata avanti tena
cemente dalle lotte conta
dine ». 

La maggioranza ha respin
to anche l 'emendamento so
stitutivo all'art. 4 (l 'ultimo 
fra quelli approvati ieri a 
maggioranza) proposto dai 
comunisti affinchè tu t te le 
spese di coltivazione del po
dere. comprese quelle per 
l'impiego dei mez/i meccani
ci e per la mano d'opera as
sunta nei periodi di maggio
re intensità dei lavori, fos
sero divise in parti uguali 
(abolendo così l'art. 2147 del 
Codice Civile) fra concedente 
e mezzadro; il concedente 
dovesse anticipare senza in
teressi tu t te le spese per l'e
sercizio delle attività comu
ni: il mezzadro, infine, avesse 
diritto agli interessi correnti 
sui capitali eventualmente 
anticipati in sostituzione del 
concedente. L' emendamento 

stato illustrato dal compa
gno CAPONI, il quale, docu
mentato come la questione 
delle spese per la mano d'o
pera si ponga in modo acuto 
soprattutto nelle zone a col
tura specializzata (ed ha ci
tato, in proposito, quella del 
tabacco nell'alta valle del 
Tevere e in Umbria) , ha sot
tolineato con forza, fra gli 
applausi delle sinistre, la 
grave responsabilità che la 
maggioranza di centro-sini
stra si assume perpetuando 
una situazione che costringe 
i mezzadri a lasciare la terra. 

Un gruppo di emendamen
ti ulteriormente restrittivi 
proposti dalle destre ai pri
mi 4 articoli del Ddl è stato 
pure respinto, ieri, a lar
ghissima maggioranza. 

Il ministro dell 'Agricoltu
ra, FERRARI AGGRADI, 
aveva parlato in aper tura di 
seduta per replicare ai sena

tori intervenuti la set t imana 
scorsa nella discussione ge
nerale. 

La sua principale preoccu
pazione era apparsa quella 
di sottolineare il cara t tere 
sostanzialmente centrista del-
la politica agraria seguita 
dal governo. Rivolgendosi 
alle destre, egli aveva det
to: < Dobbiamo rilevare quan
to sia infondato attr ibuirci 
una volontà punitrice nei 
confronti delle categorie pro
duttive ». 

In altri termini, dunque, 
Ferrari Aggradi, venendo 
cpsì a confermare le critiche 
di fondo mosse dagli oratori 
comunisti agli indirizzi gene
rali di politica agraria elabo
rati dal governo Moro-Nenni, 
e al disegno di legge sul 
patti agrari , ha ribadito 
che il governo e la mag
gioranza puntano in dire
zione di uno sviluppo in 
senpo capitalistico dell 'agri
coltura italiana e non sulla 
formazione, e la generalizza
zione, della proprietà conta
dina, associata ed adeguata
mente assistita dallo Stato. 

Il compagno COLOMBI, 
intervenuto successivamente 
alla replica del ministro, r i 
badendo i gravi limiti del di
segno di legge ha in part i
colare messo in evidenza che 
questo provvedimento vor
rebbe dividere i mezzadri 
dalle masse dei lavoratori 
agricoli delle regioni meridio
nali, ingiustamente esclusi 
dalla regolamentazione. 

Dopo la replica del mini
stro, il senatore VERONESI 
(PLI) , ha illustrato un ordi
ne del giorno del gruppo li
berale, tendente ad ottenere 
il non passaggio all 'esame 
degli articoli. L'O d g. è stato 
respinto anche con i voti co
munisti. 

Il compagno CIPOLLA, 
aveva poi illustrato un or
dine del giorno del grup
po comunista (di cui era pri
mo firmatario il compagno 
Colombi) e in cui < conside
rata l'esigenza di un rapido 
e tempestivo esame delle pro
poste di legge presentate al 
Parlamento in materia di as
sistenza ' malattie, pensioni 
e assegni familiari, in modo 
da assicurare a tutti i mez
zadri, coloni e coltivatori di
retti parità di t ra t tamento 
con le al tre categorie lavo
ratrici », si chiedeva al go
verno di < favorire con ogni 
mezzo un raggiungimento di 
questo obiettivo di giustizia 
nei confronti dei contadini 
italiani ». L'ordine del gior
no, però è stato respinto 
dai gruppi di maggioranza, 
dai liberali e dai missini. 
Hanno votato a favore, ol tre 
ai comunisti, i senatori del 
PSIUP. 

Assistenza Tecnica rapida e gratuita per 
tutto il periodo della garanzia. 

Soprattutto oggi è la cosa che chiedete subito. 

E avete ragione. 

Perchè molto spesso il prezzo è il solo ostacolo posto tra voi ed un acquisto 

prezzo 
più basso 
in Italia 

nove modelli di frigoriferi da 120 a 240 litri 

da lira 

in su 

è un fatto concreto - una realtà 
che oggi solo una grande Industria può darvi 

Tutti i frigoriferi REX sono garantiti dal 
l'Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 

È UN PRODOTTO ZANUSSI 
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Parlando al convegno economico di Catanzaro 

Elusivo il ministro Pastore sui 
' *v 

Bari 
4 ;>\ 

r 
Chiesta la parità 
al convegno delle 
donne contadine 

. ' . BARI. 25 
Una riforma '• agraria che 

risolva con immediatezza il 
problema del passaggio in 

• enfiteusi di tutti i terreni 
soggetti a contratti abnormi, 
parità tra uomini e donne 
sul piano economico e giuri
dico, abolizione delle attuali 
sperequazioni tra categorie 
dell'agricoltura e quelle di 
altri settori sul piano assi
stenziale, previdenziale; po
tenziamento delle strutture 
sociali e civili, programma di 
investimenti pubblici per il 
potenziamento delle aziende 
contadine per favorire lo 
sviluppo delle forme associa
tive e cooperative, eliminan
do l'intermediazione specula
tiva e favorendo il rapporto 
produzione-consumo; queste 
le fondamentali rivendicazio
ni approvate a conclusione 
dei convegno delle donne 
contadine della zona del sud
est della provincia di Bari, 
indetto dal PCI e a cui han
no partecipato delegazioni di 
donne convenute dal comuni 
della zona, e che si. è svolto 
domenica nei cinema Italia 
di Alberobello. 

• La relazione introduttiva 
svolta dalla compagna Ma
ria Colamonico, responsabile 
della commissione femminile 
della Federazione barese del 
PCI, ha messo in evidenza 
tra l'altro il nuovo ruolo as
sunto nella zona dalla don
na contadina, nel corso di 
questi ultimi anni, anche in 
seguito al grave fenomeno 
dell'emigrazione. Dalle tre
mila donne che figuravano 
negli elenchi anagrafici del 
1954, nei comuni della zona 
del Sud-Est, > siamo passati, 
nel 1963, ad un numero che 
si aggira intorno alle dieci

mila, mentre è diventato qua. 
si indispensabile il ruolo del
la donna nelle campagne, il 
salario femminile raggiunge 
solo 'il 60-70. per cento di 

" quello 'rrìàschiié. 
Anche sotto altri aspetti, 

, . non iè . . certo <migliorata la 
• condizione: della- 'donna a 

- '. causa dell'assenza quasi as
soluta di servizi sociali nei 
paesi e nelle frazioni: la man
canza di luce, di acqua, di 
scuole, di ospedali, è risen
tita soprattutto dalle donne, 
non solo dalle braccianti, ma 

anche dalle coltivatrici che 
sono passate da quattromila 
a settemila. VA -*, *'>**.' v ^ ^ 

II convegno si è concluso 
con un discorso della com
pagna Colombini, della se
zione centrale femminile del 
partito, la quale ha denun
ciato come i provvedimenti 
governativi in discussione in 
questi giorni al Parlamento, 
non solo non risolvono, ma 
aggravano la condizione del
l'agricoltura meridionale ed 
in particolare quella - della 
zona, ove le donne dopo ave
re pagato a caro prezzo il 
« miracolo », si trovano ora 
di fronte a provvedimenti di 
leggi agrarie che non risol
vono alcun problema.. , s 

* 

problemi reali e gli 

impegni per la Calabria 
Debole difesa della politica congiunturale — Il rilancio della « Cassa » 
Conclusione positiva: l'Unione Province utilizzerà il materiale di do
cumentazione del convegno per elaborare il piano di sviluppo regionale 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 25. 

. Il ministro Pastore, par
lando nella giornata conclu
siva dei lavori del convegno 
indetto dall'amministrazione 

Erovinciale di Catanzaro sul-
i ' « situazione economica e 

sulle prospettive della Cala
bria >, ha esitato ad impe
gnarsi a fondo sui problemi 
che sono all'ordine del gior
no in questa regione, dove il 
continuo aumento dell'esodo 
richiede misure urgenti e 
radicali. 

L'on. Pastore, tacendo sul
le documentate critiche che 
da più parti si sono levate 

nel convegno alla politica del 
governo e della Cassa per il 
Mezzogiorno ed ignorando 
anche le denunce sullo stato 
di arretratezza ed abbandono 
in cui la Calabria si trova 
tuttora (non sentendosi, co
munque, di smentirle), si è 
preoccupato, soprattutto, di 
illustrare i contenuti del pro
getto di legge in fase di ela
borazione per il rilancio del
la stessa « Cassa > per altri 
quindici anni. 

Dalla " illustrazione fatta 
dal ministro Pastore, tutta
via, si è avuta la sensazione 
che nulla di nuovo, rispetto 
alla vecchia negativa politi

l e ' 

Bari: respinta la richiesta di dimissioni 

DC e PSI solidali 
salvano il sindaco 

Con un colpo di maggioranza rifiutata anche l'inchiesta sulla situazione 
edilizia - Un premio per gli speculatori - Gli impegni assunti dalla Giunta 

BARI, 25. 
Il centro sinistra a Bari ha 

salvato ancora una volta solo 
la DC. Dopo tre giorni di di
battito sulla situazione della 
edilizia cittadina e sulle vio
lazioni al Piano regolatore e 
al regolamento edilizio — dal 
quale sono emerse vecchie, re
sponsabilità della destra'e vèc-
cnlè e nuove responsabilità del; 
la DC (che investono persino 
direttamente la persona,, del 
sindaco Lozupone e dell'asses
sore ai Lavori Pubblici ine. 
Gerardi) — i compagni socia
listi si sono schierati solidali 
con la DC e con il suo sin
daco e insieme hanno respinto 
la richiesta comunista e degli 
altri gruppi di opposizione del
le dimissioni del sindaco (che 

A San Terenzo Monti 

Si è sposata 
la superstite 
di un eccidio 

nazista 
Clara Cecchini rimase tutta una notte ferita 

sotto i corpi dei genitori trucidati 

S. TERENZO MONTI, 25 
Nei paesi della Lunigiana, 

posti a ridosso delle Apua
ne. non si parla d'altro. 
Nella chiesa di S. Terenzo 
Monti si è sposata, con un 
impiegato ' di Fosdinovo, 
Clara Cecchini, l'unica su
perstite dello spaventoso 
massacro compiuto dai na
zisti il 19 agosto 1944. Alla 
cerimonia era presente una 
gran folla giunta dai paesi 
della Lunigiana per testi
moniare il proprio affetto 
verso la ragazza che è stata 
protagonista di un episodio 
terribile e allucinante. > 
- Nell'agosto 1944, nelle 
montagne della Lunigiana 
infuriava la guerra parti-
piana. 17 tedeschi sorpresi 
menntre stavano razziando 
pollame venivano annien
tati dai patrioti. Il coman
dante nazista dette ordine 
di trucidare 10 cittadini 
per ogni tedesco ucciso. 
L'ordine venne eseguito 
dal maggiore Walter Reder 
che la mattina del 19 ago
sto al comando di una co
lonna di nazisti iniziava il 
rastrellamento nella zona. 

A San Terenzo i tedechi 
non trovarono nessuno. Gli 
nomini validi erano sulle 
montagne e le donne, i vec
chi e i bambini, temendo la 
rappresaglia, si erano na
scosti in una cascina a un 
paio di chilometri di distan
za. Il nascondiglio venne 

• scoperto con un cannoc
chiale da un paese vicino. 
La strage iniziò alle ore 13. 
I 107 abitanti di San Te
renzo venivano massacrati 

un filare di viti e fal

ciati con due mitragliatrici 
nascoste dietro u npagliaio. 

Clara Cecchini veniva 
colpita ma i corpi dei ge
nitori la protessero dai col
pi mortali del mitra. La 
bambina, che aveva 7 anni, 
riusciva a rimanere immo
bile anche quando un tede
sco, per accertarsi che nes
suno era rimasto in vita, 
con una baionetta frugò le 
carni dei • martiri. Clara 
Cecchini in una gamba e 
su un braccio porta ancora 
i segni delle pallottole e 
delle baionette. Due ore 
dopo la strage i tedeschi si 
allontanarono e la bambi
na trovò la forza di alzarsi 
e di entrare nella casa per 
bere un bicchiere di acqua. 
Inceppò in un cadavere, 
quello di un partigiano tru
cidato dai tedeschi nello 
estremo tentativo di difen
dere la moglie e i due figli-
Dopo essersi dissetata Cla
ra Cecchini tornò sotto il 
filare delle viti per ada
giarsi sotto il corpo dei ge
nitori e in quella posizione 
venne trovata a notte fon
da da una pattuglia di par
tigiani. 

La carneficina continuò 
per due giorni e 169 furono 
gli innocenti massacrati: 
per i tedeschi « giustizia » 
era stata fatta perché tra i 
morti avevano contato an
che la bambina di 7 anni. 
Clara Cecchini in quella 
spaventosa strage perse 
ben 19 familiari. Fu adot
tata da due coniugi di San 
Terenzo e da essi è stata 
accompagnata per n matri
monio. 

Dal no.tr. cormpond.nte £ « « * « S S J . J T ' J E 
zione della legge) e quella di 
una inchiesta sulla situazione 
edilizia e sulle violazioni com
messe nel settore. ' > • 

Eppure il PSI era ' partito. 
al momento della denunzia del
le gravi responsabilità oggetto 
del dibattito, con la richiesta 
delle dimissioni del ' sindaco 
che; d'ano state in via *ufn> 
ciOBa--Tpersino -preannunelalè; 
Poi ha fatto marcia indietro 
Ano ^a^iigspingere l'inchiesta 
che. d'ama" parte avrà un se
guito'perchè i fatti denunziati 
in tre giorni di acceso dibat
tito saranno portati davanti al
la Magistratura perchè sono 
di « una indubbia gravità. 

« Se la Giunta di centro si
nistra approfitterà della sua 
maggioranza per non fare una 
inchiesta sulla situazione del
l'edilìzia — aveva preannun
ciato il compagno on. Assen
nato nel suo intervento — si 
assumerà una grave respon 
sabilità perchè con un colpo 
dì maggioranza si potrà sep
pellire l'inchiesta, ma si darà 
un premio agli speculatori del
l'edilizia che hanno guadagnato 
miliardi ai danni di Bari e 
della sua popolazione. Ora è 
il momento della vigilanza del 
PSI a tutela degli interessi di 
Bari ». 

Il PSI invece, per giustifi
care la solidarietà al sindaco 
d.c. e alla Giunta, ha cercato 
nel 'corso del dibattito col si
lenzio' e con discorsi imbaraz 
zati di sminuire tutto,' di ri
durre tutta la .denunzia del
l'opposizione a dei fatti che 
sarebbero avvenuti non per di
sonestà ma per debolezza. An
cora una volta hanno avuto il 
sopravvento alcuni determinati 
orientamenti di alcuni settori 
dell'amministrazione di fronte 
ai quali i socialisti hanno finito 
col soccombere. •;> 

Si è fatto cosi un grande re 
gaio alla speculazione edilizia 
giusta l'impostazione del sin
daco d.c. Lozupone il quale 
non mancava di affermare nel 
suo intervento conclusivo che 
I discorsi sull'argomento della 
sperulazionp non danno tran
quillità a sii operatori del set
tore. Cosi gli speculatori, per 
le speculazioni commesse, pos
sono stare tranquilli. Il sin
daco d.c. quello che ha fatto 
l'ha fatto — egli ha detto — 
con ingenua lealtà, e la DC 
st è salvata da un'inchiesta 
sul suo operato salvando cosi 
di fatto anche la destra con 
la quale nel passato per un 
certo perìodo ha amministrato 
e con la onale ha delle gravi 
responsabilità.che iniziano dal
la stessa approvazione di un 
oiano regolatore che era fatto 
apoosta per favorire la spe 
culazione edilizia. > . 

In conclusione, un dibattito 
vero e completo sulla situa
zione edilizia e sulle violazioni 
non c'è stato. Tuttavia la bat
taglia sostenuta dal PCI nel 
corso di tre lunghissime e ani
mate sedute è valsa a far ac
cettare dalla maggioranza al
cune richieste d«»l gruppo fon
damentali perchè le cose cam
bino a Bari nel settore. La 
Giunta ha preso l'imoegno di 
rinnovare la commissione edi

lizia con la presenza della mi 
noranza, di rielaborare il Pia
no regolatore, di rivedere la 
situazione del centro muratila 
no con vincoli per scuole e 
servizi, del Piano regolatore 
di Bari vecchia, di approntare 
un moderno regolamento edi
lizio. 

E' stata accettata anche la 
richiesta comunista — avan
zata dopo che la Giunta ave-

Pesaro: oggi nuova giornata di lotta 

spi 

f»a.respìnto quella /riguardante 
a" commissione "d'Iricniesta ' — 

di una commissione;, di inda
gine sulla ^p'ecula&óne.ai finì 
fiscali; anche se,-la* Giùnta ci 
ha tenuto a precisare che trat
tasi di un'indagine « solo > ai 
fini fiscali. 

Conclusosi il dibattito all'al
ba di domenica scorsa nel Con
siglio comunale, ora la parola 
spetta alla Magistratura che 
sarà investita sui fatti e le 
denunzie mosse dall'opposizio
ne in Consiglio. Perchè un col
po di maggioranza non può 
coprire il grave fatto che la 
città di Bari deve continuare 
ad avere un sindaco che rila
scia licenze di costruzione a 
propri progetti violando fi co
dice penale e lo stesso rego
lamento edilizio. E tutto ciò 
non si fa per « ingenua lealtà ». 

Italo Palasciano 

ca, l'attuale governo intenda 
fare per il Mezzogiorno, ma 
soltanto apportare qualche 
correzione o miglioramento 
marginale. Tutti i temi della 
riforma agraria e di una ra
pida industrializzazione sono 
stati elusi. 

Polemizzando, ma debol
mente, con quanti avevano 
criticato gli indirizzi anticon
giunturali del governo, Pa
store ha negato che questa 
politica possa riflettersi ne
gativamente verso il Mezzo
giorno e la Calabria, affer
mando che sarà compiuto 
« ogni sforzo finanziario per 
mantenere elevato il ritmo 
della spesa pubblica nel Sud 
ed assicurare agli imprendi
tori il necessario contributo 
per la realizzazione dei loro 
programmi di investimento ». 
Gli enti locali e le regioni 
— ha aggiunto Pastore fa
cendo questo unico ed indi
retto riferimento all'Ente 
regione — saranno chiamati 
a partecipare alla elabora
zione di appositi piani quin
quennali da formulare in at
tuazione degli obiettivi ed In 
conformità delle direttive del 
programma economico nazio
nale. 

Prima e dopo il ministro 
Pastore — che ha lasciato il 
convegno prima che i lavori 
si concludessero — erano in
tervenuti numerosi parla
mentari, sindacalisti, uomini 
politici, amministratori co
munali e provinciali, tecnici. 
Tra questi i compagni Giudi-
ceandrea di Cosenza, Catan
z a r o di Reggio Calabria, il 
compagno on. Miceli, il com
pagno Di Stefano, i socialisti 
Fransca, Dominianni, l'ono
revole Principe, l'on. Tripodi 
del MSI, il dott. Micheletti 
dell'IASME, il dott. De Fan-
tis dell'Ufficio studi della 
CISL, il dott. Bianchi, il dot
tor Leoni,. l'on. Froggio a 
nome della « Cassa > ed altri. 

Da sottolineare — come 
conclusione positiva del con
vegno —• l'impegno assunto 
dall'amministrazione provin
ciale di fornire all'Unione 
delle Province Calabre tutto 
il materiale di documenta
zione raccolto nel convegno 
(relazioni e interventi) qua

le fonte indispensabile su cui 
lavorare per la programma
zione che è. già all'ordine del 
giorno dell'Unione Province 
e che quindi potrà ricevere 
— facendo tesoro della docu
mentazione fornita dal con
vegno di Catanzaro — un 
positivo e concreto impulso. 

Antonio Gigfiottr 

Battaglia aperta nel Salento 

I miglioratati non 
divideranno con 

i vecchi contratti 
Tremila contadini manifestano a Lecce 

Sarà saldato 

il sussidio alle 

tabacchine 
( PERUGIA, 25. 

La X Commissione Lavoro 
del Senato ha approvato, pre
sentato dal compagno sen. Al
fio Caponi, un disegno di legge 
che prevede lo stanziamento di 
467 milioni necessari per pa
gare il saldo del sussidio straor
dinario di disoccupazione, a suo 
tempo concesso alle tabacchine 
per i danni causati dalla •* pe-
ronospora ». - • 

Come si ricorderà, nell'esta
te del '61, la raccolta del ta
bacco fu gravemente danneg
giata da infestazioni di « pe-
ronospora-. A favore delle ta
bacchine, rimaste parzialmente 
o totalmente disoccupate — nel
la nostra provincia assommaro
no a circa 6.000 — il Parla
mento approvò la legge 21 
ottobre 1961, che prevedeva la 
concessione di 400 lire giorna
liere di sussidio straordinario, 
concesso nella provincia di Pe
rugia per un periodo di 6 me
si. Ma le operaie, dopo aver 
ricevuto i primi due acconti, 
rimasero senza il saldo, per
ché i due miliardi e mezzo pre
visti risultarono insufficienti. 
Di qui il disegno di legge del 
compagno Caponi, che colma 
questa lacuna. 

Su decisione delle Federazioni di Grosseto e Siena 

Organismo decentrato 
del PCI sul Monte Amiata 

Dal nostro corrispondente J«!e
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r amiatino che, amo ad ora. non 

Conferenza 
di terroni 

BARI. 25 
-Crisi delle istituzioni rap

presentative e problema della 
organizzazione dello Stato - è 
il tema del dibattito che fi 
prof. Umberto Cerroni, intro
durrà mercoledì 27 maggio, alle 
ore 19, nei locali del circolo 
culturale di via Calefati. 95. 

• GROSSETO. 25. 
Le Federazioni del PCI di 

Grosseto e di Siena hanno co
stituito. in questi giorni, un or
ganismo decentrato nel Monte 
Amiata che unifica le zone già 
esistenti nei due versanti. 

Occorre rilevare che è la se
conda esperienza del genere 
realizzata dal nostro partito in 
Italia. 

L'atto costitutivo della zona 
omogenea si è svolto con la Con
ferenza di organizzazione di 
tutte le sezioni dell'Annata, a 
cui hanno partecipato rappre
sentati delle due federazioni 
(Amarugi e Rossi per Grosseto 
e Fabbrini. segretario della Fe
derazione di Siena) ed il com
pagno Schiapparelli, della se
zione centrale di organizza
zione. - ^ 

La relazione introduttiva e 
gli interventi che ad essa sono 
seguiti hanno rilevato il carat 
fere omogeneo dei due versanti 
sia nelle componenti economi
che e sociali, come in quelle pò 
litiche. Da qui è scaturito l'una
nime riconoscimento di ade
guare a questa realtà la strut 
tura del partito, stabilendo un 
centro unitario di direzione po
litica capace di agire con tem 
pestività. consapevolezza ed ar
monia sui problemi del Monte 
Amiata. 

Problemi che vanno dallo 
sfruttamento delle risorse mer
curifere e delle forze endoge
ne, all'agricoltura; dalla piccola 
industria al turismo e che han
no bisogno di una visione orga
nica del Partito, per essere po
sti come fulcro essenziale dello 
sviluppo economico e della ri
nascita della Montagna. 

Gli interventi hanno messo In 
risalto la funzione ed il ruolo 
che in ciò può giocare l'industria 
di Stato, sfruttatrice principale 

ha fatto che seguire la politica 
del monopolio ed. anzi, ad essa 
si è subordinata nelle scelte 
produttive e negli investimenti. 

Si pensi che la Società Monte 
Amiata (IRI) ha avuto nel 1963 
una somma di profitti pari a cir
ca 1.200 milioni, ma alla mon
tagna ed alle sue popolazioni 
cosa ha lasciato? Miseria, disoc
cupazione. licenziamenti. 

E cosi è stato posto l'accento 
sulla necessità della riforma 
agraria generale, capace di ga
rantire la permanenza sul fon
do ai contadini, e su una mag
giore autonomia degli Enti lo
cali. come condizione indispen
sabile per assicurare una pio 
moderna attrezzatura turistica 
che sia in grado di recepire un 
esteso turismo di massa. 

Sono queste le condizioni per 
arrestare il processo migratorio 
in atto ed il continuo e pro
gressivo deterioramento della 
economia montana e per la loro 
realizzazione si batteranno 1 co
munisti amiatini. chiamando 
tutte le forze di sinistra alla 
più stretta unità e collaborazio
ne. per contrastare la linea eco
nomica monopolistica, in parte 
accettata dallo stesso governo 
di -centro-sinistra-, che vuole 
l'ulteriore impoverimento della 
Montagna. 

L'organismo sorto da pochi 
giorni sarà perciò uno strumen
to unificatore idoneo e valido 
per dare a questi problemi una 
visione globale ed una prospet
tiva di lotta unitaria. Nel Co
mitato Direttivo eletto sono 
stati chiamati a far parte i com
pagni Arcioni. Capaecioli. Don 
dolini. Filippini. Giannelli. Pa 
squalini. Pecci. Rosati Rino. Ro
sati Romolo. Scapigliati, Stolz! 
Travaglini e ZiliantL 

Giovanni Fnwtti 

In appello a 

Roma il ce processo 

dei paracadutisti » 
LIVORNO. 25 

Davanti alla Corte di ap
pello di Roma, il 4 giugno pros
simo. si terrà la prima udienza 
del processo per i « fatti dei 
paracadutisti - che, come è 
noto, quattro anni fa (18. 19. 
20 e ' 21 aprile 1960) videro 
quali protagonisti, i militari 
da una parte e moltissimi cit
tadini dall'altra. Vi furono al
cuni feriti. Un giovane colpito 
dalla fibbia di un roteante cin
turone fini col perdere un oc
chio. 

A conclusione della lunga 
istruttoria ben 196 cittadini 
furono rinviati a giudizio (e 
dei militari neanche uno!) e 
Il 16 ottobre 1962 (per -legit
tima suspicione») si svolse il 
processo davanti al Tribunale 
dj Roma, in cui numerosi im
putati furono condannati, men
tre altri vennero assolti per 
insufficienza di prove. 

Lutto 
LUCCA, 25 

E' deceduta all'età di 86 anni 
la signora Ernesta Passalacqua 
nonna del compagno Sergio 
Dardini. segretario della Fede
razione comunista lucchese Al 
compagno Dardini e alla fami
glia tutte le condoglianze fra
terne dei comunisti lucchesi. 
del comitato federale, della 
segreteria e dell'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 25 

Una grandiosa manifestazio
ne di contadini miglioratari si 
è svolta ieri a Lecce. Oltre 
tremila lavoratori della terra. 
convenuti _ dalle tre province 
di Lecce. ' Brindisi e Taranto. 
hanno sfilato per le vie della 
ritta, innalzando cartelli e stri
scioni, rivendicando l'applica
zione della legge numero 327 
del 25-2-63. La manifestazione 
e proseguita nel teatro Poli
teama, dove hanno preso la 
parola il compagno Politi, se
gretario dell'Alleanza di Lecce, 
Giannini, presidente del Comi
tato regionale, l'on. Calasso, 
ed il sen. Angelo Compagnoni. 

Tale legge, come è .noto, ha 
sancito la trasformazione dei 
rapporti in rapporti perpetui di 
enfiteusi, con il diritto all'af
francazione immediata da par
te dei conduttori della terra; 
essa ha già trovato applicazio
ne — non senza dure lotte 
nelle province del Lazio. Un'er
rata e quanto mai interessata 
valutazione della legge da par
te delle commissioni tecniche 
provinciali, riunite dai tre Pre
fetti del Salento. per stabilire 
le tabelle dei canoni, ha «sen 
tenziato » che nelle province 
salentine non esistono con
tratti con caratteristiche tali 
da poter essere definite « a 
miglioria ». Pertanto, restano 
escluse dall'applicazione della 
legge le tre province. La for
mulazione di tale responso non 
è frutto di incompetenza (il 
che sarebbe semplicemente ri
dicolo), ma è il risultato di 
una precisa manovra dei pro
prietari redditieri ed assentei
sti che vorrebbero perpetuare 
la secolare sottomissione delle 
masse contadine. 

Non vi è bisogno di una ri
cerca approfondita per consta 
tare che contratti di questo 
tipo, nel Salento. ne esistono 
a migliaia. D'altra parte, la 
stessa Alleanza dei contadini 
è in grado di fornire una quan
to mai esauriente documenta
zione a conferma. Quindi, co
me è detto nella mozione con
clusiva. approvata per accla
mazione. i contadini migliora
tari del Salento respingono la 
arbitraria decisione delle com
missioni tecniche provinciali e 
pertanto decidono di intensifi
care la lotta per ottenere l'im
mediata riconvocazione delle 
commissioni di Lecce. Brindisi 
e Taranto per determinare i 
canoni per i contratti miglio
ratari: perchè con i prossimi 
raccolti non si divida più il 
prodotto sulla base dei vecchi 
contratti. trasformati in per
petui dalla legge 327. e che 
non un chilo di prodotto sia 
dato ai concedenti, fino a quan
do non sarà fatto il conguaglio 
tra quello loro dovuto per ca
noni per gli anni 63-64. e ciò 
che è stato già loro dato dal 
«•oncessionan. Si chiede inoltre 
la concessione di mutui qua
rantennali. ad interesse del
l'I per cento, ai .miglioratali 
che ne facciano richiesta, per 
affrancare la loro terra. 

Coscienti come sono che la 
loro lotta va collegata a quella 
più vasta per una politica di 
riforma agraria generale che. 
dando la terra in proprietà a 
chi la lavora, sviluppando l'as
sociazionismo contadino, e raf
forzando il potere dei coltiva
tori diretti sul mercato, liberi 
l'agricoltura, i produttori agri
coli ed • i consumatori dalla 
rapina monopolistica e dalla 
rendita fondiaria, i contadini 
miglioratari salentini rivendi
cano la trasformazione in en
fiteusi di tutti I contratti agrari 
meridionali con jl diritto alla 
affrancazione delle terre da 
parte dei coltivatori insediati: 
la democratizzazione dei con
sorzi agrari e la riforma della 
Federconsorzi. per farne stru
mento di potere contadino e 
di lotta ai monopoli e al ca
rovita. 

L'assemblea ha chiesto inol
tre la sollecita elaborazione. 
da parte dell'Unione delle pro
vince pugliesi, di un piano re
gionale di sviluppo economico 
e democratico , . - . . 

Giorgio éiangreco 

in città 
80 mila 

lavoratori 
della terra 

Alla base della protesta la modifica della legge 
sui patti agrari - Dichiarazione del segretario 

della Federmezzadri Olindo Venturi 

Dal nostro inviato 
PESARO, 25 

Domani, martedì, sciopero 
dei mezzadri, ' coltivatori di
retti, braccianti della provin
cia di Pesaro. Lo sciopero è 
stato proclamato dalla Feder
mezzadri, dall'Alleanza Con
tadina, dalla Federbraccianti, 
dall'Associazione delle Coo
perative agricole. I contadini 
affluiranno a Pesaro da tutti 
i centri agricoli della provin
cia per partecipare nella mat
tinata ad una grande mani
festazione pubblica: un cor
teo percorrerà le principali 
vie della città per concluder
si in piazza 1. Maggio ove 
avrà luogo un comizio. 

Le organizzazioni contadi
ne pesaresi nel proclamare lo 
sciopero hanno pubblicamen
te denunciato le gravi caren 
ze dei recenti provvedimenti 
governativi per l'agricoltura 
che sostanzialmente * eludo
no ancora una volta i proble
mi di fondo delle campagne 

Pescara 

Interrogazione 
sullo scandalo 
delle attività 

extra-scolastiche 
PESCARA, 25, 

Lo scandalo delle attività 
extra-scolastiche di insegnanti 
della scuola elementare, me
dia e superiore, cioè di' inse
gnanti pagati dallo Stato ma 
che in realtà svolgono man
sioni per conto della DC — 
già denunciate in numerose 
città e oggetto di interpellanze 
ed interrogazioni al Parlamen
to — è presente anche a Pe
scara. 

Alcuni esempi segnalatici. 
Nel concorso per merito di
stinto per il passaggio antici 
pato a una classe superiore 
di stipendio, è risultato primo 
assoluto in graduatoria un in 
segnante, M. M., annualmente 
comandato presso un'associa
zione extra-scolastica (Ente 
Fondazione « G. D'Annunzio ») 
Un altro maestro, G. B., di 
staccato in un altro fantoma 
tico ente clericale (« Protezio
ne del Fanciullo •) , ha rice
vuto un premio di denaro per 
essersi distinto « in qualità di
dattiche >. 

In proposito i compagni ono
revoli Gaetano Illuminati e Li 
berato Bronzuto hanno risolto 
una interrogazione al ministro 
della P. I. < per sapere se sia 
a conoscenza che nelle scuole 
elementari di Pescara diver
si maestri vengono distaccati 
presso associazioni ed enti 
extra-scolastici e che i mede
simi, pur non prestando ser
vizio attivo, non solo superano 
gli altri colleghi nelle gradua
torie dei concorsi per merito 
distinto, ma addirittura rice
vono premi speciali per "be
nemerenze didattiche". 

« In considerazione che tali 
favoritismi non si verificano 
nell'ambito della sola Pescara, 
ma di molte altre province e 
che tutto ciò suona offesa al 
decoro ed alla serietà dell'in
tera classe docente, gli inter
roganti chiedono quali misure 
Ella intenda adottare per re 
stituire alla loro funzione di 
dattica gli insegnanti che ne 
siano distolti per inconcepibili 
ed assurdi privilegi >. 

a vantaggio degl iagrari e dei 
monopoli ». 

Le ragioni dello sciopero 
sono state sintetizzate in 
quattro punti: la liquidazio
ne della mezzadria attraver
so il passaggio di tutta la ter
ra a chi la lavora; la costitu
zione dell'Ente di sviluppo 
agricolo regionale, con poteri 
di programmazione e di 
esproprio; la riforma della 
Federconsorzi mettendola al 
servizio dei contadini; l'acco
glimento dei diritti sociali dei 
lavoratori della terra (parità 
nei trattamenti previdenziali 
e assistenziali, mutualistici). 

« Come vedi — ci ha dichia
rato il segretario provinciale 
della Federmezzadri pesare
se, il compagno Olindo Ven
turi:' — i motivi dello scio
pero sono di natura legislati
va. Su questo terreno la mo
difica dei patti agrari si rive
la del tutto insufficiente, non 
solo per come è stata conge
gnata dal governo, ma per
chè non investe in modo glo
bale e profondo l'acuto pro
blema agricolo, perchè non 
incide sulle strutture. 

Ad esempio, la norma sulla 
irrepetibilità dei contratti di 
mezzadria agirebbe veramen
te nel senso della riforma 
agraria se ponesse le basi per 
la costituzione dell'azienda 
contadina senza lasciare aper
ta la porta ai contratti di af
fittanza e alla creazione del
l'azienda • capitalistica. Così 
per gli enti di sviluppo che 
dovranno assumere una di
mensione regionale, una 
struttura democratica ed ave
re i più ampi poteri decisio-
noli se non si vuole che d»* 
ventino degli organismi buro
cratici, dei doppioni degli at
tuali ispettorati agricoli ». 

Il compagno Venturi ci ha 
inoltre riferito che la Feder
mezzadri pesarese in vista 
dei raccolti estivi inviterà i 
contadini — qualora la legge 
sulla ripartizione al 58% non 
venisse approvata in tempo 
utile — di accantonare il 5% 
dei prodotti. In altre parole, 
si anticiperà sulle aie — come 
decisa forma di sollecitazio
ne — l'attuazione della legge 
sui riparti. 

__ Con lo sciopero di domani 
si intende anche fare pressio
ne verso il governo perchè 
assicuri agli ispettorati agra
ri i fondi necessari per con
cedere i crediti di esercizio, 
i mutui, i contributi a favore 
dei contadini. In questo senso 
i contadini pesaresi hanno in
viato 3 mila domande per 
acquisto dei mezzi meccanici 
e 1500 domande per l'acqui
sto della terra. Sono tutte fer
me per mancanza di finan
ziamenti: le misure anticon
giunturali fanno pesantemen
te sentire i loro effetti anche 
sulle campagne. Si aggiunga 
poi la precisa volontà da par
te di rilevanti forze governa
tive di non appoggiare le ini
ziative economiche dei conta
dini. Questi alcuni dei motivi 
fondamentali dello sciopero 

La protesta interesserà ol
tre 80 mila lavoratori della 
terra. Dopo gli scioperi degli 
operai dell'industria svoltisi 
nei giorni scorsi, Pesaro sarà 
domani teatro . di un'altra 
grande giornata di lotta, di 
un'altra intensa espressione 
della volontà dei lavoratori 
marchigiani di far avanzare 
la regione ed il paese sulla 
strada del progresso 

Walter Montanari 
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